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Il programma 
di Erhard 

Dal nostro inviato .. 

BONN, 18. 

ER lungo tempo Erhard ha taciuto. Ora deve 
parlare e convincere »: < cosi. Za Neue Rheinische 
Zeitung riassumeva stamani il senso delVattesa per 
il discorso programmatico del nuovo cancelliere 
della Repubblica federale tedesca, Erhard ha par¬ 
lato: 42 cartelle dattiloscritte non sono poca cosa 
nemmeno per un tedesco. 1 deputati del Bundestag 

10 hanno ascoltato con interesse. Spesso lo hanno 

applaudito. Adenauer, dal suo seggio di deputato, lo 
guardava con i suoi occhietti penetranti, impassi¬ 
bile come al solito. « Un mezzo ■ Adenauer o un 
Erhard completo? ». Uinterrogativo posto ieri da un 
giornale di Amburgo, è rimasto per ora senza ri¬ 
sposta. E onestamente non ci si potevano attendere 
rivelazioni a sensazione nel primo discorso pronun¬ 
ciato dal grasso • signore delVeconomia della Ger¬ 
mania ovest in veste di Cancelliere. , 

In un passaggio, tuttavia, Erhard è stato espli¬ 
cito e le sue parole non potevano non assumere un 
contenuto obbiettivamente polemico nei confronti 
delVultimo Adenauer: viviamo — egli ha detto — 
in un momento in cui i rapporti tra VEst e VOvest 
si vanno modificando e la Germania di Bonn vuole 
dare un contributo alla ricerca di un nuovo modus 
vivendi. : Uaffermazione * era • attesa e proprio nel 
modo esplicito con il quale Erhard Vha pronunciata. 
Non è moltissimo, ma è importante, nelVatmosféra 
della Germania occidentale di oggi. Nel suo ultimo 
discorso, infatti, Adenauer, aveva toccato un tasto 
estremamente pericoloso: la polemica contro una 
possibile intesa tra Stati Uniti e Unione Sovietica, 
in questo paese, è un po’ come far saltare Vultima 
diga che imbriglia il vecchio demone della potenza.^ 
Per questo, Vultimo Adenauer è stato il più nefasto * 
dei quattordici anni del suo regno: accusando gli 
Stati Uniti di perseguire una politica di distensione 
con VUnìone Sovietica, il . vecchio dominatore di 
Bonn non faceva che scavare e tirare alla superficie 
i rancori sepolti, ma tutfaltro che morti, tutValtro 
che digeriti — come dicono i tedeschi con una parola 
intraducibile — contro tutti i vincitori della seconda 
guerra mondiale, anzi contro la stessa morale della 
coalizione anti-nazista, 

ANTISOVIETISMO, qui, è di vecchia data: lo 
si predica e lo si pratica (e cqme lo si è praticato/) 
da più di quaranta anni. Ma se oggi, a venti anni di 
distanza dalla, fine della seconda guerra mondiale, 
si predicasse e si praticasse, ai primi accenni della 
distensione tra Vest e Vovest, e proprio a causa di 
questa, anche : Vanti-americanismo, i demoni non 
avrebbero più freni di nessun genere e i tedeschi 
délVovest incomìncerébbero apertamente a vedere 
le cose dèi mondo in termini pericolosamente vicini 
a quelli di venticinque anni or sono. ì ^ 

. Gli stessi americani sono preoccupati, a questo . 
punto, dei risultati della loro politica verso la Ger¬ 
mania di Bonn: giocare la carta di questo paese sol¬ 
tanto ^in funzione antisovietica —cosa che Wa¬ 
shington ha fatto in tutti questi anni — ha dato' 
frutti avvelenati, i frutti che Vazione delVultimo' 
Adenauer ha lasciato intravedere. Per questo, del ■ 
resto, gli americani hanno premuto perché il vecchio 
cancelliere se ne andasse; per questo, si affrette¬ 
ranno ad ingaggiare con i nuovi governanti della 
Germania ovest un dialogo su basi diverse di quelle 
del passato, v ^ ' ■ y-^ 

Fin dove avranno la capacità e la possibilità 
pratica di spingersi? E fino a che punto troveranno 
a Bonn interlocutori sensibili? Nessuno di questi 
due interrogativi ha ricevuto risposta dal discorso 
di Erhard: a parte Vaffermazione iniziale, il nuovo 
cancelliere, è stato fedele al ritratto che di lui ci è 
stato dato dagli stessi tedeschi deVVovest in questi 
ultimi anni: uria grossa palla di gomma. Amicizia 
con gli Stati Uniti, ma stretti legami con la Francia; 
apertura verso VInghilterra,ma rapida realizzazione 
della Europa politica»; cauti sondaggi distensivi 
verso VEst europeo, ma «riunificazione nella liber¬ 
tà »: ad una a una tutte le formule del vecchio Can¬ 
celliere sono tornate nel discorso del nuovo, anche 
se quest’ultimo ha accentuato la necessità per la 
Germania occidentale di ampliare i suoi traffici 
commerciali con l’Unione Sovietica. 

Molti sostengono — e. probabilmente c’è, in 
questo, 'uri elemento di verità — che la cautela è 
imposta dagli stessi rapporti di forza all’intemo del 
partito cristiano-democratico, nel quale gli uomini 
di Adenauer, di Von Brentano, di Strauss, occupano 
forti posizioni di potere. Ma, a nostro parere, c’è 
tinche dell’altro. Il fatto è che la congiura di palazzo 
che ha rovesciato Adenauer — c che lo ha rove¬ 
sciato, si ricordi, solo a 88 anni quasi suonati — è 
stata, appunto, soltanto una congiura di palazzo. I 
suoi autori l’hanno fatta perché si rendevano conto 
che cosi non si poteva più andare avanti. Ma essi, 
dove vogliono andare? 

. C’è un punto, nel discorso di Erhard, che dimo¬ 
stra come il gruppo dirigente di Bonn, rimanga so¬ 
stanzialmente incatenato ad una prospettiva senza 
uscita. «L’atteggiamento della Germania di Bonn, 
sul problema di Berlino — ha detto il nuovo Can¬ 
celliere — è senza equivoci: nessuna modificazione 
dell’attuale situazione, al di fuori della nòstra poli¬ 
tica di riunificazione ». E’ la formula del più classico 
Adenauer, la formula che ha avvelenato la vita po¬ 
litica della Germania di Bonn, falsando tutti i dati 
concreti della situazione nuova in cui la Germania 
di Bonn è venuta a trovarsi dopo la creazione e lo 
sviluppo della Repubblica democratica tedesca. 

Affermazione obbligata, dicono i portavoce del 
nuovo Cancelliere. Ma il fatto stesso che nessun ' 
uomo politico della Germania occidentale — sia esso 
cristiano-democratico, o liberale, o socialdemocra¬ 
tico —■ possa o voglia liberarsi di questa formula è 

11 segno più tangibile e drammatico di quanto l’era 
di Adenauer abbia pesato e pesi tuttora nella vita 
di questo paese. 

Albwlo JacovMle 
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I superstiti del Vajont he reclomano lò smàntellamento 
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ESPIODE A BARI 
l’OlEODOTTO 
DELIA «STANIC» 

Sconvolto lo scalo ferrovia- 
rio nord — Tre carri cisterna 
saltano in. aria — Due fer¬ 
rovieri dispersi 
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Angosciosa la prima giornata di 
scuola dei quarantuno ; bambini 
rimasti a Longarone 
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Da uno dei nostri inviati 

' > BELLUNO, 18. - 

' La diga del Vajont ha re¬ 
sistito alla frana, ma non è 
detto che possa continuare a 
sopportare la pressione con¬ 
giunta ' dell’acqua e della 
terra che è precipitata nel 
bacino. I pareri dei tecnici 
sono spesso allarmanti. Chi 
vive nel mondo dei costrut¬ 
tori di sbarramenti afferma 
questo: la diga è stata co¬ 
struita per contenere dell’ac. 
qua e resistere alla sua pres¬ 
sione. Già degli inconvenien¬ 
ti, però, si erano manifestati 
nel corso della sua costru¬ 
zione e, soprattutto, duran¬ 
te le operazioni di invaso 
del bacino. - , ' 

La c spalla > sinistra dello 
sbarramento destava serie 
preoccupazioni, tanto è vero 
: che la SADE aveva inviato 
sul Vajont squadre di tec¬ 
nici tedeschi e americani, 
incaricati di compiere un ve. 
ro e proprio consulto. Er.nno 
stati anche adottati dei prov¬ 
vedimenti. Da parecchie set¬ 
timane'venivano praticate 
iniezioni di cemento, per 
cercaré di rafforzare i pimti 
ritenuti più deboli. Tòimel- 
late.. di ceménto sonò * cosi 
state inghiottite dalla mon¬ 
tagna là dove la diga si ap¬ 
poggia. Adesso la situazionè 
sarebbe notevolmente aggra¬ 
vata. Non sembra che Tenòr- 
me sbarramento abbia su- 
bìtò dei danni preoccupanti 
al momento in cui la frana 
è caduta. Ma la pressione del 
materiale franato (calcolato 
attorno a mezzo miliardo di 
metri cubi) potrebbe deter¬ 
minare il crollo. La pressio¬ 
ne della terra e della roccia 
è molto più forte di quella 
dell’acqua. , ' 

Chi sostiene queste cose 
afferma che Io sbarramento 
dev’essere distrutto al più 
presto, comunque prima che 
arrivi il gelo. Altrimenti la 
minaccia contribuirebbe a 
pesare non soltanto sui resti 
di Longarone e delle frazio¬ 
ni, ma anche su tutti gli abi¬ 
tati che sorgono lungo le 
rive del Piave nel medio 
corso. Sarebbe un nuovo di¬ 
sastro. e probabilmente più 
terribile di quello avvenuto 
nove giorni fa. Perciò viene 
proposto di far saltare la 
diga o di cannoneggiarla, na¬ 
turalmente dopo aver adot¬ 
tato tutte quelle misure di 
sicurezza che l’operazione 
richiède per salvaguardare 
vite umane e beni. ■ - 
' E’ una misura, del resto, 
reclamata anche dalle popo¬ 
lazioni • sopravvissute. Per¬ 
chè, dicono, dobbiamo con¬ 
tinuare a restare col fiato 
sospeso? E* chiaro che. dopo 
quanto è avvenuto, nessuno 
può credere più alle sissicu- 
raziòni dei dirigenti del- 
l’ENELr-SADE, Costoro, che 
nei • giorni scorsi ■ avevano 
avanzato • l’ipotesi di poter 
tornare presto a sfruttare il 
bacino, sembra abbiano fatto 
marcia 'indietro. Sui loro 
giornali hanno fatto scrivere 
I che - per il serbatoio del 
Vajont «il destino è segna¬ 
to». Nessuno penserebbe ad 
un suo eventuale recuperò. 

«Resterà cosi — è stato 
scritto — con la montagna 
che lo sbarra nel mezzo, 
quale esempio di una tre¬ 
menda, assurda esperienza. 
Si ^ procederà alle opere di 
allacciamento dei due laghi 
per il regolare deflusso del¬ 
le acque. Niente altro. E con 
il bacino, superba e inutile, 
resterà la diga. Inutile per 
la malasorte di quella mon¬ 
tagna, ma superba per aver 
resistito oltre i calcoli ma¬ 
tematici Edla gigantesMra spal¬ 
lata della roccia e della mas¬ 
sa d’acqua. Non avesse te¬ 
nuto, le vìttime non due¬ 
mila, ma ventimila avreb¬ 
bero potuto essere». 

Ma chi può prestare fede 
a queste dichiarazioni? Non 
più tardi di due o tre giorni 
fa l’ENEL aveva costituito 
una commissione apposita¬ 
mente per studiare quale 
sorte doveva essere riserva- 
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della polizia 


Fanfani, Pastore, storti 
e Scalia non hanno vo¬ 
tato l’odg dolio maggio¬ 
ranza - Gommento mo¬ 
derato di Scolba - Di¬ 
chiarazione di Valori sui 
prétongressi dot PSI 


Ancora aspri combattimenti - Yazid a New York 
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La conclusione della lunga 

e agitata assemblea dei depu- ~r r ,, - ‘ ® *0 

tati de è stata ieri al centro ‘ • ' ' — ' 'Mm P ^ 

dei commenti politici. Il di- ' 

sèòrso di Moro è stato, nel ' —. ' f • . ©Sa 

complesso, favorevolmente ac- ... .. .. 

colto dalla stampa di destra, ‘ - 9ra&,//,aM 

che ha rilevato con .compia- JT- «Jv . 'Tabeibala 

cimento còme il segretario de ‘ J^Wb^P^ranlsn j^fmAkba 

abbia recepito una serie di • —^'Jn-.- „ ocUief yTounassum 

istanze tipicamente «centri- • a * ..a 

ste», ancorando la DC e il . 

governo ai punti «imnuncia- . S.Hano 

bili > della Camilluccia è a un ’ 

rilancio deirantlcomunismo. OChOnschano 

Saragat è stato il primo a ' 
compiacersi della linea di Mo- ' 
ro, definendo il suo discorso 

« molto serio e molto corag- . ...v T! .. 

gioso, un buon punto dì par* ' ^ - V ; V ^ \ - 

tenza per un dibattito appro- MontrÀ PinrkiAIKtfl ' 
fondito». Anche Sceiba loda- . r. . ? 

to da Saragat per il sno'À.séb- . ' i l» ; ^ 

tfbìtóòib'Cofòml» -'r;" ' 

Moro, rlconoscèndo che «l’or- -:—:-—- 

dine del giornó;'^ella^maggio- :/• ’v •'<i'i: 

ranza contiene n&olte afferma- ■- 'HÉk’A' ^ 

zioni che implicano accettazio- * 

ne delle posizioni di « centri- ■ 

smo popolare». Sceiba ha an- ■ 

che minimizzato.’;Ia clamoro- : ; ^ . . 

sa'‘«8órtità'»-di l^salfaro e-G<H ‘i ' ''r’”' 

nellà,;e ha'affenmdo che.■ ,, 
posizione all’o.d.g.,’^ da pìrte . ; ■ ■' 

sua, è motivata esaonialm^e v '■vV ) :'/ 

dal fatto che Morti-non dà ri- :■ > !! ; HmH 

sposte - precise ' sui imòMema . - ^ -, 

delle giùnte régionàU é-de- Vj • ‘ ^ ^ < 

gli eventuali casi di coUabo- • i- |||. " ^ ' 

razione, in esse, fra PSI e PCI. ] Z 

In sostanza, si affermava ' H 

ieri, le reazioni favorevoli di l.. BBH H KBB ' 

Saragat, - quelle moderate di ™ ™ 

Sceiba e il silenzio scontento 

delle « sinistre > della DC, mo- • • ■ ■ 

st^ode ai ^ià deue. iva- Ordiiioto il Htiro 061 iNissaporto Qll ex 

rate» di Scalfaro c Gonella, • . i- - 

*99»tBri« *1CHEN — Il miBBlro Togni 
no conwrvatore di Moro e^'el riferirà alla Cooiera nei prossimi giorni 

dorotei che, nella sostanza, i ' - ' . 

torna a proporsi come unica n ministro Togni ha confer-i Rimasto inavvicinabile pei 
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(Segue in ultima pugirta) 
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ATENE — Una folla di cittadini, radunatasi per festeggiare 
l’inaugurazione delia sede del comitato elettorale del partito 
progressista EOA, è .stata selvaggiamente aggredita da nu¬ 
goli di poliziotti. Ne è nata una aerie di aspri scontri. 
Decine di cittadini sono rimasti feriti,,.'..-.- . 

> ■ 1 ''. (A pagina 11 altre notizie) . . - 


Lr5Avai^ 

la scuola pnvata j 

I 'Esponendo ‘ giovedì nel non è senza sigrùficMo che | 
I corso della conferenza ■ abbia voluto Tibadirla,- de- I 
. stampa indetta dal PSI a nunciando al tempo stesso ■ 
I Palazzo Marignoli il punto ' le nuove manovre della DC, I 
di vista dei socialisti siti ri- proprio àUa vigilia delle 
I saltati cui è pervenuta la trattative di novembre fra | 

■ Commissione di . indagine : i partiti di centrosinistra. ■ 
I per la scuola, U compagno . ■ Ciò è stato rilevato, ieri, da | 
I on. Codignola ha fra l’altro quasi tutti i giomaU. Ma, I 
I ampiamente denunciato la incredibilmente, una delle ■ 
I gravità della posizione di l eccezioni è l’Avanti!, che | 

assoluta intransigenza às- ha omesso nel suo resocon- 
I svnta dai commissari cat- *. to tutta la porte «politica » 1 
” tolici e de suUa questione ;. del discorso di ddiipiola. ■ 
• decisiva dei rapport i fra . quotuìiano socialista è I 
I scuola pubblica e scuola - ‘ naturalmente, | 

■ mnntii .di pubbUcore t resoconti • 

I demdera, anche cenra- ■ 

I pmlamentare sociali- ^ rccndo un autorevole etpo- | 

sta, nchiamandosi alVaccor- «ente del PSI e della ste^ 

I do raggiunto dai quattro corrente di maggioranza. | 
' partiti di centrosinistra nel Ma sorgono, allora, degli ' 
I 2962 per la legge-stralcio inquietanti mterrogativù A | 
I (accordo, sarà bene ricor- , cosa conduce un atteggia- • 
I dare, attr av erso U quale la mento del genere? Ad ac- t 
\ DC è però riuscita a con- . crescere la forza contrai- | 
qmstaTe nuove, pericolose ' tirale del PSI nei confronti , 
I posizioni a sostegno della - dei gruppi dirigenti de nel- 1 
' sua politica di dilata z ione _■ le trattative di novembre? ” 
I. dello scuòla privata e di , Nessuno, pensiamo, verrà | 
I umiliazione della scuola sostenerlo. Dobbiamo dun- i 
I pubbUca). ha detto: • Cer- i que concludere che FAvan- ■ 
I care di forzare quei limiti . ti! accetta, ormai, il centro- | 
sarebbe un errore dì incal- sinistru pulito per cui lavo- , 
I colabili proporzioiU, per cui reno t morodorotei e Vano- I 
" i sodaliirti declinano ogni . reoole Saragat? E che, in ' 
I responsabilità». . vnome di questo eentrosini- | 

I, Codignola ha voluto così ' atra, è disposto a mollare ' 
I ribadire la Unea di politica ■ anche su un problema no- ■ 
I scolastica seguita in questi ' ; date per lo sviluppo demo- | 
ultimi onni dal PSI, sia erotico della società italiana . 

I pure con qualche oscilla- l avai è quello della difesa I 
' rione durante il primo go- della scuoia pubbUca? ' 
Iberno di centrosmistre, E \ : -^I^J 
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segretario del CREN — Il ministro Togni 
riferirà alla Camera nei prossimi giorni ; 
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n ministro Togni ha confer-l Rimasto inawicinabile per 
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Dal sottro isTÌato 
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> COLOMB BEGHAR, 18. 

:• Accesi ^ combattimenti so¬ 
no in corso da 24 ore nel 
Sahara. Le fòrze reali ma- ' 
Tocchine hanno sferrato nuo¬ 
vi attacchi, con l* appoggio 
dell’aviazione e dei carri ar¬ 
mati. Le perdite sarebbero 
gravi dalle due partii Un 
nuovo attacco, particolar¬ 
mente violento, è stato sfer¬ 
rato contro Tinduf, la punta 
estrema che segna l’ingresso 
alla Mauritania. Le truppe 
marocchine . hanno tagliato 
in alcuni punti le piste che 
uniscono Cotomb Bechar ai 
posti di Tingìub e Massi Bei- 
da. Le due località sono an¬ 
cora però in mano algerina^ 
Il ministero della difesa alge¬ 
rino ha infatti smentito oggi 
categoricamente le notizie 
date ieri sera dalla stessa Ra¬ 
dio Algeri, secondo cui 1 re¬ 
parti che difendevano il ca¬ 
posaldo di Tingìub avevano, 
dovuto ' ritirarsi di quindici 
chilometri, sotto la pressione 
dell'esercito marocchino. . 

I combattimenti avvengo¬ 
no in pieno deserto a oltre 
40 gradi all’ombra. Da que- 


lurna a proporsi come unica u. nunisiiu rugui ua uuiuct- xuuicuiu lunvvxcuiduue pe* -nn**;.,., - r'AiMnK - 

base di discussione per la for- niato che i risultati dell'incbie- tutta la giornata, siamo final- mattino a cotomo Be- 

mazione del voverno sta ministeriale sul CNÈN sa- mente riusciti a parlare per te- chor e in atto un ponte aereo 

nio «T^innn nK. ranno resi noti nel corso del lefono con' il prof. Ippolito che' unisce queste località 

w» <1*0311110, cominciato ieri alla questa - mattina alle “ ore - tre- con Algeri. A notte, oltre' 

Dia tradito molte aspettative camera, sul • bilancio • dell’In- Egli ci ha detto di essere al- quattromila soldati algerini,' 

• ' . ' roscuro di tutti i provveifimra- quasi tutti appartenenti olle 

nistre . ^ — è stato provato Nell’attesa della pubblicazio- h annunraab a suo emeo daUa truppe di Chabanu, sono af- 
anche daU’atteggiamento di ne di questa inchiesta e proprio Procura delia Repubblica. Ci ha Colomh Bech^ Al 

molti grossi nomi, nel corso perché — con scarso senso di smentito inol^ il sequestro del Al- 

della votazione. Questa volta, opportunità — si continua a rin- passaporto. Si è, infine, rifiutato * ° oporio at c tomo Bc- 

oltre ai consueti voti con- viaria, le voci e le indiscre- di fare altre dichiarazioni e di char da ieri mattina sono 

trari dpi V^^33ì p **<»»* Ph* <> “»eno interessale commentare tutte le notizie dif- fermi alcuni aerei da caccia 

a circolare negli fuse sul suo conto. ^ ^ Mig, hloccatì dalle forze 
nn» ambienti poutici. Ciò che si sa Acculo a^ aspetti ornai pu- francesi che in base agli ac- 

lO SLTUUniO ha nserrato una certo è che a carico • del ramente giudiziari, esistono pe- cordi di Evian hanno il eon- 

sorpresa. Sono risultati «non pmL IppoUto sono stati rac- rò (e vistosi) molti elementipo- 
votanti» (e non per assenza colti dalla commissione mini- litici della vicenda. Fra questi 

o malattia) ben 38 deputati, steriale elementi tali da ren- uno ne è emerso ieri, molto gra- * gravissimo e potreo- 
Tra questi numen^issimì eros- dére necessario il deferimento ve, in sede sempre di indiscre- oc ess^e il primo accenno a 
ri raliliri Tj» et^n FflnfÀni delle ulteriori indagini all’au- zionL - v - -> un piu pesante intervento 

torità giudiziaria. In sostanza Nel rapporto della commis- francese. 

tìe aveva seguito da lontano qy. cominciano le indiscre- sione ministeriale di inriiiesta j^el corso di una conferen- 

I ' l arari del gruppo (sei^ zioni) Ippolito sarebbe accusa- si sarebbe volutamente igno- 

prendere la parola) risulta to di due distinti reati: pecu* rato tutto un aspetto — pure 5^ swifnpa a Coiomo Seeniir, 
«non votante». Anche i due lato (ad esempio per mandati venuto alia luce — deU’oscura il prefetto.del Dipartimento 
massimi dirigenti della CISL, riferiti a ritmioni di lavoro non vicenda nella quale è coìnvidto di Saoura, Jelloulli, ha eo- 
Storti e Scalia, non hanno vo- avvenute, per differenu fra Ip^Uto: i ^i rapporti con il descritto l’area détte ooti- 
tato E cori P^are Nel enm- P®*" favori stanziate e ministro Colombo e le respon- 

no dei «nmi votanti > ner^o^ spesè effettive, ,ecc.); atti di sabilltà obiettive di questlilti-' *Massi-Beida e Tingiuh 
iw oei « non vowu , per m^ interesse privato nell’esercizio mo in miAte e gravissime irre- non sono località abitate nel 
uvi^mveiw,^HMltano anche una attività pubblica. Per il gedarità amministrative. L'indi- vero senso detta parola. Si 
Anoreotti e TaviaiiL ^ ^ . primo reato sono previste pene screzione. è stata indirettamen- tratta di pozzi d'acaua fre. 

■r Fra i commenti ufficiosi, una detentive dai tre ai dieci anni, te confermata ieri mattina dal ara situati in una noli» iwi 
nota dalFItatia affermava che per U secondo reato pene va- Corriere detta Sera (ringoiar- c^isemenza detta 
i risaltati del grappò de han- nanti dai sei mesi ai cinque mente bene informato in ma- g ena natura 

no soddisfatto, oltreché il ®®® P?*®' «infestare teria) che ha scritto: -La com- montagnosa del tep^no, que- 

pqDL anche il PRT e il P^ì f®®** l’autorità giudiziaria missione ministeriale si saieb- tti pozzi costituiscono ■ due 
™ell. ■ liS ^ ?lh« importenli punti rtmtepiri. 


prova 


politica delia DC di applicare 5*f<**’® ^®”®*^® »® P^^^so ia ^rie mitatezza del tempo, sia per- *i**/ dal psto del paese. ' Il 

n agnniu riferiva "che, per vedinira» I?mt^e’*^rimÌiiaSoM“de{ *** 

Vincolare al massimo i partiti, done il ritiro del passaporto. Lo segretario del CNEN • lo strada che porta a 

La Malfa avrebbe proposto «tes» procuratore, inoltre, a ciò che prova una ’volta di v"*?**^ /.**®*^ « frowmo 
die nel governo entrino i se- ; «l apprende, avrebbe Decessità di una inchìe- Oiocimenii che interessano 

gretari politici. Moro, Nenni, sta parlamentare che vada al Marocco, ma an- 

(Segue in ultima pagina) rione Jlnló^ e»! «njiuM! S^hc'nel'c^o'^deno'tSSilto „ ■ff"®""' ’!?. 


■n Capitate Centrale del 
FCT è canvaeata nella sna 
sede la Rema, alle ere 9 
di fferedl t4 ettebre. 

’ Sarà dlocnaae II aegnente 
ardine del gierae: 

' — PnMenil ' ' del nwvi- 

n re n t e eeninnista - Interna- 
stenale. (relatere Eariee 
Berllntner). •. 


rione*di al^i ha richiamato 

avuto rapporti CNEN l’obiettivo non deve I attenzione dei giornalisti 
con il ONtN. • > . essere soltanto di colpire Ippo- fatto che nelle file del- 

A tarda ora, inoltre, è stato uto — come intendono le de- l'esercito morocchino enm 
disposto un servizio di pianto- stre - ma anche queUo di fare betono 
namento deU’abitazione di via piena luce su tutti i retroscena 

Ximenes 12. Già in serata un che coinvolgendo, come sem- algerine egli ha 

funzionario di pubblica sicurez- bra. direttamente il ministro oetto — hanno catturato mm 
za ai era recato nel lussuoso Colombo interessa a molti te- a tenente francese ferito in 
appartamento per sequestrare i nere in ombra. Due proposte dossante VuniformT dJnl 
passaporti all’ex segretario del di inchiesta parlamentare sono i uniforme della 

CNEN. n provvedimento però già state avanzate dei comuni- a l- ■_ «r 

non è itato eseguito perchè l’alto sti e dai socialisti; nn’altra se ■ MIUllRnaiO VOfU 

funzionario non è «tato trovato ne è aggiunta, proprio ieri, del . 

in casa. Uberai!. (Segue in ultima pmgktm) 
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Dopo l’esplosione ^ dell’oleodotto della SIvANIC 


Si tottdadè oggi 
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i lotta contro il fuocb 


..r:^- ^ ■ Mìf: -•■ ^f■' w W. "• 

Due ' ferrovieri dispersi ^ Le fiornme ché ^ minacciavano di 

raggiungere la raffineria arrestate diI g prime luci dell'alba 


Vivace dibattitiPjiylla,„situazione 
del Paese — Gli obiettivi politici 

del tesseramento '64 

. . » 1 • . • . ■ ' • ■ 

stamane si conclude tl Con 1 tentativo di ^vrUotarle dei loro 




Dal nnitrn rnrritnnni1«nfa in allarme, cosi pure quello vplta, er? sbalzalo fuoi;!'dai, condotta venivaim chiuse ai tuazlone economica e politica unità conquistata dai la or.to'-i 
1* della raffineria Slanic. Polì- binari. Lingue dì r fuoco . di due terminali ' per scongiu- ® dei compiti de.le nel corso di alcune 

'DADriA/^^aa: \ . . .... I .. *. rii* i ^ II «vi/t ii «i/\ CyiK/«lf ivo 


BARI, 19 (mattino) zia g carabinieri hanno steso molti metri ' si spargevano rare il-perlcoÌp di un incen 

t>nef n •yroti n ^ aÌ 1 * fitvi _ _ n à.± — _j; - a..ao.- ... ■ j!_ _* _o _ _ *:__ _ti_ ^ e 


!GC1. 


Cosi il camagno Sflbaltinl di 


- ' -- ^lU C wcit • oitioinw É 3 ÌV..JV iiivjxn iaivi.xA tso . «apax v a<<v« xmac ti Ul* lilCiJli” i . i*oi D* 111 .fi 'CUvaoi^vA 

attorno un fitto cordone per .tutto intorno. Ravvolgendo dio al mola, oppure alla-raf- e Ca^^^vn.’di Renaio 


Parco Nord della stazione impedire lo avvieinarsi di anche gli altri carri e il lo- fineria. 
ferroviaria di Bari - è stata estranei. Gran parte del traf- comptore. Anche la condotta / Questa 

cnAfiirnltfl Hn linn ' ff*Amonrln . 1.^1 41 .ri. 


*/ compatirlo pcch'’ttO’ trarrà Canpva'dì Reoffio. jpmllla'g altri 

- !■ • V RR •' ‘ ■ conci li'ii'ti del vlvu':e’dibat'i- lianHó swlluftpatp i'csfwne ddla 

j versione Contrasta to'A-y''i-p.LIto ni?i corso di t-'fM espamìiofie mondpolistiea C'della 


attuale congiuntura economico- 
politica e in particolare hanno 
sottolineato le esperienze e lo 
ilppegnó', diy lotta delle masse, 
carne condizione essenziale per 
spezzare'-i piani capitalistici e 
imporre ungi^^ effettiva svolta a 
sinistra di cui' sia condizione 


, , • • , 1 1 _ itLfut oiciLu »ci 'eiezione neiia uirczione u«?.m sni^z^ure juiur»» tiifjimnom.» t 

1 I ■ ■■.. ' /* ■_• I i.*| • J • V _»• conducendo una estenuante si e avuta, secondo le prime sirna al luogo dove e avve- jotta della Stajiic' esplosa FOCI del compagno Ma^phìàio imporra un^-'^effettiva svolta a 

L intervento del comnonno Gombl sul bilancio derlrOSDOrtl otta per circoscni^re il con- tesUmomanze, verso le 23.35. nuta la pnma esplosane, e la mentre stavano transitando '(.sepretario dei oioram comun.'- sinistra di cui' sia condizione 
... - rrO ^ T • ) ■ ' - ' TrT._ . tro dei sinistro. Due ferro- ùai primi accertamenti sa- fuoriuscita di ' combustibile sopra il cunicolo attraverso sii torinesi) e della compagna essenziale la liquidazione del- 

ik- ! ’ R : - . vieri, un macchinista 3e ' un rebbe stato un carro cisler- dai ' grossi : tubi ' saltata q ‘ j,, tubazióne passa della l’anticomunismo. , 

Il «caso» Ippolito è arri- Il socialista BERTOLDI, fir- scientifica in. Italia, comun- all appel- na a infiammarsi priina c alimèntava generosamente gotto la ragnatela vastissima fnó?#Tp^^Ì?eho 

vato - finalmente,-anche alla, matario assieme a LOMBAR- que svolta.- dallo' Stato, da macchinista, successivarnente • esplodere, lo incendio che ' a^ume- (jej binari del Parco Nòrd, il della ^FGCI il compagnia Qua- colare il^ coinvaono %orefu^*d'i 

Camera,.'la .prima sede-dove DI di una delle interpellan- enti pubblici e privati (ana- G**^''^*^^* ^ s^to il carro si trovava aggan- va proporzioni gigantesche, locomotore coi vagoni in ma- Lliotti, responsabile^ ^^^''''"'llmpetia^e^iTflQ^^HinQ^JRa.slrel- 

avrebhe dovuto essere esa- ze, ha espresso la preoccu- Ioga proposta di commissio- ve at al Policlinico per ciato con • altri tre ad un mentre uno dopo laltio an- povra. Le due versioni • pre-,/rà / giovani lavoratori. jy y giovani ioiio.tii.oghi es- 

minato. Gì arriva invece so- pazione del • spo. gruppo per ne < pqrlamentare di inchie- locomotore per una mano- che altri due carri cisterna sentano entrambe elementi I giovani di ogni parte ’ di semiale occasione di lotta po- 

Ir, r,t.À a ■nrineliìcinnB rii imo lo cnpplllny.innp in nttn ni sta è stata airanrnta anphn COI po e al VOltO. Il peiSO- via. La Violenza dcllo SCOp- esplode\ ano. Alla Stallie di veridicità. L'esatta nnlrà IItalia ■ rhc sono intervenuti nc» Htica ed • economica là avan- 


esplodevano. • Alla Staine 
entrava immediatamente in 
allarme il servizio d'emer¬ 
gènza. le saracinesche della 


novra. Le due versioni • pre-, fra i giovan, lavora’on. - ^ y giovani ioiio ;mcani es- 

sentano entrambe elementi I giovani di ogni parte ' di semiale occasione di lotta po¬ 
di veridicità. L'esatta potrà Italia che sono intervenuti nei ntica cd-economica ló avan- 

però soltanto risultare dalle dibattito di ieri hanno dedicato guardia éonsdpevole e ardita 

perizie che sul luogo compi- SS^dcIla muaz°ó»è è . essemialc costruire 

ranno i tecnici delle Ferro- - -- 


pa di destra^ saranhó tiorta- deve essere non limitàtà, ma CHERINI (PSDI) il quale ha 
te a eonóscenza dell’Assem- potenziaci sotto il controllo rinnovatp nei’confronti del 
bica dal ministro Tpgrìl solo dèi Parlamento .Egli ha rin- CNEN le note critiche del¬ 
la prossima settimana, aritèrr liovato quindi la riohiesta;dÌ l*on. Saragat. Il deputato so¬ 
mine del dibattito sul Clan- ima commissione pàrlamen- ciàldémbcratico ha chiesto 
ciò del ministero dellTndu- tare di ' inchiesta sulle ri- anche una riorganizzazione 
stria, di cui ieri, la ’Gàmera cérche scientifiche che abbia del CNEN nel senso di man- 
lia iniziato Tesame. • ' ■ il corhpito: a)'di'indicàre .le tenere il ministro deU’Indu- 

Sullà situazione del CNEN riforme al Parlamèrvto,'éntro stria-alla presidenza per far 
sono state presentate a suo due mesi, sulla intéra géstio- ^.fpnte alle responsabilità po. 
tempo ben quattro intérpel- ne del CNEN; b) di acéertare litichè legate allo ' sviluppo 
lanze e sette interrogazioni, lo stato attuale dèlia, ricerca dello^ sfruttamento dellener- 

> • Vatomica e. proponendo 

' ' ' ~ ’ ' ~.' " -■ '-V che alia vice presidenza sia 

i chiamato' imo scienziato di 

Istituto di 'Sanità - iNel.cprso delia seduta ian- 

I9IIIWIW MI «9UIIIIVI . - timeridiana. la Camera ha 

. V , ' _ • . cónciuso resàme del ’ bilan- 

. :R- ■ ciò-del ministero dei-Tra- 

_ . _ c- . i . ; ’ ' sporti. Il compagno GOMBI 

m m" O / - ha preso la parola per sotto- 

. - lineare - rimportànza ■ delle 

. 'R infrastrutture dello sviluppo 

, . . ..s •. -. ' idroviario e le caratteristiche 

' ' ' ’ ■ ... . . ..- di ‘ ecòhòmicità. Basti tener 

= ■ V ^ - presente — e^li ha ricorda- 

costo medio del 

mmmUSM MmM K MM MW ' trasporto merci è, per via 

• m ’ d’acqua, di 3,50 lire per chi- 

- lometro, contro le 7,80, per 

strada e le 9 per ferrovia. r.{ 
' La navigazione italiana è 
W9 ' però limitata all’asta fonda- 

mentale trasversale del Po. 
. ; / ■ y - Occorre quindi sviluppare U 

* ' . . .Mfc 1 . 1 - ' traflSco sulle linee‘ radiali. 

realizzando un organico si- 

vV sterna idro-viario che valga 

_a decongestionare il traffico 

' # ^ su tutta la Valle Padana. 

• che oggi presenta squilibri 

Accettato dal governo un o.d.g, dd PCI J infine, il compagno Gom- 

-.. . ' ' - ,. . ;f- Rj' '".A> bi ha proposto la costituzio- 

• ' • R ' , . , ne di un Ente della naviga- 

n governo - ha - accettato,\sa natura e alterandone le zione italiana che, con Tini- 
senza riserve, un ordine del specifiche funzioni. ziativa pubblica e con l'in- 

giorno dei deputati comuni- Già prima dell’introduzio- tervento degli Enti Locali. 
sti con il quale si proponeva delì’articotò -di-legge in proceda alla progettazione, 
l abrogazione ' • dellàrt.^ questione Vlstituto di Sanità, esecuzione ed esercizio delle 


. economica e politica italiana e 


per cui è essemialc costruire 
su questo slancio e su questa 


ianfahi dépOhé 


VOCI 


Interno a Piccioni 


vie dello; Stato e quelli no^ njló strutiurazione e ai compiti consapévòleézà ’Unn'^piii'^ Conti- 
minati dalla .Magisti'à,tura. : della- FGCI. In generale essi mia attività della, organizzazio- 
’ La v'ioleitta-esóloslonfe 'èTò hanno espresso adesione olla ne comunista giovanile liqui- 
incendio.^ hànno -richiamato' la divi fané,-che -ancora 

sul lùóeó fnièliaìà' di hér^o- pno Occhetto atmertandosi tn certi settari persiste.fra loU- 

J« rioemlicatloa ed^^ione PO-- 

ci hd ;dettó' im>'Sigrttjre particolari esperienze reglonJìi' Ihica e ■ creàndo strtìmentl e 
quando'ad Uh trattò ho udUò [ tosi il còmpadnó Ce-sloViirpI niotivi nuòvi dell unita d l 
un bpatò di'ima' viòlèiiza ec-: di.-Verona^-si pdrilcolarnif nà nia^se giovanili. . 
cezìòhàlé; Pòi là casaiià tre- ie. soffermato su alcuni càr'ii- Un notevole intervento con-. 
mato come sé ci fosse ùn ter- ' delUnie-clasiisv'it ten.ente ancheMlcum spunti cn- 

cattolico nel .Veneti .(narteci^ tici alla .relazione, è stato quel- 


7 in certi settori persiste.fra Zof-- 
;',Ì ta rivendicativa ed . azione po-' 
ì. litica e -creàhdo stnlmenti e 
> motivi nuòvi dell'unità delle 




ìwmàiari 


k 




rm 


preoo^ipn 

' - *'•'"-* R1 

Accettato dal governo un o.d.g, dui PCI 


sti con il quale si proponcyajne delVarticofò -di legge-in proceda alla progettazione, 
l abrogazione ' • dellàrt.^ 219 questione l'Istituto di Sanità, esecuzione ed esercizio delle 
■dello statuto degli impiegati sprovvisto di fondi, si rìvol- lùtee idro-viarie da realiz- 
civili dello Stato che auto- gg alle sovvenzioni e agli zare 

rizzava * il personale del^^^ privata. ; j^el pomeriggio, prima di 

li- ^ ® iniziare ^’esaml del bilancia 

superiore di Sanila ad esple- si riusciva ad ottenere dallo , , Minict«rn Hpirindnstrìa 
fare attività professiona- Sfato — come qualcuno ha 
n connesse coi compiti del- scriffo - tennero chiesti alte 

l'istituto stesso, ponendo i ri- aziende , farmaceutiche, chi- f? T hl- 

.•d —in ,,Tin —li—^..z ' te nove miliaroj (per i dì 



rerhotó, è ‘su'bìlq dòpo, mén¬ 
tre stavo decidendo'Cosà fa¬ 
re, dai vétri'h'ò visto una lu¬ 
ce iritehsissima. rossastra ». 

Il 'nostro'. interlocutore ha 
spiegalo che. abita nel grup¬ 
po di .‘edifici' civili distante 
in linea d’aria un cinquecento 
meti*) .'àal luogo Óve .è. àvve- I il ^ .1- essere rósse, della.'azione poli- 

nut'à'i’ésplosione. • qPIICI tOUSillia , tlea deità. FGCI nei Mezzogior-^ 

• « xR 1- UCIIM VUII9WIIM no. Se invecé non si avrà co- 

TuUi 1 treni per Napoli , e , sciema di coinè in nuove .con- 

per Foggia sono'stati sop- ' ■ || ‘ disiòni e nuovi termini'conse-' 

pressi, i telefoni delle ferro- ||P|||| nf||^0 guenti alla penetrazione mono¬ 
vie di Stato interratti, il tre- ^ •owiiiii polistica nei Sud si pone oggi 

no in partenza - per Roma , ' • ■ ■ la questione meridionale non 

i. Hf.R, : ■ ai oresidenti “fTc'I 

per Taranto e Battipaglia. I l'otganizzaziorie di massa delta 

convogli in partenza per il . , . ^ gioventù meridionale mà'anche 

nord sono bloccati per la in- ' nazicnalmentè il pianò politico' 

t'erruzione della corrente ad 00110 ^a|T|0|0 dei ’ófobani''córriunisti Vòn ;po-' 
dita tensione che i alimenta • . - •l ' .... ^J.n pm dxfetfaTe per mamdnzà 

le linee. .. , .. Delegazloiiì-* della > Consulta -l;,,. • 

Poco prima delle tre'di romana della pace hanno pre- nórtnfÒ*^! 

questa mattina i vigili del sentalo «1 presidente della Ca- JómMgìi £q MattUi ^dl Bari 
fuoco sono riusciti a circo- (sullo Viluppo dèlie lotte c del- 

I scrivere e domare l’incendio quale si s Porganizzàzione giovanile nelle 

intorno alla locomotiva e ad fabbriche e sulla realizzata uni-; 

uno dei carri esnlosi • Tp contraddittorio della pmitica fra braccianti e contadini) e 
uno aei carri . esplosi, i^e estera del nostro nostro Paese Leone d*' Mafera ' ' • 

concerne i proble^ j„ particolare; sul . Incoro per 
raffineria.'Stanic e lo stabili* mi del disarmo e della pace, q rafforza-tnentò organizzativo 
mentó-dèi, gas. liquido. • ,i n messaggio, dopo ayer-elen- della FOCI e pér Vaccfèscirnem' 

■ Due squadre' di pompieri calo uiia serie di atti di poli- to della-sua co^mapevolezz'd po- 
con l’aiuto del personale del- tica estera compiuti dai ;n.Ò5tri 

le Ferrovie e di agenti della governanti (fra cui il fattó, che nazioralc/'tracciando ùù 

polizia stanno cercando di non si e. voluto-jn .alcun modo Oitóncio degli- aspetti positivi e 

spostare i: carri più - vicini dissociare la posizione deil’Ita- di qtielli negativi 'della attività 

alle fiamme. Nel largo fascio u^ da quella «> nazibhiilistica 'è delie'organizzazioni provlneìati 

di binari a Doche decinp di riarmistica- -della 'Francia), dal Congresso na- 

oi a pocne decine ai . - , ^ . .. . .. j - zionale di Bari ad oggi. ^Mentre 

metri dal . punto focale del cne. in vis.a uena. lor Pa,.pctto positivo essenziale 

sinistro, sono difatti in sosta futuro governo, il delia più recente esperienza dèl- 

alcune decine di carri ferro Parlamento si impegni deci- /a FOCI consìste ’ nella mag~ 

• - ^ ^ ‘^arri terrò semente per una chiara fun- giore presenza politica è nella' 

viari contenenti gas liquido zione pacìfica del nostro Paese maggiore omogeneità e compat-- 

e pronti per la spedizione. nella politica internazionale. - tfzza dei suoi gpippi dirìgenti. 

Sino ad ora le ricerche dèi 'NeUe delegazioni eréno rapr 


pozione unitaria' alle , lotte .'e lo del compagno Manca di Lec- 
‘ ■ ' - 'L t' ’-i ce. il quale hn richiamato l'at- . 

» . - i . temione dei Consiglio’nazfona- 
““ ^ ~7 . ■ V - ^ / VR le della FG.CI su due problemi 

' - ^ ^ ^ ' ' gravi e. caratteristici aellà at- 

' mm tiiate situmfonè'dei M.ezzogior- 

IwlACCffflnìA''.-R ■ noria crisi agraria e l’emigrd- 
Ili-'R.'R: sione. .L'intervento . su queste 
' 'questioni, hà'detto Manca..deve; 

I il ^ . la essere l’asse. della.'azione poli- 

nPlIfl CAnClllTfl tica della FGCI nei Mezzogior-. 

UvIlM ^VII9Wlllil rio. Se invecé'non si avrà co*. 

: , , sciema di -copie ih, nuove .con- 

I II ‘ dizióni e nuovi termini'conse-' 

llGlla DOCG guenti alla penetrazione mono- 

MWiiM |#o>oo*w polistica nel Sud si pone oggi 

' la questione meridionale non 

; I < «J M.* ■ solo non sì potrà andare avanti 

- ' dì 01*0511101111 via di fare della FGCI 

l’organizzazione di massa delta 
... gioventù meridionale m'a anche 

' ^ .‘.i--_ nazic'nalmentè tl pianò politico' 

□ 0110 ^0111010 dei 'óiovdni "cóniunisti'n'ón-po-’ 

- . ; trà non difethre per mancdnza 

o „ .r- di ctìncrefèizà. ' ' v. - ' 

Delegazioni-* della > Consulta ^ • 

rrkTTianji nacA h.annn nrP- D^llc QUCmQTtl del . 




• . e pronti per la spedizione. 

L’on. Fanfani risponde alle domande del presidente del Tribunale. A destra: Anna- Sino ad ora le ricerche dei 
maria Moneta Caglio. " due, ferrovieri mancanti al- 

L’on. Amintore Fanfani ha te. conoscere il colonnello PompeilGli dissi di procedere fino In I appello (uno di essi è laiu- 


tezza dei suoi gnippi dirigenti, 
l’aspetto negativo essenziale 
consiste nelle difficoltà a man- 


lappello (uno di MSI e 1 aiu. unzione inlernHZlonale. Comi- '«ione e di ' imzmlioe -/ro , 


1 appena lunu ai essi e laiu. Hazìone intprnazinmlo roml- 

cercatori et teemet miche, alimentari, diretta- iges^al ’65) per stimoniato ieri mattina al prò- nel dicembre del 1953. Un paio fondo. , ^ ' to macchinista Giuseppe Si- tato per il disarmo atomico e . jj compagno Petruccioli 

dti prave di.<Ja.qio mente o indirettamente tute- . cesso quale .-^na Maria di settimane prima del nostro buCCIANTE (difensore ‘ di mone) non (hanno dato al- convenzionale dell’aroa euro- ha quir.di indicato gli obiettivi 

morale ». > - . - ^ vessate all attivila dell istltu. ’ii_ Moneta Caglio e d giornalista incontro venne da me un padre Muto) Lee&o un brano del cun psito ■ Si temo «sìarm ri- Movimento della pace, .una niù. intensa attività or- 

Lordine -del - giorno pre- to ». Ma queste soUecitàzionl rincrèmento del- Muto sono imputati di gesuita, Alessandro DaU'Ogho. rapporto Pompei: -n Montagna masti orifiionieri nello sna cristiano-sociale per ganizzativa nel corso delta cam- 

sentato dai compagni Messi- ebbero la loro contropartita, f, l incremento dei calunnia ai danni di Piero Pie- che 'mi espose alcuni dubbi ^ al centro di un’attività poco prigionieri nello spa- la pace Federazione giovanile pag„a per- il tesseramento. Si 

netti^ Scarpa, Di Mauro e al- sino al punto da « istituzio- j cuilizia econoinica e popo- cloni e Ugo Montagna. - sulla condotta delle autorità di chiara. Se si indaga a fondo ventoso incendio. Le condì- comunista. Fed^azione giova- tratterà di .una campagna ra— 


centro e le -organizzùzioni di 
base. ■ Il compagno .Petruccioli 


teme siano ri- ài .una più intensa “attività or- 

MoVTmentO cristiano-sociale per nnni^^nfitv, nml fnrm Aol-ìn rnmm— . 


ressate all'attività delVistitu. 


- cHe 'mi ^pose alcuni duoD; è al centro di tm’attivìtà poco prigionieri nello spa- la pace Federazióne giovanile pagna per- il tesseramento. Si- 

sulla condotta delle autorità di chiara. Se si indaga a fondo ventoso incendio. Le condi- comunista, Fed^azione giova- tratterà di .una compagna ra-: 
.- pubblica sicurezza circa le in- possono venir fuori'nomi alti- zioni di Giovanni Cagnetti, Giovani radica- pjda e inipegnqta:sopra«uf(o In 

a dagini sul caso Montesi. Il gior- sori.ànfì. Propongo di av'vertirc :i macchinista ferito non so- tiu direzione ' del proselitismo e . 


ganizaatimi nel corso delta com¬ 


punto 


mollo spesso la poroo- „e di uu lobo,forlo di.Sta,a p-.-^Yziirrva™ ■ U c^ri/ 'nVrlto ‘‘al VdlcTi'iimTa^^ ro^'S'eJsò “cÒòvS't. coS'. “S'-pfzZrÌf ^ 'Resìr.en'i;:: aS-SS-pl'- fiS/o S,%iio”r'aTfG’2?/orl 

no SI cenino jplrooor,. oro- ohe conlrollo le medicine di P depuUll comunisti, '*"• ministro degli dante generale dclrAnna dei QuJndo si saranno ritirate. gravi. Cosi hanno dichia- .Dialogo-. Giovani battisti, Vorsiameaizmiie giocanile 

prto per effetto dell art. 219, una determinata industria interni, ordinò nel 1953 al co- carabinieri e lo invitai a con- g» valuterà la responsabilità del rato i medici del Policlinico. Circolo ebraico Kadimah. Crup- con Io costituzione dei. circoli 

nella sfigura del controllore farmaceutica servendosi di uiuuincuc miKiiuid lonnello dei. carabinieri Umber- trollare quanto mi era stato n- Monta"naRicorda il teste ■ ■ «x i ‘ ' P° Ripiani vandesi. Gioventù comunali unici nei paesi e nel- 

ed in quella del controllato*, attrezzature acquistate col commissione, jq Pompei a proposito delle per- ferito. Fu allora che il generale quali erano le personalità no- Italo PaiaSCianO metodista. , Ji^ piccole città - . . 


ScirdiiiiO'ruiruit*.! i i. • v j' i. -• "‘«'c * wiyu#Ai*.-i:u-rAu#it: 

responsabilità deliralo i medici del Policlinico. Circolo ebraico rradimah. Grup- con la costituzione dei. cìrcoli 
Ricorda il teste i ‘ ' P® vandesi. Gioventù comunali unici nei paesi e nel- 


gna Ricorda il teste 
erano le personalità no- 


chiedendo inoltre che i ri- contributo di quella stessa in- ^ proprio queste 

cercatori e i tecnici dell'Isti- dustrìa». . • ^ modifiche che hanno provo- 

tufo di Sanità siono «sutn- -'Ma il colmo fu raggiunto *1 'Vivace^ ostnEionismo , , __ j-j aula An -- --z..^. avsHcsisia puiinucs uun pu- 

colati dai gradi , della gerar- Quando nel aennaio del '57 liberali, i quali , h^no invece, dai ’ FANFANI — Tornò da me fra leva alludére il colonnello era 

chin statale e vengano retri- Jn decreto v?esidenziale mo- motivi procedura- imputai hi %gi^ì- é Capodanno e mi sot- Fon. Piccioni. Io non nutrivo 

butti in base alle funzioni dificaZ il reaòlamfX del- opi^izione all’ap- grinde a^Venzione ìl®dè- due foglietti dì appunti, dubbi su di lui'essendogli pro- 

e.sercitate ed alla qualifica '^Z^TnTclausoL P™yazione del provvedimen- p®,«e dell'ex presidente del 

del lavoro svolto ». , (yart. 219) in base alla qua- è urgente — co¬ 

spetto ora al governo, c jg ^qI personale di carriera Pf spiegato anche il re- 
segnatamente al ministro direttiva era consentito l’e- 

della Sanila, rispettare l tm- spletamento di attività prò- MONTI - anche ^r , far 
pegno assunto davanti al fessìonali connesse con i com- 

Parlamento^ e promuovere dell'istituto stesso». . rMlentamento «11 at- 

qìt atti legislativi necessari ^ . . . tività edilizia pnvata che 

per porre fine'alla situazio- 0" scienziati e i tee- potrebbe verificarsi in con- 

ne « abnorme » che l’artico- àell ente venivano ouW- geguejjza dei provvedimenti 
lo 219 consentiva e giuridi^ rizzati a lavorare per quelle emergenza già adottati in 
camente autorizzava, v- ;>■ ■ stesse aziende ^e dovevan , materia di fitti. ; 

Vogliamo credere. oI ' Le modifiche apportate dal- 


Italo Palascìanor"®‘°^'5^3 


Ile piccole citta 


- VKjytiUiflU UACUCAC, AAA • v. : a «v aM # A J-KT *1 UWUl t€H C U cA 1* 

guardo, che nessun ostacolo commissione vincolano gli 

di nessuna natura possa es- fT istanziamenti statali ai pote- 
serc invocato dal governo ® ^ ri di piani^^^ dei ca¬ 
per tornare indietro perchè, P , - g,.- , rhJ^lo ™«i; stabiliscono la misu- 

oltretutto, la situazione del- '* “j ^presidente» dell’indennità di espro- 

Vlstituto di Sanità è talmen- ““Siacom?»o - com P"® delle aree entro termini 

fi di vista — che i suoi stessi _ nnnndo due anni fa as. <*61 valore; presenvono che 

dipendenti di. ogni grado e i„„nTnr,n nìA una parte delle abitazioni 


funzione sono stati costretti ‘ costr 

ma radicale .. . . Ora, accogliendo l'ordine 


.. - - • giornali.'.;-.- . 

-—“—--—“T-:-:-:---:- BUCCIANTE — Ma lei ha 

• . - , affermato poco fa che-. l'unica 

'■ Per il racconto « U doma » - . 5I,%T„dagr‘Xa''S“r^ 

--^—;-—-^-— . ■ ministro Piccioni— . , ., 

FANFANI. '(interrompendo) 

. ^ B M — ^®® ministro, allora. Lo 

A MWw _ B_ fu solo dopo che io. ebbi Fin- 

: A 'mKlieie unii II 

; ' : - : ' ' ' BUCCIANTE — Il Cóloonello 

. ..ikii’inaiMnnitÀ ,11 *< ' c • ‘ . Pompci stava per andare in 

ra_ dell indennità di espro^ , - # - r m ' U ■ ‘ pensione, ma proprio in quel- 

pno delle aree entro termini m WP W iMllliklfil l'epoca si varò un prowedi- 

assai piu modesti di quelli . ' 0 0 WbIIIw . IPH UUUIIW w 10 mento di legge che permise al- 

del -valore; prescrivono che . . ' . Fufflciale di restare ancora in 

una parte delle abitazioni ; ' . ; i ‘ VENEZIA^ 18 ! opere, dal Fivello medio óera- servizio- Ci. può spiegare^, 
costruite siano date in af- n premio letterario - Strada- mente alto. Dopo successive se- B P.M. a questo puntole in¬ 
fitto.• nova», giunto quest’anno alla lezioni lo scrutinio finale a bu- sorto chiedendo che il presì- 
Sono. evidentemente, le sesta edizione, è stato vinto dal sta chiusa ha segnato la mag- dente non ammettesse la do- 

prime due norme che hanno compagno Michele talli, redat- gioranza dei voti a Michele manda. .Mlora 1 avv. Bucciante 
pillile uue iiuiiiic vile iiaiuiu_t-bii; ■7'7 .Ir. Unno- ha nreso un’altra Strada:-»Lbn. 


A Mdiale laH il 

stesso' attuale * presidente» dell indennità di espro^ » ' ' U _ ‘ 

Giordano Giacomello - come Pno delle ar^ entro termini PynHiMj 

ha scritto una rivista radica- ^ai piu modesti di quelli F | Iplllllf . iPHllllllllwWll 

le — quando, due anni/a, as- del valore; presenvono che ^ . _ , , 

sunse l’incarico lavorava già parte delle abitazioni , , 'VENEZIA, 18 ! iopere, dal livello medio vera- 

come ' consulente • presso Fa-siano date in af- u premio letterario - Strada- mente aito. Dopo successive se- 

F .r _ , fitto : .- .i - . - _ aivA« 4 V<«v«aa ««Ha IIaviaa* 1 a czAvxoFInSA fln^lA A V\ll_ 


parlare 


ibri usati di Gigi li protagonisti uomini, cani, ca- te dal seno della steaa DC ai 
nella centralissima Ivalli si stagliano netti in unà danni dei familiari di una per- 
ai Santi Apostoli iscrìttura brava che non cede sonalita politica— Io fui luni- 
di alcune bottiglie|quasi mai». Sono stati inoltre co fra * capi partito a levarmi 


' Sottoscrizione 

Altre 8 
federazioni 

01100 % 

- Ulteriori ' luccessi ' nella 
sottoscrizione sono stati se¬ 
gnalati ieri dalle organizza¬ 
zioni ; del partito. Altre 8 - 
federazioni hanno infatti co¬ 
municato di aver raggiunto 
..l’obbiettivo o di averlo su¬ 
perato. Si tratta di Firenze, 
con 42 milioni (100 ^), Pe¬ 
rugia, .con 12 milioni (100 
per cento). Ascoli Piceno, 
con 3 milioni (100%), Mes¬ 
sina, con 3 milioni (100 %), 
Ancona» con 10 milioni (100 
per cento), Bolzano, con 
1.60X000. (100 %), Avellino, 
con 3.400.000 (113%), Luc¬ 
ca, con 1.500.000 (107,1 %). 


Grave lutto 
dì Dolci 


I comizi 

«M l»gC.Ì. 


' Domani, come abbiamo già reso note, 
il compagno Paimiro Togliatti parlerà e 
Roma, in occasione del lancio della cam- . 
pagna di tesseramento per il 1964. Nume- . 
rose altre manifestazioni avranno luogo 
in tutto il Paese, .^co un elenco delle, 
principali. ; . . ■ ' , .. - 


Oggi 


addirittura legati: a quei le- colo 219 e il contemporaneo Pcr decisione oei capigrup- spumante e 1 battimani di segnalati: Leone ‘ Comìni di ner difendere... ». c 
aami che aiornali di uaric riconoscimento (non solo mo. po solo disegni di legge con piccola folla di autorità. Udine; Fulvio Longobardi, di Probabilmente Fa'w. Buccian- 

tendenze hanno ripetutamen- rate) del prezioso e qualifi- carattere di urgenza e non uomini di cultura e curiosi. Roma: Franco Pedrtna di Por- te voleva sapere chi. In sene 


Uni- • CHIAV.ARI. 18. 

armi ' E’ deceduto nella sua abita- 
. zione di Chiavar! Enrico Dolci. 
*ian- padre di Danilo Dolci. Enrico 
seno Dolci era stato nel 1942 e nel 
ilun- 1943 ' capostazione a Trappeto. 


rS!Liato sen^a X enti lavóro derricircaW^ ^no essere Aldó^Palazz^schr ha' reVto”ù tograaro.'Ai'nuóvo titolare d^ alla DC sparse le « voci calun- ‘l^aUtà S 

fc denunciato senza eh _ cni u r c oortati davanti^assemblca. verbale conclusivo della giuria Io » Stradanova - Ugo Facco De niose»._roa e stato interrotto di la I^veri^ima località nella 


nismo” che ne hanno grave- rlvenatcano neii'tnieresse aei- rinviare ii oiuaiuio suiia tazzeschi ha reso noto che al nezlano vuole distinguersi per posizione d» raniani -e ii prò 
mente scosso il ' prestigio, la ricerca: scientifica: e della legge a dopo l’approvazione premio f Stradanova» 1963 sono impegno scrujmloso del giudizio ces.so è stato rinviato ai 28 et 


da ha consegnato un as- nuovo dai clamore del PM e da na di Partinico dove, molti anni 
di 300 mila lire sottoH- tutti gli altri avvocati. Il vivace dopo, il , figlio doveva iniziare 
lo che nell’attuale Inflazio- battibecco si è protratto a lun- la sua atti%Mtà sociale. • ^ 

premi letterari, quello ve- go. Si è quindi conclusa la . de- ■■ L’Unità si associa al dolore di 
IO vuole distinguersi per posizione di Fanfani-e il prò- Danilo Dolci per il lutto che 


S. VINCENT, Lajolo; TURI, Savino; BUSTO AR» 
SIZIO, Terracini; JESI, Barca; MODENA, LusvardL 

DomanF-:. 

ODERZO, G.C. Pajetta; AOSTA, .Teiracini; SAN 
FERDINANDO, Alinovi; PORTO S. GIORGIO, Barca; 
ANDRIA, Giannini; PONT-SAINT-MARTÌN, Lajolo; 
CENTO, G. Pajetta; GORÒ, G. Pàetta; LUCERÀ, 
Papa-Pistillo; BISCEGLIE, Réìchlin; SALA CONSI- 
LINA, Amendola P.; CASSINO, Assante; TERLIZZI, 
As.sennato; GIOIA DEL COLLE, De / Leonàrdis; 
GUARDIAGRELE, Roggi; CASTELLANETÀ, -Vicchi;’ 
ROMA, Togliatti; TARQUINIA, Li Causi; ARCEVIA, 
Bastianelli; POGGIO MIRTETO, Bei A.; VICENZA, 
Bottoni; ; GIGGIANO, \ Di Marino;. SENIGALLIA, 
Fabretti; BARLETTA, Franraviila;. CONVERSANO, 
Lovero; GRAVINA, Matarresc; ' TRANI, ' Patrono; 
MINERVINO, Scionti; MONTEMARCIÀNO, Severini. 


compromettendo la sua stes-lsalute del popolo italiano. Idei bilanci 


pervenute oltre un centinaio dite l'assoluta obiettività. 


’tobre. 


Fha colpito e gli esprime . le 
più sentite condoglianze. ' 
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Forte manifestazione a Vallesella di Cadore 


finire come quelli 
diLongarone 

Affollato assembleo per l'incontro con i parlamentari 
comunisti — Cento case su 150 danneggiate dal lago 
; artificiale — Le prepotenze della SADE 


Dii nostro invitto 

, , VALLESBLLA 

. . DI CADORE. 18 

Si è sparsa la voce che 
Bar Sj^rt c! sono i' parla¬ 
mentari comupisti. ■ Sono le 
18 e alla spicciolata, a gruppi, 
si accalcano nel locale gl! abi¬ 
tanti ’ di questa frazione di 
Domezze di Cadore che furo¬ 
no 1 primi protagonisti -della 
lotta anti-SADE in provincia 
di Belluno, ' i primi danneg¬ 
giati dal monopolio elettrico. 
Qui la paura di sprofondare 
nel lago artificiale è secchia 
di anni, risale al 1950. un an¬ 
no dopo cioè il completamen¬ 
to deU’invaso di Pieve di 
Cadore. ■ 

Un mattino gli abitanti di 
Vallesella. una frazione che 
conta - circa un ^ migliaio di 
^rsone, trovarono al ^ loro 
risveglio il paese devastato. 
Durante la notte si erano -a- 
perte nel. terreno profonde 
voragini e le case presenta-. 
vano tutte allarmanti lesioni 
verticali. La chiesa sembrava 
uscita da un terremoto. Da 
un anno U lago era formato 
e le acque, col loro movimen¬ 
to di riflusso e penetrando nel 
sottosuolo gessoso e calcareo 
di Vallesella. -avevano for¬ 
mato grandi caverne. Sopra 
di esse stavano in bilico le 
fondamenta' delle costruzioni 
di Vallesella. . . 

La popolazione allarmata 
iniziò allora una lunga lotta 
con proteste e manifestazio¬ 
ni promosse da un comitato 
unitario locale anti-Sade. ri¬ 
chieste che ebbero una eco 
nelle interpellanze presentate 
più volte in Parlamento dal 
compagno on. Bettiol. Il co¬ 
mune di Domezze assunse la 
difesa dei diritti dei' propri 
cittadini che chiedevano, ol¬ 
tre al pagamento dei danni, le 
opere di difesa per la" sicu¬ 
rezza delle loro vite. La Sade 
negò che il lago artificiale 
fosse la causa - dri dissesti, 
finché, a seguito delle conti¬ 
nue e pressanti sollecitazio¬ 
ni della popolazione, il naini- 
stero dei- Lavori Pubblici no¬ 
minò una commissióne di tec¬ 
nici col compito di accertare 
le cause del fenomeno ■ - 

La commissione. 11 12 giu¬ 
gno 1954, dichiarò di^ - Riter 
nere dovuti alla creazione del" 
lago artificiale e all'esercizio 
di esso i notevoli dissesti avu¬ 
tisi nell'abitato della frazione 
di Vallesella nella quale la 
sfavorevole ■ situazione - • geo¬ 
gnostica naturale è stata ag¬ 
gravata e resa maggiormen¬ 
te pericolosa di fatto dall’uo¬ 
mo. il quale ha costituito Io 
elemento determinante di 
quel dissesti; di ritenere ob¬ 
bligata la Sade... a interveni¬ 
re a sua cura e spesa... sia a 
reintegrazione • delie private 
proprietà, sia a - tutela della 
puùfiica incolumità, anche a 
futura salvaguardia... di tali 
pubblici e ijrivati interessi ». 
La commissione non poteva 
essere più chiara di cosi, ma 
la Sade e chi doveva far ri¬ 
spettare la legge fecero orec¬ 
chie da mercante poiché se 
avessero accettato il parere 
delia commissione avrebbero 
creato un precedente perico¬ 
loso per tutti gli altri bacini. 

' La Sade, per non mettersi 
troppo apertamente contro la 
legge, si limitò a stanziare al¬ 
cuni milioni per rabberciare 
i muri scrutati; lavoro inu¬ 
tile poiché il moviroentc sot¬ 
terraneo delle acque continua¬ 
va a erodere e nel frattempo 
altre case si dissestavano ele¬ 
vando il ' numero di quelle 
danneggiate ad oltre un cen¬ 
tinaio sulle 13fi. esistenti nel 
paese, n Genio Civile impo¬ 
se gUa Sade di approntare 
entro 70 giorni un progetto 
di «pere radicali per il con¬ 
solidamento del sottosuolo,, 
ma la Sade non tenne in al¬ 
cuna considerazione tale ob¬ 
bligo. malgrado un decreto 
del ministero che lo ribadiva. 

' Intanto la situatone ' di 
ValloseDa peggiorava e il sin¬ 
daco dovette vietare la co¬ 
struzione di qualsiasi fabbri¬ 
cate. n paese, che era ' uno 
dei più flerenU luoghi di vil¬ 
leggiatura del Cadore, si spo¬ 
polò dei villeggianti tenuti 
lontano dalla paura del Iago; 
ogni attività locale si arrestò 
o suM un grave pregiudizio. 
Vallesella era ormai un pae¬ 
se condannato; la sua popola¬ 
zione trovò sempre di fronte 
' alle richieste dei rispetto dei 
propri diritti un insormonta¬ 
bile muro di silenzio e di 
complicità eretto attorno alla 
SADE. Gli abitanti si asten¬ 
nero anche dai voto ma nem¬ 
meno questa clamorosa for¬ 
ma di protesta trovò un’eco 


vAtinl anni si ar- 
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LONGARONE — 1 bambini di Longarone sono tornati 
ieri a scuola per la prima volta dopo il disastro. Nello 
sguardo triste della piccola Emma Svinzachel c’è tutta 
la tragedia che l’ha colpita; la piccola ha perso entrambi 
i genitori nella'sciagura (Telefoto AP-< TUnità ^) 


rivò alla formazione di una 
altra conuniseìone di tecnici 
che stabili nuovamente l'en¬ 
tità dei danni sulla base di 
lodi • tra le due parti inte¬ 
ressate. Nel frattempo suben¬ 
trò l’ENEL e gli abitanti di 
Vallesella ' sperarono che ' le 
cose sarebbero cambiate. Suc¬ 
cesse invece che l’ENEL im¬ 
pugnò i - lodi » per un assur¬ 
do vizio di forma, 'per cui 
tutto ritornò come prima. 

Ma adesso c'è stata la tra¬ 
gedia del Vajont e Tallanne 
e la collera sono i sentimen¬ 
ti dominanti anche a Valle- 
sella. La gente vuol sapere 
che cosa c'è sotto la terra 
sulla quale va a dormire Per 
ora non si parla di danni. GU 
abitanti voglióiio la sicurezza 
Che le loro vite siano salva- 
guardate. Per questo, appena 
si è sparsa la voce che i par¬ 
lamentari comunisti erano 
nella zona, la gente - è ac¬ 
corsa. ' • i -, - i-i. ■ , 

Quando la gente era orm-ii 
accalcata nel Bar Sport, è av¬ 
venuta un'altra cosa incredi¬ 
bile; - si è fatta sentire la 
« legge Il maresciallo de; 
carabinieri. ' Pellegrino. ‘ ha 
sentenziato che non si pote¬ 
vano tenere assemblee senza 
preavviso. Questa strana -leg¬ 
ge-, che non ha mai trovato 
nè il tempo nè il modo d; 
imporsi aUa SADE, ha tro¬ 
vato il pretesto per interve¬ 
nire ora, per cerc-tre di im¬ 
pedire che i ' parlamentari 
comunisti avessero un con¬ 
tatto con la gente di Valle 
sella che ’ non vuol ' morìi-e 
come quella di Longarone. di 
Erto.» di Casso e degii altri 
centri travolti dalla valanga. 

- n prefetto, interessato da! 
nostri compagni parlameiita,- 
ri,‘ ha scaricato ogni decisio¬ 
ne sul questore. Finalmente, 
tramite la Federazione de] no¬ 
stro partito, il compagno on. 
Busetto ha - parlato con il 
commissario straordinario on 
Sedati e questi ha concessa 
il pennesso. 

i ■' lUi piazza. di Vallesella è 
gremita di folla impaziente. 
Vengono aperte le scuole (aei 
frattempo è giunto anche il 
sindaco Boni) e la folla s! 
pigia nell’aula più grande. Si 
alternano a parlare, a chie 
dere, a rispondere i nostri de¬ 
putati e la popolazione. Vir¬ 
golo De SilvOstro dice: «Non 


Antonio Savi si oliofltanò no- 
nostnnte l'insistenza dei com¬ 
pagni di Invero - Il Consiglio 
coniunale di Longarone prati¬ 
camente esautorato 
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vogliamo più stare sopra l’ac¬ 
qua. O con le buone o con 
le cattive esigiamo che si 
provveda subito. Domani 
mattina potrebbe essere trop¬ 
po tardi. Quelli di Longarone 
hanno pagato anche per noi 
che siamo «tati i primi ad ave¬ 
re naura. ma abbiamo avuto il 
torto di andare sempre per vie 
legali. Saremmo de^i inco¬ 
scienti se non ricordassimo 
questo. Non vogliamo fini*'? 
come quelli di Longarone. 
Ora non auspichiamo più. m.*: 
pretendiamo! La folla fa eco 
«Tutti, tutti. Tutti- — donne, 
uomini, ragazzi e ragazze, 
giovani di dicìotto-venti anni 
sbigottiti di .fronte alla desr,-’ 
lazione e alla morte che han¬ 
no devastato i paesi vicini — 
sonò decisi a battersi Contro 
il pericolo - che • incombe. H 
prof Giulio De Mas denunci*! 
con forza ' l’indifferenza dei 
governanti per il rispetto del¬ 
ie leggi, l'assoluta mancaiiza 
di senso civico. Dice che fiot¬ 
to Vallesella esiste dn alUo 
pericoloso lago fetido e puz¬ 
zolente e che quando chiesero 
alia SADE di eliminare al¬ 
meno tale inconveniente ì di¬ 
rigenti del monopolio rispo¬ 
sero che “ Loro a Venezia 
non sentivano quell'odore-. 

Marco De Silvestro avanz'*! 
richieste precise; «. Vogliamo 
che la parte bassa dei paese 
venga trasferita in luogo si¬ 
curo. Vogliamo che si pagb*- 
no i danni arrecati al paese 
Vogliamo che lo Stato confi¬ 
schi i soldi della SADE, così 
come la legge requisisce quel¬ 
li dei privati per assegnar., 
ai loro creditori, poiché noi 
siamo creditori deila SADK 
Vogliamo un posto sicuro, do¬ 
ve vivere e lavorare -. 

Ogni intervento è stato sot¬ 
tolineato da calorosi appiaus- 
E' un’altra pagina della lunga 
lotta degli abitanti di Valle- 
fiella. contro Io strapotere dei 
potenti, perchè sia rispettata 
la legge e il loro diritto al.a 
vita. Questa lotta troverà su¬ 
bito un'eco in parlamento: 
oggi stésso i coaapa.gni onore¬ 
voli Vianeilo. Goì’reUi e fa- 
gliaferri hanno presentato 
una interpellanza urgente sul 
pericolo che sovrasta Valle 
sella di Cadore. - 


Di ano dei noitri invitti 
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Ha già ’ ripreso il lavoro, 
dopo il terribile choc di que¬ 
sti giorni. Manovra la pala 
meccanica asSoverzene, dove 
si sta riattando la strada che 
collega il paese e la grande 
centrale alla statale di Ale¬ 
magna. Qui, otto chilometri 
a ■ valle di Longarone. la 
grande ondata scesa dal Va¬ 
jont ha fatto crollare cen¬ 
tinaia, di metri di* massic¬ 
ciata stradale, ha sradicato 
e steso a terra una infinità 
di alberi delle golene, ha 
scaricato centinaia di quin¬ 
tali di detriti e di legname 
contro gli sbarramenti della 
centrale. Nel loro lento e 
metodico lavoro di rastrella¬ 
mento del fiume, i vigili del 
fuoco ' hanno attaccato - ora 
questa enorme catasta: quan¬ 
ti morti vi saranno sepolti? 

Sulla strada in costruzio¬ 
ne ci indicano Antonio Savi. 
Gli facciamo • un cenno. 
Scende dalla grande macchiT 
na gialla che col suo enor¬ 
me « cucchiaio » . solleva 
quintali di terra. Antonio 
Savi è Tultimo uomo che 
sia sceso vivo dalla .diga del 
Vajont. .L’ha lasciata dopo 
le 21 di mercoledì 9 ottóbre. 
E' partito dal bar della spia¬ 
nata. lassù, accanto al gran¬ 
dioso monumento di calce¬ 
struzzo, dopo aver bevuto 
un bicchiere e dopo aver 
ri abb racciato ^ un » vecchio 
compagno di lavoro, Nicode- 
mo Bearzi, che era stato man¬ 
dato ar Vajont da sole qua¬ 
rantotto ore. ' 

I Anche Antonio Savi lavo¬ 
rava là in alto soltanto da 
due giorni. E* un diì^ndehté 
deirimpresa Monti, di Au- 
ronzo, appaltatrke della Sa¬ 
de. Di solito guida ruspe e 
pale meccaniche. Ma la ditta 
in quei giorni gli aveva or¬ 
dinato di prendere la guida 
di un « Leoncino » e di salire 
alla diga. C’erano da sgom¬ 
berare ' ’ delle - famiglie- * dal 
monte Tocxe da portarle al 
sicuro, nelle case di,.Casso. 
Oltre al siio, c’èràno alfrì 
due camioncini ' ‘ déll’Eh'él- 
Sade^ per quel lavoro. An¬ 
davano e venivano, carican¬ 
do masserìzie,. scòrte - di vi¬ 
veri, persone: tutto quanto 
quelle famiglie riténéyano'dij 
dover portare in. salvo. Le 
loro case erano condannate 
perché la frana scendeva e 
crepe sempre più larghe,si 
aprivano nei inuri. . • 

. « Ad ogni viaggio — ci di¬ 
ce Savi, un uomo dallo sguar¬ 
do • chiaro nel volto ' ro.ssic- 
cio. con ì denti gialli di ni¬ 
cotina — vedevo la strada 
che cambiava aspetto. Si in¬ 
clinava sempre più, si apri¬ 
vano spaccature trasversali 
sempre più , profonde, tanto 
che temevo' di. incastrarmi 
con le ruote del camioncino. 
Non so nemmeno io quanti 
viaggi ’ ho fatto. Anche ai 
buio: - quelli della Sade mi 
guidavano con i fari. II mer¬ 
coledì ho lavorato ininterrot¬ 
tamente per quattordici ore' 
L'ultimo viaggio, erano, qua¬ 
si le nove di sera, l’ho fatto 
con sei o sette donne .'im¬ 
mucchiate dentro la cabina. 
La strada era quasi impra¬ 
ticabile; un viaggio ancora 
e non avrei più potuto pas¬ 
sare. ■,* . -, r • - 


Chiesto dai 
deputiti del PCI 

Comohazione 


Tino Morlin 


per decMkre 
sulla diga 

I compagni Buaotte, Via- 
ntlle. Lizzerò, Ambrooini, 
Gelinelli, Marchoai, De Polt. 
zer, Lueoli, Pagliarani, Ta¬ 
gliaferri, Leeoni, Miceli, 
0*AlesBie c Tognoni hanno 
preaentato la acguontc in- 
terrogazienc: 

« I sottaocrìtii interrogano 
i ' mtniatri tfcirindiiatria c 
dei Lavori PabMici por oa- 
porc sa intendano tonoro 
in conoidcraziono la volontà 
ti p re eia dalle popolazioni 
di Erio-Caooo o dol longa- 
r o nooo di rootaro sol pooto 
a di vedere rieootrviti. i 
propri paesi o qwindi oo 
non ritengano, che por gion- 
gore ad una dccisiont in 
merito al mantenimonto o 
alla rimozione della diga 
del VajonL eia indiaponsa- 
bile attuare una larga eon- 
eultaziene della aaaemblee 
elettive locali a delle popo¬ 
lazioni Intorooaato •. 


« Ho lasciato il camipn al 
cantiere della diga , ed "ho 
preso la mia moto. Prima 
sono passato dal bar. C’era 
Bearzi, che non vedevo eia 
un pezzo. Lui è uno che ha ; 
sempre lavorato nei cantieri 
della Sade. L’avevano man- ■ 
dato su negli ultimi giorni 
perché le cose andavano .ma- 
le * e - gli operai che ' c’erano • 
non bastavano a tenere in 
efficienza gli impianti della 
diga. Lui ■ e gli amici... vole¬ 
vano che mi fermassi a guar¬ 
dare la televisione. Io, inve¬ 
ce, li ho salutati e sono par¬ 
tito. L’ultimo, rultimissimo. 
Tutti quelli che restarono là 
sono morti >. . 

« Sceso a valle, mi era ve¬ 
nuta voglia , di i ferìnarmi a 
^ngarpne, come, facevo di 
solito. Ma non so, mi pareva 
quasi che la motocicletta ti¬ 
rasse avanti da sola. A casa, 
qui a Soverzene, avevo ap-, 
pena incominciato a mangia¬ 
re un boccone quando ho 
sentito che nel Piave succe-, 
deva la fine del mondo. Ho 
pensato alle donne del mon¬ 
te Toc che avevo portato a 
Casso e che dicevano ” qui 
facciamo la fine del topo ” >. 

- Crollavano le case, si sfa¬ 
sciava una strada, si sgom-; 
baravano le famiglie dalle 
pendici'del Toc: ma i diri¬ 
genti responsabili, quelli che 
« sapevano », perché sin dal 
1961 l’entità della frana era 
venuta profilandosi nelle 
sue .enormi proporzioni, non 
vollero dare l’allarme. 

Savi che bevé un bicchie¬ 
re, che abbraccia- Nicodemo 
Bearzi, mandato * alla' diga 
quarantotto ore prima, a mo¬ 
rire; Savi che lascia, gli uo- 
mihi'della diga a ^ardóre la 
telét^iohé,'- rehè àttraveréa 
nel buio Longarone, con iut- 
ta là gente quieta nei . bar e 
nelle case; anche se 'ònnai 
condannata à'morte. La sua 
motocicletta - che corre verso 
Sovérzène e lo porta 4n salvo 
quasi ' suo màlgràdo: Anche 
'Savi è uno che il Procura¬ 
tore della ' Repubblica' ^ do¬ 
vrebbe sentire: è uno ' dei 
Cphdànnati sfumiti à^’esecu- 
ziohe, ; Chi. poteva, . chi do¬ 
veva, non ha fatto'nulla per¬ 
ché si salvasse, ' - . - ■ ^ 

^-‘Si andrà fihó in fondo! La 
gente di Belluho e di Lohga- 
rone' non ha molta fiducia. 
Teme . che la. poteriza degli 
uòmini, della Sade prevalga 
ancora una volta sulla sete 
di verità e di giustizia che 
è in tutti. Noni'può cèrto con¬ 
tribuire ad accrescere la fi¬ 
ducia la miopia burocratica 
del prefetto di Belluno che 
invalida la ' delibera con la 
quale il Consìglio comunale 
di Longarone stabilisce di 
sporgere denuncia alla magi¬ 
stratura. :. 

' « Mancava ’ il numero ^ le¬ 
gale dei consiglieri ». Certo, 
il sindaco e i sette consiglieri 
comunali scomparsi fra le 
rovine del loro Comune non ' 
risponderanno mai più al- 
i’appellq del segretario. Non ‘ 
li hanno ancora - ritrovati, 
identificati. Che peccato per; 
i burocrati: sinché mancai 
una formale dichiarazione di 
morte non sì può proclama- ■ 
re definitivamente decaduto 
questo Consiglio comunale 
che si sforza di tener fede 
al suo mandato democratico, ; 
anche oltre la strage. - ' 

Ma di fatto si può esauto- ’ 
rarlo lo stesso. Si affida la ‘ 
distribuzione dei fondi per 
l’assistenza ai galoppini del¬ 
la ' DC, lo si, taglia fuori 
quanto - più è possibile da 
ógni reale intervento nei 
confronti della' popolazione. 
E allora succede come ieri 
a Codissago, la frazione se¬ 
midistrutta dove non giunge 
il pane del grande apparato 
burocratico della Prefettura,, 
bensì quello del Comune. * ■ 

Non è certo in tal modo 
che sì ristabilisce la fiducia. 
Né può ristabilirla la scelta, 
compiuta dal governo, di un 
coadiutore per il commissa¬ 
rio straordinario, on. Sedati, 
come il prefetto dottor Di 
Cìennaro. Di Gennaro cono¬ 
sce Belluno, si dirà, vi è 
stato come prefetto dal 20 
settembre 19o0 al 10 ottobre 
1961. E’ proprio l’anno in cui - 
più forte esplode la prote¬ 
sta popolare contro la minac¬ 
cia costituita dal bacino del : 
Vajont. L’anno in cui il Con¬ 
sìglio provinciale vota alla 
unanimità i suoi ordini del 
giórno a l’on. Bettiol guida 
dal prefetto le delegazioni 
unitarie degli abitanti dì Er¬ 
to, del Conrorzio per la di¬ 
fesa della Valle Ertana. Il 
prefetto riceveva ordini del 
giorno e delegazioni, ascolta¬ 
va, riferiva, e le cose conti¬ 
nuavano come prima. Fino al 
9 ottobre 1963.' 


SI 


:. : Il fascicolo n. 9 dì Crona¬ 
che meridionali, in corso di 
stampa, ; pubblicherà i] se- ; 
. "guente articolo' di Gian 
' (Tarlo Pajelta su « Le mani 
sulla città.»: j . 

' - E’ un film italiano, non poteva 

■ che nascere qui da noi e in questi 
anni. Il nostro non è un paese 
isolato dove la gente che /a pro¬ 
fessione d’arte abbia il gusto del¬ 
l’ingenuità e la presunzione ■ di 
fingersi spojitanea. Ma a nessuno 
può venir in mente per un film 
come questo di Rosi di cercarne- 
Vorigine in influenze culturali 

. esterne, di considerare essenzia¬ 
le Un’indagine sulle fonti ■ o sui 
precedenti, di'tentar di esplorare 
sotto la spinta del sospetto della 
- possibile 'imitazione. Il • regista 
' non i può sentirsi sminuito o in- 
' compreso se diciamo che « fi Leo¬ 
ne d’oro », prima ancora che a 
lui, è stato all’unanimità decre¬ 
tato all’Italia di oggi, alla demo¬ 
crazia che vive robusta e si di¬ 
mostra capace non solo di affron¬ 
tare i.problemi dell’amministra¬ 
zione e del ' governo ,, dell’orga¬ 
nizzazione sociale, ma di interve¬ 
nire nelle cose della cultura e 
dell’arte. Una democrazìa capace 
più ancora che di ispirare di 
creare addirittura. E non toglia¬ 
mo niente a Rosi; l’immagine ro- 
'■ mantica del poeta arpa eolia del 
suo popolo e del suo tempo, non 
; viene alla mente per considerare 
il réijista uno ‘strumento ' della 
società. Creare vuol dire, prima 
di tutto, capire, saper guardare 
più profondo degli altri, tquasi'. 
vedere te cose prima àncora che 
siano. Non c’è realismo più vero 
di quello che vi fa vedere chiare 
le cose di òggi, perchè chi rac¬ 
conta ha già intravisto quelle di. 
domani. • 

Jn Italia,' oggi, la vita politica 
è un eleménto . essenziale ■ dèlia 
vita di tutti, non è mai un affare 
di pochi; anche quando si mani¬ 
fèsta^ attraverso l’intHgo e pare 
celarsi net conciliaboli'dei pro- 
‘fes.sionisti. Anche gli intrighi ' e 
i conciliaboli sono. conosciuti, ■ 
denunciati, domprési còsi larga¬ 
mente da essere momenti di una 
. vita democratica. La vita politica 
si manifesta come Una vicenda ■ 
autonoma, noh appare - quindi 
come un pretesto o come uno 
sfondo per altre vicende che in¬ 
teressino davvero e più diretta-' 
mente l’osservatore. Non ■ è la 
•politica dei volumi di Zola che 
pareva far da paravento alle con¬ 
cezioni sociologiche correnti o 
alle avventure erotiche dei po¬ 
tenti o quella di « Bel Ami » di 
cui il .narratore ha bisogno per 
dare un ambiente al suo perso- 

■ naggio. Non è neppure la politica 
dei film o dei romani america¬ 
ni, che hanno bisognò di rendere 
più complesse le vicende, spesso 
criminose o aberranti, e paiono 
come la denuncia di fenomeni 
patologici che sì inseriscono o che 
si - manifestano all’ombra delia 
•vita polìtica. Anche iu Italia c’è 
questo, ci sono i personaggi e le 
loro vicende erotiche o sentimen¬ 
tali: CI sono l’intrigo e anche il 
delitto. E qualcosa di tutto questo 
si intravede anche nelle « Mani 
sulla città ». ma per il regista e 
serto per quanti seguiranno con 
passione il film sugli schernii, il 
personaggio è prima di^ tutto e in 
prima persona la politica. Le vi¬ 
cende non sono per lo spettatore, 
quelle di altri, degli attori che 
fanno sbalordire, perchè svelano 
UH mondo che non si conosce o 
che solo si intravedeva. Chi ha 
creato il film, come chi lo segue 
sullo schermo si sente uno dei 
personaggi. E dentro il film, non 
sta a guardare da lontano,. non 
si affaccia curioso.. j. 

-Che il palazzo comunale sia 
proprio quello di Napoli, che le 
t/icende siano realmente avve¬ 
nute e i personaggi facciano ri¬ 
ferimento, uno per uno, a uomini 
in carpe e ossa, ai quali sì può : 
dare nome e cognome, - non fa 
concludere che sia, questa di 
Rosi, un’opera che viene i dalla 
scuola del documentario, o rea¬ 
lizza il film come cronaca, e ab¬ 
bia per solo fondamento l’obiet- 
tìnità. Dentro la storia c’è il re¬ 
gista e dentro la storia ci sono < 
pii spettotori, i quali da spettacoli, 
come.Questi non escono come chi ■ 
ha veduto, ma come chi ha parte¬ 
cipato e ha vissuto più intensa¬ 
mente e con maggiore consapevo- ■ 
lezzo un pezzo della propria vita.. 
Lo spettatore se ne esce dal cine¬ 
matografo per continuare quel ■ 
film nella sua vita domani. 

E questo è la testimonianza che 
è davvero un film italiano di oggi, 
che questo realismo che ignora 
l'oleografia, è invece la partecipa¬ 
zione appassionata di chi non si 
lascia invischiare dalla retorica. 
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. .. Una scena del film di Rosi 

> Un film così può andare solo in 
' un paese nel - quale milioni, di, 
cittadini vanno ai comizi, li ascQl-. 
: ; tono con pazienza e li giudicànjò, 

■ e non sempre li applaudorio e se 
. nc compiacciono anóhé.se li han- 

' no ascoltati. Un film coài ha per' 
spettatori naturali, '- gii italiani 
che non chiudono • il- televisore- 
quando c’è «tribuna politica» e 
protestano quando il governo con- 
j ’ sidera uno spettacolo pericoloso 
il dibattito parlaméntàre sugli' 
scandali dell'edilizia, o la discus- 
' sione sugli affitti e gli sfratti. E’ 

.. un racconto, quello, delle «mani 
sulla città »,. che nasce in un clt- 
- ma nel quale certe cose sono già 

■ nell’aria e insieme nelle coscien¬ 
ze, è indirizzato a uh pubblico 

. ~ per U quale certi segreti non han¬ 
no bisogno di essere spiegati, con 
una nota a pie’ di pagina come 
si fa nei libri di scuola. Si raccon- 
, tono come in un romanzo che di 
- ’ note non ne ha bisogno: si rac- 
. , contano come si fa in America, 

' dove 'nessuno chiede cosà siano 
..le macchinette che battono per 
f telescrivente i listini di borsa o 

■ quelle che portano nel bar le quo- 
' lozioni degli allibratori delle cor¬ 
se dei cavalli e dei cani. In Italia 
invece si può raccontare una sto-. 
ria di speculazioni edilizie, di ele¬ 
zioni, di sedute al Consiglio co¬ 
munale, così. Cosi come Aristofa¬ 
ne raccontava le storie dei sofi- 

; sti. a quelli che vedevano Socrate 
passeggiare per il portico di Ate- 
■ne, o quelle di Cleone ai cittadini 
che andavano a teatro o votavano : 
l’ostracismo, incidendo un nome 
sili gusci delle cozze. 

A nessuno, né fra ' quelli ai 
quali è piaciuto, né fra quanti 
; non hanno rinunciato a contra¬ 
starlo, è passato in mente di dire 
che si potesse trattare di un sog- 
. getto noioso, di materia pesante. 

' Nessuno degli avversari ha po¬ 
tuto consolarsi dicendo *non an¬ 
drà, è per pochi, se lo vedranno 

■ i consiglieri comunali e i depu- 
. tati soltanto*. ^ Qualche giorno 

dopo Venezia, mentre l’eco delle 
polemiche, degli applausi e dei 
fischi, proprio come per un'av¬ 
venimento che interessa tutta la 
" polis, non si era ancor spenta, si 
sono visti sfilare in massa ' gli 
spettatori del film che non era 
ancora in programma. A Milano 
; .-un milione ha fatto sciopero con¬ 
tro gli speculatori. Andranno cer¬ 
to a Vedere nel film la storia del 

■ loro affitto che cresce e di dove 
finiscono * soldi che pagano; in¬ 
tanto già hanno accennato a una 

; sceneggiatura nuova, già questo 
milione di milanesi, gli spettatori 

■ > di domani, sono sulla scena e non 

da comparse, proprio da attori 
protagonisti! A Roma-sono arri- 
. : vati a Piazza Venezia, e ci son 

■ stati alcune ore 'combattendo, 
quarantamila edili in lotta contro 

. .i pirati dell’edilizia. 'L’Italia, in 
questi giorni, è una fioritura di 
manifesti su cui sta scritto a gran- 
. di lettere « Giù le mani dalla cit¬ 
tà*, e non sono manifesti che 
' annuncìanq lo spettacolo: incita- 
' no allo sciopero, alla dimostra- 
’ zione di protesta. 

., Non vogliamo essere noi a com- 
. mettere l’errore della derivazio- 
. ne meccanica dei prodotti arti¬ 


stici dalle condizioni sociali, dal 
. momento politico, dallo predispo- 
.' sUdonè .degli autóri. Quando c’è 
' derivazione meccànica, difficil¬ 
mente può esserci arte davvero. 
Soltanto la retorica, neanche' la 
oratoria che pure è un’arte, e la . 
oleografia possono essere il ri- 
’ suliato di una solleciiazione o di 
una richiesta che non siano 'esse 
stesse il risultato di .una coscien- 
'za sociale nuova, .■ di un modo 
nuovo, già ' generalizzato, di ve- . 
dere le cose. Un errore sarebbe 
voler considerare, tanto per re¬ 
stare al cinematografo, l’interesse 

■ per i temi meridionali, i risultati 
raggiunti e il fiorire di forze nuo¬ 
ve, fuqri da un clima che è già 
il segno di un Mezzogiorno nuo¬ 
vo e diverso. E per restare a Na- 

■ poli, come - non potrebbe essere — 
testimonianza di una nuova con.- 
sapevolezza, di Una maturità de¬ 
mocratica la riuscita artistica e 

il succèsso di ' pubblico delle 
« Quattro Giornate »? ' Rigore, - 
asciuttezza, l’umanità della ragio¬ 
ne; come in certe pagine del SeU 
tembrini, come nel viaggio eletto¬ 
rale del De Sanctis, come negli 
accenni severi e commossi alle 
genti e alla terra nei discorsi di . 
Giustino Fortunato. . , 

Un Mezzogiorno che rinuncia al 
folclore, che. non fa concessioni . 
allo « spettacolo », che non gioca ' ■ 
sulle corde dèi sentimento per 
commuovere gli indigeni e imbre- • 
gliare un poco i forestieri. ■ 

E per arrivare a questo risul¬ 
tato ci è- voluto lavoro, faticata 
ricerca e al tempo stesso appas¬ 
sionata adesione a una realtà che 
è fatta per tanta parte della ma¬ 
turazione politica di questi anni. 

E su questa strada si è mosso 
'Rosi, conquistando una forma,^in¬ 
ventando o scoprendo un linguag¬ 
gio che gli permettessero di rac¬ 
contare sempre meglio, a uomini 
che lo intendono e più chiara- . 
mente gli parlano. . ■ • . . 

: Forse nella « Sfida * la storia ■■ 
della camorra dei mercati, con¬ 
cedeva ancor troppo agli effetti 
del colore locale, del modo tradi¬ 
zionale, e quindi con inflessioni 
retoriche e folcloristiche, di rac¬ 
contare di Napoli. Forse le « Ma¬ 
ni sulla città » dal soggetto pNk ' - 
arido e più diffìcile, di ■ quello 
violentemente tragico di Salva¬ 
tore Giuliano, ha il pregio di una ' 
coerenza ancora maggiore, di una 
più matura conquista, di un più 
completo dominio del contenuto. 
Un'film vero, italiano: e sarà 
certamente anche popolare. Rosi • 
si è affacciato sulla scena di Ve¬ 
nezia, sull’Italia ha alzato il Leons 
d’Oro e con lo stesso coraggio col -. 
quale ha fatto il film, ha detto 
« Se non vi piace fischiate »! 

A Venezia lo hanno fischiato i 
pescecani di tutto il mondo e te 
loro donne, con i fischietti d’ar- 

■ pento. A Napoli lo hanno deplo- - 
rato democristiani e monarchici; 
non potevano applaudirlo, anche 
perché avevano le mani occupate 
in altre faccende. * 

Bravi, li rìhgraziamo; { loro fi¬ 
schi daranno friù sipni/teato apli 
applausi di quelli che hanno i calli 
nelle mani o comunque le mani ' 
pulite. ■ 

, Gian Carlo Pajaffa 


Mario Patti, 
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Centinaia di cittadini alla manifestazione 




; ^ ;j] xoìSpa^^ parlerà '^dóhrìàhi 

mattina/èlle ore 10, nel teatro Adriapp;n^l 
<:corsp di .una manifestazione politica ihdetfa ■ 
dalla federazione romana del’PCI.'Durante^ ; 
la- grande assemblea, sarà anche.faftp' il;. 
punto sulla campagna per la stampa é’Iah- ; 
ciato il tesseraménto per il ,'64. . /:, ■ , .. 

■:■. In tutti i quartieri le sezioni sono'al là-’, 
voro per preparare la diffusione dpmehi- * 
ciale che sarà effettuata nelle prime ore del 
mattino per permettere poi a tutti ì compa-' 

- gni diffusori di. partecipare alla manifesta-. . 
zione all'Adriano. Dopo quelli da ‘noi. già • 
pubblicati, ancora altri impegni sòpp^^ta^iH 
comunicati agli « Amici deirUnItà »• fepho., < 
delle sezioni di Centocelle Abeti (50 copie ; ? 
in più), Centocelle Aceri (settanta copie ih' 
più), INA-Casa Tuscolàna (cento copie in 
più), Tiburtino 111 (100 copie in più). \ 
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Vago Petrucci di fronte alle accuse del fc^inpagno 

^ldtoli^ jntérr<^a2ioW« ^(entrale ; 

. ^ '■ -r ->.■ V : . , ■ • - ■, ^ 

.;.^V \ 1-'f ' : • . *: ■' ' r ‘ ” ' * ’* ■ ■■ . ^ ; *' 

. Lussuosó «centro residenziale» per alti funzionari della Fao fra l’Appia 
Anficà'^e là via Ardeatina. Le ruspe sono al lavoro proprio a ^ue jJessi dalla 
. più-ànticài strada 5 rpriiaha: preparano '.strade ser^i' .peij 1|^ 'fot^zzàzione 
irnmlneiitèS Lo ha déiiptìciato in 'Con‘figliò comunali ii ^atoli 

replicando aìrassessore all urbanistica-Petrucci, intervenuto in precedenza, e rima¬ 
sto più che niai nel vago di fronte alle richieste avanzate dai comunisti e alle ( re¬ 
centi denunce della stampa. L’assessore capitolino ha detto che si tratta di lavori 
di « reinterro e livellamento...». Nulla di più. < Ma s^i^on ci dóno lottizzazioni in 
vista — ha répl'icàto Na- T—Vi •>. ' ' ■ 


con àuto (( paravento » 


evia 


con 



Una donna mette in fuga un giovane davanti 
alla sede della Banca d'Italia in via dei Mille 

, -. i -Un costruttore di 78 anni è stato aggredito e rapinatcL^dì milioni 
da .due giovani ..che sono fuggiti a bqrdo, di una moto fa*^dp v|)erdere le 
7 tracce; Ló sciij|^ è avvenute .ieri mattinà^ alle 10, ih Via yààadfèf, in Prati. 
Lrófehzo Gihobbi aveva prélèyatò tècp' priiha' la fòrte; sonama ih contanti 


' Còn -una grande partecipazione . pppo- ■ 
lare è stata inaugurata ieri la nuova sede' ■ - 
- della sezione comunista di Fortuens.e-Vil_T 
lini. Una folla di <!a^agni-e cittadini ha' ; 

’ riempito,, fin dalle prime ore del pome- ^ 
riggio,. i, nuòvi,! spaziosi locali di «via:- 
Pietro Venturi, trtbùtando poi Un caloroso- 
saluto al compaffio .Giancarlo Pajetta che, - 
ha ùfficialihenfe ■ inauguràtó là sezione.. 
Erano ptesenti il compagno Cesare Fred- .. 
duzzi. In rajjpresentanza della-Federazio-, . 
ne. e undici segretari di zona. . ' 

Dopo un breve discorso del compagno; 
Ciricnio che ha lètto, il messaggio di ■ 
saluto inviato.dal •cmnpagno Togliatti, ha- 
preso . la-parola .Pajetta che, dopo essersi ■ 

. congratulato con i compagni per la nuo¬ 
va bella, sedè, ha ‘tracciato un quadro . 

■ della situazione politica dopò il voto del ' 
28 aprile. •. I . .-.r - - • 


- - Qutàdi Pajetta ha elogiato i compagni 
per il lavoro svolto invitandoli a svilup¬ 
pare . 'àncora di più riniziativa politica 
specìalmehie in rapporto alla campagna 
del' tesseramento. 

- -Al termine, dopo un brindisi, oltre, tre¬ 

cento ' cittadini hanno ' visitato i nuovi 
locahi • . - . . i 

Le manifestazioni proseguiranno oggi- 
con una . proiezione dèi lungometraggio 
Il secondo Risorgimento e im dibattito 
sul Ventennale della Resistenza. Domani 
avrà luogo una Festa - dei più giovani 
alla quale parteciperà anche U teatro dei 
burattini dei SarzL 

NÉLljB. FOTO: in alto, il compagno 
Pàjetta mentre parla; in basso, la folla 
dei cittadini che ha partecipato alla ma. 
niféstazionei ■ 


gli 


Consulte 


pingere compatti | 
aumenti di fitto I 
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Si temònò improvvisi crolli 


CreiM alla Fi|» 
Rogosu a cena 


.••'i '.A'''i - '..i; . • ,.•( • 1 <1 


Sciopero a scuoia. Gli alunni delle elementari Fabio Filzi, al Tiburtino, 
hanno disertato in massa le lezioni per protestare contro il Comune. L’edi¬ 
ficio di via del Frantoio minaccia di c adere a pezzi e le madri dei ragazzi 
hanno impedito ai figli dì «itrare. Probabilmente gli studenti rimarranno a 
casa anche queste mattina. Grosse crepe sono evidenti sui muri. Fra il vecchio e 
il nuovo edificio c’è una fessura di almeno due centimetri. I pavimenti traballano: 
«Temiamo che una volta o l’altra crolli tutto di sotto —-dicono allarmate le ma- 
_ cosa aspettano a intervenire...». Nessuno si è fatto vivo del Comune. Solo 

in serate c’è stato il so- . • ■ F T 

pralluogo di un tecnico e immediati lavori di re^auro I „ I 

ieri sera l’assessóre Farina e di riparazaone. R wiHìghere . MontCSacrO , 

len sera i ass^uic * comunista ha inoltre fatto |_ I 

ha tentato di ra»icurare presente rcsigenza che U Co- • .1 

il Omsi^o comtmale m- assuma rimperoo per J MuHifBSfOIIOnB I 

cendo che le donne di Ti- funzionare al più presto | ■■■•■■■■■aaiMaiiaia | 

burlino sono « allarmate ». anche il doposcuola, la refe- , _ ‘ . 

« L« Fabio Filzi — ha det- none e il servizio di medi- . I - PC» IO ■ SCUOlU ■ I 

to — non crolla nemmeno cina scolastica. C*è infine ne- | 

con la dinamite! ». Non è ceseità di affrettare al mas- |, ,cuoTa t/ «volaerà oa~ ' 

la prima volta che l’asses- rimo i lavori per l’istallazione . | '■ «9 , . 

Bore capitolino fa simiii di- del padiglione di aule pre- 1. 

chiarari^ P*'JfISS, mi»" promesso dal Co- . | ]7 compagno Renato Bo^ , ' 

?» I^rajazzi "X comiUto per U eruPla ' | ;Str.ì'."3.l"pcV’'Slrt” I ’ 

A. «/Ss lon^ una memoria all assessore ca- italiana in erial: denunce | 

vecchio edificio sorto nel lon- j pitolino Cavallaro. I punti n- | , nroooste » ’ 

r^ me- vendicativi nel documento so- ' L’iniziativa è stata pre- | , 

mri- I •» dalla sezione di M^on-1 

anche auest’anno ”«ta riunione di madri e | tesacro. Nel quartiere, ■ 

ben 89^1 ragazzi studenti che ri è svolta nella ■ appena un terzo dei barn-1 

Ucei?ririi^Ora gran rarte di sezione comunista di Tibur- < bini possono frequentare | 

^ debbotm OTdare a Ca- «no- Al termine del dibattito : | la scuola materna: gli | ? 

salbruriato e c’è peirino chi * Stato costituito il comitato I scolari dalle elementari | , 

4 eve eobbarcairi la fatica di il 'cui compito non sarà solo . sono costretti ai doppi , 
quattro autobus per arrivare quello di denunciare la spa- 1 turni In aule tovraffol-1 
a lezione La denuncia è stata ventosa carenza di aule nella ■ lata, fredde e peraino pe- ■ 

fatta ieri sera in Campido- zona ma (anche quello di chie- ’ | ricolanti; par la scuola ■ 

alio dal compagno dottor Ro- dere dal basso la soluzione di | media mancano aula e | 

berlo lavicollTEgll ha chiesto tutti quei problemi legati al * , Inasgnantl. 

eh# 11 Comune intervenga so- contenuti di una scuola nuova ^ J 

Wts V9t foiars i pericoU con ■* 


immediati lavori di restauro 
' e di riparazione. D conaìgKere ' 
comunista ha inoltre’ fatto 
presente rcsigenza che il Co¬ 
mune assuma Timpegno per 
far funzionare al più presto 
anche il doposcuola, la refe¬ 
zione e il servizio di medi¬ 
cina scolastica. C’è infine ne¬ 
cessità di affrettare al mas- 
rimo i lavori per l’istallazione 
del padiglione di aule pre. 
fabbricate promesso dal Co¬ 
mune. 

‘ Un Comitato per la scuola . 
consegnerà martedì nrossimo ' 
una memoria all’assessore ca- ■ 
fpitolino Cavallaro. I punti ri¬ 
vendicativi nel documento so¬ 
no stati al centro di una ani¬ 
mata riunione di madri e 
studenti che ri è svolta nella 
sezione comunista di Tibur¬ 
tino. Al termine del dibattito 
è stato costituito il comitato 
il cui compito non sarà solo 
quello di denunciare la spa- ' 
ventosa carenza di aule nella 
zona ma (anche quello di chie¬ 
dere dal basso la soluzione di 
tutti quei problemi legati ai ' 
contenuti di una scuola nuova 
• moderna. 


al Banco di;Remò/m piazza Cola di BiéfczÒ: SteVà'rientr^^^ della sua, fpie^arionTpS-i 

abitazione, in via Valadier 44, quando un giovane 1 o ha colpito alle spalle con una cazzino » del ministero d 
gragnuola di pugni e gli strappato la borsa con il denaro dalle mani. Poi è fuggito uif^a, per alcuni casali 

a bordo di una moto condotta d a un altro uomo. Stando alle dichiarazioni di alcuni riaurati a ridosso del C 

passante una . macchina, . , • r , >\ - t . , . ^ dì Massenzio. L’assessore 

con la.iqrga sporca di fan- «m mm .m* mmm datò inóltra assicurazione 

,go . e quindi illè^bile, ‘ ^ . - , y ■ re ‘ due Villini della coopera 

avrebbe ' ostacolatoFinse- | . ^OmUlllCàfa'^CIOlle ConSUf f 6 I «Jie sorgono n 

guimento immédiatamònte I ,1 stessa-zona sar^no costi 

organi^to .^l ,po^ 1. ^ . , - - - . ^ | a»A^pTa“Xn"t?cT 

dello stabile e da ^cune I ^ Ultimata lldiscussione 

persone che hanno visto il . KACninCierfì COmDCltI'l I le speculazioni edilizie ilC 

giovane^ fuggire e hanno | ^ .| sigliò comunale ha ascoi 

sentito il rapinato urlare. ■ - ' . ' ' • ' - i in piedi la solenne com 

. Lorenzo Ginobbi era usci- | —12 I morazione che il sindaco 

to di casa ieri mattina poco ■ - n|| QlinrB0nT| n| T|TTO . ■ la Porta ha fatto sul cri 

prima delle dieci e a piedi I s.,i < | naie rastrellamento naz 

si era recato allo sportello | ■ . 4 • |j compiuto venti anni or s 

della banca 'per ' ritirare la 'La parola d’ordine lanciata dalle Consulte popolari . ■ in via "Portico d’Ottavia. 

somma con la quale doveva . l a tutti gli inquilini, di respingere gii aumenti degli affitti .1 bito dopo è ripreso il dii 

pagare l lavoratori di un can- I chiesti dal proprietari è stata pienamente accolta. | tifo suUa scuola Sono in 

fiere. Compiuta l’operazione. ■ ’ ’ Da dieci giorni -— sottolinea un comunicato delle Con- = venuti i comnaèni socia 

stava rientrando tranquilla- | 7 suite - cenUnaia di inqullin si prenotano negli uffici | venuti i^TOmpagni MCia 

a aaaa a «1 & apcf»rtn I ' dcll organlsmo ' democratlco, in via Merulana 234 dove -| t-ossu e rutti e la Signora 

inente a casa e si e accorto , | pomeriggi, dalle 16,30 alle 20, un gruppo di awo- _ raccano del gruppo d.c. 

che due giovani, in moto, io l cati è a disposizione per consigliare agli Inquilini come ' | “ , Il Consiglio ha Quindi 

avevano seguito durante tut- | debbono rispondere alle; richieste dei proprietàri di ' | , Irnvatn «erti» di del 

to a percorso, n costruttore . case. - • ... - . . • . ^fvato ^ a |en ed aei 

colpito dai pugni del rapinar | . L’azione degli inquilini — continua il, comunicato — | razioni, rra esse aue p. 

tore è caduto a terra e si è I deve essere compatta anche perchè oltre alia legge già ‘ | ' colarmente attese, la pi 

fontn al lahhrn P al sooracci- . ’ pubblicata, e che i proprietari tentano di ignorare, verrà riguarda ì miglioramenti ( 

Hna ba^trim- I ^ aPPTOvata, entro breve tempo, la legge per la regola- | nomici al personale capii 

nèl^^ I mentazione dei fitti. , , ' • .. I no che si compendiano ir 

mediatamente enetteata nella g. chiaro — termina il comunicato delle Consulte — , aumento mensile di-lire 

zona da agenti della Mobile | che dalla pressione dei cittadini tutti dipende l’approva- | n -TruTitn dì • ropffiripnti 

non ha portato a nessun ri- | • zione di una legge pio o meno a favore degli interessi 1 ^ punio ai coeiiic u 

sultato. ' ■ ' - ' . degli inquilini. -. , . A vengono assorbiti nello 

Un altro scippo è stato ten- 1_— — — — — — —_1 pendio o salario ^sion 

tato nel pomeriggio, alle 16, j . . . . , , . - . . , . ““‘demente allmden 

in via dei Mille, a pochi me- - . ' . > ‘ ; 

tri dalla sede della Banca ^- 

d’Italia, La vittima designata , ' ' i 

era, questa volta una donna - -. - ‘ • ff ' ' 

sulla spiaggia di Fregem 

vénti a fuggire. Zaira Laura > -r:-- —"—^ --——^ 

Montanelli, di 41'anni, ahi- . . •_ ^ 

tante in via delle Medaglie - ■ • ■ ■ ’ • ■ 

d’Oro 283, grossista di baha- '" ^P _■ ^ .■ 7 

ne. stava recandosi a versare 
alla Banca d'Italia due mi- 

lioni quando un giovane sui " _ . ' ... . . 

vent'anni, sceso da una moto’ 

ha tentato di strapparle di ■ - - 

mano la borsetta contenente 
il denaro. Ma la donna ha op¬ 
pòsto ima forte resistenra e 
contemporaneamente -si è 

messa a gridare. Il giovane è i 

saltato sul sedile posteriore . . ... . . . 

della moto con la solita targa ' ^ j 

illeggibile, guidata da un « so- - - . . , 

ciò-, che si dileguava in una v,. 

strada laterale. ‘ ‘ 

E* da notare che in via dei \„ x- , . ' 

Moie starionano numerosi ' - . - .< 1 t 

agenti in borghese e m di- ' ' , , 

Visa che sono dì guardia alla ~ i - ' : xx-' ‘ 

Ban^a. Forse è stato^pro^o ^ -- / 


I 'Là parola d’ordine lanciata dalle Consulte popolari 
a tutti gli inquilini, di respingere gii aumenti degli affitti 
chiesti dai proprietari è stata pienamente accolta. 

I ’ ' - Da dieci giorni — sottolinea un comunicato delie Con- 
suite — centinaia di inquilini si presentano negli uffici 
” dell'organismo ' democratico, in via Merulana 234 dove 

I - tutti i pomeriggi, dalle 16,30-alle 20, un gruppo di avvo¬ 
cati è a disposizione per consigliare agli inquilini come 
debbono rispondere alle ; richieste dei proprietàri di 
; case. '- ‘ ■ ■ . 

I L’azione degli inquilini — continua il , comunicato — 
deve essere compatta anche perchè oltre alla legge già 

I . pubblicata, e che i proprietari tentàno di ignorare, verrà 
: ' approvata, entro breve tempo, la legge per la regola- 
' mentazione dei fitti. . 

I E’ chiaro — termina il comunicato delle Consulte — 
che dalla pressione dei cittadini tutti dipende l’approva- 
- zione di una legge piQ o meno a favore degli interessi 
degli inquilini. . . . ; • , 

obw mmmm ohm mmmm i 


vista — ha réplicàto Na- 
toli — perchè'mài si stàn- ; 
no facendo ' strade - o,'' per 
dirla, con le parole dell’as-. 
■sessore, lavori di reinterro ; 
o Uvellamentp? ». L’asses¬ 
sore i Petrucci si- è allora 
discolpato dicendo che la ' 
, licenza per quei lavori è 
stata rilasciata dalla V Ri- 
partizione (quella dei lavori 
pubblici) e non ' dalla XV 
(urbanistica). L’obiezione la¬ 
scia stupefatti: è davvero in¬ 
credìbile che due sezioni 
della stessa amministrazione 
lavorino come se, fossero-Jh 
. due • Cornimi dìveraU " sènza’ 
sentire nemmènò^il dovere; 
di domandarsi có^ un pri* 
vaiò: possa .^hle^ète 'di livèj-^-, 
lare unavvàsta è "cosi delica¬ 
ta e jm^rtante area e sen¬ 
za sàpéré • che cosa vi sor- 

7 Natoli t: ha ' replicato, per 
denunciare -la nuova specu¬ 
lazione è sottolineare le. re- 
sponsabilltà non v solo della 
Amministrazione . comunale 
iiia anche quelle della So- 
yrainiendenza: « una delle 
principali responsabili — ha 
detto il parlamentare comu¬ 
nista i — delle . devastazioni 
delia città»-. ». 

-' Conriudendo. Natoli ha pro¬ 
posto al Comune-di interve¬ 
nire con un censimento de¬ 
gli immobili e'manufatti esi¬ 
stenti nelle zone vincolate. 
Egli ha inoltre chiesto che il 
sindaco metta a disposizione 
dei consiglieri l’elenco delle 
licenze, rilasciate in passato 
é di bloccare, oggi, ogni altra 
concessione, far rispettare tut- 
.ti i vincoli archeologici e 
paesaggistici che il piano re¬ 
golatore generale ha fissato 
•in tutto il comprensorio, r 
•' In • precedenza l’àssessore 
•Petrucci aveva dato qualche 
spiegazione per i •■villini-ma¬ 
gazzino» del ministero della 
Difesa, per alcuni casali re¬ 
ri aurati a ridosso del Circo 
di Massenzio. L’assessore ha 
datò inoltra assicurazione che 
i due Villini della cooperativa 
Santa‘Bita.cìie sorgono nella 
stessa-'zó'ha saranno costruiti 
in rispetto al piano paesaggi¬ 
stico-dell’Appia .^tìca. - 
Ultimata là discussione sulv 
le speculazioni edilizie il Con¬ 
sigliò comunale ha ascoltato, 
in piedi la solenne comme¬ 
morazione che U sindaco Del¬ 
la Porta ha fatto sul crimi¬ 
nale rastrellamento nazista 
compiuto venti anni or sono 
in via 'Portico d’Ottavia. Su¬ 
bito dopo è ripreso il dibat¬ 
tito sulla scuola. Sono inter¬ 
venuti i compagni socialisti 
Cossu e Nitti e la signora Ba¬ 
raccano del gruppo d.c. ; 
?• Il Consiglio ha quindi.ap-': 
provato una serie di delibe¬ 
razioni. Fra èsse due parti- 
- colarmente attese: la prima 
riguarda ì miglioramenti eco¬ 
nomici ài personale capitoli¬ 
no che sì compendiano in un 
aumento mensile . di ' lire 70 
a ■ punto di • coefficiente e 
vengono assorbiti nello sti¬ 
pendio o salario pensionabi¬ 
le, unitamente all’indennità 


Ieri sulla spiaggia di Fregane 
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n capodoglio che ri è arenato a Fregenc è stato dato alle fiamme e dblrntto. Final¬ 
mente, sol langoroare della cittadina, il terribile fetore è finito. Ma ieri ha raggianto 
il calmine. IJn grappo di militari del genio hanno rimosso la carcassa in putrefazione, 
cospargendola A henrina e poi appicciuido il fuoco. Nella foto i militari, muniti di 
maachere, mentre trascinano a riva il capodoglio «prima dfd felà., - 
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'accessoria, ridotta delilS.per. 'ìgato ^Sindaco per sapere se 
•cento. .TàU v miglioramenti, ^.ritenga oppShuno portare a 
, verranno corrisposti al per- conoscènza del Consiglio co- 
sonale dal primo gennaio *64. munale le risultanze cui so- 
La seconda delibera riguar- ^ no pervenute le Commfsslo- 
da l’aumento del 30 per cen-; .;ni di inchiesta./(tra le*.quali 
to della pensione per. i. di- 'ùiià-riòminfetà''àhèhè -ih . sé- 
pendenti liquidati anterior- no alla Giunta) incaricate 


mente alla data del primo! , dl7 indagare-; sulle ■ modalità 
novembre 1962. Lo stesso aù-’ 'del rifornlrtientà'è della la-, 
mento, ma con diverse dispo- , vorazione del latte in seno 
sizioni, è previsto per .i pen-* /alla ^Ceptrnle. e ciò allo sco- 


sizioni, e previsto per.i pen-* 
stonati dalla data dcI Sl ot¬ 
tobre 1962, a seconda che 
siano iscritti agli istituti di 
previdenza del ' ministero 

- del Tesoro o che siano iscrit¬ 
ti : ài regolamento speciale 
per le pensioni. 

• $ùl. problema del latte, in- 

:flhe. i compagni Gigliotti e 

- Delhi Seta' (hanno « intcrro- 


pó di poter prendere tutti 
quei provvedimenti ■ che ri¬ 
sultassero necessari ii\. ordi¬ 
ne ad eventuali respopsabi- 
lità accertate, e più in gene¬ 
rale al fini del completo 
riordinamento dell’azienda 
comunale ». I carabinieri, in¬ 
tanto, hanno annunciato ieri 
di aver concluso l’inchiesta. 


Il giphró 


I Ogid» sabato 19 otto-- , 
I bre (292-73). Onoina- 1 
' stlco: Aquilino. 11 sole .. 
I sorge alle 6,45'.é ■irà'-, .t 
I monta al|e .17^. Lur •! 
na, 1*. quarto- il 25. . 

L_« — -J 


• Cifre della, città 

' Ieri sono nati 54 maschi e 50 
femmine. Sono morti 24 ma¬ 
schi e 27 femmine, del quali 2 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 90 matrimoni. ■ Tem¬ 
perature: minima 8. massima 22 . 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura senza varia¬ 
zioni. • 


Dibattito 


Lunedi, alle 21,3Ò; ' nei pa¬ 
lazzo Taverna, in via . Monte 
Giohlano 36. avrà luogo un di¬ 
battito sul tema «L’istituto S. 
Michrio e la sua utilizzazione: 
problèmi e proposte ». Parte¬ 
ciperanno l’assessore al patri¬ 
monio, dott. Cièscenzl, il prof. 
Giulio Tirincanti, il sovrainten- 
dente ai monumenti del Lazio, 
prof. Ceschi, e l’architetto Mi¬ 
chele Valori. •.. 

Nozze , 

' stamane si sposano ■ il dottor 
( Carlo Ermanno Rossi del. CIRM 
di Roma e ]a signorina Brunella 
Lraaro. Alla coppia auguri. . 

■f-'/-IS-sARÒ : 

li sindacato ' autoferìrótram- 
vleri ha proclamato per oggi, 
domani e lunedi, uno sciopèro 
. del personale dipendente della 
società SARO. Lo sciopero è 
stato provocato dai continuo 
rifiuto da parte della società 
di convocare le organizzazioni 
sindacali -per discutere impor- 
. tanti questioni inerenti il trat¬ 
tamento giuridico, econòmico e 
normativo del personale. ' ’ 

Lutti 

E’ morto a sessanta anni il 
compagno Giulio Dari, • della 
sezione Pietralata. I fiinerali 
muoveranno oggi alle 15 dalla 
camera mortuaria del Policli¬ 
nico per il Verano. Alla moglie. 
Michelina, e ai sette figli giun¬ 
gano in questo momento di do¬ 
lore le condoglianze deU’Unità. 

' Domani alle 10, partendo dal¬ 
la camera mortuaria del Poli¬ 
clinico. si svolgeranno i fune¬ 
rali del maresciallo • Placido 
Gulletta che è stato per molti 
anni comandante der Posto fis¬ 
so di P.S. de] Policlinico Alla 
famiglia dello scomparso le no¬ 
stre condoglianze. 


cronaca 


Porti’. 

Nell'ambito della Mostra in* 
ternazionale del porto, in svol¬ 
gimento a Genova, è stato alle¬ 
stito, dalla Camera di com¬ 
mercio di Roma, uno stand sul 
porti di Anzio. Civitavecchia e 
il porto-fluviale di Fiumicino. 
Ieri un gruppo di cronisti ro¬ 
mani sono stati accompagnati 
a visitare Io stand; partiti in 
aereo di prima inattin'a, sono 
rientrati nel ponieriggio. - 


"partito 


■ Festa Unità 

■ A Donna Olimpia domani si 
svolgerà la Festa delTUnità al- 
Tinteiuo della sezione. Alle ore 
18 parlerà il compagno on.Iè 
• Edoardo D’Onofrio. 

Commissione città 

' Lunedi alle ore .18 è convo¬ 
cata in federazione la commis¬ 
sione. cittadina all’o.d.g. « Im- 

g ostazione tesseramento '64 ». 
elatere Italo Maderchi.' . 

/. ;■ Convocazioni 

- A TIVOLI, ore 19,39, assem¬ 
blea generale delle segreterie 
delle sezioni della zona. O.d.g.; 
« Nuova vigorosa campagna di 
tesseramento e di rafforzamen? 
te delle Iniziative del partito 
per bloccare la linea moro-do- 
rotea e portate avanti la spinta 
democratica del 28 aprile > (Ce¬ 
sare Preddnzzi); LANUVIO, 
ore 19, impostazione tessera¬ 
mento ’64 (Franco Velletrl); 
CECCHINA, ore 19, attivo tes¬ 
seramento (AntonaccI - Rossi); 
VILLALRA, ore ' 29, assemblea 
tesseramento (Zavlcoli); NUO¬ 
VA ALESSANDRINA, ore 28^ 
assemblea tesseramento (De 
Vite); ESquiUNO, ore 17, at¬ 
tivo cellula centrale latte (Fer- 
rerl); LARIANO, ore 19, attivo 
( VeUetri) ; VILLA ADRIANA; 
ore 19.39, assemblea tesserar 
mente (A. Battino); CAMPA- 
GNANO, ore 1939 . attivo tesse¬ 
ramento (Agostinelli); POR- 
TUENSE VILLINI, ore 19^9, 
conveisazione sul XX della Re¬ 
sistenza (Santns). . 

Servizio d*ordine 

Alle ore 18 sono convocati In 
Federazione tutti 1 compagal 
del servizio d’ordine. 


Lo sfrattato era morto ;v - 

V « 

L’inquilino — in viale Trastevere 138, scala B. piano terra — 
non rispondeva aU'ulficiale giudizìarip. L’avviso di sfratto ve¬ 
niva affisso sulla porta. Sono trascorsi dieci giorni, poi ieri la 
polizia ha abbattuto l’uscio a spallate; Emilio Riccardi, un 
uomo di 70 anni che viveva solo, è stato trovato mosto. S{ è 
ucciso oppure è deceduto per un malore? Lo stabilirà l'autopsta. 

' ■•'•.'*•.' . * 

L'assassino a Regina Coeli 

- Giovanni De Pedis. l'uccisore del diciottenne Giuliano Greci, 
è stato trasferito ieri mattina a Regina Coeli. Nel frattempo, 
a Trastevere, in vicolo del Cedro. la tragedia è stata ricostruita 
ancora dai carabinieri. La follia sembra essere l’origine del 
delitto: Giovanni De Pedis era stato ricoverato pio volte alla 
Ncuro. I carabinieri hanno chiesto le cartelle cliniche che ri¬ 
guardano il gióvane: verranno allegate al. rapporto che sarà 
inviato al Inagistrato. 

Rubano il denaro dell'affitto. i 

Furto, la notte scorsa, in via Muzio Scevola 25. nella casa 
di Mario Pica, un operaio del gas; i ladri dopo aver scassinato 
la porta d'ingresso hanno trafugato da un cassetto 160 mila lire, 
che sarebbero dovute servire per pagare Taffìtto arretrato. 
Il commissariato di zona indaga. 

Fugge per non andare a scuola 

• » _ ; ■ 

Un ragazzo di 17 anni, Aido ” - ' 

Capponi, abitante in via Eu- . x . 
rialo 23, è fuggito di casa due / 
giorni fa: non voleva più an- _ - 

dare a scuola. Il ragazzo si è ' xv' x 
allontanato con ima grande . 
valigia verde. Chi può dare no- .. ; ; v 
tizie telefoni ai 782.925. . - /X ' 

Muore travolta nel traffico 

' Una donna è morta e un’altra giace In gravi condizioni 
S. Camillo a causa di un tragico incidente stradale avvenuto 
vcrao le 19 di ieri In viale Marconi. Le due donne.— Norma 
Anastasi di 48 anni e Luigia Zocchini di 50 anni — sono sfate 
investite da un « 1300 » guidato da Luigi Ungarelll, mentre at- 
• traversavano la strada Intasata da] traffico. Norma Anastasi è 
morta pochi minuti dopo il ricovero, mentre la Zoccliinl è stata 
rlMverata-con progoesl rteesvate. . . ■1 t 

■ • ’ ' : r -'.r'-I c-’ •• •;. 
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IL PROCESSO DEGLI EDIU 
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Gli imputati seguono attentissimi ia deposizione di un ioro compagno. 
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Poliziottl-pittorit al palazzo delle Esposizioni, In via Milano. 
Messi da parte galloni e titoli, ufficiali, sottufficiali e funzio¬ 
nari espongono, l’uno accanto all’altro, le loro opere, che, tran¬ 
ne rarissimi esempi, rifuggono dal trattare argomenti di. ser¬ 
vizio: ci sono infatti in abbondanza panorami, nature morte, 
animali e ritratti... Ma anche in questa artistica occasione c’è 
, chi ha voluto fare il primo della classe: il tenente colonnello 
Gino Lombardi, addetto all’Ispettorato del Corpo. Il quadro 
. « Solo con la folla > (nella foto) è la quintessenza di una con¬ 
cezione borbonica del popolo. La « folla » è una turba urlante 
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di scalmanati, armati di mazza e lunghi bastoni, ai quali fa 
fronte,'^ indifesa, -un’ombra bianca. ■ Indifesa, ma in atteggia¬ 
mento « virile >: è «l’uomo d’ordine», il poliziotto... Dopo il 
recentissimo e drammatico esempio dei «poliziotti indifesi» 
visti ail’opera in piazza Venezia contro gli edili, esporre un 
”quadro” del genere pare se non altro di cattivo gusto. Ma, 
per fortuna, qualcuno il buon gusto l’ha conservato: ài baldo 
ufficiale, infatti, non è andato alcun premio, neppure quello di 
consolazione, perchè ancora una volta l’hanno lasciato solo. 
In mezzo a una folla di premiati. 
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I Chi dette rordinè 
I di manganellare? 
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L’ordinata manifestazione degli edili 
polizie^a in piaz»<« Venezia. - 

Treatatrè deposizioni. Ognuna, un moz¬ 
zicone vivo- dello stesso - racconto sul 
« caldo » pomeriggio di piazza Santi Apo- 
' stoli. Il racconto di come le camionette 
< 3 i sono lanciate a sirene spiegate contro 
- la folla, 'dello 'scroscio violento - degli 
idranti, dei continui scontri sulla piazza, 
e : poi della caccia ail’uomo. proseguita 
' per tutta la serata fino ai capolinea degli 
. autobus che, aH’imbrunire. si riempiono 
quotidianamente dello stesso carico di . 
edili stanchi: la storia dei fatti, coi loro 
protagonisti veri, di carne e ossa, al di 
là della gabbia prefabbricata dei verbali 
della polizia e delle imputazioni che ne 
sono state ricavate. • 

Ma non c’era solo questo, nelle brevi 
narrazioni di ieri mattina, spesso inter¬ 
rotte dalle contestazioni del presidente e 
del pubblico ministero o dalle domande 
degli avvocati. Molti hanno cercato di.r:- 
' spondere anche all’interrogativo sul per¬ 
chè dello sciopero e della protesta. <• Se 
>• ■ non facciamo luce su questo- punto — ha 
osservato l’avvocato Tarsitano — non po¬ 
tremo comprendere nulla su quello che è 
accaduto dopo >. Un imputato, il dirigente 
sindacale Trevisiol, ha abbozzato una rì- 
- sposta, subito interrotto però dal presi¬ 
dente. che desidera opporsi — ha detto — ' 
ad ogni c allargamento » della causa. Nel 
dipanare le storie dei trentatrè che sono 
stati trascinati in Tribunale, tuttavia, non 
si è potuto fare un taglio - netto tra i 
freddi capi di accusa e le ragioni della 
lotta: la serrata dei costruttori — e ogni 
operaio, quando ne parlava davanti ai 
giudici. Io faceva con una passione c una ’ 
carica di protesta tutt’altro che sopita — 

. ' e. prima di essa, tutta la catena di ricatti 
, e di provocazioni dei • padroni dei can¬ 
tieri, i quali, nelì’ultimo anno, non hanno 
esitato a mettere a più riprese in forse 
il salario di settantamila operai. 

' • I costruttori dell’ACER, è vero, non’ 

sono sul banco degli imputati. Per essi, 
nessun giornale benpensante ha mai osato 
coniare aggettivi che assomiglino anche 
. lontanamente a quelli di « teppisti 
. « sobillatori • ' (e perfino • - malfattori -) 
distribuiti a piene mani a proposito dei 
lavoratori. Nessun funzionario di P. S. 

‘ ' ha trovato un solo articolo del codice ca- 
pace, di chiamarli a rispondere del loro 
-operato. Ma essi si trovano ugualmente 
sotto accusa. 

Un - perchè • riguarda i costruttori; un 
altro la polizia. I verbali non chiariscono 
come sono cominciate le cariche della 
. - Celere»; chi ha dato l’ordine. Un impu- 
' tato ha raccontato ieri che si ' trovava 
insieme col ’ vicequestorc Santillo. diri- 
gente massimo delle -operazioni- in 
' piazza Santi Apostoli, davanti al portone 
•’ dell'ACER, quando si udì il suono lacc¬ 


ai Colosseo, prima ' deiraggressione 


rante delle prime ' camionette che attra- , 
versavano la - piazza in piena velocità. 

7 A questo punto, cominciarono gli scontri, 

' e gli operai si difesero come poterono. Ma 

■ chi aveva fatto partire le jeep? Non cer-^ 
tamente il dott. Santillo, che in quel mo-' 
mento si trovava in mezzo ai dirigenti ■ 
sindacali che stavano cercando di spie- 

y gare alla folla gli ultimi sviluppi della ^ 
. situazione. E allora? Oggi sono attese le . 
. deposizioni di * numerosi funzionari di 

■ P. S., tra i quali, appunto, il dott. San-r 
tillo. E* chiaro che nessuno di essi potrà' 
sottrarsi a questo interrogativo, che ri- 

- guarda una delle molle dei fatti del 9 ot- 
tobre. • - ' . 

La sera degli incidenti, nella zona di 
piazza Venezia non si era ancora diradato, 
il fumo acre dei candelotti lacrimogeni. 

' r quando la Questura faceva circolare una 
versione romanzesca dei fatti, che appena 
un’ora dopo, al Senato, veniva ridimen¬ 
sionata dallo stesso ministro degli Inter¬ 
ni. Rumor cancellava . dalla, velina - che 
gli era stata passata ogni accenno; al di- ■ 
scorso del segretario della FILLEA Fred. ■ 
. da, il quale — secondo la Questura — 

. aveva invitato gli operai a sciogliersi 
con parole solo - apparentemente disten¬ 
sive - (- Si dubita fortemente — aggiun¬ 
geva la nota — che il tutto fosse stato 
preordinato -...). Una prima smentita, 
dimque. è venuta dal ministro; ma quante 
ne seguiranno in Tribunale nelle udienze 
dei prossimi giorni? Sorte del resto ine- 
vit-ibile. quando ei procede ai fermo dei 
I - sospetti - dopo aver tastato i calli alle 
mani e quando — come è risultato anche 
dall’udiènza di ieri — gli agenti mostra, 
no di riconoscere gli imputati solo dal 
colore delle magliette e dei nullover fdu¬ 
rante certe manifestazioni, chi ha la era, 
vatta e il doppiopetto ha molte probabi¬ 
lità di evitare le retate della «Celere-). 

7 ' Ognuno degli edili trascinati alla sbar¬ 

ra non guadagna in un anno quanto basta 
per comprare un metro quadrato del ter¬ 
reno di certi lotti edificabilì. gelosamente 
difesi dagli speculatori e dai proprietari 
dei loro cantieri. Ma anche questi salari. 

' ■ con una improvvisa rottura del rispetto 
della legge e del contratto, sono stati a 
un certo punto messi in pericolo. Una'set- 
• Umana senza salàrio è. per molti, una 
settimana di fame. La protesta scaturiva 
dal torto inaudito, dall’esasperaz'ione. Poi 
la cronaca ha registrato le cariche della 
polizia, gli arresti e il processo per diret- 
• ^ tissima. No. parlare di queste cose non 
significa « allargare - arbitrariamente la 
' causa in corso alla VI Sezione penale del 
Palazzaccio: è ricondurla, anzi, alle sue 
' vere dimensioni! . 

. '■< ; - ■ ^ ■ C. f. ■■ 


Smentita punto per punto la polizia; (dagli imputati per i fatti <di piazza Venèzia; 
, la montatura anti-operaia fa acqua# , fin dal primo giorno deh processo. Emer¬ 
gono, invece, ancora una volta, dalle deposizioni, gli inqualificabili modi dei 
questurini: càccia all'edile in' quanto tale, e rion perchè responsabile diretta- 
mente di qualche réato, percosse ai fermati, violenze, provocazioni, riconosci¬ 
menti « su ordinazione ». Ed è venuto fuori, il vero volto dei - « teppisti »: il 
volto di onesti lavoratori, di operai esasperati da un anno di ricatti dell'ACER 
' e dalla minaccia — rivolta soprattutto contro le loro famiglie — di Una - w séfti- 
-•'^mana di fame ».'■' 
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Le deposizioni del sindacalista Giusto Trevisiol e della giornalista 
Luciana Castellina- «Eravamo in piazza per difendere i nostri diritth 

I «sediziosi» — edili arrestati soltanto perchè avevano mani callose, cittadini presi a caso, un' sin¬ 
dacalista, Una giornalista — sono stati ì protagonisti della seconda ù(lienza del processo per i dram¬ 
matici avvenimenti che il 9 ottobre hanno sconvolto il centro di Roma. Gli imputati,' nel protestare 
>la loro innocenza, si sono spesso richiamati all’origine della manifestazione — la serrata minacciata 
dai costruttóri ^— hanno denunciato clamorosi particolari sconosciuti delle violenze, del rastrellamento e delle 
falsità poliziesche. L’udienza è ' conlinciata . alle 9.20. Pochi minuti prima, gli imputati, accompagnati da trenta 
carabinieri in divisa, avevano preso posto sui banchi e una piccola folla di familiari e compagni di lavoro, in 
attesa già da alcune ore, aveva occupato lo spazio riservato al pubblico. Prima che fossero iniziati gli interro¬ 
gatori, • l’aw. - Vassalli, difensore ----—-- ’ • = 


della giornalista compagna Lucia- 
na ' Castellina, ha ’ presentato - un ’ 
elenco di testimoni a discarico e 
l’avv. Fiore ha chiesto e ottenuto ; 
che ’ i - difensori Si riunissero in 
. collegio. Il compagno Giusto Tre- . 
visiol, della segreteria provinciale 
della FILLEA-CGIL e primo degli !. 
interrogati, ha confermato quanto ■ 
aveva già dichiarato in questura: - Le 
accuse che mi vengono mosse sono • 

' false. Quando sono cominciati gli scon¬ 
tri, io mi trovavo ■ accanto • al vice- 
quedfòre Santillo e ascoltavo il sinda- 7 
calata Alberto Fredda, che parlava • 
attraverso un megafono dal balcone ' 
dell’ACER. Improvvisamente, si sono 
: udite le sirene delle ^jeepk Io'ho cer- . 
cato di calmare gli animi e il'dottor 
Santillo può darmene atto. Quando 
ormai l’opera di pacificazione era im¬ 
possibile, mi sono preoccupato di por- 
. tare un ghippo di Operai fuori della. 

- mischia e il ho accompagnati'.fin - d^r ^ 
' tro un portone di piazza SS. Aposto¬ 
li. £’ per questo che. quando mi han¬ 
no fermato, ha p rotestato-. 

PRESIDENTE : - Avete lanciato ' 

; sassi? -. 

TREVISI OL: - No. assolutamente-. 

PRESIDENTE: « Eppure, un agente 

• ha detto di avervi visto . lanciare 
, pietre ». 

. TREVISIOL: « Non so come possa 
dire una cosa del genere: io non sa- 
' prei riconoscere la guardia che mi ha 

• accusato ». 


le 




AW. TARSITANO: - Vorrei che 
l’imputato, nella sua qualità di sinda. • 
; calista. chiarisse i motivi sociali ed : 

economici che hanno determinato lo 
■ scioperq. Se non facciamo luce su quc. - 
'‘sto punto; nòli potremo comprendere 
nulla di quanto :è accaduto dqpo-^. 

^ TREVISIOL; « Per reagire alla ser- 
. rata, è stata organizzata un.'àzioqe.unU.-. 
tària ' dalle fx’e' ' óriUfiizzaZibh} : .sinda-. 


sensi: altrimenti procederò a . porte 
, chiuse... ».-^ - - v - 

Concluso l’interrogatorio di Trevi- • 
; siol. è stata chiamata Luciana Castel- , 

• lina: «Confermo quanto ho dichiarato ‘ 
in Questura — ha detto la giomali- 
' sta —. Voglio precisare che mercoledì ' 
; alle 17 mi trovavo di passaggio in auto ' 
nei pressi' di piazza Venezia. Pochi 7 
giorni prima avevo avuto incarico da- 
due giornali — Paese Sera e VEspres- - 
.so — di svolgere inchieste sugli edili: • 
si capisce quindi perchè il fumo delle 
bombe lacrimogene, le urla; le sirene - 
delle camionette abbiano attirato la.. 
mia attenzione... Ho •• posteggiato la 
macchina per vedere con i miei occhi 
che cosa stesse accadendo e per cer- 
: cqre i miei coll eghi -. •• 

7 PRESIDENTE: - Che cosa ha da dire 
in merito alle accuse che le sono ri¬ 
volte? -. 

CASTELLINA: - Ad un certo punto,. 
ho visto un operaio piuttosto anziano • 
che veniva trascinato via in malo modo 
da due agenti in borghese. Mi sono 
risentita e ho chiesto che quel lavora- ■ 
tore non venisse maltrattato: ho anche . 

■ appoggiato una mano sul braccio di 

- uno dei poliziotti, ma nego assoluta- 

mente di aver dato calci e schiaffi. . 
Sarebbe stato stupido da parte mia. 
perchè gli agenti erano due e ro¬ 
busti...». , 

AW. VASSALLI: -La signora si 
trovava con una amica?». - 
CASTELLINA: - Al momento del-' 
Tincidentè. ero con la mia amica Pao. . 
la Scamati, che è in stato di gravi- i. 
danza: anche questa circostanza lascia 
, comprendere come sia vero quanto ho 
affermato sulla falsità delle accuse che - 
mi vengono mosse ». 

. AVV. BERLINGIERI: «La signora 

■ ha visto scene di violenza? ». 

- CASTELLINA: Sì. ho assistito a 

- - una vera e propria retata ». - 

AW. BERLINGIERI: - Che cosa in¬ 
tende dire parlando di retata? ». 

CASTELLINA: - I poliziotti, quando 
tutto era già finito, arrestavano le 

- persone che si trovavano alle fermate 
degli autobus, scegliendo quelle che. 

. ,dall’aspetto sembravano edili. E’ stato 
'questo fatto che mi ha indignata». 

1 ' I Tutti gli altri imputati hanno re-, 

- spìnto ogni addebito. Sergio Boccuc- 
) eia. di 29 anni,Ila detto di essere stato 
..arrestato mentre attraversava piazza 7 
Y Venezia • per sbrigare ’ una faccenda 

' connessa al suo lavoro di carrozziere: 


cali. ’ Oli operai ' erano'esàhpératl: jfi ' t' > Tutti gli altri imputati hanno re-, 
tratta di una massa enòime di lavora- ■ spìnto ogni addebito. Sergio Boccuc- 
tori e delle .loro famiglie costretti a • • eia. di 29 anni.ìia detto di essere stato 

subire i ricatti dei eosthiltori e di chi ..arrestato mentre attraversava piazza 7 
sta dietro a que sti... ». . ' ' • ' Venezia • per sbrigare ’una faccenda 

PRESIDENTE (interrompendo): - E* ' connessa al suo lavoro di carrozziere: 7 

mio fermp intendimento non allarga- ‘ » Mi hanno portato a Castro Pretorio 

re le indagini». • . -e nella caserma una guardia mi h.i 

Dal pubblico si leva una voce: -Bl- ^ ”riconosciuto" gridandomi: "Ti ho 
sogna cercare le cause aU'origine!». . già visto: tu sei un comunista!”. Su- 
PRESIDENTE, alzando la voce con . blto dopo, mi hanno portato in pri- 


Superati tre milioni 




Pi 


sottosaai 




tono risentito: « Venga allontanato chi 
' ha parlato! Non voglio consensi o dis. 


gione». Numerosi sono stati gli accu¬ 
sati che hanno affermato di aver fatto 


di tutto per pacificare gli animi: tra 
. questi è Giorgio Pentima. un mano- 
, vale di 35 anni, cacciato alcuni anni 
fa dalla polizia per essersi sposato pri¬ 
ma di aver - raggiunto l’età prevista 
■ dal regolamento. 

PRESIDENTE: - Avete figli?». 

IMPUTATO: « Ne ho tre e un quarto 
” in viaggio ” ». 




Sono venute poi le denunce ‘ delle 
. violenze e delle menzogne poliziesche. 
Mario De Angelis ha dichiarato: '-Non 
ho tirato ì sassi. Mi hanno prèso men¬ 
tre cercavo di mettermi al riparo dalie' 
cariche. ' Sulla jeep, un poliziotto in 
. borghese mi ha fatto vedere un brac¬ 
cio ferito e mi ha detto: ” Guarda cosa 
mi avete fatto! Gli ho risposto che 
non ero stato io. E ^ui allora: ”Qual- 
cuno deve pagare! Cosi le mie pro¬ 
teste sono state inutili». 

Salvatore Corso, un manovale di 48 
anni: « Quando sono cominciati gli 
incidenti stavo parlando con un uffi¬ 
ciale dei carabinieri: gli stavo dicen- 
- do che noi operai dovevamo difendere ; 
i nostri diritti. Quattro poliziotti in: 
borghese mi hanno assalito e mi han¬ 
no trascinato nel portone dell’ACER: 
qui mi hanno fatto vedere un martel. 
lo e mi hanno detto: ” Questo è tuo! ”. . 
Io non uso il martello, signor presi¬ 
dente. perchè sono manovale- 

Giovanni Verro, un muratore .di 31 . 
anni, ha detto: - Un poliziotto ha co- 
. minciato a prendermi di mira fin da : | 
quando facevamo il corteo in via dei 
Fori Imperiali: voleva per forza che 
camminassi in mezzo alla strada inve- 
';cc che sul marciapiede. Mi hanno ar¬ 
restato senza che io avessi fatto nulla. 

, Lo stesso poliziotto, in (Questura, mi ^ 
ha detto: ”Pgrchè non hai seguito il . 

,. mio consiglio oggi e non te ne sei ; 
andato a casa? Gli ho risposto: ” Se : 
siamo scesi in piazza Io abbiamo fatto 
solo per difendere i nostri diritti”». ' 
Anche Attilio Marinetti, di 31 anni, è > 
..stato - accusato» da un agente di es- 
} sere comunista perchè indossava un 
maglione rosso. Nazzareno Canali, di 
. 32 anni, ha detto: -Dopo Tarresto, m; 

, hanno bastonato. Ci sono i referti me¬ 
dici a provarlo ». Vittorio Pomi, di 25 ; 

. anni, iscritto alle ACLI: - Un poliziot¬ 
to in borghese mi ha dato un sacco 
di botte dopo Tarresto ». . . . 

H processo sarà ripreso questa mat. 

.. fina alle 9. .. . ■ 

' " . ■ ■ 



Ieri, nuovo balzo della sottoscrizione per gli edili arrestati: 

' sono stati superati I tre milioni e 215 mila lire. Oggi stesso, 
gli operai di tutti i cantieri si tasseranno nuovamente per ac¬ 
crescere la somma: il processo, infatti, durerà almeno due set¬ 
timane, le spese sono considerevoli, le famiglie degli Impntatt 
Hanno assolo^ necessità di aiuto. Eeeo. intanto, un altro elenco 
di sottòscrlttorl: sindacato provinciale sanatoriali lire 
lavoratori della « SAGI > 21 J«5; ' sindacate pensionati 2.M«: un 
gruppo di lavoratori 1.75«; commercianti ambulanti rionali Cat- 
traverso il compagno Cerronl) 7.75g; operai del cantiere « Beni 
subili » 14.119, del « Giura » 23.999, del « Marchini > 8.999; Mario 
lire 599: edili del cantiere di Poggio Ameno («Beni SUbill a) 
14.859; Direzione del PSI lire 309.999; Federazione romana del 
■ PSI 59.^99; dipendenti tipografia Gate 99-999; sezione PCI di 
Monte Mario 19.599; operai dell’impresa « Pietro Calvi » 
edili di Marino* lire 21.499, delTimpresa «Giuseppe Servelio » 
-15.499; giovani della Casa dello Studente lire 8.799; sindacato 
^ambulanti lire 1.999; sindacato dipendenti dell'istituto di sta¬ 
tistica lire 19.999; operai dell'impresa « Faranelli » lire 13.599; 
Pietro Catarozzi 2.999; operai del cantiere « Palazzo Latera- 
nense » lire 29J99. dell'impresa « Renato De Carolis * (cantiere 
della Bufalotta) 18.399; sezione del PCI di Vitinia lire 19.199. 

i------ 

I Per lunedì prossimo | 

I FILLEA: convocato ! 

I il comitato nazionale 


I . Comitato * nazionale 
> allargato della FILLEA 
I ■ CGIL, lunedi mattina: 

I la convocazione è sta- .' 
I ta diramata ‘ dalla Sc- 
I ' greteria deU’organizza- 
I zione sindacale, nel- 
I - rapprendere che il Mi- 
^ nistero . del lavoro ha 
I deciso. di offrire la 

* propria mediazione, per 
I giungere a un accordo 
I tra le partì, sul nuovo 
I contratto nazionale de- 
I. gli edili. 

* La riunione ' del co- 
I mitato ‘ nazionale, che 

* dovrà ’ d e f i n ì r c gli ■ 
I ' orientamenti dei re- 

I ' sponsabili sindacali e 
I . l’atteggiamento da as- ' 
I sumere nei . colloqui coi 
^ rappresentanti del Mi- • 


nistero, avrà inizio, i 
salone della CG] 
(Corso d'Italia 25). 

■ le ore 9. ••• 

-• La . relazione inti 
duttiva, che rifarà 
storia delle ultii 
trattative, recenteme 
te fallite per rirrigi 
mento dei costrutte 
sarà svolta dal segi 
. tario ■ ‘ generale de 
FILLEA compagno E 
Capodoglio. 

• Sarà presente ai 1 
vori il segretario de 
CGIL, compagno or 
' Luciano ' Lama. Ne 
stesso pomeriggio 
lunedi, negli uffici < 
' Ministero del lavo 
avranno inizio gli 
• contri. 
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L^antologia del le opere 

;dlTernand Légers' 

allo « Nuovo Peso » di Roma 






L'artista è votato a questa fata-, 
lìtà eroica: agire nella libertà 


t COSÌ 

che la cosa 



Si vanno ponendo anche in Italia i problemi 
urbanistici, economici, tecnici e sociali con¬ 
nèssi con i sistemi di prefabbricazione 




c 




L’ihatigurazione della nioslra’di Fernaiid Léger alla «Nuova Pesa», a Roma: si 
riconoscono, tra gli altri, il ministro, del Turismo c dello Spettacolo, pn. Folchi, 
l’on, Gampìlli e l’ambasciatore di Francia a Roma, signor Bérard 



^Un’importante mostra di Fernand Léger, la pri¬ 
ma ordinata in Italia^ da’una galleria ; privata, ò 
aperta in questi giorni alla < Nuova Pesa > di Ro¬ 
ma. L’antologia légeriana. che è presentata da Re¬ 
nato Guttuso e Daniel-Henry Kahnweiler, compren¬ 
de 14 dipinti fra il 1924 e il 1955 e un nutrito grlip- 
po di tempere, acquarelli, disegni e litografie. Lé¬ 
ger, nella sua grande battaglia realista condotta per 
mezzo secolo, con la intensa e sterminata produzione 
pittorica sviluppò una costante attività teorica e una 
fondamentale opera di insegnante nel suo famoso 
atelier. Gli scritti di Léger — quale straordinario 
libro sarebbe quello che li riunisse tutti organica- 
mente! — furono pubblicati, fra il 1913 e il 1956, an¬ 
no della morte, in un grandissimo numero di libri, 
riviste e cataloghi. Molte di queste pubblicazioni 
sono oggi introvabili; molti altri testi restano ine¬ 
diti. Pensiamo fare cosa gradita ai nostri lettori 
pubblicando la prefazione, assai tipica dell’uomo 
e dell’intellettuale, che Léger scrisse, nel 1956, per 
il catalogo dell’imponente mostra dell’opera sua al¬ 
lestita nel Musée des arts décoratifs di Parigi. 




Fernand Léger; « I costruttori », 1950 


Firenze 


a Palazzo Stròzzi 


m.- : 


w 


' ii. , . ' ^ 

Quante seggiole e noltrooe 
ci sono state al mondo! Mi 
son goduto, and ho « consu¬ 
mato » — come dicono oggi — ^ 
con la folla della domenica, 
lo spettacolo del Palazzo 
Strozzi invaso dalla - Mostra 
mercato intemazionale del- 
rantiquaiiato. ' ■' 

Abbiamo ' girato ’ a passetti 
brevi, seguendo rigorosamen¬ 
te dei sensi unici; ciascuno 
confrontando la propria pol¬ 
trona con quelle in stile: ar¬ 
riveremo a un Palazzo Stroz¬ 
zi *< drive-in •. sempre per an¬ 
dare incontro alla gran pas¬ 
sione per seggiole e poltrone 
che oggi cl anima. Non c'e 
dubbio che per i tre piani di 
Palazzo Strozzi seggiole e pol¬ 
trone abbiano trionfato con 
tutte quelle altre cosucce che 
servono a un uomo bene ar¬ 
rivato quando si mette a se¬ 
dere. 

C’erano « pezzi » interessan¬ 
ti. di gran gusto ancbe; al 
primo piano da Alex Finck, 
Alberto Ui Castro. Leone Di 
Castro. Galleria Este. De Boer. 
Titaomir Miler. Jansen, Cail- 
Icux, Onselli, French. Alain 
Briexix. Renée-Luce Denis. 
Hébert, • Le Brun. Douwe.s. 
.Perez, Premsela & Hambur¬ 
ger, Bruzzlchelll, Roller. Zec¬ 
cai. Kugei; a] secondo piano 
da Pardo, Ramsay, dai Bel¬ 
lini. Silva. Serra. Veneziani. 
Mazzoleni, Robert dnck; e al 
terzo piano da Nystad e Ar- 
tex. Ma lo standard di qua¬ 
lità, quest’anno ci sembra che 
si sia adeguato a un potere 
di acquisto assai più anoni¬ 
mo. Di pittura ne abbiamo 
vista davvero poca, quasi sem¬ 
pre interessante soltanto da 
un punto di vista decorativo. 
Ituopportabile. Invece, il di¬ 
luvio di pitturala da arreda¬ 
mento. 

Animatrice di questa Blen- 
naie, come delle precedenti, 
é stata.la famiglia degli anti¬ 
quari Bellini, ottimi registi 
dello spettacolo di Pal.nzzo 
Strozzi. E ci dispiace aver 
mancato la colossale cena of¬ 
ferta dal Bellini a seicento 
invitati nella loro villa di Ma- 


rignoUe; nelle stanze, nelle 
logge e nel giardino Nli villa 
Bellini i convitati hanno as¬ 
saporato tal menu: insaleggia- 
ta di mescolanze varie con 
fongi. ftesce in savore bianco, 
persutto di cignale, gelatina 
de capo de porco, migliora¬ 
menti salati, trippa in potoc- 
cio. suppa in sparasi in savore 
giallo, ribollita, blamangìeri, 

. tredura. torta de fongi. torta 
frdncescha, oaparo con suco 
d'aranci - limoncelli e lumie, 
potacelo di cignale all’ungu- 
resca. voUastri affinocchiati e 
infiammati, ogni sorta di frut- 
' ta. cenci, quinqulnellì, pignoc- 
cate. mandolate et dolzetti et 
marzapani, vino hippocratico. 

• Come vedete c’era di che im¬ 
pazzire. ■ 

Ma ' resta cosa di difficOe 
digestione lo scrivere sulla 
gazzetta della mostra che -~!a 
famiglia Bellini, oramai, è 
un’istituzioné florentlna soli¬ 
da e ' caratteristica ^ come il 
campanile di Giotto*. Più a 
sud di Firenze e in iqolti al* 
^ tri luoghi del mondo si dice: 
i calai cala! w . 

In margine alla mostra si 
è tenuto ancbe un convivio 
della cucina rinascimentale: 
ahimè! mi oon perso i fega¬ 
telli all'uvetta e alVamarena. 
il pesce in casonada con aglia¬ 
ta e il potacelo de pollastro 
che è dai.tempi della mi’mam- 
ma aretina che non li as¬ 
saggio. 

1] tema Mercato d’arte e 
scambi intemazionali ' degli 
oggetti d’arte è stato trattato 
in numerose relazioni recla¬ 
manti tutte la liberalizzazione 
degli scambi di oggetti d'arte. 

La nostra malinconica opi¬ 
nione è che in Italia, la situa- 
. zione dei mercato d’arte ■ e 
della esportazione delle cose 
- d’arte eia tale, fra pazza li¬ 
bertà e triste anarchia, da ri¬ 
chiedere con l’urgenza della 
.disperazione soltanto provve¬ 
dimenti severi e coraggiosi 
per salvare e conservare al 
nostro Paese le opere d'arte. 
Se possibile, anche le seggiole. 

da. mi. 


Se il destino vi fa nascere 
libero e creatore con tutto ciò ■. 
che questa parola comporta di ' ' 
forza, di vastità e di asprez¬ 
za, allora i’oi vivrete una vita 
epica, la più bella nia anche 
la più pericolosa che et sia. 

Fra il vagabondo che dorme 
sulla panchina e l’artista giun¬ 
to al massimo della realizza- , 
zione. c'è una 'comune mi- ,v 
suro. , ..-Vi ' ' 

L’amore della libertà — 
l’azione nella libertà — la 
sofferenza nella libertà. Il pri¬ 
mo ha perduto la partita, Val- ■ 
tra l’ha vinta, ma. alla par¬ 
tenza. tutti ■ e . due hanno 
puntàto sullo stesso cavallo. - 
L’artista, il noeta, il creatore 
di bellezza, tutti costoro sono 
votati a questa fatalità eroi¬ 
ca: •'agire nella libertà 
Questa libertà amata, que- . 
sto giorno di gloria, ciò si 
paga assai caro in un rischio 
incessante e. giornaliero. ■ 

■ E’ in piedi, in stato di guer¬ 
ra con la società, che queste 
opere vive sono state conce¬ 
pite e forgiate. . • 

Volete seguire lo svolgi- . 
mento di Questo dramma con ■; 
un solo personaggio? 

Esso si trascina da princi¬ 
pio fluido e oscuro in una na¬ 
scita qualsiasi, sulle quat¬ 
tro zampe con il cane come 
compagno; esso urta • contro 
ostacoli volgari e hen nutriti^ 

. Si ■ avanza, si indietreggia. 

■ si abbassa la testa (ma ugual- ' 
mente il dèmone interiore 
spinge pian viano). bisognerà 
passare attraverso delle era- 
ne d’aghi, néscùndersi, ^ fare 
il morto, salire dolcemente 
senza fare rumore. Quand’an- • 
che un piccolo barlume vi 
guidi, bisognerà seguire il - 
barlume senza mal mollare. 

' E’ necessario un occhio 
istantaneo, rapido, esatto, ver 
registrare il documento utile, . 
una vitalità senza pari, dei . 
globuli rossi al loro posto di • 
combattimento E ciò va 
avanti piano piano. S{ comin¬ 
cia ad alzar la testa, si vuol 
vedere egualmente tutto ciò 
che vi schiaccia, vi respinge, 
come in guerra al di sopra 
della trincea. 

' Con questo dono di veloci¬ 
tà, ‘ egli deve assimilare pii 
avvenimenti più velocemente 
degli altri; allo stesso tempo 
egli si innalza e Questa velo¬ 
cità particolare lo isola e Oli 
crea urta solitudine tonto più 
spessa Quanto più eoli ha vis¬ 
suto velocemente. ' 

Gli altri che non possono 
seguirlo lo guardano inquieti 
trattandolo da bombino o da 
folle, perchè da tempo egli 
ha valicato la linea di ciò che 
è ritenuto ragionevole. - 
Egli ha nettamente coscien¬ 
za che non ò nè un bambino 
nè un folle, ma che tutta la 
sua evoluzione va sempre a 
toccare Questi due poli. Al di 
sotto di lui. a livello dei pie¬ 
di. tutta Io vita regolare e 
media funziona senza pietà I 
* due pasti al aiomo. dormire. 
i soldi per tutto, le fauci de¬ 
gli uscieri; mischiati a tutto 
ciò. degli amori e delle ami¬ 
cizie che appaiono, che scom¬ 
paiono e che lasciano delle 
tracce; delle giornate strepi¬ 
tose e splendenti o sordide.' 
un cane che abbaia perchè è 
mal vestito. ' ' • 

La notte, i bar luminosi e 
abbaglianti, l’alcool quando 
niente va più. . , 

I tipi ben pestiti che Io 




Philip Evergood 
alla «Calieria '63^ 






guardano e lo intimidiscono: 
l’occhiata . disgustata della 
bella donna perchè lui non 
ha più la piega ai pantaloni; 
ciò vi ferisce come quando 
si ha venVannU Ma quando 
egualmente una coscienza di 
sè, una punta di orgoglio fa 
la sua strada, si alza la te¬ 
sta, si guarda freddamente 
ttftta questa vita che • si ha 
contro, si ‘ avverte di essere 
nel pieno della verità del 
proprio tempo, che la si de¬ 
ve utilizzare, a tutta velocità, 
questa • velocità che crea il 
vuoto e la solitudine. E l’avan¬ 
zata che continua egualmente, 
con alti e bassi, con dei piedi 
meno pesanti su una strada 
sgombrata. 

E’ a questo punto che tut¬ 
ti quelli che lo hanno respin¬ 
to, beffeggiato e ignorato, si 
rivoltano e lo guardano incu¬ 
riositi; egli è ad una svolta 
del suo destino; nel cerchio 
della ■ sua solitudine compa¬ 
iono delle figure curiose e 
simpatiche; tutto questo mon¬ 
do si avvicina con precauzio¬ 
ne verso questa arte nuova 
che egli porta; loro verran¬ 
no sempre più numerosi, per¬ 
chè loro hanno in loro un 
enorme bisogno ' di bellezza, 
di evasione e di ammirazione. 
" Costoro, che l’hanno trattato 
da bambino o da folle, corro¬ 
no a vestirsi di gaia per ar¬ 
rivare a tempo al levarsi del 
sipario di questo nuovo dram¬ 
ma, o a questa •vernice^ di 
cui hanno sentito parlare. 

■ Ricordati le date, il tèmpo; 
ricordati quando tu l’hai scrit¬ 
to. guarda sul verso dei tuoi 
pezzi di carta, dei tuoi schiz¬ 
zi dove tutto ciò è stato anno¬ 
tato. schizzato, disegnato; rie¬ 
samina un po’ queste anno¬ 
tazioni vive e improvvisate; 
guardati alle spalle: si tratta 
di vecchie carte da pacchi, un 
appuntamento d’amore, la fat¬ 
tura di un mercante di colo¬ 
ri, del carbonaio, un tele¬ 
gramma... E’ tutta la storia 
della tua v rito giorno per 
giorno. 

Bisognerà raccontarla una 
vòlta (se tu sarai ancora in 
questo mondol, dirgliela, oi 
tuoi nuoci amici è ammiratori 

Essi avranno le lacrime agli 
occhi. 

In questa avventura, che 
nessuna madre potrebbe so¬ 
gnare per il suo ragazzo, egli 
oprà fatto dei quadri, dei poe¬ 
mi, delle sinfonie, per i quali 
costruiranno dei palazzi, dei 
musei, delle biblioteche. E’ 
con la libertà, con la verità 
come compagni d’armi, che 
queste opere hanno potuto es¬ 
sere realizzate, interamente 
con l’osservazione delle nuo¬ 
ve realtà • che dominano la 
propria epoca, che egli ha vi¬ 
sto, sentito, solo . nella sua 
solitudine, . 

Un’arte nuova appore, pren¬ 
de il suo posto e si aggiun¬ 
ge ■ ai capolavori del secoli 
precedenti e, cosa curiosa, ci 
.si accorgerà, più tardi, che 
questa arie nuova è tanto r«ù 
rivoluzionaria in quanto es¬ 
sa si riallaccia alle tra¬ 
dizioni antiche, con le quali 
ha dovuto lottare, delle quali 

■ ha domito liberarsi in piena 
solitudine. 

E" un dramma in numero¬ 
si quadri. 

E’ cosi che la cosa finisce. 
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Famand Légar 


Con una mostra del grande pittore realista 
americano Philip Evergood, che si inaugura 
oggi alle 18, si apre la stagione di una nuo¬ 
va galleria romana, ; l'americana. « Galleria . 
'63 » che presenterà in Italia principalmente 
artisti figurativi americani. Nella foto; «Ger¬ 
minai» una delle opere esposte di Evergood 

segnalazioni 

• La Gallerìa del Levante ha inaugurato in questi gior¬ 

ni la sua nuova sede in Via Sant’Andrea 23 con una ec¬ 
cellente mostra di Felix Vàllotton: 37 quadri e 14 di¬ 
segni. ■' ^ A ■ ■ 

• Il Salone deirAiinunciata, in Via Manzoni 46, apre in¬ 

vece la stagione con una « personale > del pittore cileno 
Sebastian Matta, di cui il nostro ^ornale si è ampiamen¬ 
te occupato in occasione della sua grande mostra bolo- 
gnese. • : ^ ' 

• Una mostra antologica dell’arte moderna europea, che 
. include i nomi di Monet, : Renoir, Marquet, Bonnard, 

Pissarro, Soutine, Derain, Braque, Kokoschka, Chagall, 
Léger. Kandinski. Matisse, Picasso, Dufy. Ernst, Boccio¬ 
ni, De Chirico^ Moore, Moràndi, Marini, ecc., è «tata or¬ 
dinata alla Gallerìa Toninelli, in Via Sant’Andrea B. > 

• La Gallerìa Schwarz, in Via Gesù 17, presenta un’an¬ 
tologia di opere dell’artista dadaista Kurt Schwitters. 

• Alla Gallerìa Vinciana, In Via Manzoni 44, espone il 
giovane pittore istriano Cesco Dessanti. 

' • Alla Gallerìa delle Ore, Via Fiofl Chiari 18, collettiva 
di Cavicchioni, Francese, Ruggero Savinio, Trafeli. ' 

• Alla Gallerìa Cadérlo, Via della Spiga 7. espone il te¬ 
desco Heinz Otto Mack. ■ 

• Bruno Pulga ha ordinato una sua mostr^ personale 

alla Gallerìa del Milione, in Via Bigli 2. ' 

• Oggi si inaugura, alla galleria < Gian Ferrari » una 
mostra di dipinti recenti di Armando Pìzzinato. La pre- 
«entazione è stata scritta da Giuseppe MazzarioL . 


' problemi ' urbanistici, 
economici, tecnici e sociali 
connessi con i ■; sistemi 
di prefabbricazione vanno . 
lentamente ponendosi an- 
che in Italia. , ; . ' . 

Data la particolare si¬ 
tuazione di arretratezza in 
cui si sono svolte la rico- ^ 
struzione prima e l’espan- > 
sione poi. essi non hanno 
ancora assunto un ruolo ' 
determinante non solo nel , 
processo edilizio ma an¬ 
che ■ nelle ' ricerche speri¬ 
mentali e nel dibattito cui- ' 
turale, I grandi temi sol¬ 
levati dall’attuale fase di 
sviluppo nazionale — quali 
la programmazione* econo- ‘ 
mica, la pianificazione ur- 
banistica^ i nuovi rappor¬ 
ti • città-campagna — e le 
quantità che tali temi 
sottintendono, porteranno 
prima o poi. alla nece.ssità 
di affrontare i problemi 
della prefabbricazione in 
.tutti i suoi ■ molteplici 
aspetti, ' - • • y 

‘* Un primo, positivo ap¬ 
porto è il volume « Prefab¬ 
bricazione Case unifami¬ 
liari prefabbricate di tutto 
il mondo» dell’architetto 
Vittorio Ghiaia, pubblicato 
recentemente in Bari dalla " 
Leonardo da Vinci , edi¬ 
trice. . 

Nella breve storia del- 
rindustria della prefabbri¬ 
cazione, . che introduce 
chiaramente i concetti oggi 
in discussione o in via di 
realizzazione, si riprendo¬ 
no le fila dell’ormai lungo 
percorso che la prefabbri¬ 
cazione ha compiuto, dal-V 
le primitive case america¬ 
ne del 1848 costruite du¬ 
rante la grande espansio¬ 
ne all’Ovest, agli attuali 
problemi di produzione in¬ 
dustriale. Vengono via via ^ 
ricordati i contributi mag¬ 
giori, intesi a superare di¬ 
storsioni e incomprensioni, 
ma soprattutto a precisare -, 
il ruolo e le possibilità di 
un processo legato stretta- • 
mente ' aUa società indu¬ 
striale; da Gropius, che nel 
1930 poneva - il problema 
della prefabbricazione co¬ 
me processo di evoluzione, 
che avrebbe interessato ta¬ 
lune parti comuni a mol¬ 
tissimi edifici e non la 
struttura completa di po¬ 
chi, fino a Fuller che in¬ 
tuì che era necessario dif- ^ 
' ferenziare ' nettamente la : 
casa prefabbricata da quel¬ 
la tradizionale, per fame ' 
una costruzione completa- - 
mente diversa e non un 
surrogato; (intuizione che 
troverà nelle « Unités d’ha- 
bitation > in acciaio, pro¬ 
gettate ■ recentemente da ; 
Le Corbusìer per le offici¬ 
ne Renault,. l’applicazione 
più valida). ' _ r . 

- € La'- necessità di ' usare ■ 
i nuovi materiali e le nuo-, 
ve tecniche nella maniera 
più economica, sfruttando 
completamente le loro par- . 
ticolari proprietà, compor¬ 
terà un sensibile cambia¬ 
mento - dell’aspetto della ' 
casa ^ prefabbricata » fino 
all’ipotesi di villaggi mobi¬ 
li, « che apre nuove pro¬ 
spettive al concetto di abi¬ 
tazione mutevole ' nel 
tempo». < . 

. La estesa documentazio¬ 
ne di case unifamiliari ri¬ 
guarda il Nord e Sud A- 
merica. l’Europa, l’Africa 
e ; un capitolo a ' parte 
è dedicato ' aU’esperienza { 
giapponese. Sono illustrati ' 
(purtroppo non sempre fe¬ 
licemente) e documentati i 
principali * prototipi, -- con 
particolare riguardo a quei 
paesi, come gli USA, l’In¬ 
ghilterra e la Scandinavia, 
che maggiormente utilizza¬ 
no il nuovo sistema a so¬ 
stegno di una tradizione 
t particolarmente diffusa 
per Tabitazione sìngola. 

La situazione italiana, 
notevolmente arretrata nel- 
. le condizioni di mercato, 

- nelle ricerche tecnologiche . 
e negli interventi, a carat¬ 
tere pubblico nei settore 

- dell’edilizia, offre per ora 

una produzione piuttosto 
modesta, a ■ carattere so¬ 
prattutto temporaneo (ca¬ 
se per . vacanze, villaggi 
turìstici ecc.). ' ' 

’ € La stessa attività del- 
VlNA~Ca$a .si è sviluppa¬ 
ta in maniera caotica e ir¬ 
razionale, disdegnando ogni 
adeguamento sul piano del¬ 
la produttività, sciupando 
ancora una volta un’ecce¬ 
zionale occasione per im¬ 
postare su ■ nuove basì e . 
con senso di responsabili¬ 
tà sociale il problema del¬ 
le base per i lavoratori». 

I tentativi, di alcuni anni 
fa, di presentare in via 
sperimentale nuovi siste¬ 
mi costruttivi, attuati nel 
Quartiere dell’VIII Trien¬ 
nale a Milano e in quello 
Sperimentale a Napoli so¬ 
no rimasti degli sforzi 



^ < 



MOSCA: rinsleme e un particolare di una 
casa prefabbricata con materiali; plastici. 

(foto Novosti) 


senza ' seguito. • Egualmen- 
;. te ristrette nelle applica¬ 
zioni furono le esperien¬ 
ze ! dell’Ente ‘ Riforma - A- 
grarìa a Ferrandina — che 
costruì varie case coloni- ; 
" che con il sistema fran- 
.■ cese « Calad » — e del 
Villaggio AGIP nel Ca¬ 
dore. . ■= •• ; • 

le modelli > più diffusi 
sono oggi limitati alla ca¬ 
sa ■ minima - per fine setti- 
■ mana, nè concordiamo con 
: l’autore quando egli intra- 
. vede che « si sta oggi quasi 
' ovunque verificando • una 
salutare tendenza, sia pure 
. percentualmente ancora 
bassa, ” al decentramento 
delle abitazioni che vengo¬ 
no ' preferite unifamiliari, 

\ isolate, immerse nel verde, 
lontane dal traffico, dai 
rumori, dalla, polvere ». 
Tale scelta è ancora una 
scelta di classe, che non 


può risolvere i problemi 
della città moderna, come 
dimostrano le - recenti ri¬ 
strutturazioni, ’ ad organi¬ 
smi residenziali multipìa- 
ni, di alcune grandi città 
europee, = sviluppatesi ap¬ 
punto per residenze indi- : 
viduali. - 

E qui il discorso si spo¬ 
sta sulla prefabbricazione 
pesante, o comunque sulla 
costruzione industriale di 
parti più complesse degli 
edifici: ■ argomento che, 

. come è più volte accenna¬ 
to nel presente volume, ci 
auguriamo venga affronta¬ 
to quanto prima per avere, 
anche in questo campo, un 
panorama più completo 
delle possibilità e deUe ne¬ 
cessità di trasformazione 
dei processi edilizi e dalla 
cultura architettonica. 

Carlo Aymonino 


CAGLIARI 

I il programma 
I nazionale di 

venerdì’ 25 OTTOBRE 
I Ore 10 — Auditorium del- 

• l'Università di Cagliari: Vìa 
I S. Giorgio. 

I Inaugurazione del Con¬ 

vegno. 

I Relazione generale sul te- 
I ma: > Ordinamento regio- 
I naie e pianificazione urba- 
I nistìca • (Fausto Fìoren- 
■ tini). 

I Ore 16 — Auditorium 
I Relazfone sullo « Schema 
di legge urbanistica regio- 
I naie* (Mario Ghio). Inter- 
I venti di Giuseppe Samonà, 

I Manin Carabbà e Franco 
I Fiorellì sui rapporti dei cen- 
tri di ricerca territoriale 
I con la pianificazione urba- 
I nistica con particolare ri- 
. guardo a quella regionale e 
I alle sue implicazioni legi- 

* elative e amministrative. 

. ] Discussione 

I SABATO 26 OTTOBRE 
' Ore 10 — Auditorium , 

I Relazione sull’attività ur- 
I < banistìca delle Regioni a 
statuto speciale (Sarde^a; 

I Fernando Clemente; Sicilia: 

, I Giuseppe Caronia e Rober- 
I to Calandra; Trentino-Alto 
I Adige: Luigi Dalla Bona e 
' Sergio Giovanazzl; Friuli- 
I Venezia Giulia: Roberto Co- 
I sta e Gino Valle; Valle 
. d’Aosta: Franco Berlanda). 


del convegno | 
i urbanistica ■ 

Ore 12 — Auditorium 
Un esempio di piano di | 
sviluppo economico in una I 
Regione non an.ora istituì* > 
ta (Giovanni As.engo). . I 
Discussione ! 

Ore 16 — Auditorium -1 
Tavola rotonda sulla cit- * 
tà-regione (Ludovico Qua- | 
reni, Gabriele ScìmenI, Pie- | 
ro Moroni, Marcello Fab¬ 
bri, Mario D’Erme e Gian- | 
cario De Carlo). I 

Discussione ■ 

Dre -19 — Ricevimento oò» | 
ferto dal Comune di. Co- ’ 
gliari. ' I 

Ore 21 — Assemblea gene- | 
rate ordinarla dei Soci. 
DOMENICA 27 OTTOBRE | 
Ore 10 — Auditorium ■ 

Dibattito sull’urbanistica s 
e l’ordinamento regionale | 
(Luigi Piccinato, Ezio Ce- 
rutti, Vincenzo Cabianca, | 
Alberto Lacava, Luciano I 
Deplano, Giuliano Forno e ■ 
Vico Mossa). I 

Intervento di Marcello " 
Vittorini sui nuovi istituti | 
urbanistici regionali o la | 
partecipazione popolare. _ 
Discussione f 

Ore 16 — Auditorium • I 
Dibattito. I 

- Approvazione degli ordì* I 
ni del giorno. Chiusura dal * 
Convegno. | 
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Uno spettacolo diretto con moettria , do 
David Leon e interpretato splendidamente 


NEW . YORK — Il soprano Anna Moffo, in 
costume di scena, rfceve le congratulazioni 
del direttore d'orchestra Thomas Schippers, 
dopo ^ una , applauditissima : interpretazione 
della « Manon )) di Puccini 


. * I ' 

Il cartellone dello Stabile 


Nostro servizio 

ì .:r . • TRIESTE, 18. - 

. Finalmente anche il Teatro 
' Stabile di Trieste è riuscito a 
varare il cartellone per la sta¬ 
gione di prosa 1963-’64, .buon 
•ultimo, fra tutti gli 11 ^^ili 
' dTtalià, ma non’ per col^‘.aéÌ 
suoi dirigenti, è b^e precisare. 
- Si è ■ voluto suddividere il 
cartellone in due parti, la pri¬ 
ma definita •» programma ». con 
5 -opere, la seconda « program¬ 
ma d’informazione», con altre 
■ due. ’ 

Cominciamo col « program¬ 
ma », che comprende innanzi¬ 
tutto la novità assoluta «« Lra 
.breccia» di Codecasa e Guar- 
damag]^ che ha avuto il Pre¬ 
mio Tricolore di Reggio Emi¬ 
lia nel .1961. 

Due novità per Tltalia, r« An¬ 
tigone » di Bertolt. Brecht e 
» Vincenza e l'amica degli uo¬ 
mini importanti», del roman¬ 
ziere austriaco Robert MusU. 
Da prima è ima rielaborazione 
di Brecht deU’opera di Sofocle, 
sulla traduzione di Hoelderlin. 

n «programma» comprende 
•ancora « Gli ingannati ». com-^ 
posto nel 1531 dagli Accademici 
Intronati di Siena, su un sog¬ 
getto comico tradizionale come 
quello \ dei « Menaechmi » . di 
Plauto, ridotto e adattato da 
Gigi Lunari; «Le donne a Par¬ 
lamento», di Aristofane, riela¬ 
borato ^ da Lino Carpinteri e 
Mariano Faraguna. 

- Il « programma d'informazio¬ 
ne » presenta: « Pinocchio mi- 
' nore», fiaba^per bene con bu¬ 
rattini di carne di Vittorio 
Franceschi, e «Dialoghi con 
Leucò » di Cesare Pavese, adat¬ 
tamento di Sergio ^ Miniussi. 

La data dell’ iMugurazione 
con « Gli ingannati » non è an¬ 
cora precisabile: dal 10 al 15 no¬ 
vembre; dipenderà dai lavori 
in corso per l'adattamento del 
palcoecenico e per la sistema¬ 
zione generale della sala, che 
si trovava in condizioni assai 

precarie.' ' "• . - ' 

Ma non basta, ci sono anche 
difficoltà che si potrebbero de¬ 
finire di carattere politico. Si 
sono avuti già durante la pre¬ 
parazione del cartellone certi 
moniti, o «consigli» a non in- 
. eludere opere di Brecht, e nem¬ 
meno «La breccia», per certe 
pimtate polemiche anticlericali, 
di tipo risorgimentale, che di¬ 
serbano qualcuno. Però sono 
state incluse nel cartellone lo 
stesso e c'è da augurarsi che 
non succeda come Tanno scor¬ 
so, quando il segretario pro¬ 
vinciale della DC in persona 
chiamò a sé i dirigenti del tea¬ 
tro per far togliere * dal pro¬ 
gramma « Un uomo è im uo¬ 
mo « di Brecht. Il che però 
non avvenne, e fu proprio que¬ 
sta opera a riscuotere ì ma.g- 
giori consensi di pubblico e di 
critica. 

' ' : ‘.f. z.' 


Pierre Blonchor 
In gravi 
; condizioni 


.. r . , PARIGI, 18. 

L’attore Pierre Blanchar. ri¬ 
coverato da tre giorni nelTospe- 
dalc Foch, lotta disperatamen¬ 
te contro la morte. Le sue con¬ 
dizioni si sono oggi ulterior¬ 
mente aggravate. Egli non sof¬ 
fre. ma è in uno stato di estre¬ 
ma debolezza, e può essere ali¬ 
mentato solo con siero. 

' Due mesi fa egli era stato 
sottoposto a un intervento chi¬ 
rurgico per un male del quale 
non viene precisata la natura. 
L’attore bn 67 anni. 


A Venezia 
il congressi 
di Studi giuri¬ 
dici sulla TV 


VENEZIA. 18.’ 
Circa 150 studiosi di diritto, 
provenienti da numerosi Paesi 
d’Europa, sono intervenuti, al¬ 
la inaugurazione del primo con¬ 
gresso intemazionale di studi 
giuridici sulla radiotelevisione, 
che ha per tema generale «Ri¬ 
levanza etico-sociale della ra¬ 
diotelevisione e limiti àUa di¬ 
sponibilità di controllo ». 

n sindaco Favaretto Fisca e 
il prof. Camelutti, presidente 
del centro di cultura della Fon¬ 
dazione Cini, presso la cui sede 
si svolgono i lavóri, hanno por¬ 
tato il saluto della città. Suc¬ 
cessivamente ha parlato il dot¬ 
tor Longo, presidente del Cen¬ 
tro intemazionale di studi giu¬ 
ridici, promotore della manife¬ 
stazione. - = ■■ ■ ' • 

L’oratore, svolgendo la rela¬ 
zione introduttiva, ha sottqli- 
neato che il dibattito congres¬ 
suale non ha Tintenzione di po¬ 
liticizzare T argomento, bensì 
quello di esaminare e proporre 
soluzioni giuridicamente valide 
ai problemi che riguardano le 
diffusioni radiotelevisive. ■ 

. n dibattito comincerà oggL 


La «Columbia» 
fi si ritira 


dalla 


i NEW YORK, 18. j 
La Columbia Pictures si è ri- 
tirata dalla partecipazione al 
film La Bibbia, la nuova pro¬ 
duzione di Dino De Laurentiis, 
ma. a quanto si apprende nei 
circoli cinematografici di Hol¬ 
lywood. il ritiro è avvenuto su 
richiesta del produttore italia¬ 
no, i cui rapporti con la «Co. 
lumbia » rimangono estrema- 
mente cordialL 
La « Columbia », secondo gh 
accordi originali, doveva par¬ 
tecipare sia al finanziamento 
che alla distribuzione del film, 
il cui costo viene preventivato 
in quindici milioni di dollari. 
Sembra ora che Dino De Lau¬ 
rentiis abbia intenzione di fra¬ 
zionare tanto il ’ finanziamento 
quanto la distribuzione, otte¬ 
nendo finanziamenti multipli e 
parziali cerne prezzo dei dirit¬ 
ti di distribuzione locale. Que¬ 
sto è il sistema seguito da Sa¬ 
muel Bronston. - 
- De Laurentiis si riserverebbe 
la distribuzione in Italia, e la 
«Columbia» potrebbe forse, in 
un secondo tempo, assumere la 
distribuzione in alcuni territo¬ 
ri. Invece de{ quattro registi di 
vàrie nazionalità originaria¬ 
mente previsti. De Laurentiis 
ha ' deciso di affidate l’intera 
regia a John Huston. Ma si ri¬ 
tiene in . questi ambienti che 
questo- mutamento sia di carat. 
tere più che altro formale, giac¬ 
ché l’episodio della creazione, 
ad esempio, richiederà un trat¬ 
tamento cinematografico del 
tutto speciale e dovrà essere 
I comunque affidato ad altre 
mani. 


Nonostante l suoi sette Oscar 
(si sa che la concentrazione 
di tali riconoscimenti su di un 
determinato prodotto dipende, 
in genere, da calcoli commer¬ 
ciali e non da giudizi artistici) 
Lawrence d’Arabia, oggi arri¬ 
vato sui nostri schermi, è un 
film di rilievo, e non soltanto 
come spettacolo. Anche se, di¬ 
ciamolo subito, al mito di que- 
leto personaggio leggendario non 
ha sostituito una sua interpre¬ 
tazione storica, quanto piuttosto 
un ritratto in chiave psicolo¬ 
gica — e psicanalitica — sug¬ 
gestivo ma lacunoso. 

Thomas Edward Lawrence si 
acquistò enorme fama durante 
il primo conflitto mondiale, 
quando, non ancora trentenne, 
fu incaricato di organizzare le 
tribù arabe nella lotta contro 
l’Impero ottomano, dominatore 
del Medio Oriente ed alleato 
della Germania. Sfruttando le 
aspirazioni patriottiche dei po¬ 
poli soggetti al feroce potere 
turco, l’Inghilterra e la Fran¬ 
cia meditavano di spartirsi, co¬ 
me in effetti fecero, quelle ter¬ 
re. Lawrence, uomo d’ingegno, 
dinamico, un po’ strambo, pre¬ 
sumibilmente frustrato nell’ani¬ 
mo per essere figlio illegittimo 
d’un nobile, conoscitore pro¬ 
fondo della cultura e della lin¬ 
gua dei lontani eredi di Mao¬ 
metto, andò oltre ogni più ro¬ 
sea speranza riposta in • lui, 
mettendo in atto contro il ne¬ 
mico una guerriglia efficace e 
logorante; ■ ma. trascinato da 
motivi complessi, fini per iden¬ 
tificarsi con la causa liberatri¬ 
ce assai più di quanto gli im¬ 
perialisti, che volevano farsene 
un puro strumento, potessero 
tollerare. ' * 

La storia ' cinematografica si 
articola su alcuni episodi fon¬ 
damentali: , rincontro di Law¬ 
rence con Feisal, eroe nazio¬ 
nale dell’Arabia; Taudacissimò 
colilo di mano sul centro stra¬ 
tegico di Akaba, compiuto do¬ 
po una incredibile marcia for-; 
zata attraverso il deserto; la 
battaglia, di stile partigiano, 
contro i convogli ferroviari tur-, 
chi: la cattura di Lawrence e 
le sevizie inflittegli dal Bey di 
Dèraa: la crisi spirituale che 
ne consegue; il ritorno al com« 
battimento, fino alla conquista 
di Damasco, dove le truppe ir^ 
regolari organizzate da Lawren-. 
ce giungono prima deU’esercitd 
inglese; la rapida e fallimen¬ 
tare esperienza del Consiglio 
arabo; U rientro di Lawrence, 
ormai deluso, in patria. E qui 
il racconto si chiude: nulla è 
detto delle successive, oscure, 
contraddittorie vicende del per¬ 
sonaggio; solo che. in apertura 
del film, abbiamo già visto la 
sua morte, causata da un inci¬ 
dente di motocicletta: banale 
tragedia quotidiana, che sug¬ 
gella una vita fuori del comune. 
• La sceneggiatura di Lawren¬ 
ce d’Arabia, scritta dal dram¬ 
maturgo cattolico e pacifista 
Robert Bolt (autore, come sap¬ 
piamo. di Uomo in ogni sta¬ 
gione che s’ispirava alla figura 
di Tommaso ' Moro), si fonda 
essenzialmente sul celebre li¬ 
bro autobiografico I sette pila¬ 
stri della saggezza: di 11 sono 
desunti non solo gli elementi 
di fatto, ma anche le notazioni 
necessarie a costruire Teffige 
d’un uomo tormentato e diviso 
cosi nella coscienza come nel 
torbido sottofondo di essa. La 
componente sadica e masochi¬ 
stica del «colonneUo». il suo 
orrore • ed amore per la vio¬ 
lenza. per il sangue, per la 
strage, questo è ciò che risulta 
con maggiore incisività, nel te¬ 
sto come nelle imma^ni; seb¬ 
bene, poi, si mantenga un bri¬ 
tannico riserbo sull’eterodossia 
sessuale di Lawrence, e lo stes¬ 
so ambiguo dranuna da lui vis¬ 
suto in prigionia risulti scar¬ 
samente comprensibile - allo 
spettatore non informato. Ma. 
soprattutto, è il travaglio poli¬ 
tico di Lawrence ad essere sbri¬ 
gato un po' alla lesta. Il suo 
progressivo aderire al movi¬ 
mento panarabo, il suo farse¬ 
ne partedm reale, con tutti gli 
elementi di mimesi, d’istrioni¬ 
smo.' di gusto intellettualistico 
per la «barbarie», ma anche 
di passione sincera che tale 
scelta comportava, son dipinti 
vividamente; ma la quasi asso¬ 
luta estraneità di Lawrence a'>- 
Tintrìgo crudele delle grandi 
potenze, quale ci viene proposta 
dal film, è veramente una favo¬ 
la per bambini. Del resto, an¬ 
che la regia di David Lean, 
sovente magistrale, perde di vi. 
gore proprio quando tocca temi 
storici e politici, in senso stret¬ 
to; la chiassosa seduta del Con¬ 
siglio arabo è forse il momento 
più fiacco delTintera composi¬ 
zione; mentre l’atroce massacro 
della colonna turca in fuga, pri¬ 
ma dell’assalto a ^ Damasco, è 
una pagina intensa e soggio¬ 
gante, nella quale felicraientc 
s’incontrano la sensibilità del¬ 
lo sceneggiatore e quella di chi. 
già col Ponte sul fiume Kwal, 
si era sforzato di esprimere la 
totale assurdità e mostruosità 
della guerra. -- 

- Anche il produttore di La¬ 
wrence d’Arabia è lo stesso del 
Ponte sul ' fiume Kwak ' Sam 
Spiegel, l’ebreo austriaco esule 
dall’Europa aUa vigilia dell’ultL 
mo conflitto e riparato a Hol¬ 
lywood, dove per qualche tem¬ 
po. giocando sulla pronuncia 
inglese del suo nome, si fece 
chiamare S.P. Eagle (cioè AquL 
la). Paragoni ornitologici a par¬ 
te, Spiegel è un uomo d’affari 
abbastanza ■ spregiudicato > da 
confezionare an film nel quale 
al mondo arabo si guarda con 
evidente simpatia, e si tace per¬ 
fino del meriti che a Lawrence 


riconobbero, per la loro capap. 
i fondatori, dello stato d’Israele. 
Ma lo abbiamo detto.-l’interèsse 
di Lawtence d’Arabia è soprat¬ 
tutto nel protagonista, in questa 
specie di Goetz sartrlano, con¬ 
siderato però al livello d'un tor¬ 
tuoso dissidio polcologico. non di 
una profonda tensione ideale. •, 
Spettacolarmente notévole, 
ma non volgare, ed anzi in .cér. 
ta ' misura originale (almeno 
nella sua prima parte), il film 
è poi nobilitato da un’interpre¬ 
tazione di prim’ordlne.. Peter O’ 
Toole.. attore di teatro irlande¬ 
se, esordiente sullo schermo, ha 
una € presenza » davvero ecce¬ 
zionale. Appropriati è calzanti 
nei lororubli, attorno a lui, 
Alee Gulnnees ’ (Feisal). • Jablc 
Hawkins (il generale AUenby). 
Anthony Quinn, Omar Sharif. 
Anthony Quayle, Claude Rains. 
Arthur Kennedy. José Ferrer. 
Michel Ray e i ■ molti altri 
Splendida la fotografia a colo¬ 
ri. su schermo largo, di F.A. 
Young. Piuttosto monotono, in¬ 
vece. il commento musicale di 
Maurice Jarre. Lawrence d’Ara¬ 
bia. per la cronaca, dura tre ore 
e mezza. 

Aggeo Sayioli 


romani-»-^" 

• ; . ‘ . . i' 

/ solidali con 
Visentini 

' 1 critici'cinematografici dei 
quotidiani romani TAwanti.l; Il 
Messaggero, Momento Sera, 
Paetie Sera, Il Popolo, TUnìtà, 
La Voce Repubblicana, hanno 
fatto pervenire al Sindacato 
nazionale giornalisti cinemato¬ 
grafici il seguente messaggio di 
solidarietà con il loro collega 
Gino Visentini; . , , 

.« n critico cinematograflcó 
Gino Visentini è stato licenzia¬ 
to dal proprio giornale, perché, 
avendo una opinione positiva 
sul film Le mani sulla città, non 
ha voluto mutarla, nonostante 
gli ordini superiori. I seguenti 
critici cinematografici dei quo¬ 
tidiani , romani tengono • a' lar 
pubblicamente conoscere la lo¬ 
ro' piena solidarietà con il col* 
lega' che, rifiutando di vertlre 
meno alle proprie idee e opi¬ 
nioni, ha salvaguardato, con la 
propria, la dignità della intera 
categoria ‘dei giornalisti cine¬ 
matografici. testimoniando ad 
Un tempo a favore della libertà 
della cultura che è e deve re¬ 
stare fondamento di un paese 
libero e democratico. 

* Guglielmo Biraghi. Gaetano 
Carancini, Italo Dragosei, Mau¬ 
rizio Liverani. Lino. Miccichè, 
Aggeo Samoli. Paolo .Valma- 
rana». 
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Dalla nostra r|danoie:" 

. ■■,-.• s. NA%LL ' 

Più ci si ■ àwicind -alla «in¬ 
clusione . delTXl Festival della 
canzone napoletana'.i plù via 
situazione si fa 'ifncàhdesc^e. 
Montano in teatro;^gli ■ schlà-i 
mazzi delle claques e monta¬ 
no le rimostranze dei malcoi^ 
tenti che investono tùftil i''dùe 
enti dirigenti, fi comitato or¬ 
ganizzatore, la RAI-TV, é so¬ 
prattutto. le case discografiche 
ed editrici. Tra l’altro si' sente 
ripetere con insistenza cl^^una 
casa discograf^'avrebbe'sbor¬ 
sato una grossa somma per 
avere mano libera sui risultati 
del Festival. . 

Intanto ieri notte, le deci¬ 
sioni delle giurie (quella ' in 
teatro • e quelle esterne), che 
hanno selezionato le prime sei 
canzoni, si sono avute con no¬ 
tevole ritardo, e quando i pre¬ 
sentatori hanno letto i risultati, 
il Teatro Mediterraneo era qua¬ 
si vuoto. I voti dati dalle giu¬ 
rie sono ì seguenti: 

AUa canzone A stessa Maria 
SO voti daUa giuria in sala. 43 
dalla esterna;’^Cótene d’amtno- 
re. 46 voti in sala. 43 esterni; 
Cu tte a Surriento, 44 voti in 
sala, 18 esterni; E* dutntnencco, 
solo 7 voti estenii; Jammo ja’, 
50 voti in sala, 27 voti esterni: 
Maje, 9 voti in sala. 15 esterni; 
Nun lassa’ Surriento, 50 voti in 
sala, 57 esterni; Preghiera na- 
pulitana, 52 voti in sala, 39 
esterni; Ricciulella, solo 47 voti 
esterni; Stanotte nun sunna’, 
solo 24 voti esterni. 

Tirando le somme, si ' sono 




Nunzio Gallo. alle 

» ( ^ 

prese con una can¬ 
zone 


piazzate neU’ordine:‘.N«n lassa’ 
Surriento con 147 votlSA stessa 
Mafia’-con 93 ^votì:; Preghiera 
ncffràlita^ con:^l vóti; Catene 
d’ùmmore' con .'89 vóti; Jomtno 
Ja'j'^n'TT, voti; Cu'tte a Sur- 
jrié^ con 62 voti. ♦ .' 
i -^jMolti lettori hanno seguito lo 
spettacolo per TV e conoscono 
già queste canzoni. Noi. dopo 
iT-^dlscbrsÒYatto ièri in merito, 
aggiungiamo solo che - queste 
tue^bcrii composirioni devono 
moUo 'an’impègno e aU’arte di 
Cantanti-ecc^enti, se acqui- 
àtanp Un* fono che le rende pM- 
sàbili. Si' ^prenda ad esempio 
A stessa'Mario; che -è arrivata 
seconda; sarebbe una lagna in- 
lópportabilo se* non fosse ri¬ 
solta - con'' più incisività 'dalla 
interpretarione di ' Mario • Ab¬ 
bate.- 

” Le dieci canzoni del secondo 
gruppo che abbiamo ascoltato 
stasera non ' dicono mólto di 
più. Tra di esse Può essere in¬ 
dicata Sunnanno a Santa Lucia 
una canzone tipo barcarola ben 
valorizzata dalle vóci di Mario 
Abbate e RosseUa Masseglia 
Natali, ; giovane cantante que¬ 
sta. che ha un Umbro di voce 
ben impostato. E’ una .«figlia 
d’arte»; i suoi genitori erano 
assai noli negli anni ’ ai 
tempi dei successi 'dì Pippo 
Barsizza. Maria ve' ve’ è un 
motivo fresco e -abbastanza 
orecchiabfle; Annamaria costi¬ 
tuisce un paUido tentativo di 
rinnovamento, somiglia - vaga¬ 
mente aUa nota Credere. La 
sola Maria Paris, questa volta, 
ha dato meno delle sue-possi¬ 
bilità (si diceva che non sta 
troppo bene). Per Gina Ar- 
mani. bisogna ' ammettere che 
s’è vista affidare delle canzoni 
il cui valore sta al disotto delle 
sue capacità.. , ' . ' ” . 

Ecco comunque quelle pre¬ 
scelte dalla giuria: Serenata 
ma renerà di » Petrucc! Arciel- 

10 (voti 95); Indifferentemen¬ 
te di Martucci-Mazzocco (91); 
Annamaria di Zanfagna-Forte 
(87); ex aequo: Maria je’ je’ di 
Crescenzo-Ricciardi e Suonno 
perduto di Russo - Mazzocco 
(75); Sunnammo a Santa Lu¬ 
cia di Orecchio-Giordano (68). 

Nel pomeriggio tra i can¬ 
tanti regnava un certo fermen¬ 
to a causa della scelta di co¬ 
loro <Àe sarebbero stati ripresi 
in TV. Infatti, com’è noto, ogni 
composizione è interpretata da 
due cantanti, uno solo dei qua¬ 
li. per accordi presi, appare 
TOl video. Ad un certo punto 
è scoppiata la bomba; poiché 
Sergio Bruni era già apparso 
ieri sera in TV, stasera, con la 
canzone Dint’a Chiesa affidata 
a Sergio Bruni e Luciano Lual- 
di. la telecamera spettava evi¬ 
dentemente a quest’ultimo. In¬ 
vece s'è diffusa la notizia che 
ancora una volta l’obiettivo era 
per Sergio Bruni Si è mormo¬ 
rato, si e gridato allo scan¬ 
dalo. Infine, in una conferenza 
stampa tenuta dal dimissiona¬ 
rio consulente artistico maestro 
Conte, è stato chiesto ai. can¬ 
tanti che accettassero lo stato 
di fatto creatosi per assicurare 

11 ' buon - proseguimento - della 

manifestazione. • ' 

Dal canto loro Aurelio Fier- 
ro e Claudio Villa hanno espli¬ 
citamente dichiarato che se si 
fossero spinte le cose oltre il 
limiL» di sopportazione, stasera 
non avrebbero cantato. 

Domani sera la finalissima. 
— - • • . , ‘ ; 

; Franco Da Arcangalis 


W 


'•'..7''. f'- 




- ( M ,. e . 


■ f M ^ i .» / 


hanno visto 

% ( ^ ( I '1 ' : • • . . • '■ ' - 

' «In capo 
al mondo» 

L’on. Scalfaro, di cui sono 
nott i precedenti di instanca¬ 
bile moralizzatore, nonché la 
sua incorreggibile ' vocazione 
scelblanu, ne ha inventata un’al¬ 
tra delle sue. Questa volta , se 
l’è presa addirittura con il Cen¬ 
tro parlamentare dello spetta¬ 
colo, uri organismo inter-parla- 
mentarc che di tanto in tanto 
organizza incontri e proiezioni 
di film per i deputati e i se¬ 
natori. -. . . 

Riqssumiarpo i fatti. Sere ad¬ 
dietro, in seguito alle polemi¬ 
che la cui eco è giunta sino in 
Parlamento, il Centro porla- 
mentàre dello spettacolo ha or¬ 
ganizzato per i deputati e i se¬ 
natori una ‘ proiezione privata 
del film di Tinto Brass In capo 
al mondo; pellicola bocciata 
dalla censura, come si sa, sia 
in prima sia in seconda istanza. 
Alle proiezioni —, sempre pri¬ 
vate —, organizzate dal produt¬ 
tore e. dal registo, nei giorni 
dello - 'scandaloso ' veto, arano 
iritetyenuti esponenti del cine¬ 
ma é della cultura e alcuni par¬ 
lamentari di diverse correnti 
politiche (ricordiamo l’on. La 
Malfa ei l’on. Viglianesi, del¬ 
l'area "Centrista», come si suol 
dire). Ed è noto • anche che 
hiolti,di loro si pronunciarono 
a favore-del Jutn. condannan- 
do d’operato della censura. .■ 

Del problema delle commis¬ 
sioni di censura, tornato in pri¬ 
mo piano in conseguenza dei 
veto al film di Brass, si e poi 
parlato in commissione e in 
aula; i deputati comunisti han¬ 
no riproposto (e ripresenteran¬ 
no l’apposito progetto di legge) 
ì’aboliztone della censura (a fa¬ 
vore di tale richiesta si va pro¬ 
filando un ampio schieramento, 
che comprenderebbe anche t li¬ 
berali). Naturale, quindi, che i 
deputati e i,senatori — i quali 
saranno chiamati a votare una 
legge, a discuterne gli articoli, 
ad esaminarne l’opportunità — 
volessero rendersi conto se dav¬ 
vero l’operato della censura fos¬ 
se stato giusto o meno giusto," 
sbagliato o no. Si tratta, dopo 
tutto, dei due rami del Parla¬ 
mento, vale a dire di due tra 
i più alti consessi dello Stato 
italiano. La proiezione c’è sta¬ 
ta, il film è stato visto e depu¬ 
tati e senatori sono tornati a 
casa, ognuno con le proprie idee 
e convinzioni che consentiran¬ 
no loro di avere una idea più 
chiara della censura, dei pre¬ 
tesi meriti di queste commis¬ 
sioni (come affermano clericali 
è destre) o della loro pernicio¬ 
sità • (come affermiamo noi e 
con noi tutto il mondo del ct- 
nemq). 

. All’on. Scalfarà, invece, la co¬ 
sa non è'andata giù. Tornato 
a casa (ma era poi tra quelli 
che sono andati a vedere’ In 
capo al mondo?) ha stilato due 
interrogazioni, una diretta at 
Presidente dei Consiglio, l’altra 
al ministro delio Spettacolo, 
chiedendo spiegazioni •'circa la 
opportunità di proiettare ai par¬ 
lamentari un film proibito dallo 
censura ». Con lui, hanno firma¬ 
to Viiitèrrogazione gli onorevoli 
Ghia, Elkan, Franceschini e 
Tozzi Condivi^ tutti — guarda 
caso — della corrente scel- 
biana, ' Evidentemente l’on.le 
Scalfaro considera i suoi colle¬ 
ghi tanti minorenni indifesi e 
il Centro parlamentare dello 
spettacolo un insegnante capa¬ 
ce di condurli sulla via della 
perdizione. Ma la preoccupa¬ 
zione dello scelbiano Scalfaro 
non è solo questa. "Ciò finisce 
per essere — conclude la sua 
interrogazione — una terza va¬ 
lutazione sulle decisioni nega¬ 
tive delle due commissioni com¬ 
petenti e finisce per costituire 
una , frode delta legge e per 
esautorare organi legittimamen¬ 
te costituiti». Insamma, Parla¬ 
mento e Sènato, chiamati a le¬ 
giferare e ad effettuare il con¬ 
trollo dei pubblici poteri, non 
devono effettuare tale controllo 
I anche nei confronti di una com¬ 
missione di censura presieduta 
da un magistrato, cui neppure 
il ministro Folcili ha mancato 
di rivolgere qualche velata cri¬ 
tica. Lo Schiavo innanzi tutto. 
Lo Schiavo sopra a tutti. Proì-. 
bìto discuterne le decisioni, 
proibito verificarne le censure. 
La illiberale vocazione di Scal¬ 
faro era nota; qui essa si con¬ 
ferma ma — siamo costretti ad 
aggiungere — arriva a sfiorare 
il ridicolo e — se vogliamo — 
l’offesa, o almeno la mancanza 
di'fiducia, al Parlamento. 

Gli onorevoli Luciana Vivìa- 
nl. Paolo A latri e Davide Lajo. 
lo, del PCI, hanno fornito una 
indiretta risposta alla interro¬ 
gazione dei deputati de, pre¬ 
sentando a loro volta la se- i 
guente: »J sottoscritti chiedo¬ 
no d’interrogare il Presidente 
del Consiglio dei Ministri e il 
Ministro del Turismo e dello 
Spettacolo per sapere se non 
ritengano opportuno istituire la 
prassi di consentire ai parla¬ 
mentari di prendere visione dei 
fdms sui quali le Commissioni 
di • censura esprimano 'parere 
negativo allo scopo di mettere 
in condizioni il Parlamento di 
assolvere, anche in questo de¬ 
licato e importante settore, alla 
sua funzione dì controllo nella 
applicazione delle leggi. Lu¬ 
ciana Viviani, Paolo Alatri, Da¬ 
vide Lajolo » 


Ordine di 
sequestro per 
«La frusta 

f • 

e II corpo» 


' I,a Procura della Repubblica, 
a norma degli articoli 520 e 529 
del codice penale ha disposto 
con una ordinanza il sequestro 
del film La frusta ed il corpo 
« perchè contenente alcune sce¬ 
ne che fanno riferimento a de¬ 
generazioni ed anomalie del co¬ 
mune sentimento del pudore». 


Le corde del cuore ; 

‘ 

Oltre trent'anni fa il dramma di Antonio Conti 
c Guglielmo Zorzi, L’immagine, ebbe grande suc¬ 
cesso, ci dicono le cronache teatrali del tempo, 
soprattutto per l’Interpretazione che della figura 
I della protagonista, dette la famosa Maria Melato. 
Ma non è difficile capire come il pubblico fosse 
incline, a priori diremmo, a lasciarsi commuovere 
dai sentimenti agitati dalla vicenda. Al centro del 
dramma è il personaggio di una madre separata 
a forza da', figlio bambino per un * errore* fug- 
. gevole, da lei stessa subito condannato, ma non 
perdonato dal marito; e lo svolgimento della tra- 
^ ' ma avviene seconde moduli ortodossi, ben collaU- 
■ dati, in una sorta di palinodia della maternità, 
concepita soprattutto come istinto. Malgrado certi 
echi pirandelliani, che si avvertono qua e là nei 
risvolti del dialogo, tutto è tenuto in quest’opera 
sul filo del sentimento più elementare, senza che 
nulla, nemmeno un guizzo, nemmeno un accenno 
turbi « l'ordiue ». Tipico l’inizio, con quella scena 
madre tra un sacerdote e la protagonista, che sem¬ 
bra (ed è) costruita apposta per non lasciar via 
di scampo alle lacrime. E ogni passaggio, ogni 
colpo di scena, ogni nodo drammatico stretto e 
poi sciolto, è studiato, con indubbio senso della 
scena, per far vibrare le corde del cuore: lo smar¬ 
rimento della donna < colpevole *, il nuovo amorè 
per il trovatello, la vittoria finale della materni¬ 
tà, diciamo cosi, ver interposta persona. . 

. ,^No. non è difficile capire perché, in un paese 
come il nostro, trent’anni fa, questo lavoro avesse 
‘ tanto successo. Ma questo non può autorizzare il 
Radio Corriere a scrivere che la passione e i sen¬ 
timenti agitati in questo dramma non mostrano 
i segni del tempo, perché'^ sono passioni e sen¬ 
timenti legati alla stessa natura umana ». Una si¬ 
mile affermazione è convenzionale, proprio quanto 
è convenzionale, agli occhi dello spettatore di oggi. 
L’immagine. Sono accadute tante cose, in questi 
trent’anni, e anche il mito della maternità ha su¬ 
bito parecchie traversie; si è .cominciato a capire 
come esso possa anche essere il frutto della ipo¬ 
crisia di una società che poi. nella realtà, distorce 
e rende difficili rapporti tra madri e figli, umilia 
profondamente la maternità vera. D’altra parte il 
rapporto tra madre e figlio ha dimensioni più 
comple.sse, e anche la maternità si è venuta di¬ 
latando in una conquista della coscienza, - al di 
là del puro istinto. Certo esistono opere nel teatro, 
coThe nella letteratura, che anticipano il futuro, 
f nelle quali il pubblico‘scopre, a distanza di anni 
• dalla loro creazione, contenuti nuovi, attuali, pro¬ 
fetici.. Ma questo non_ è il caso : delTImmagine. 
, Zorzi e Conti avevano solo l’intenzione di com- 
m.noiiere il pubblico, non di colpirlo o di farlo 
’ riflettere. '. ' - ■ l.- j • ' > . • i . ; 

■ Ci sembra legittimo, dunque, chiederci perchè 
mai la TV abbia pensato di mandare in onda ieri 
sera questo dramma che gli interpreti e il regista, 
pur nella loro diligente foticà, non hanno potuto 
in nessun modo , « modernizzare ...... i 


vedremo 
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Un canzoniere («sì» 

«Canzoniere minimo» ha 
confermato ormai di essere , 

1 una delle trasmissioni più J 
. ‘ interessanti dell’anno. Ed è 
per questo che l dirigenti 
■i:'. della TV lo hanno cqnflnato ' 
sul secondo canale (abbla- 
. mo sentito un dirigente af¬ 
fermare: « Hanno voluto far 
V di più di quanto avessimo 
: chiesto.' Li abbiamo ridl- 
mensionatl »). Proibito, dun- , 
, = que far meglio, alla TV ita- . 
liana. Il programma di sta- - 
• sera comprende «Ditemi ■ 
. ; vol», «I litigi», cantati da 
•■'vi Margot (pseudonimo di Mar- . 

. gherita Galante Garrone, 
l ' moglie del ' musicista Libe- ' 
■ p rovici); «La donna lombar- , 
da », una ' vecchia canzone 
popolare interpretata da 
Paolo Poli: la canzone par- 
tigiana ««Bella ciao» e « La 
fidanzata del bersagliere ». 
nella " versione di ' Ornella 
' ’ Vanonl tornata per una volta 
al suo vecchio repertorio po¬ 
polare. Interverrà • anche 
Carla Macellonl. Presentato- 
re il simpatico Giorgio Gn- , 
ber. ' ■ , 


■ Produttività 
. e salari v 
a (cTempo libero» 

In » Tempo libero » dì sta¬ 
sera .(primo canale. 19,80). 
andrà- in onda un servizio 
di Bartolo Cìccardini e Vin¬ 
cenzo Incisa dedicato al te¬ 
ma: Produttività e salari. 
Oltre le consuete rubriche 
a ' carattere informativo e 
sindacale, sarà trasmessa, an¬ 
che un’lhchiestà, realizzata 
da Umberto Segato in un 
centro di cultura operala del 
quartiere Pfenestino in Ro¬ 
ma. J ' J ;; ' i '' i 

' Ciclo verdiano I 

Un ciclo in onore di Giu¬ 
seppe Verdi, nel 150“ anni¬ 
versario della nascita, an¬ 
drà in onda in Televisione. 
Sabato 3 novembre, alle ore 
21,05. sul primo canale, ver¬ 
rà trasmessa la Messa da re¬ 
quiem, riprésa dal Duomo di 
Siena, per la XX Settimana 
Musicale di quella città. 
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NAZIONALE r 

Giornale radio; 7, 8. 13,15, 

17. 20. 23; 6.35: Corso di - 
; lingua tedesca; 8,20: Il no- > 
stro buongiorno; 10,30: Tra- - 
'r smissione inaugurale deli'an- 
no radioscolastico 1963-’64; - 
- 11.30: ;U concerto; 12; : Gli ■ 
amici ’ delle 12; 12,15: Ar- 
'.lecchino; 12,55; Chi vuol es-^ 

, sere lieto—; 13.15; Carillon; 

' 13,25-14: Motivi di moda; . 

, 14-14.55; Trasmiss, regiona- 
r li; 15,15: Fase finale e arri- ' 
vo del Giro ciclistico di 
r Lombardia; 16: Sorella ra- 
' dio: 16.30: Corriere del di- 
.. eco: musica lirica; 17,25: 
Estrazioni « del' Lotto: 17,30: 

1 viandanti, mus. di S. Al¬ 
legra; 18,20; Gerardo Rusco, 
ni. concertino per pianofor- 
te e orchestra; 18.30: Due 
\ città, due epoche, due stili; 
.19.10: Il settimanale deU'in- . 

' dustria; 19.30: Motivi in gio- -, 
stra; 19.53: Una canzone al 

f iorno; 20.20: Applàusi a.-: ■. 
0.25: • Peter Ibbetson • ra- - 
diodramma di R. Queneau; 

' 22: Sedute storiche del Far- 
, lamento italiano; 22.30: Mu¬ 
sica da ballo. ^ _ 

SECONDO • 

' Giornale radio: 8.30, 9.30., 

10.30.11,30, 13.30. I4J30. 15,30. ' 

16.30.17.30. 18.30.19.30. 20.30. 

21.30. 22.30: 7.35: Vacanze in 
Italia; 8: Musiche del mat-' 

/ tino; 8.35: Canta Betty Cur- 
tis; 8.50: Uno strumento al 
, giorno: 9: Pentagramma ita- ^ 

V liano; 9,15: Ritmo^fantasia; 
9v35; Un anno in 60 minuti; 
10.35: Le nuove canzoni ita- 
' liane: 11: Buoniimorse in 
’ musica: 11,35: Chi fa da sé..,; 

12.20: Orchestre alla rihai- - 
■ ta: 12.20-13; Trasmiss, regio- 
nali: 13; La Signorina delle . 
13 presenta; 14: Voci alla ' 
ribalta; 14.45: Angolo musi- 
. cale: 15: Locanda deUe set- 
■ te note; 15.15: Recentissime ■ 
. in microsolco; 15.35: Concer¬ 
to In miniatura; 16: Rapso- 
• dia; 16.35: Ribalta di sue- 
' cessi; 16,5(h Musica da bal¬ 
lo: 17.35: Estrazioni del Lot- 
; to: 17.40: Giro ciclistico di 
Lombardia; 17,50; Musica da 
ballo: 18.35; I vostri prefe¬ 
riti: 19,50: La vita è bella; 

‘ 20.35: ’ Incontro con Elena: ’ 
musica di Jacques Offen- 
bach; 21.35: XI festival del- - 
la canzone. ' 

TERZO 

18.30: Cifre alla"^ mano; 
18.40; Libri ricevuti; 19; 
Gottfried von Einem: 19.15: 
'La Rassegna; Cultura rus¬ 
sa; 19.30; Concerto di ogni 
sera; Johann Sebastian Bach 
- Beethoven; 20.30; Rivista 
. delle riviste: 20.40: Hanry 
Purcell: La regina ^elle fa- . . 
' te; 21; n Giornale del Ter- • ^ 
zo; 21.20; Piccola antologia 
' noetica: 21.30: Concerto df- 
. retto da F. Scaglia: Gian¬ 
carlo Chiaramello. Valenti¬ 
no Bucchi, Alfredo Casellu. . 


primo canale 


8.30 Telescuola 


■ - ' ^ - a) Finestra saU’tmlverso: 
iV. i ; b) Teletils ; - - 


16.00 Giro di Lombardia 

cronaca dell’arxlvD 

18.00 La TV dei ragazzi 

• . ' ' \k “ . ■ '4 ir' ■■ 

19.00 Telegiornale 

della sera (!■ edlzlona) . 

. Estrazioni del Lotto 

19.20 Tempo libero : 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori ' ■ 

19.50 Sette gloriti 

ai Parlamento (a cura di 
Jader Jacobi^) 

20.15 Telegiornale sport 

v* ; • ■ ■ t 

20.30 Telegiornale ^ 

delia aera (2* odiatane) 

21.Ò5 Cinema (Toggi ' 


21.50 XI Festival ‘ 

' della canzone napoletana 
(neirintervaUo: Tdoglor- 
nale) 

secondo canale 

21,05 Telegiomale 

e aegnale orarlo ' 

2L15 Hitchcock presenta 

'al cliMine ' teatlmoai aw 
Racconto soenegglato. . 

22.10 Canzoniere minimo 

Programma mnafcale eoo 
Giorgio Gaber. . ; 

22.55 Gli antenati 

Cartoni animati: atm va¬ 
canza a. 

23,15 Notte sport 






Alfred Hitchcock torna da stasera in TV 
(secondo canale, ore 21,15) con una nuo¬ 
va serie di film «gialli» 


I 


■•; . 
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Anche questo V 
ò stato un delitto 
dell'anticomunismo 


Cara Unità. ' > ‘ A 

; così la DC si è meritata una > 
pagina nel libro della Storia,, 
scritta con il sangue della po- / 
polazione del paese di Longa- 
rone. - :■ .• 

O almeno, si chiamava Lòn-> .■ 
garone, • e oggi si chiama per - 
sempre cimitero SADE, la so¬ 
cietà che con i miliardi rice¬ 
vuti ’ dalla collettività costruì •, 
. un'enorme bara per tutti colo- 
.ro che a tempo giusto prete- ^ 
stavano contro quella trappola ... 
della morte che scendeva len- ; 
tamente. 

''Quando l’Unità denunciò • ’ 
quel pericolo, venne processa- ' 
ta con il suo direttore e la 
'-compagna Tina Merlin. Ma': 

. venne assolta, quindi significo 
che aveva ragione. Dunque 
quello era il mOmentó di fare ■ 
: un'inchiesiq, e. si{ sarebbe ev\-. * 
tata una strage dì vite umane! < 
Ma il governo de, pef tener ■ 
fede, alla sùa politica antico-, > 
munista, non diede retta all'in¬ 
sistenza dei parlamentari co- ■ . 
-niuriisti, forse pe^ patirò ■ di 
nuocere alla SADE; e.si rese 
còsi complice di un atroce de¬ 
litto. ; - , . 

: > , CARLO PAPANI \ 

; (Novale Milanese), 

;Sènza;V''AVf;y:.':';; 

n ordini superiori » 

Cara Unità, ' • 

vorrei esprimere il mio do- . 
lore sincero per la grave scia¬ 
gura che ha colpito il Paese. 
Se ‘ la sciagura mi ^ ha forte- 
: mente colpito,'non- mi ha me- 
, ravigliàtó la falsità di. certi . 

. inviati speciali, di certi gior- 
, naii, i duali non hanno saputo 
. far di meglio che ingaggiare -.■ 
; polemiche con la « speculazioì- - = 
■ ne » dei comunisti. .Così facèn- _ 

" do certi giornali (Messaggero, 

; Tèmpo. Corriere. della sera), - 
' tanto per fare.il nome di qual- , 
che * testata*, hanno dato una 
palese dimostrazione di dove si ' 
trovano le loro fonti di finan- ' 
ziamento. " ■ 

Vorrei dire qualcosa, pero, 

- su quanto scrive il giornalista ^ 
Dini sul Messaggero. Egli par¬ 
la di < agitatori comunisti* 
che, partiti dalle,regioni vicl- 
. ne, cercano di prendersi cura 


ti*.' - - V'‘ i I -l;, ' 

dei’sinistrati indipendentemen¬ 
te dalla loro ideologia, per oir-; 
dilli precisi del nostro partito. 

■ A guesto signore vorrei dire 
che io sono un, autista del- 
l'ATACfe che, a causa della 
; mia salute, ero stato mesSo ad 
un lavoro sedentario dove, per 
circa tre mesi, avevo fatto più 
del mio dovere: ebbene, sono 
stato cacciato via per far posto 
liOd un attivista della DC epu-'. 
' pillo di un notabile dell'ATAC. ■ 
Ora mi trovo a casa amma¬ 
lato eppure, senza ordini supe¬ 
riori (del partito) — come af- 

• ferma il signor Dini — ho tele¬ 
fonato a un quotidiano della 

‘ Capitale per pregarlo di farmi 
mettere in lista per afflliare un 
; bambino orfano. Senza nessuna ' 
speculazione politica, e senza 
ordini superiori.' ^ 

. , A. CORRUCCI 

X ; V x . . (Roma) 

Altrimenti: 

•^quelìà pietà , 

: ci apparirà ridicola ^ 

‘ Cara Unità, 

• la peritò nòn piace a chi po' 
verna il Paese, e, di conseguen-- 
zd piace pòco "anche-alla TV. 
Basta . ricordare- Un ■ rpomento 
che cosa fu détto sulla ma', 
nifestazibne. degli edili 0 Ho- 
ma, e che cosa ebbe -. a , dire, 
a. questo proposito, il ministro 
‘ degli Interni Rumor, Non si 
accennò minimamente ai pirati- 
. dell'edilizia, allo sfruttamento 
, intensivo Vhe esfi fanno, lillu 
! speculazione vergognosa dei fit- 
, ti è delle, aree fabbricabili, ed 
, infine alle grave provocazione 
/ della serrata, ■ preannunciatu 
' dai. costruttori romani. - 

Vanno subito alla ricerca dei 
« teppisti >, dept^ € attivisti che 
speculano *. E,,quello che a me 
pare'ancor'più, assurdo, si glo- 
riano del fatto .che non abbia- 
' ho- steso morto- qualche edile, 
a colpi, di mitra; forse lo han- 
.no fatto perchè ci pensano .già 
: i tóstrùttoH a'forza di emi- 
. cidi bianchi — a stenderne pa¬ 
recchi. ' ■ ■ - 

- - /—teppisti sono “ coloro : che 
' protestano per giuste rivendi¬ 
cazioni. Ma vediafpo un po' chi 
- sono veramehté. i teppisti in 
’ Italia, signori del governo; an- 

• diamo a vederé se sono gli edi¬ 
li che, qualche volta sonò du¬ 
ramente firovocati e martifesta- 
no il loro, sdegno, -o noti sono 




vV:>./ly} V. 


“ inpece coloro che ricattano’Ui 
nazione con il potere economi¬ 
co, gli affaristi che speculano 
-, su tutto, anche sulla pelle de- 
gli italiani, come è accaduto a ■ 
Longarone. ■ -■ ‘ • 

- ‘ . Le ■ dighe,, gli. aeroporti, le 
opere dell'uomo sono forse ter¬ 
remoti che non si riesce anco¬ 
ra a dominare? Sembrerebbe 
s di sì se si guarda ai fatti del 
, nosiro Paese accaduti in que¬ 
sti ultimi 8-9 aiini: - 

E poi si ha il coraggio di' 
, chiamare teppista un edile 
sfruttato ed esasperato ' che 
esprime la .sua protesta. Il tep¬ 
pismo,.quello vero, ha ben sai- 
' de 'radici nel 'nostro Peese ed , 
> è 'contro -qué(lo che ‘occorre 
loitìire e che i governanti do- 
: vrebbero combattere, altrimen- 
' ti la pietà die dimostrano ad 
ogni € sventura * apparirà ridU 
, cola di fronte all’indifferenza 
■che essi hanno sempre dima- 
' strato ' verso gli scandali, il 
. malcostume, la speculazione. 

, Tptte- cose, quéste, che a vol- 

■ te, possono anche accadere a 
Longàrone. 

, GAETANO LlUZZl 
' ■ (Brìndisi) 

.-'No,;/- . 

; ■ non; è troppo ; , 

' Signor direttore. ' = • 

' in una società come la'no- 

■ stra. nella quale il denaro è la 
• ' misura ’ dell’uomo, è troppo 

chièdere che i 200 miliardi di 
' lire è dovrebbero essere dati 
' alla SADE come indennizzo di 

■ nazionalizzazione, siano devo- 
' ' luti ai superstiti della tragedia 

dèi Vajònt ed a tutte le altre 
vittime della rapacità mono- 

■ . polisticà? 

' I o. c. 

. V- ; - .• (Lecco) 

. Una patria 
fhe ò madre 
; di/tutto il popolo 

. Cara Unità, 

, devo ai compagni e alle com- 
' pagne della, mia Sezione, quel¬ 
la di Galluzzo, se per la prima 
- volta mi sono potuto recare 
nelVURSS, il primo paese del 
socialismo. Quel viaggio pre- 

■ mio che la Sezione si era gua¬ 
dagnato, ha voluto farlo usu¬ 
fruire ad un anziano compagno 
qual io sono, e di ciò sono 
grato a tutti ì compagni. 

: Sono partito con il pensiero 


, di tante cose che non vanno ' 
nel nostro Paese fl’esportazio- - 
ne dei capitali all’estero, frutto ‘ 
di illeciti e disonesti sopra- 

• profitti; l’operaio sicHiàno che : • 
non avendo soldi per il fune- ; 
rate portò a spalla la bara del- 

la sua piccola fino al cimitero: ; 
gli scandoli; i lavoratóri uccisi ■ 
sulle piazze) tanto per accen- ; 

, Ilare ad alcune questioni. Sono 
. partito . anche cosciente, di 
V quanto veleno viene sputato. ' ' 
da noi, ^ contro il Paese del . 
socialismo >e il contraccolpo 
— anche se il mio soggiorno è 
.. stato breve — è stato notevole. 

Mi sono commosso nel respi- 
\;rare l’aria di quel Paese che,' , 

■ con il suo popolo, prospera nel 
: progresso di una nuova e urna- 

' Ila civiltà e tiene alto la sua , 
'^ luminosa fiaccola della libertà ,.s 
; socialista. ; Qui nell’URSS ho 
capito che la Patria è madre 
di tutto il popolo, e non come 
accade da noi. madre per una 

■ piccola parte e matrigna per la . 

' maggior parte del nostro po- , 
polo, ”'■■■ . - ■ . ^. 

Coloro che scrìvono, o par¬ 
lano delVURSS per denigrarla. 

, . farebbe.ro meglio a porre gli 
"occhi attenti sulle questioni 
. che assillano la nostra società, , 
e che in, molti casi, costituisco- : 
-, no una vergogna per il nostro - 
.' Paese. Ma.,di molte cose, però, •' 
essi non si accorgonò, tutti in- ' ; 
tenti a dire falsità sull’URSS: ■ , 
Anche io ho notato del difet¬ 
ti, ad esempio nel settore del¬ 
l’industria leggera, ma non mi 
sono dimenticato la storia (co- 
■- me ■ non ' dovrebbero dimehti- ; 
cùria gli altri) e cioè che il 

• popolo sovietico ha dovuto sa- ■ 

' crifi^are'gran parte delle rie- ■ 

chezze nazionali per spese con- 
. trarie ai suoi princìpi: per qua. 
rantasei anni . infatti questo 
■ popolo ha dovuto difendersi . 
dall’assedio del capitalismo e 
. dell’imperialismo: , ha dovuto 

■ .combattere - una .sanguinosa* ' 
; piierra di libertà di tutta ‘ ' 

l’Europa, subendo ■ gravissime ‘ 
-'perdite umane e materiali. ' 
Guardiamo all’URSS ' oggi 
con grande ammirazione per i 
grandiosi progressi scienUfici, 
civili e sociali; ma l’ammira- 
zione cresce se poniamo mente 
che tali progressi e quella cf- 
pilfò, sono stati raggiunti du- 
rante quarantasei anni nel 
corso dei quali la guerra ha 
sconvolto più volte il suòlo 
delVURSS, durante i quali 


l’imperialismo ha sempre man¬ 
tenuto nel mondo una tensione ' 
continua e, l'uso delle forze ar¬ 
mate cotro il paese del sociali¬ 
smo, è stato più e più volte 
minacciato.- •« “ ^ 

ANGELO CANTINI 
, ■ ; (Firenze) 

Cinquemila persone ' 
ad: Ariano Irpino 
continuano a vivere 
in case lesionate 

Caro compagno Alleata, 

tn Italia non soltanto coman¬ 
dano' i monopoli, ma è anche 
* monopolio * .quanto decide e 
stabilisce la DC. Mentre i com¬ 
pagni Bettìol e Merlin — uni¬ 
ti alla popolazione di Lon¬ 
garone, di Berto e di altre fra¬ 
zioni — mettevano in evidenza 
il grave ' pericolo, il governo 
dava via libera al grande mo¬ 
nopolio SADE e lo lasciava co¬ 
struire quella diqa in quel tuo. 
go ritenuto inidoneo dai tecnici 
e dalle persone che risiedono 
nel luogo. 

Qui ad Ariano Irpino — lo 
zona terremotata che tutti ri¬ 
cordano certamente — vennero 
in tanti a fare promesse. Il 
tempo è passato é óra ci sono ' 
circa cinquemila persone che 
abitahò iti ' case - pericolanti 
e che possono causare — da 
un momento all’altro — uno 
tragedia. Il governo che si 
commuove quando poi avven¬ 
gono le tragedie, farà qualche 
cosa — come del resto si era 
impegnato — per questa situa¬ 
zione?- A" noi non interessano 
le.lacrime di coccodrillo, a noi 
interessano i fotti è la ricostru¬ 
zione del paese ., 
FELICE PERRELLA 
Ariano Irpino (Avellino) 

Mille lire 

.e un .|ncitamentò .. 
per i minatori ‘ ^ 
delle Asturie ^ 

Un operaio dell’Arsenale di 
La Spezia ci ha inviato 1000 
lire per i minatori delle Astu¬ 
rie, • accompagnando - l’offerta 
con un breve incitamento: 7 
'■' € La ■ vostra causa è sacro¬ 
santa: lottate con tutte le vo¬ 
stre forze. Vi siamo vicini con 
tutto il cuore. Viva la Spagna 
. libera! *. . 
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Serata ARCI 
al Valle dedicata 
a Bertolt Brecht 


senta: cEdoardo II dlnghllter-t FIAMMA (Tel. 471.100) 


ra » di Bertolt Brecht con Glau- Le mani sulla città, - con Rod 
co Mauri, Valeria Morlconi. Do- . Steiger (alle 16-18.30-20.35-22,501 
mani alle 17.15. ^ OR 

FIAMMETTA'(Tel. 470.484) • 

AmAIKHH js«~. 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
UNA PARK (P.zza Vittorio) ' con J. Lewis (ult. 22.50) C >4 
Attrazioni - aistorant* • Bar • GARDEN , 

Pareheggio. Le città proibite 

U 8 EO DELLE CERE (VM 18) DO 

Emulo di Madame Toussand di GIARDINO 

Londra e Grenvln di Parigi / Le monachine, con C. Spaalc ' 

làgresBo enntinuato dalle 10 s\ ^ 

alle 22 ' MAESTOSO (Te) f86.08bi 

' •% . Le folli notti del dottor Jerryll, 

' M ntfVM con J. Lewis, (ult. 22,50) C > 4 - 

' . ■MggMMrMm M ÉM MAJESTIC <Tei 874.-1081 

^ mmm jLa veglia delle aquile, con R 


AHRAZIONI 


Questa |e« 

Teatro Valle, 1A.R.C.L orga- Archeggio 

nizza con la «Compagnia dei MUSEO DELLE CERE 

4» la presentazione dei «Dia- . Emulo di Madame Toussand di 

loghi di profughi» di Bertolt - Londra e Grenvln di Parigi 

Brecht, e di canzoni e poesie “ Ingresso enntinuato dalle 10 

dello stesso autore. ' *•'* ** ' ' 

Seguirà un dibattito presie- , m 

duto da Luciano Codignola, con .-mgMBm^gM 

la partecipazione di Franco £n. • : Wm RR - 

riquez e degli attori. - . _ 
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-T prLzTa-toSerao sarà di AMBRA JOvJnELLI .713 306) - 

L. 230 per ogni ordine di po- Anno 79 In.-dlstrtazlone di Erco- MAZZI Ni (Tel 331 942) 
sii. I biglietti si acquistano al- too, con';^p:'- Paget e rivista monachine, con C. Spaak 
TARCI, in via degli Avignonesi Gegè Di Giacomo - 8M ^ SA. 

12. tei. 479424 e al botteghino E8PERO ^ METRO drive-in h"i < 


è 


del Teatro Valle. ■ 


TEATU 


AULA MAGNA Città (Joiver- , GluUo cesare contro i p 
. . con A. Lane e rivista San 

sitdris gl 

bSITm 8. SPIRITO 

C.ia D’Origlla - PalmL Domani 
alle 16..30: - Niobe • commedia ® rivista Kosy «aom 

brillantissima di Harry Pual- 

ten. Prezzi familiari. m m m 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva • • -L §§WmgW§gW 

DELLE MU8E (TeL 882.348) _ . "T; 

Chiusura estiva . • ^ 

DEI SERVI (TeL 874.711) ... -Pl*lt 11 é* - VIMIf ifII 

Chiusura estiva .ITrilllf; .VlBIVUl 

^Alfe“.15 I. Ci. UO TMIr. 

Stabile di Genova presterà: • " 

GOLDONI «Tei otìl IM) £** **** 


La spada dell’Islam, con S. ■ colpo grosso al casinò, con J. 
Pampanini e rivista Bixio A ♦ Gabin (alle 20-22,45) G <^4 

LA PENICE (Via Salaria 35i METROPOLITAN •889 400) 
Totò e Cleopatra e rivista Vici , n successo, con V Gassman 
De Roll C ♦ (alle 16-18.25-20.40-23) 

ORIENTE ' - - i , SA ♦♦ 

, Giulio Cesare contro 1 pirati. MIGNON (Tel 849 493) 
con A. Lane e rivista Sampieri . lo sciacallo, con J.P Beimondo 
, SM 4- (alle 15,30-17.05-19-20.45-22.35) - 

VOLTURNO (Via Volturno) DR 44 

Vrsns gladiatore ribelle, con J. MODERNISSIMO (Galleria S 


Marcello Tel • 640 44.5) 

Sala A: ' GU ammutinati dèi 
Bonnty, con M. Brando (ult. 
. 22.50) ' - • ■ DR 44 

Sala B: Per soldi o per amore, 
. con K. Douglas (ult. 22.50) 

SA 44 

MODERNO (Tel 460 28.51 
- Sventole, manette e femmine 
con E. Costantine G 44 
MODERNO saletta 
n delitto Duprè. con M. Vlady 

G 44 

MONOIAL (Tei 684 676) 


Il Boom, con- A Sordi (alle II delitto Duprè. con M. Vlady 
15.1»-17.10-l»-20.90-23) SA 444 O 44 

ALMAMBRA I lei /83 192) • MONOIAL (Tei 684 876) 

GU ammutinati del Bonnty; con ; Le città proibite (alle 16.10- 


Alle 21.30 George Gordoer pr^ Iatori i lei sTT 

senta . Jazz Afriqne » con A. AM ^SLi ATOMI (lei ;f>! h*'' 

Savage, H. Bradly. BL Kennedy II con J- 

Martin. H Radies. L. Kern, K. 18^)-22) DB 44 

Àndera^ F. BilS. J- AMERICA (Tel. 586 168, 

Drage, V. Cardinal, J. Oxley. La grande fuga, con S Me 
Quartetto jazz P. Torquatl. Queen (alle 1540-19.20-22,40) 

MILLIMETRO (Via Marsala, ♦♦♦ 

n. 98 . TeL 495.1248) • APPIO (Tel 779.838) 

Chiusura eauva P™*"»® . . 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 precise C4a Modngno 

in • Tommaso drAmalà • dram- ^be Secret Passlon (alle 16,30- 

ma musicale di E. De gllippo. . j 

Musiche di Hodogno con Liana ARlSTON (TeL 353.230) 

Oefei. Franchi e Ingiamla, Gin- ,. GU onoravML con A Tlerl (ap. 
stino Duranci, Carlo Tamber- 15 ÙIL 2240) C 4 

lane ecc. ARLECCHINO (Tei 3.58 6à4i 

PARIOLI ' Sventole, manétte e femmine. 

Imminente : * Seanzonatlzslmo : don C- Costantine'(alle 16-17,25- 
’S4 > di Dino Verde. 18,15-2045-23) G 44 


M Brando DB 44 18.20-20.30-22,45) 

MBASCiATOKI (Tel i.->! òm. • (VM 18) DO 44 

Il gigante, con J. Dean (alle 15- NEW YORK «lei f8U.'271) 
184o-22) DB 44 y. La grande ftiga. ' con S. Me 

MbRlCA - (Tel. 586 168, . Queen (alle 15,30-19.20-21.40) 

La grande fuga, con S Me DB 444 

Queen (alle 1540-19.20-22,40) NUOVO GOLDEN <7.Y^ll02i 

DB 444 GII onorevoli, con A. Tieri C 4 
PPIO ■ (Tel ' 779.838) PARIS del .352 153) : 

Le città proibite La veglia delle aquile, con R 

(VM 18) DO 44 Hudson (ap. 154a ulL 22.50) 
RCHIMEDE (lei 870.567, , DR 4 

The Secret Passlon (alle 1640- PLAZA 

1940-22) Ombre sul palcoscenico, con J. 

RihTON (TeL 353.230) Garland (alle 15,43 - 18 - 20.15 - 

GU onorevolL con A. TTerl (ap. 22,50) . 8 4 

15 tUL 2240) C 4 3UATTRO FONTANE 

RLECCHINO (Tel 3.58 654) Colpo grosso al Castn*. con J 
Sventoli^ manétte e femmine, '' Gabin (alle 15.30 - 17.45 - 20,05 - 
don C. Costantine (alle 16-1745- 22.50) G 44 

19.15-2045-23) G 44 SUlRlNALE (Tel 462 653) 

STORIA-(lei 87(1.245) . Il sorpasso, con V Gassman 


PICCOLO TEATRO; DI VIA ASTORiA-del 87(1.245) , n sorpasso, con V Gassman 

PIACENZA - Le folli notti del dottor Jerryll, '(alle 16.30-l845-2a40-22j45) 

L^ndo-SU?tol£l^^’?»^^toS- A^NT.litj’^f rel 572 13? QUIRINETTA (Tel 670 012^^ 

1 to Burori eia citUrpndb^Op. 15,45. nlL Mani s^a tona (alle 1640- 

Buonumore In: « Zizim > di B. 22.40) . 'WM 18) DO 44 1840-2040-2240) SA 4 

Joppolo e « 1 gerani • di A. Ne- BaluUINA d ei RADIO CITY del 464 103» ' 

diani. Novità aaoolata. Regia di Le vergini, con S. Sandrelll - Agente federale Lammy Can- 
G. Pressburger. . (VM. 18) SA 4 tlon, con E. Costantine (ap. 

PIRANDELLO - BARBERINI (le, 471 f(17, 1540. ulL 22.50) G 4 

Chiusura estiva IhtcìMitieoal RotcL eoo B Tay- REalE dei ->80 234» 

QUIRINO lor (alle 1540-1740-2045-81 D Boom, con A Sordi (alle 

Alle 2140 U TiLL presenta : „ • ♦ 15,15-17.10-19-20.50-23) sa 444 

« La fastidiosa • di Franco Brn- BOLOGNA (Tel 428 700) .. .le, ««4 ,«5, 

sati con Salvo RanÀMie e Neda Le monachine, con C. Spaak , j, t rw.nn falle 

Naldi. Giuliana lg>jodlce. ^nai SA 4 2140 ) ^DR 

Raspani Datalo jromlUno BRANCACCIO (Tel 735 toa) «,4? .1 ’ «7 4 ri , . 

Pierfederid, Mario adocchio. ^ ^ monachine, con C. Spaak 

Domani alle 1740. - - . ^ 4 1 ? 

RIDOTTO ELISEO _ CAPRANICA (Tel (r72 46ai M. Brando (ult. 22,50) • DB 44 

Alle 2140: J®"* Sexy magico (alle 16-1845-20.40- VOLI (Tei 4b0«83, 

donne » tre atti di Alfred Brac- 22.45) (VM 18) DO 4 Mani sulla tona (alle 1640-1840- 

?*** ®°“**"* CAPRANICMETTA (bV2 465 , 2040-22,50) SA 4 

'■ ■ B delitto Daprè, con M. Vlady ROAY . 1 iti 870.504) , 

ROSSINI _ , (alle 16-18.05-2045-22.45) G Sexy magico (alle 1640-1840- 

Mercoledl 23 alle 21.19 Inaura- qqlA Ol RiENZO .3 .‘Mi584 , 20.45-22.50) (VM 18) DO 4 

razione: nim^sw^ Ito t* ««*** proibite (alle 15,45- ROYAL . CINERAMA 
Teatro M Romainretm oa 1740-20-22.50) (VM 18) DO 44 L* conquista del West (alle 15- 

Chwco Duranto con la norità tv" 00 44 db 4 


razione: nim^swrioM drt proibite (alle 15,45- ROYAL . CINERAMA 

Teatro M Romainretm oa 1740-20-22.50) (VM 18) DO 44 L* conquista del West 

JeS oomo^^S *1 mi, - ** i8.3o.a',5> 

« CAlCl ^ - «« gestii Stk* g-VWJC an M OC.* D E 


atti hriTiAntl di l>ell*Oste. «>n M. Mercier (alle SALONE * MARGHERITA 

SATRiiìel 18-18.15-2040-22.40) . « Cinema selezione Come In 

All* s, vi Canneto Bene prea : (VM 14) C 4 nno specchio, di I. Bergman 

f I Sia eden (Tei sbooibbi ■ - , db 4 ^^ 

Jarrv con C Bene. B Cameron. GU ammntinati del Bonnty, con 3AVOIA d'ci 861 159, 

R fdaerav L. Afnbraaiano, M 5f Brando (alle 1L45-19-22.IS) Le monachine, con C. Spaak 
NevaauC^VlncratL L M«- .w.— __22,50) SA 4 




(ap. 1540. ult. 22,50) 


zanouS^B inolio. BTorrteelIa EMPIRE (Viale Regina Mar 3McRa»-oO 


Regia Bene. Domani alle 18. 
TEATRO PANTHEON «V. Beh 


gherita) 

Lawrenee d’Anbta, con Peter 


Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA 4 


to Angelica SS - p-zza Colle- O'TooIe (alle I 440 -I 840 - 2240 ) SUPERCINEMA «lei 485 498) 
ffift Romano, tei 8322MI ^ ♦♦♦ • Cleopatra, con L Taylor (alle 

n'jl) airi* IBM le Marionette EURCINE (Palazzo Italia al 14-18.10-22,10) L. 1500 SM 4 
dipartir A^ttilla proaente- TEUR Tel S910 986 I TREVI lei 689619) ' - 

ranno* « Pelle d’astao • di Icaro Sventole, manette e femmine . n gattopardo, con B. Lancastcr 

Accéttella Musiche di Ste Re- con E Costantine (alle 16-17.25- (alle 14.50-18.45-2240) L. 800 fcr. 

«la I Accettella. Domani alle 19.15-22,50) G 44 L. 900 fesi. Dr 4^^^ 

leV’ . . EUROPA (TeL 885 736) VIGNA CLARA ■ 

YALlE n buio altra la tiepe, con O. n bnio 'oltre la siepe, con O. 

Alla n iS la C.la del Quattro Pack (alla 1540 - 17,50 - 9ai0 • Pcck (alle 15,15-17.40-20-22,45) 

dlretra SS Franco Enriquez pre- 2240) ' »« ♦♦♦» - DB - 4^4 


Se4*oiHle visiuni 

AFRICA (Tel - 810.817) ' ' 

n fuorilegge della valle.sòUta- 
ria, con R. Baisehart A 4 
AIRONE «Tel' 727.193) 
Clementine Cherie, con R. Pa¬ 
vone .04 

ALASKA 

' Pugno proibito, con E. Presley 

DR ^ 

alce ' (Tel 632.648) 

Dan il terribile, con R..Hu«l80|i 

■ ' ■ -^A-4 

ALCYONE (Tel 810 930) 
Avventure di caccia del prof. 

' De Paperis 'DA 44 

ALFIERI «Tel 290.251J 
Taur rè deUa forza bruta A 4 
araldo «lei '25(1 156» 

. L’uncino, con K. Douglas 

, DB 4^ 

ARGO „ .i 

West Side Story, con N. Wood 

M 444> 

ARIEL (Tel 530 521) 
n vizio e la virtù, con A. GI- 
rardot (VM 14) DR 4 

ASTt’R (Tel 6*iZiK09i 
. Il segreto del Narciso d'oro, con 
C. (VM 14) G 4 

astra (Tel 848 J-JO» 

Quelle due, con A. Hepbum 

(VM 18) DB 4^^ 

ATLANTE « lei »z6 •)”»», 

L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 4 
ATLANTIC (Tel /UUbati» 

- La tela del ragno, con G. Johns 

G 

AUGU 8 TUS 

Uno strano tipo, con A. <^Ien- 

■ tano _ M 4 

AUREO (Tel - 880.606) 

■ Pngni. pupe e dinamite, con 

- E. Costantine G 4 

AUSONIA del ■ 428 160) 

La tela del ragno, con G. Johns 

G . 4^ 

AVANA (Tel. 515.5971 
Fellini 8,1/2, con Marcello Ma- 
stroianni D* ♦♦♦♦ 

BElSITO (Tel 340 887) 

La nave matta di Mr. Boherts, 

■' con H. Fonda SA 4 ^ 

SOITO «Tel 833 0198) 

La smania addosso, con Annet- 
• te Stroyberg SA 44 

3RASIL (Tei 552.350) 

I due coIonneUL con Totò C 44 
BRISTOL (Tel. 225 424) 
n duca nero, con C. Mitchell 

• A 4 

BROAOWAY (Tel 215 740» 
Cento ragazze e nn marinaio, 

- con E- Presley - C 4 

CALIFORNIA «Tei 215 2W» • 

n gnascone. con GJI. Cariale 

CINESTAR «Tei 789 242» 
Intrigo internazionale, con C. 
Crant O 44 

ClODiO (Tel 355.657) 

I Ogli del capStano Grant, con 
M. Clievalier e cartone animato 

A 4 

COLORAOO «Tel 617 42117» ’ 
n prigfenlero di Gnam, con J. 

Hunter A 44 

corallo (Tel 211 821) 

Lolita, con J. Maaon ] 

(VM 18) DR 4^ 
cristallo dei 481 .436» 1 

Fior di Loto, con N, Kwan M 4 
3ELI.E TERRAZZE 
. Gangster! In agguato, con F. 

Sinatra G 44 

del VASCELLO (Tel 588 4.54» 
La grande rivolta, con M. 

DIAMANTE (Tel 295 250) 
r giorno pià lungo, con John 

Waym DE ♦♦♦ 


Lo olgto «Bo dppaloao ao- * 

oaaia . al Utoli Sol Has • 
eorrfopaaSéaa alla 
gaaata HaMioatlana par ^ 
g o aaH ; ; ■ ' ■ • ' m 

A — A w a n t t aass . ^ 

C » Comieo ' - ^ 

DA m Dis^pw aaimass - ^ 
DO B Dòetimeataria ^ 

DÒ. ^ DnnunaUaa ■ ' ^ 

.0 «io .'Gialla-' . 'Z 


SSarieoHBltalofldO 
la gladlàla sai llm 


♦♦♦♦♦ — 
♦♦♦♦ — 
4^P — 

VM If — 


* onuno 


vietala al aM- 
aarl di 16 anni 


DIANA 

Vento di terre lontane, con G. 
Ford A 4^ 

DUE allori ITel 280.386) 

- Taras 11 magnlSco. con Tony 

Curila • DR 4 

ESPERIA 

- Mr. Hobhs va la vacanza, con 

J. Stewart A 4 

fogliano (Tel 819.541) 

La signora non è da saaartare, 
con T. Thomas C 4 

GIULIO CESARE «353.380) 

La schiava di B a g da d , con A. 
Karina SM 44 

HARlEM (Tel 8610644) 
Artiglio InsangnlBato, con M. 
■ Home A4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
n traditore di forte Alaaro, con 
G. Ford DR 4^ 

IMPERO (Tel 295 720) ■ 

Le avventare di u giovaac, 
con 'R. Beymer DR 4a 

INDUNO (Tei 582.495) 

: n collare di ferro, con A. Mnr- 

.A 44 

lì alia (TeL 846.030) 

I Agli del capitano GranL con 
M. Chevaller .A 4 

IONIO «lei 886 309) ’ 

In Italia st chiama amore 

(VM 14) SA 44' 
MASSIMO tTei /.Il 277i 
n pri^onicto di Gaa^ con J. 
Hunter ■ A , 44 

NIAOARA (Tel S17.SS47I * 
n prigioniero di Gwua. con J. 
Hunter - A 44 

auovo «Tel 588 118) '■ 
Come priaui meglio di prima, 
con R. Hudson DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
c Cinema- selezione »: O Ilo del 
rasoio, (x>n T. Power > OR 4 
OLIMPICO 
Riposo 

palazzo 

Saper seity ’S4 DO 4 

PALl-AuliiM «là (»5»*'»* ■ 

. Agente SS7 licenza d'aecfdcrr, 
con S. Connery . O 4 

PRENESTE 

<3hliiso per natMro . 

PRINCIPE (Tel S.53.S37> 

. La nave matta CÈ Mr. Rahorts, 
con H. Fonda SA ■ 04 


g tPORTUENSE 

® - Taras il magniflco, con Tony 

D Curtis , DB 4 

• RIALTO. . ^ ^ 

^ una storia moderna:, l’ape re- 

• '^ gtos, tón M. 'Vlady 

• (VM 18) SA 444 
Z 3PLENOIO (TeL («2 32(M) 

• La vendetta di Ursus, con S. 

• • Burke . 8M 4 

m 6TAOIUM • 

^ La gtnngla del quadrato, con 
0 T. Curtis DB 4 

• SULTANO (P.za Clemente XI 1 

A Caii-can, con F. Sinatra M 4 

• l'iRRENO (Tè) 09-3.991) 

•, Totò-e Cleopatra C 4 

• rUSCOLO (léL 777.834) 

^ Vita privata, con B. Bardot 

• (VM 16) S 4 
m ULISSE (Tei 433.744) 

^ L'infemo di Toma DR 4 

• 9ENTUNO APRILE (864.677» 

• . Vento di terre lontane, con G. 

A Ford A 44 

• VERBANO (TeL 841.185) 

9 : La casa del peccato; con C. 

A ’ Brasseur - G 4 

• VITTORIA (Tel 576.316) 

O . Tanr re della forza bruta A 4 
O . . 

• Terze visioni 

9 àORlACINE (Tei 330.212) 

9 Croiuca familiare, con M. Ma- 
B stroianni DB 4444 

SlBA 

Avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

G. SNIENE «Tei 890.817) 
s 4 La porta daOe sette chiavi, con 
I H. Drache G 4 


FARO (TeL 509.823) 

Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 
• RI 8 (Tei 865.536) 

Una fidanzata per papà, con G. 
Ford 84 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Due settimane In un’altra città, 
cpn K. Dougla.» . DB 4 

NÒVOCINE «lei. 586 230) 
L’amore dllBclle, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44^ 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

' Daniela, con £. Sommer 

(VM 18) DR 4 
OTTAVIANO (Tei B5« 0.59» 

- Che fine ha fatto Baby Jane? 

con B. Davis (VM 14) DR 4 
PERLA 

Cacciatore di fortuna, con J. 
Derek A 4 

PLANETARIO (TeL 480 057) 
Rocanibole, con C. Pollock 

PLATINO (Tel. 215 314) 

L’Ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

PRIMA PORTA 
. Dan il terribile, con R. Hudson 

A 4 

REGILLA (Tel. 7990179) 

Un marziano sulla terra, con J. 
Lewis C 4 

ROMA 

Il gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM 4 

RUBINO (Tel 590.827) 

Il granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer SA 44 

SALA UMBERTO (674 753) 
Desiderio nel sole, con Angle 
Dickinson S 4 

3ILVER CINE 
Totò diabolicus C 4 

TRIANON (Tei 780.302) 
Fiamme sulla costa del barbari. 
■ con J. Wayne A4 

Sale parriN'i'hialì 

ACCADEMIA 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 


ALESSANDRINO ' 1 

La valle dei Moicani, con R. 
Scott A 4 

AVILA 

Sissy e il Granduca, con Romy 
Schneider S 4 

BELLARMINO 
Spettacolissimo - - ' - ' 

BELLE>ART|.. 

; Alle frontiere del Far WesL con 
,J. Davis . A 4 

COLOMBO ■ 

Colline nude, con J. Wayne 

- A 44 

COLUMBUS ' 

ZoTTO il vendicatore ' A4 
degl» SCIPIONI 
Un militare e mezzo, con Rena¬ 
to Rasce! C 4 

DON BOSCO 

Pellerossa alla frontiera A 4 
DUE MACELLI' 

. chigo. Pepe e l’allegra brigata 
. DA 44 

EUCLIDE 

li ponticello sul fiume del guid, 
con J. Leivis C 4 

FARNESINA 

Il pianeta degli uomini spenti, 
con C. Rains ... A 4 

LIVORNO 

Gli Intrepidi, ' con L. Aquilar 

A4 

MEDAGLIE D’ORO 
■ La maschera di fango, con G. 

Cooper A 44 

NOMENTANO (Via F Ked»> 

. n cavaliere del castèllo male¬ 
detto . A. 4 

NUOVO D OLYMPIA 
I gialli di Edgar Wallace n. 2, 
con B. Lee - - G 4 

ORIONE 

L’isola misteriosa, con M. Craig 
. A .-44 

PAX • 

L’nrlo della battaglia, con JefI 
Chandler . DR 4 

QUIRITI 

n. cow boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara- S 44 

RADIO - 

Ombre rosse, con J. Wayne 

DB 444 


La porta mule sette eniavi, con 
H. Drache G 4 

APOLLO tTel 713 300) 

. Ginevra e il cavaliere di re 
’ Artà, con J. Wallace A 4 

AQUILA (Tei 79# 951) 
n proowatorie della paura, con 
G. Peck (VM 18) DB 4 

ARENULA (Tei 693 36Ui 

• n ranch delle tre caaq>ane, con 

J. Me Crea . . A4 

ARIZONA 
. La donna di nette 

(VM 16) DO 44 
AURELIO (Via BenUvogUoi 

• Flnaw re m e , con atft A 444 

aurora rie) 393 uwi 
Maichere e pugnali, con Gary 
Cooper DB 44 

AVORIO (Tel 755.«16) 

' n dlatvolo, <»n A. Sordi SA 44 
BOSTON «Via Kietraiata #36i 
^ P3J. agente lavlacaWle, con 
E. Costantine G 4 

3APANNELLE 

' L’atrlere di Shcrwood, con R. 
' Greene • , ■A 4 

CASSIO ■ ' 

pistolero senza onore, con S. 

' Haydcn A 4 

SASTElLO (Tei 581 767) 

. Winchester '7S, con J. Stewart 

A 44 

SENTRALE (Via Gelsa 6) 
L'assaatlno eeMsee a tradimcn- 
' to, eoli D. Wolnt O 4 

30LOSSCO elei 796.255) 

.. Due samurai per cento geishe. 

con C. Ingraasia C 4 

OEl PICCOLI 

■ Cartoni animati ‘ ' 
delle MIMOSE (Via Cassia) 

I SM di forte Camhy, con G. 
' Hamiltoii A4 

OELlE RONDINI 
Ferdinando I re di Napoli, con 

P. De Filippo _ 84 

OORIA (Tei 353 06S) 

Tote e Cleopatra C 4 

EDELWEISS Ilei $30.107) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 

ELDORADO ' 

L’eroe di Babilonia 8 M 4 

FARNESE (Tei 90«.3»5i 
L’aonw del Tcsas, con W. Par- 

■ ker ; ■ • A. 4 



m 


mm 
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L’attrice Giorgia Moli è partita ieri mattina per àeiruL 
La Moli fa parte della delegazione italiana composta 
daH’attore Vittorio Gassman e' dal produttore Donati 
inviata a una rassegna cinematografica alla quale lltalia 
partecipa con tre film: «Se 1/t a, «D gattopardo)» e 
«n sorpasso ». La rassegna avrà Inizio questa sera 


BALA ERITREA (via Lucrino) 
Il comandante John, con Gary 
Cooper A 4 

BALA PIEMqNTE 
Qualcosa che scotta, con C. 
' SteVens S 4 

SALA 8. SATURNINO * 
Furia nera A 4 

SALA 8. SPIRITO V ■ 
Spettacoli teatrali 
SALA TRA8PONT1NA 
Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

5. IPPOLITO 

n leone, con W. Holdcn 0 - 4 
TIZIANO 

La scuola del dritti, con T. 
Thomas C 4 

TRIONFALE 

. Taras il magnifico, con Tony 
Curtis , DR . 4 

VIRTUS 

I cunauìcbéros, con J. Wayde 

: ; - - . A 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI 8 - 
ENAL: Ariel, Brancaccio, Cassio, 
Centrale, Delle Terrazze, La Fe¬ 
nice,' Nuovo Olimpia, Planetario, 
Plaza, Prima Porta, Sala Umber¬ 
to. Salone Margherita, Tuscolo. 
TEATRI: Ridotto Eliseo. 

Arrestata 


entro 

. * • ■ ^ - 

5 giorni 


La caduta dei capelli aarà 
sicuramente arrestata - «ntro 
cinque giorni usando la nuova 
lozione al BETA-NOL di re¬ 
cente scoperta. 

£* scientificamente accertato 
che la perdita dei capelli è in 
gran parte dovuta ad una in¬ 
sufficiente nutrizione dei bulbi ' 
piliferi • ed alla forfora che ' 
ne soffoca la cute. La Lozione 
BETA-NOL, attivata dall’acido 
pantotenico da cheratina e da 
nuove sostanze di recente zeo- 
perla, eccita una maggiore ir¬ 
rorazione sanguigna alla ente, ' 
apportando ai bulbi piliferi le 
sostanze nutritive atte a raffor¬ 
zare i capelli fragili, stimolarne 
la crescita ed eliminare la for¬ 
fora. Non perdete le speranze. 

Voi siete ancMira in tempo a 
salvare i vostri capelli. Usando 
subito la Lozione BETA-NOL. 

Fate quest’ultima prova con 
BETA-NOL e dopo pochi giorni 
constaterete la sorprendente ef¬ 
ficacia di tale nuovo prodotto. 

I capelli non cadranno iriù. ia 
forfora sarà sparita e la vostra 
capigliatura diventerà pib gio¬ 
vanile e forte. 

Chiedete una frizione BETA- 
NOL al vostro parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi in ven¬ 
dita presso le migliori profu¬ 
merie e farmacie. 

ROMA: Profumerìa Adria¬ 
na, Via F. Turati - Baciocchi, 
Via Volturno. 24 - BaUarini, 
Via Oslavia. 5 - Dragone, Piaz- ' 
za Medaglie d’Oro. 33 - De 
Bella. Largo Boccea. 39 • /De 
Toilis G., Via Metauro. 5^ * 
Vìa Catanzaro. 23 - Viale Pro¬ 
vincie, 100 - Gregori, Via Pia¬ 
ve - GaUuzzì L., Via A. De 
Pretis 75-B - Lerma M., Via 
Lorenzo il Mfignifico, (M - 
GAETA: Profumeria La Pari- 
sienne. Via Bonomo. 12 - CAS- ' 
SINO : Profumeria Carlino 
Mario. Corso Repubblica - 
LATINA; ■ Profumeria lluzio. 
Corso Repubblica, 81 - QUl- 
DOFnA: Profumeria Bracchit- 
ta. Piazza Matteotti - FRA¬ 
SCATI: Profumeria Murato¬ 
ri. Galleria, 13 - LIDO DI 
ROMA: Profumeria Pendei 
ra F., Via L. Coillo 12 - AR. 
BANG: Profumeria Terriaca 
Giosuè. Corso Matteotti - PRO¬ 
SINONE: • Profumeria Riccar- 
«to & Elio, Corso RepubUiea. 

69 - VELLETRI: Fede ^ 
del Corso. 14S. 


! 





























fvict' # 1 s * i p ^A/^/''ipi'»'. *• ■' '.* . ^ - , ■ * É' ■•.•3* * -.’ •*.*.*■ ^ ^ pp'f* '».' ^*ft'^^7..*'_ -.'t .•^ >'*•••>. *- .'■/' ** p *'. ' ^ -* '*' . , 

.l%vt ^ . ■ '.■'VV A,- _...»v .■•>■••. *.'.*-•• ‘ .'••'- »“ \ , . ,• ‘ ’ ‘ - •• ■- • : .• ' • .' , ■ . • . • . . • ■' ^' '.'t'if. . . • • *• ^ 

hV.*> » t ■ ✓ U M ' È ’ 


PAG..9 ;/ sporti 


1* Unit A / saboto ' 19 ottobre. 1963 


•/ '7 < • f ■ ^ ■' 




O .a ;8 . 

■ ‘*5 -J -. 

, ì ■’l’* . 

< ? - ? • 5r3 - 

— 5 gi 5*? 

“ k> ?S o' » 


>■ « . '.I • ' ■ ’ ^ 

■ : .1 f ^ . ' 

J 




;S ■' 

<a -o 


^ -s ^ a 


s s*^ 

.?TÌ 




r ; ^ % •.< 


4 • ' '' t t • ■. i • ') ^- 

V . . * i, i' • ^ ' 1 a ■• .. . . 4^ 

■ i . X ,■ . 1' •. 


. .4.S 

- 2 s i fc ? > 


lA CittO dcl Méssico le Olimpiadi del '68 


I f ? 


„ • • •»..» 
M. ^r*gr«Hiv> 


? ' O I # 

*" 9 U ' ^ 

t , X 9 ' 


f.HÀ'fJ“ 




1l‘Ì 


1* «. i '. 


» ’ 4» >• ,v tt ti m ,4w .•§!■» <.M ti«. «; «v « !«oi a* w ti» ■•; M ; iw m 

it» . in 4,-1 >!• wp «• «r« «mp «p •«• pm. «it PTip PM( P4|p «r« tài m* Mt mi* 


BADEN BADEN. 18. -"v doveue cadere su Lione m» : Mcssicò. nonostante roBse niente 1 membri del CIO. - 

' Il CIO ha .decise iteeera '* anche perché 11 «dossier»',' ytato coinvolto poco prima- Inoltre si‘è appreso obo '• 

. ohe I Klo.ohI' .pI)nìpJcÌ ‘ i..if|fruar4ante Città del Mes-''• fit-iin Inoldehte automobili. . il CIO ha ammesso nel suo '' 
' ' 1908 si svoIko^ .p Città,del ' |(ou slptc presentato per, alleo e dovesse pertanto tro> seno 7 nuovi comitati ollm- / 
' Messico. Lo dcoUlonè è mo-’" ultimò, '-■ j..,. . . 'ir-varsl a Ietto secondo I con-;• . pici, e cioè quelli della Co- .' 

' turata in blrcostànsc 'quasi- ' Lo ha presevitato il rap- siitll del medici. sta d’Avorlo, della Glorda- 

' romanzesohé b non solò per- - preseiitaAte messicano'Mar-'. > : Evidentemente i’ahnega- ' nla, del Mali, del Senegal, 

• che ' tutto ha fatto credere ■ 'te Gunict, illustrando poi zlone di Marte Gomez de- delia Libia, del Camerun e 

, 'sino airultimo che la scelta A la candidatura di Città del , ,ve aver influenzato notevol- 'del Nepal. 


Cosi si spiega come Città ’ 
del Messico abbia avuto sin 
dalla ' prima ’ votasiono una * 
maggioranza schiacciante; 30 . 
voti favorevoli contro 14 a ' 
Detroit, 12 a Lione e 2 a 
Buenos Aires. »* ' 

Il movimento olimpico in¬ 
ternazionale è dunque for- 


' j-, ' 

' • 'l" : i , ■ r ‘.XP 

’k ■ ^ ? 

mato attualmente da 112 
comitati nazionali (ovvero¬ 
sia un membro di più del-' 
l’ONU). Ali Giochi di To- ' 
klo del prossimo anno po¬ 
tranno cosi partecipare le . 
rappresentative di 112 na¬ 
zioni, ' ' ■ ' V 


Il grafico allitnetrico del giro di Lombardia. 


Con Poùiidòr favorito è con Zilioli ancoria in dubbio 
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Sul campionato la minaccia della stanchezza 

Bologna-Milan 

è Juve-Roma 
clou in serie A 


Giacotto ho detto che lta|o paiiirà solò se stamattina non 
avrà in febbre - Cerami darà l'addio olle corse con In gara 

di oggi (a 41 anni suonati) , < 1 ; . :' - 




Dalla nostra redazione 



In fretta, sempre più in fret¬ 
ta: il campionato di calcio ha 
assunto il ritmo folle, assur¬ 
do del calendiario ciclistico. Cosi 
a sette giorni da Italia-URSS e 
ad appena tre giorni dagli in¬ 
contri di coppo (Milan-Santos, 
Hertha-Roma e Beograd-Juven¬ 
tus) c'è già in programma una 
domenica densa di rilievo. E 
poi mercoledì ci sarà un altro 
turno ipfràsettlmanale: e si gio¬ 
cherà ancora domenica 27 e do¬ 
menica 3 novembre, prima del¬ 
la nuova sospensione per il 
retour-match Italia-URSS allo 
Olimpico. 

Vale a dire che nel giro di 
due settimane le squadre do¬ 
vranno affrontare ben quattro 
turni di campionato, sema,.con¬ 
tare i bari altri impegni extra. 
Si capisce ahé ' eosi^stando^ 4e 


cose .i moderi^ forzati delta 
palla di cuoio fflà sbuffano ed 
accusano la fatica: vuol dire 
che'la vittoria finale andrà alla 
squadra meno stanca, . meno 
provata? . . 

Chissà, il dubbio almeno ' è 
legittimo: e lo conferma anche 
Carniglia che dice di temere 
l'incontro di domani a Bolo¬ 
gna più dell’incontro vinto con¬ 
tro il Santos. E non solo per¬ 
chè si giocherà in casa del ros- 
soblù. non solo perchè nel Mi- 
ìan si paventa l’assenza di Mal- 
dini, tna anche e sopratutto 
perchè si temè che i rossoneri 
sentano le conseguenze della 
stanchezza specie - al confron¬ 
to con avversari più freschi e 
riposati. 

Dunque il Bologna potrebbe 
restare domani sera^soloJn vet- 


Nei «quarti » della Coppa Europa 


la vincente 

di Italia-URSS 


I prezzi per il fetoiir 
match dell'Olimpico 
I biglietti saranno 
in vendita da mer¬ 
coledì 30 


Già si parla del retour maich 
tra Italia ed URSS: sò ne parla 
perché la FIGC ha fissato le 
dispósizioni per l’incontro che 
si svolgerà 11 10 novembre al- 
rOlimpicò coh Inizio alle ore 
14.30. Per l’incontro (che sarà 
arbitrato dallo svizzero Mellet) 
sono stati ' stabiliti _ i seguenti 
prezzi: .curve lire 500. ‘ Tevere 
non numerate lire 1500, Tevere 
numerate lire 4.000, Montema- 
lio lire 6000. I bigUettì saranno 
meàsi in vendita a partire da 
mercoledì 30 ottobre presso le 
ricevitorie del Totocalcio. 

Sempre per quanto riguarda 
la stessa competizione si è ap¬ 
preso da .Tarragona che la.vin¬ 
cente di Italia - URSS verrà 
opposta alla Svezia nei quarti 
di finale della Coppa Europa. 
R campo dei. quarti sarà poi 
completato dagli incontri - tra 
l'Eire. e la vincente di Spagna-] 
Irlanda tra la vincente dì Olan¬ 
da -Lussemburgo e la vincente 
di Danimarca-Albania e tra 
la vincente di Bulgaria-Fran- 
cia e la vìncente di RDT-Un- 
gberia. 

• Sempre a Tarragona sì è svol¬ 
to il sorteggio della coppa di 
Europa per società, manifesta¬ 
zioni in cui sono impegnate due 
squadre italiane, il MUan c 
rinter. 

I rossoneri, - detentori della 
coppa, dovranno affrontare ne¬ 
gli ottavi di finale la squadra 
svedese del Norkoepping; i ne- 
roazzurri dell’Inter il Monaco 
Ecco l’esito del sorteggio della 
Coppa d'Europa ' per società: 
Benflca (Port..^ contro . Bortis- 
sia Dortmund (Germ. c-cc.) — 
Sparlale Plovdiv (Bui.) contro 
P.S.V; Eindhoven (HoL) — S.C. 
Zurigo (Svi) contro Galataza- 
ray S. K. Istanbul (Turchia) 
— Milan (It.) contro I S.K. Nor- 
koepping (Svezia) — Gomik 
(PoL) • -contro Dukla Praga 
(CegosL) — Dynamo Bucarest 
(Romania) contro Reni Madrid 

(Sp.) — Jeunesse d’Esche 

■ (Luoi.) contro Partizan Belgra¬ 
do — iBbemazionale (It.) con¬ 
tro AB. Hooaco (Fr.). 


Accordo 

UVI’Fro 


' I ' rappresentanti ■ dell’UVI ' e 
quelli della Lega Profe^ionistica 
hanno chiarito e raggiunto ieri 
l’intesa sui punti essenziali su 
cui si baserà un accordo defini¬ 
tivo tra le due parti. Tale intesa 
riguarda, in particolare, la con¬ 
cessione da parte delI’UVI di una 
autonomia alla Lega Professioni¬ 
stica, autonomia. che però non 
significa indipendenza riguardo à 
tutti 1 poteri. Lo ha dichiarato 
Ieri-nel corso di una breve con¬ 
ferenza stampa il segretario ge^ 
nerale .del-, CONI. Bruno Zaup. 

c Non-sono stati firmati accor¬ 
di ha tenuto a precisare Zau- 
li — ma. sulla base di chiarimen¬ 
ti e di esaurienti spiegazioni sui 
problemi - fondamentali, è stata 
raggiunta la. pio perfetta intesa. 
I ponti pio delicati sono ' stati 
affrontati coti la -massima sere¬ 
nità, e' comprensione. L’UVL in 
sostanza, ha riconosciuto di do¬ 
ver concedere alla Lega la sua 
autonomia, autonomia che non 
significa però indipendènza.'tra¬ 
sferendole in gestione parte dei 
suoi poteri. Dove rUVI non ha 
potuto, e d’altronde le è stato 
riconosciuto, fare concessioni, è 
stato helfambito < della rappre¬ 
sentazione in campo ' intemazio¬ 
nale e nelle licenze al corridori. 
Questo vuol dire che quando il 
ciclismo azzurro dovrà essere 
rappresentato in gare per squa¬ 
dre nazionali sarà esclusivamen¬ 
te ruVI a decidere in merito, 
mentre la Lega potrà operare 
Uberamente per quanto ritarda 
corse all’estero riservate a squa¬ 
dre di società >. 

- Zauli ha quindi detto che in 
nessuno di questi problemi si è 
entrati nei particolari. Questo 
verrà fatto in un secondo tem¬ 
po. Comunque secondo il se¬ 
gretario del CONI, il settore ci¬ 
clistico dovrebbe alla fine risul¬ 
tare regolato come quello calci¬ 
stico dove le leghe professioni¬ 
stica. semiprofessionisUca e di¬ 
lettantistica, fanno capo ncU’en- 
te superiore federale pur aven¬ 
do ciascuna la propria autonomia, 
c L’importante — ha rilevato 
Zauli — è che si siano affron¬ 
tati questi problemi c che da 
entrambe le parti, almeno que¬ 
sta mattina, si sla dimostrata 
buona volontà In linea generale 
è stato stabilito'Che un rappre¬ 
sentante deU’UVI sia presente 
nelle future riunioni del CD del¬ 
ia Lega e viceversa. Torneremo 
a riunirci prossimamente; - co¬ 
munque conto di poter conclu¬ 
dere un accordo entro la One di 
novembre. 


ta alla classifica ed i rivali più 
temibili della squadra di Ber¬ 
nardini potrebbero diventare i 
nero azzurri di Herrera che do¬ 
vrebbero avere vita facile nel¬ 
l’incontro con la Samo a San 
Siro (e che hanno ancora da 
recuperare la partita con il To¬ 
rino). ‘ y 

In verità potrebbe restare in 
corsa per le prime posizioni 
anche la Lazio che ospita il La¬ 
nerossi: ma .«i capisce che sulla 
^ squadra-rivelazionedi Lo¬ 
renzo non si può contare al pun¬ 
to di considerarla tra le favo¬ 
rite alla vittoria finale. - 

E la Fiorentina? E la Juven¬ 
tus? E la Roma? D’accordo ci 
sono anche toro: ma la Fioren¬ 
tina priva dì Lojacono e con 
Hamrin mezzo acciaccato (se 
sàrà 'in campo) rhostt'a di'te¬ 
mere eccessivamente II contro¬ 
piede della Spai che dontenica 
sarà ospite del ' Comunale »; 
sicché non si può escludere che 
it timore ed il nervosismo> gio¬ 
chino un bruito tiro ai viola. 

Dal canto loro invece Juven¬ 
tus e Roma saranno alle prese 
con un incontro che pronfette 
scintille: non forse sul piano tec¬ 
nico perchè la mancanza di Si- 
vori e Sormani nelle due file 
dovrebbe farsi sentire .sulla qua¬ 
lità del gioco delle due squa¬ 
dre, ma certamente sul piano 
agonistico visto che ambedue 
si batteranno alla morte per 
riscattare le ultime deludenti 
prove, ben sapendo che chi do¬ 
vesse soccombere ben difficil¬ 
mente potrà continuare a spera¬ 
re in un piazzamento onorevole. 
Ed inoltre le presenze degli ex 
giallorossì Da Costa e Menichel- 
U aggiungeranno fuoco al fuoco. 

Come si vede dunque Juve- 
Roma ha tutte le caratteristiche 
per essere considerata il sot¬ 
toclou della giornata dopo Bo¬ 
logna-Milan. ■ ■ _ . ..... 

£ a completare il program¬ 
ma pòi ci sono altri incontri 
di buon intere.sse. come Messi¬ 
na, Bari, Catania-Torino. Genoa- 
Modena e Mantova-Atalanta. Si 
tratta di quattro incontri che 
si profilano all’insegna del mas¬ 
simo equilibrio: particolarmen¬ 
te il quarto poi non esclude la 
possibilità di un colpo a sor¬ 
presa della squadra ospite. . 

Comunque da questi incontri 
ed anche dall'incontro di San 
Siro (per quanto riguarda la 
Sarnpdorìa) si attendono indica¬ 
zioni sulla sistemazione della 
bassa : classifica anche essa , in 
procinto di prendere un volto 
ben definito: vuol dire che tra 
scosse e scossoni pian piano il 
campionato si sta assestando su 
basi più stàbili. E tanto peggio 
per chi àccusa' la^ stanchezza, o 
per ehi ancora non è riuscito 
a 'risolvere i ‘ suoi ■ problemi 
téenìcU- - ' ' ' : .i 




Una fase del maich: BENVENUTI airàiìàcco 


• t • 


Ieri sera al «Palasport» 




Fulminee yittoriè di Tomàsoni e Wright 


Bolegna-Mllan 
Catania-Torine ' 
Fiorentina-Spal ,. 
Genoa-Modena 
Inter-Sampderta ' > 
Jnve-Seraa 
Lazio-Latwrossf 
Mantova-Atalanta < 
Messina-Barl 
Rimini-Lnccliese. : ' 

. Siena-Pisa 
Chieti-Pescara 
Reggina-Salemitaaa 


xT 2 
1 X 
1 

'x ■ 

1 

X 2 1 
1 • 
1 X 

*■ - 

X 1 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 

quarta corsa 

QUINTA CORSA 
SESTA CORSA ' 


• t-.,. 

X 

2 1 

1 X 

2 1 
I 1 

' I ' ' 

I 

* 1 
1 t 
1 t X 

• 1 X 


Nino Benvenuti ha colto-ierì 
sera una nuova, ^ indi^utlbile 
vittoria, battendo nettarhérité ài 
punti il messicano Gaspar'Or- 
tega. Si può ben dire che Nino 
ha vinto quasi tutte le riprese 
e che mai Ortega è appailo .in 
grado di rovesciare il pronosti¬ 
co che voleva vincitore il trie¬ 
stino- Riconosciuta la superiori¬ 
tà del campione d’Italia, biso¬ 
gna però aggiungere che da Ni¬ 
no ieri sera ci si attendeva di 
più, considerati ■ i vantaggi di 
peso e di ambiente che giocava¬ 
no in suo favore. Occorre tener 
presente, infatti, che Ottega è 
un welter naturale e dèi welter, 
quindi, ha la potenza il che' da¬ 
va a Benvenuti una certa sicu¬ 
rezza di «tenere- i.colpi del- 
Tawersario che per di più è 
apparso lento ^lle gambe e sul¬ 
le braccia. Inoltre a Benvenuti 
l’arbitro Pica ha permesso tut¬ 
to: colpi.sulle .reni, .dietco, la 
nuca, colpi di striscio e qualche 
fruttuosa tenuta. Con tutti que¬ 
sti vantaggi, l’italiano avrebbe 
dovuto signoreggiare per tutto 
l’arco dei match, invece è riu¬ 
scito à failq s^tazito nella parte 
Iniriale àllolrché'' ha attaccatò 
con chiarezza di idee e decisio¬ 
ne e nelle ultime riprese quan¬ 
do il messicana ha cominciato 
ad accusare chiaramente i nu¬ 
merosi ganci alla mascella mal 
protetta daUeuo destro tenuto 
troppo avanzato e troppo basso 
(cosa che come il lettore ricor¬ 
derà avevamo - previsto dopo 
aver visto B messicano, impe¬ 
gnato nelle «figure- allo'spec¬ 
chio). , , ■' , . 

■ Nella prima lìprèsa Beave- 
nuti ha colpito e scosso Ortega 
con un preciso g^c.io sinistro 
al fegato doppiato'dà un forte' 
destro alla mascella 'e nella se¬ 
conda e nella terza'ha piazzato 
altri efficaci ganci sinistiì al 
mento e destri d’incontro purè 
accusati dal messicano. 

Poi. sorpreso.dalla rapida ca-t 
pacità di recupera di Ortega. 
Nino ha .commesso.Terrore di 
accettare la media distanza'con 
la conseguenza di dover incas-* 
sare una serie di sventoloni ai 
corpo e alla .mascella che pur 
non contenendo la potenza ne¬ 
cessaria per lasciare il segno 
noti gli hanno certamente fatto 


bene .mentre hanno, permesso 
^ messicano d| figurare. Quei 
cólpi Nino avrebbe potuto be¬ 
nissimo evitarli se avesse ca¬ 
pito che Ortega andava boxato 
con veloci sinistri doppiati di 
destro portati da tutte le posi¬ 
zióni 'con un rapido gioco di 
gambe.. Proprio qui, ■ nel non 
aVer Capito come'andava boxato 
Ortega', o meglio nelTaverlo ca¬ 
pito soltanto nel finale quando 
il triestino è tornato a colpire 
di precisione con ì suoi colpi 
doppiati velocemente, sta il 
grande limite accusato ieri sera 
da Nino Benvenuti, limite che 
contro il peso welter Ortega. 
atleta'non certamente finito co¬ 
me Zalazar ma comunque un 
po' stanco, non ha avuto alcuna 
conseguenza, ma che conseguen¬ 
ze serie avrebbe potuto averle 
contro'un atleta più aggressivo 
e più potehte del messicano; 
un Griffith per esempio, , • 

- Andamento del match a par¬ 
te, il risultato di ieri sera con¬ 
solida . notevolmente, la quota¬ 
zione mondiale del campione 
dTtalia mentre in campo euro¬ 
peo Io oólloca indubbiamente 
ai primi ' hosti della categoria 
qualificandolo come il più meri¬ 
tevole di incontrare il vinci¬ 
tore dei prossimo scontro Papp- 
Folledo per, la cintura conti¬ 
nentale. 

Nel - sottoclou « della riu- 


- n deltaflio | 

MEDIOLEGGERI: Tristaao Tra. 
monU tfl Farli (Kg. Cg3M) batte 
ai punti In sei riprese Domenico 1 
Beivoiefes l m Roau (Kg. «). j 
TORNEO «tSI WELTER JU-i 

NIOR: 

Prima semifinale; Luigi Farina 
^ Napoli balte ai punti in 'sei 
^riprese Serafino Lucberinl di 
'Brelèia; seconda semifinale; Ro. 
mane Biancifi'di Roma batte per 
squalifica alla quarta ripresa 
Antonio Di Paolo di Roma. 

PESI MEDI ZR.: Ted Wright 
(USA - Kg. 7IAW) batte.pcr ab¬ 
bandono alla terza ripresa Man- 
fred Hass (Germania _ Kg. 
TOAN) 

PESI MASSIMI; Fièro Tomaso- 
ni di Manetblo (Kg..82AM) batte 
per K.O. alla prima ripresa Von 
Clay (USA - Kg. S2,SM). 

PESI MEDf; Nino. Bènvenuti 
(Trieste - Kg. 71), batte Oaspare 
Ortega (Messico Kg. tRlff) ai 
punti in If riprese. 


nione, Tomàsoni si è sbaraz¬ 
zato dì "Von Clay in un bat¬ 
ter d’occhio. Al gong il - Mar¬ 
tello di Manerbìo - si è sca¬ 
gliato come una furia suU’ame- 
ricano. Io ha scosso con un si¬ 
nistro al mento, lo ha chiuso 
alle corde c poi atterrato per 
il conto totale con una velo¬ 
cissima scarica conclusa da un 
secco e preciso destro alia pun¬ 
ta del 'mento. 

Teddy 'Wrigt ha battuto il te¬ 
desco Haas per getto della 
spugna al terzo tempo. Teddy 
ha boxato in sordina per due 
riprese apparendo lento e im¬ 
preciso (forse voleva convin¬ 
cere Benvenuti di non essere 
più il pugile brillante e velo¬ 
ce di un tempo?) poi. quando 
la. folla ha cominciato a fi¬ 
schiarlo. ha sforzato un poco 
il ritmo e messo a segno al¬ 
cuni destri al viso, un paio di 
uppercutt al meno e buoni col¬ 
pi al fegato che hanno predi¬ 
sposto Haas a due K.D. con¬ 
secutivi (entrambi su destri 
doppiati al mento) seguiti dal 
getto della spugna che ha ri¬ 
sparmiato • aUo - stanco "■ ex 
campione di Germania una 
più dura punizione. 

In apertura di riunione U 
peso welter Tramonti ha bat¬ 
tuto ai' punti Bcivcderesi al 
termine di sei confuse riprese. 
Un pari sarebbe stato più giu¬ 
sto considerando che 'Tramon¬ 
ti si era imposto si nelle pri¬ 
me riprese ma è anche finito 
K.D. nell’uUimo round. 

Nei torneo dei «welter jr.* 
Farina, più veloce e vario, si 
è imposto ai punti a Luche¬ 
rini mentre il romano Bian¬ 
chi è stato dato vincitore per 
squalifica su Di Paolo « reo « 
secondo l’arbitro di aver col¬ 
pito l’avversario con una te¬ 
stata > aprendogli un sopracci¬ 
glio nel corso di un violentis¬ 
simo e rissoso corpo a corpo. 
Fino ad allora - Di Paolo ' era 
in netto vantaggio ai punti. 
All’annuncio ' della squalifica. 
Di Paolo si è lasciato scappa¬ 
re alcune frasi ingiuriose nel 
confronti d'elTarbitro che gli 
tcosteranno certamente una giu¬ 
sta punizione, ■ 

Enrico Venturi 


MIL,\.VO. 18. 

'Milano ospita stasera negli 
alberghi disseminati attorno al¬ 
la Stazione Centrale i maggiori 
esponenti del vecchio e roman¬ 
tico sport della bicicletta che 
domattina dovranno alzarsi al 
canto del gallo per Tultimo 
•recital" delTanno. ' 

E’ un appuntamento atlasci- 
nante, Tultimo sforzo che • il 
piccolo esèrcito di stanchi eroi 
chiede a se stesso per eónclu- 
dcre degnamente un'altra sta¬ 
gione • piena di battute più o 
meno felici, di gioie e di dram¬ 
mi. di fatiche spesso mal ricom¬ 
pensate. L'ultimo dì questi eroi. 
Tultimo gregario. L'ultima com¬ 
parsa. merita rispetto e com¬ 
prensione: se il vostro parere è 
diverso date un’occhiata al per¬ 
corso della gara in linea più 
difficile del mondo e tenete pre¬ 
sente che la maggioranza dei 
corridori disputerà il 57“ Giro 
di Lombardia per. poche mi¬ 
gliaia di lire. 

Il conteggio non è poi tanto 
complicato, visto lo stipendio 
(centomila mensili) che il 70 
per cento dei corridori perce¬ 
pisce dalle-industrie in cerca di 
pubblicità a poco prezzo. 

All’appuntamento manca so¬ 
lo 'Van Looy e il suo «caro ne¬ 
mico Beheyt; gli altri fore¬ 
stieri lì trovate nelle otto squa¬ 
dre straniere che insieme alle 
dodici pattuglie Italiane portano 
a 159 il numero degli iscritti. 
£’ dunque un campo di gara 
più che rispettabile, degno del 
grande avvenimento. Una volta 
tanto torna di moda il duello 
fra i nostri e gli altri, quelli 
che vincono le maggiori corse 
della stagione. Come sapete, fra 
i ' nostri sono scomparsi i « se¬ 
natori >• e sono venuti a galla 
una diecina di giovani che da 
oltre un anno dettano legge 
nelle sfide paesane. . . , 

■ (Questi giovani ci hanno fatto 
vivere fasi appassion.anti nello 
scorso Giro d’Itrdia. non hanno 
sfigurato ai campionati mondia¬ 
li c hanno continuato a domi¬ 
nare la scena nelle successive 
gare nazionali. A questi gio¬ 
vani non manca il coraggio, la 
iniziativa: essi hanno definitiva¬ 
mente sconfitto la vecchia guar¬ 
dia conquistando la ‘ simpatia 
degli app^ionatL L’anno pros¬ 
simo ' conósceremo a • fondo il 
loro valore reale, ma lo cono¬ 
sceremo solo se usciranno dal 
guscio per misurarsi neUe com¬ 
petizioni intemazionali. . 

Intanto ecco il giro di Lom¬ 
bardia. ecco un confronto utile, 
interessante per i nostri. Dicia¬ 
mo subito, però, che se vinces¬ 
se un italiano, uno dei giovani 
più qualificati, non dovremmo 
prendere alla lettera il risultato. 
E perché?, direte. Perché una... 
rondine non fa primavera, per¬ 
ché siamo a fine stagione, sono 
tutti malandati e ■ un Taccone 
che si... riposa dal Giro d'Italia 
potrebbe innanzitutto far vale¬ 
re le migliori condizioni. Ad 
ogni modo ben venga questo 
succe.sso: non ci faremo ecces¬ 
sive illusioni, ma sarà comun¬ 
que una bella iniezione di fidu¬ 
cia. • 

Il giro di Lombardia, classica 
d'autunno, corsa carica di glo¬ 
ria. con un albo d’oro tra i più 
affascinanti, si ripresenta con il 
solito ritornello: un ■ italiano o 
uno straniero? Lo straniero del 
momento. > quello che sembra 
più ■ in forma, più fresco, più 
potente. ■ si chiama Raymond 
Poulidor, Nessuno come il fran¬ 
cese si è pi-eparato per quesfii 
corsa. - - . ' • ■• .-T 

Dopo aver vinto la cronome¬ 
tro di Lugano, si è fermato in 
Svizzera e per quattro giorni 
ha provato e riprovato il du¬ 
rissimo tracciato. Ha detto che 
quattro salite sono tante, troppe, 
ma-che sta bene e che non na¬ 
sconde le sue mire di vittoria. 
Raymond Poulidor è ' .indicato 
da tutti ccHne l’uomo da bat- 
itere: i tecnici. ,i vari direttori 
sportivi vedono in De Roo. 
Woleshohl. Soler, Simpson. 
Daemsc. Taccone. ZiliolL Cri- 
biori, Alomar. Balmamioh e 
.Adorni ì rivali più qualificati 
'del campione transalpino. Que- 
jsto può essere iin pronostico 
generale, ma è scontato che al¬ 
tri corridori cercheranno dì 
venire a galla lungo i 270 chi¬ 
lometri del micidiale tracciato 
che presenta quattro salite, il 
Balisio (mt. 723) al chilome¬ 
tro 60. il Ghisallo (mt. 754) 
al chilometro HO. il Valiao di 
Val Mara (m. 821) al chilo¬ 
metro 170 e il 'Passo d’Intelvi 
(m. 740) al chilometro 240. 
'Dall’ultima vetta al telone di 
arrivo mancano 28 chilometri, 
parte in discesa e parte in 
pianura e molti • pensano che 
difficilmente il vincitore si 
farà largo prima . del Passo 
d’IntelvL 

Ma è .inutile cercare d’inter¬ 
pretare lo svolgimento delia 
corsa, perchè gli ostacoli non 
si limitano alle quattro arram¬ 
picate (discese strette, curve a 
gomito pezzi di acciottolato, 
continui dislivclli, sbalzi che 
la cartina non rivela), e per¬ 
chè solo domani il Giro di 
Lombardia scriverà la sua cin- 
quanLasettesima storia. E in 
questa storia non sappiamo'an¬ 
cora se entrerà Zilioli perchè 
il ragazzo, dopo aver punzo¬ 
nato prestissimo (quando U 
vecchio cortile di via Galileo 
Galilei era mezzo vuoto) ha 
dichiarato: « Prenderò U via 


se stanotte riuscirò a dor¬ 
mire 

I giornalisti non hanno sa¬ 
puto di più e si sono rivolti 
a Giacotto. rimasto in albergo 
per evitare la... ressa. Giacotto 
ha detto: «• Domattino gli mi¬ 
suro la febbre e il medico de¬ 
ciderà. Che altro posso dirvi? 
Il ragazzo sta uscendo da una 
influenza... 

Il ragazzino. ''' aggiungiamo 
noi. è mezzo intronato. La 
troppa pubblicità, il chiasso che 
si è fatto attorno al suo nome 
Io hanno danne.ggiato più del 
mal di gola e delle poche linee 
di febbre ■ di qui.’sti giorni. 
Pochi hanno avuto il buon sen¬ 
so di ■ lasciarlo in pace, di 
lasciarlo crescere, di non dir¬ 
gli che è già un campione. 

•Nel vecchio cortile si è chiac¬ 
chierato a lungo. De ^ Roo ha 
detto che può .anche tremare 
davanti a tante salite, ma che, 
avendo due gambe come gli 
altri, non è venuto per onor 
di firma: Taccone ha fatto il 
modesto («Se fossi il Tacco¬ 
ne del Giro d’Italia... «); a Mas- 
signan basterebbe un piazza¬ 
mento fra i primi cinque; 
idem Battistini. idem Wolf- 
shohl. idem Adorni che ha ag¬ 
giunto: « Se sto bene mi ve¬ 
dranno r.. 

Stablinski ha pronosticato la 
vittoria di ùn italiano; Baha- 
montes ha chiesto xispetto per 


la sua vecchiaia, ^ che do¬ 
vrebbe dire 1^0 ‘Cerami che 
proprio' domani,' à 41 anni suo¬ 
nati (cinque in più di Fede¬ 
rico) concluderà . la sua car-. 
riera? : • • • • . . .. • 

Poi hanno parlato Zanca- 
naro. («Vincerò, un piemon- , 
tesc^), Balmaihion («Meno 
male che è l'ultima •), Alo¬ 
mar («Se ci fosse una, salita 
in ’ meno... •), Baldini ’ (« Cosa 
po.sso dirvi se mi danno la pa¬ 
ga anche nelle cronometro? »), 
Cribiori (•'Sarà difficile, bai-- 
tcre Poulidor •), De Rosso («Sii 
parte con . tante’' speranze e . 
pòi...»), Daems («r miei ami¬ 
ci Wdlfshohl e Simpson dispu- i 
teranno una grande corsa »); j 
Anquetil (« Le gambe girano 
benino, vedremo '-). 

•Le chiacchiere della vigilia 
contano per quel che contano, 
ma come si fa a negare le pic¬ 
cole e. grandi speraiize? Per¬ 
fino gli esordienti di ' casa no¬ 
stra. i ragazzi che per la pri¬ 
ma volta staccano la licenza di 
professionista, faranno di tutto 
per salire alla ribalta della cro¬ 
naca.- ■ - ■ ■ • • • . * 

■ (Comunque saranno, le tor¬ 
mentate contrade^ della Lom¬ 
bardia a fare la sto^ di tutti 
coloro che alle 8.45 di .'domat¬ 
tina partiranno dà ‘'vlalé Ful¬ 
vio Testi per . Tultimo recital 
dell'anno. • - t ■ ' . . 


Girio Sala 
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• TORINO, 18 

Domani sera mi palazzo dello 
Sport il campione d'Europa del 
« mosca » Burruni affronterà lo 
spagnolo Lnls Agnato. L’ « eu¬ 
ropeo » si presenta sul ring 
dopo tredici vittorie consecu¬ 
tive nella stagione in corso e 
considera l'incontro di domani 
sera come il primo della se¬ 
rie preparatoria al campionato 
mondiale con Ebihara previsto 
per marzo se le trattative in 
corso andranno in porto. 

Qnanto ad Aguado, ha con¬ 
quistato il titolo iberico con nn 
k. o. SII Hercdia c Io ha difeso 
contro lo stesso Rermlda met¬ 
tendolo nuovamente fuori com¬ 
battimento. Egli è considerato 
un elemento tecnicamente mo¬ 
desto ma pericoloso per la sua 
tenuta e per la . potenza dei 
destro. 

Net « sottoclon » il brasUlano 
Moraes affronterà Torreclllas. 
Fra gli altri Incontri merita la 
citazione Fiori-Serra. L’ex cam¬ 
pione di Spagna potrebbe Im¬ 
pegnare seriamente I ’ Italiano, 
reduce dalla sconfltta inflittagli 
da Benvenuti. 

Nella foto: BURRONI ■ 


Nostro serrìzio 

BALTIMPRA, Ifl 

La tragica morte sul ring di 
Ernie Knox sta gettando una 
nuova e drammatica luCe sui re¬ 
troscena della boxe americana. 
Come è noto, Knox è morto in. 
seguito ad un terribile k. o. in¬ 
flittogli lunedi • scorso dal peso 
massimo Wayne Belhea ut nono 
round di un incontro svoltosi al . 
-• Coliseum » di Baltimora. Colpito 
da una strana forma di debolezza 
dopo il k. o.. il pugile venti- 
scienne era stato trasportato al- • 
l’ospedale: non sembrava grave, 
a prima vista, ma poi' le sue con¬ 
dizioni peggiorarono a.tal punto 
che si rese necessario un ùrgente 
intervento chirurgico al ' cranio ■ 
per eliminare la pressione eser> 
citata sul cervello da una emor¬ 
ragia endocranica. - 

Ventiquattro ore dopo Vtnter- 
vento, Knox moriva senza aver 
ripreso conoscenza. Le autorità 
sanitarie e quelle sportive apri- ■ 
vano immediatamente un’inchie¬ 
sta per accertare se il giovane 
pugile era stato inviato sul ring 
in non perfette condizioni fisi¬ 
che e se il combattimento non 
avrebbe dovuto essere interrotto 
— per la manifesta inferiorità di 
Knox — prima del k.o. fatale. 

Il primo risultato di questa in¬ 
chiesta è stato impressionante. Il 
cadavere di Knox, pesato netta 
morgue di Baltimora, è risultato 
di kg. 69.4: oltre undici chilo¬ 
grammi meno del peso attribuito 
a Knox prima del combattimento. 
L'annunciatore ufficiale della Te¬ 
ntone presentando i due pugiH 
attribuì a Knox kg. 90.7 ed a 
Wayne Bethea kg. 9279. IM diffe¬ 
renza di peso tra i due pugOt 
era già grande, come si vede, ma 
evidentemente vi era stato anche 
qualche ^ trucca w nella pesatura 
per far rientrare Knox aielta ca¬ 
tegoria dei pesi massimi. 

Il dottor Charles S. Pettg, che 
ha effettuàto la necroscopia. si è 
limitato a dichiarare che. rispetto 
al peso denuncialo prima del 
combattimento, il corpo del pu¬ 
gile defunto aveva pèrduto ben 
1Ì73 chilogrammi. A sua volta, il 
dottor Charles Tommasello in¬ 
caricalo deirinchiesta dalla Còni- 
missione atletica dello ■ Stato — 
ha aggiunto che non ritiene Che 
il pugile possa avere perso tutti 
quei chilogrammi durante la 
breve degenza in ospedale prima 
della sua morte. 

Su tutta la iiuestione sta ades¬ 
so investigando un Gran Jury. La 
magistratura intende sapere, in 
particolare, se ci fu un vero e 
proprio falso all’atto dettò pesa¬ 
tura dei due pugili. Un falso che 
il povero Ernie Knox aórebbe 
sponlaneamenle accettato perché 
aveva assoluto bisogno di incas¬ 
sare la borsa offertegli per il dif¬ 
ficile combattimento. 

Si è saputo, tra' Poltro, che 
Knox — un « pugile della dome¬ 
nica », chiamato da impresari con 
pochi scrupoli quando era neces¬ 
sario un « massimo » da opporre 
a qualche pugile di maggior no¬ 
me — faceva di mestiere fl mu¬ 
ratore. 

Il Grand Jury al quale è stata 
affidata Vinehiesta ha coluto esa¬ 
minare tutti i documenti che ri¬ 
guardano Tincohtro fatale e au* 
che il film girato durante il eoi^ 
battimento. Si vuole accertare, dk 
particolare, se — consenziente it 
povero Knox — qualcuno falsi¬ 
ficò i dati della bilancia mila 
quale vengono pesati i pugttt pri¬ 
ma del combattimento. 
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Per difendere il potere d'acquisto dei salari 


Lo temono i « pesci piccoli » 
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La manifestazione era stata in¬ 
detta dalla CGIL e dalla UIL 
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Compatta adesione alla linea d'azione della FIOM 




Sarebbe questa l'occasione per allargare il potere dei gruppi 
economici più forti a svantaggio delle imprese «marginali» 


Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO, 18. 

Oggi pomeriggio tutta la 
città di Ascoli Piceno è sce¬ 
sa in piazza per dare vita ad 
una possente manifestazione 
di protesta contro il caro¬ 
vita. ' ‘ • - > 

Lo sciopero generale in¬ 
detto . unitariamente dalla 
CGIL e dalla UIL ha riscos¬ 
so l’adesione massiccia della 
cittadinanza: sin dalle ore 14 
ogni attività lavorativa è 
stata sospesa. Migliaia di cit¬ 
tadini si sono riversati al 
piazzale della Stazione fer¬ 
roviaria da dove è partito 
un grande corteo che ha at¬ 
traversato le vie principali 
della città. • ; - • . 

La sfilata era aperta da un 
grande striscione: Per com¬ 
battere il carovita; riforma e 
più alti salari. Poi una Ou- 
mana di persone. C’erano i 
giovani e le ragazze delle 
nuove imprese piccolo-indu¬ 
striali e dei laboratori arti¬ 
giani. i giovani, studenti i 
. quali in vari istituti nella 
mattinata avevano disertato 
le lezioni, c’erano gli operai 
della Elettrocarbonium, la 
maggiore fabbrica della cit¬ 
tà, venuti con le tute, e le 
mani e i volti ancora sporchi 
di grasso, i dipendenti del- 
riNT da 23 giorni in scio¬ 
pero, c’erano gli edili, gli ar¬ 
tigiani, i pensionati 

La poderosa manifestazione 
è avvenuta su iniziativa dei 
sindacati operai e di gruppi 
di lavoratori delle fabbriche. 
Ma gli oberai e le loro orga¬ 
nizzazioni hanno avuto l’en¬ 
tusiastica e spontanea adesio¬ 
ne di tutte le altre categorie 
produttive. Solo la CISL ha 
voluto duramente attaccare 
lo sciopero. Ma la sua irra¬ 
gionevole opposizione è stata 
travolta e umiliata dalle 
stesse categorie su cui più 
contava: i commercianti, in¬ 
fatti, hanno abbassato le sa¬ 
racinesche e gli ' impiegati 
hanno disertato gli uffici. Ra¬ 
ramente ad Ascoli dal dopo¬ 
guerra ad oggi si era vista 
— è questa Topinione co¬ 
mune dei cittadini — una 
manifestazione di tanta am¬ 
piezza e vigore. Tradotta in 
termini politici, la protesta 
di oggi è il secondo forte 
scossone, dopo quella del 28 
aprile, che Ascoli . Piceno 
mena alla pluriennale, soffo¬ 
cante tutela d.c. sulla città. 

Al termine del corteo la fol¬ 
la si è concentrata in piaz¬ 
za Arengo ove hanno par- 
' lato due dirigenti sindacali. 

Intanto nella giornata di 
oggi un elenco lunghissimo 
di firme si è aggiunto alla 
petizione per la lotta al ca¬ 
rovita, lanciata dagli operai 
comunisti e socialisti della 
Elettrocarbonium. Nel docu¬ 
mento si (Siedono all’ammi- 


Tessili 


n: 


Riprefa a Luccà là 
lotta alla Cucirini 

Azione decisa contro ^intransigenza del padrone 


Dal nostro corrispondente 

- - ' . LUCCA, 18. 

Fallite per colpa del padrone le trat¬ 
tative a livello ministeriale tra ' la 
€ Cucirini Cantoni Coats * e i sinda¬ 
cati i tremila tessili dello stabilimen¬ 
to di Lucca hanno ripreso stamane la 
lotta sospendendo il lavoro per 4 ore, 
mentre per domani lo. sciopero sarà 
di 24 óre. - 

I lavoratori, per favorire le tratta¬ 
tive avevano sospeso lo sciopero, ma 
mercoledì quando i loro rappresen¬ 
tanti si recarono al Ministero del la¬ 
voro per trattare, i. dirigenti • della 


avanzata alla Commissione interna il 
3 scorso. Come è noto, tale proposta 
fu respinta dagli operai. '• 

Nonostante questa assurda posizio¬ 
ne del padrone, i sindacati si dichia¬ 
ravano disposti ad un altro incontro 
ma sì riservavano il diritto di' ripren¬ 
dere la lotta.. ' ■ . ’ , ' --- 

Intanto la direzione della < Can¬ 
toni * ha fatto diramare'un comuni¬ 
cato nel quale, dopo aver ribadito 
l'offerta di cui al comunicato del 3 ot¬ 
tobre alla Commissione ■ interna, ha . 
precisato che < qualora le maestranze 
dovessero riprendere l'agitazione, sa¬ 
rebbe costretta a ritirare il premio 
una tantum offerto e a sospendere 


^ V TT Dalla nostra redazione possati da 46 a : 

^ delicrcdtto mercantile (fra 90 giorni. E non basta, I pa- 

. y H ' 7'* MILANO,'18. imprese) è.stato imposto prò- gamenti alla scadenza norma-' 

^ A -ZI * Natale nero» ,per i pria dalle grandi, dai trust, le, quando questa era al 

■' piccoli e medi produttori ha •« Questo fenomeno — .sor}- 45.mo giorno rappresentava- . 
per contrapposto una faccia ve il prof. Pacces — che ne- no il 90 per cento; ora non 
I il rosea per le grandi imprese: gli Stati Uniti sembra carut- sono pia del 10-12 per cento. , 

r| 0 ||g FIQ^A prandi S.p.A. si prò- teristico delle imprese mino- In queste condizioni la cir- 

spetta infatti una operazio- ri è in Italia del tutto gene- colazione cambiaria, per i i 
; ' ■ ne di nuove concentrazioni, rate; anzi il movimento ver- continui rinnovi, prende il I 

" — ■■■- La restrizione creditizia nei so il ritardo dei pagamenti carattere di moneta, natural- 

iiaiia nostra reoaiione ' - .‘ • : riguardi delie vendite ratea- muove daìl’altó verso il bus- mente falsa». 

. = TRIESTE, '18 - > • dovrebbe decidere il so, piuttosto che dal basso INDUSTRIALE • MECCA- 

Uno sciopero fuori dell’or- .. , vOppUgi ritlUtO comitato per il credito, se- verso ratto. Più che una pc- NICO: « Se la domanda di 
dinario. quello di oggi, che 7 '' ' condo le disposizioni del *go- tizione del piccolo cliente al fidi bancari non fosse com- f 

ha visto impegnati i 6 mila , di riCRVRrR verno r d’affari », avrebbe grande fornitore esso si pre- pletamente sfalsata dal fido ' 

operai e impiegati di tutti - , **. • infatti ripercussioni a catena senta come una manifesta- al cliente, che siamo costret- 

gli stabilimenti IRI di Trie- , ' • _• soprattutto nelle attività prò- zione di potenza del grande ti a fare perchè tutti lo fau¬ 

ste ' (cantiere San Marco, g|| impiegati dnttive piccole e medie. Ciò cliente verso • i > fornitori e no, ci si renderebbe conto ' 
fabbrica macchine, Italsider. < : - , ^ sarò anche conseguenza ■ del soprattutto verso i piccoli che noi industriali *medi» 'i 

Arsenale, cantiere San Roc- . dollfi ffirrUVifi fenomeno dell’allungamento fornitori». Ciò ha Ira l'altro chiediamo fido alle banche, . 

co) per una nuova politica ; -^ *"**** ■•■■ttwla ■ ^ credito mercantile,-che come conseguenza un aumen- per una percentuale che va 
dell'industria ' statale. - verso sottosegretario ai tiasoor medie imprese fornitrici to dei costi che finiscono per da 33 al 50 per cento delle 
i lavoratori e il paese. ‘ u on. Cappugi si è ' rifiutato concedono ad artigiani, a pie- gravare sul consumatore: utilizzazioni, non per noi ma ; 

' Lo sciopero era fuori del* ieri sera di ricevere una de- industriali - e • commer- A parte ciò, sarà oppnrtn- per i nostri clienti artigiani ' 
l’ordinarlo ' poiché / non : sol- legazione di ' impiegati delle danti. E non possono fare a no riportare alcune dichiara- e piccoli industriali. Non sa- 

tanto era - stato ' proclamato ferrovie. Al termine della as- meno di concederlo: ormai zioni tipiche tratte dagli in- rebbe più semplice che lo ri- 

separatamente dalla FlOM e sernblea cui erano presenti i il sistema ha preso consisten- terrogatori dì una inchiesta cevessero direttamente dalle ' 

dalla CISL. ma perchè persi- dirigenti sindacali della Cp.lL jo. frenarlo significa far sai- — di una attualità evidente banche? Forse lo paghereb- ' 

no gli orari erano diversi: ® HiL era stato deciso tutte le imprese più o — sul credito conriotln dal bero meno e noi faremmo il' 

dalle 6 in poi questa, dalle per^^sol^citare**^^** meno marginali, nate o ere- Pacces e riguardante la co- nostro mestiere. Ma ci ren- ' 

12 in poi il sindacato di clas- jg presentazione **^*“ 1 ^ questi anni di c- municazione trasmessa al co- diamo conto che questa si- 

se dei metallurgici aderente lamento del -quinto provvedù spansione. . mitato antitrust: tuazìone dipende dalla as- ■ 

alla ' CGIL. Ih mattinata, mento» di riforma dello stato ^ prof. Pacces dell'Uni- - UN COTONIERE (FILA- senza di banche che facciano . 
l’astensione è stata scarsa, giuridico dei ferrovieri, una versità di ■ Torino, che ■ sì è TURA): * Con il raddoppia- il piccolo credito - a condi- 

mentre dà niezzogiorno in legge che gli impiegati atten- occupato del problema del fi- mento (sic) dei termini di zioni non più gravose del ' 

poi è stata pressoché.totale, dono da tempo. Mentre circa nanziamento delle imprese (e pagamento (e quindi dì vo- credito di media ^ dimensio- 

con partecipazione di nuclei cento persone attendevano, una prima approssimazio- lume del fido) molti dei no- ne». (Può risultare da qua- 

impiegatizi varianti a secon- delegazione ristretta è entrata potuto stabilire anche stri clienti si sono rifatti gli sta e altre dichiarazioni che 

da dei vari stabilimenti. ■ neiranticamera del sottoSegre- ^’olto livello di autofinanzia- impianti, ed ora non potrem- la politica del credito venga ' 
• Per la CISL. la protesta chiedendo di essere rice- delle grandi società mo tornare ai termini prece- fatta dalle banc/ie; esse in 

dei lavoratori delle vuta." Ma fon. Cappugi si ozìoni) in una sua comn- denti . senza farli saltare realtà non hanno fatto o non . 

a partecipazione statale (do- rifiutato di ascoltare" i ia-\nicazione alla prima commis- tutti». ' fanno che tradurre nel cam- 


Cappugi rifiuta 
di ricevere . 

• t • • . • ' V 

gli impiegati 
. delle ferrovie 


€ Cantoni » sì rifiutarono innanzitutto, nuovamente la corresponsione del pre¬ 


di incontrarsi direttamente coi rap¬ 
presentanti sindacali e con la dele- 
. gazione dei lavoratori; inoltre, trumi- 
' te il rappresentante del ministro, fa¬ 
cevano sapere che si erano recati a 
Roma per un semplice dovere di cor- 


mio di buon servizio». •- v; ' • ' . 

• Come si vede la posizione del pa¬ 
drone è cocciuta e provocatoria ed ha 
provocato viva indignazione anche 
nella cittadinanza lucchese, che guar¬ 
da con simpatia la lotta dei lavora- 


tesia al ministro e non per trattare, .tori. Il sindacato FIOT-CGIL precisa 
I dirigenti padronali, negando l'esi- in un suo comunicato che, non'appe* 
sterna di una vertenza sindacale • (4 na saranno riprese le trattative, sarà 
mesi di lottai), facevano sapere che > sospeso lo sciopero. 


- non intendevano concedere più di 20 
mila lire una, tantum, proposta già 


Liborio Guccìone 


L'emigrazione al Senato 

Ratificata la 

I 'il 

venzione 
italo-svizzera 

L'astensione del PCI motivata da Fiore, Conte e 
De Luca —> Caiani interviene sui LL.PP. 


ve, come afferma un suo vo- voratori. {sione antitrust, rivela che ili INDUSTRIALE . CARTA- po creditizio una precisa li- ' 

Iantine^ * a Questo stato di , - . nea politica del governo. Le • 

cose bisogna ; dire basta*) / distorsioni e le carenze qui 

andava indirizzata contro le • .., . ^ ^ denunciate, devono quindi es- 

singole direzioni, mentre per ^ >: . ' ' . , sere fatte risalire al sistema ^: 

la FIOM la lotta va _ ' r» . I elle le ha volute e prodotte). : 

gnata contro tutto I jndinz- . ; DODO I inCOntrO flSSUtO COL UOVemO UNA DITTA DI FORNI- 

zo attuale che predomina . . ■ _ ■ _^_ TURE AD ARTIGIANI: ; 

neH’IRI. sotto la responsabi- ' , . . € Abbiamo dovuto assumere 

lità diretta del - governo ; - . ' . ^ne nuove impiegate soltan- • 

Léone._ / \ ,. 4 . \ ^ to per seguire il movimento 

Per Trieste, questa politi- : • ^ I .a. ■ ■ —- — — _ _— del portafoglio: accettazioni, 

ca significa incertezza (^1 > interventi, insoluti, eco. Ri- '. 

domani qu^to a sviluppo ; . - / iBe corriamo al' < cambialoni ' 

ma vìviamo con la paura che 

quaiMo a regime ^ . ^ ^ ■ - una volta o l'altra le banche 

fabbrica, ^•’^Uamento e pre- . •. ' . ce li rifiutino. Quel giorno 

sta.zionq ® . 4 , ’ v . : ■ . ; . * : ^ » . crolleremo sotto una monta-^ 

condizione opejai?* «^caso . B 1 # a - . gna di carta che prendiamo 

piu clamoroso fu 11 tras^ . per denaro sonanti. 

mento di 330 dipendali del . .VB^BBBBB Le gravi ■ distorsioni del 

cantiere S. Marco a v-:. ’;’^'.-SBÌByrBlBB dì9 vVi VwBBB sistema creditìzio, che nean- 

co^, dnq àa mesì provo^ . , ^ ' che la nascita di ìstitutì di : 

lotte acute, mentre - rende v ' . mediocredito (credito a me- , 

preweupanti.le prospettive \ , dio termine) ha potuto ripa- 

"^’^orcTfaS.e Ilcomuiiicatoduiis 

sindacali in breve ^Federazione ade- 

co .vquesii, non incerii; ciie - ‘ ^ Il ■ cambiali o tratte presentate 

il governo continua a tenere rente alla CUlL alle banche fossero rifiutate. 

segreti dopo.averi» cornimi- ^ imprese a scarsa liquidi-' 

cati alla CEE, e che co è - , - fà, con poco circolante o do- ' 

risaputo -- vanno esclusiva- NiiAifA ««ANfvfiffA ' Lo sciopero statali, fjranno crollare o attraverse- 

mente a danno della naval- r eiTOIieriS nUOVO COn*raiTO . . già indetto dalla Federazione ranno un neriodo criticissi- 

meccanica a partecipaaione ,.v. , . ; aderente aUa CGII.. per il 22 X 

Statale. Anche se Si dice cne -xju nuovo contratto per i lavoratori petrolieri è ' stato e 23, è stato sospeso in segui-, cietarie ' non subiscono cer-■ 

il cantiere di ^ on a cone fjj.,j,afQ ieri. Interessa il gruppo USIP ed accoglie anche il all incontro con _ il govenio (q restrizioni creditizie (so. 

princlple deua comra.,erione ar.ico,a.a. , ZnJ:rs,rf%uLe^‘’t 

nìca navalmeccanica, rimane ne è stato dato dalla Feder- holding ottengono ' tutto il. 

Il fatto che pochi moderni rAnVArflTIAII» mmictprialà statali al termine di una riu- circolante di cui hanno bi- 

cantieri dislocati . qua . e la . rivriwlwBlSfl» CUlIvllvQZIIinà lllinialai lUIC nione dell Esecutivo. E stato sogno ^ anche ■ di quello che 

nella - penisola non possono % , . - . r . u ’ • . y . . rilevata con soddisfazione— imboscano all'estero) e tan- 

risolvere i pròblemì pósti al- " La Federbraccìanti ha comunicato che in seguito alla dice un comunicato — Tini- to meno hanno bisogno di 
la nostra economia maritti- convocazione in sede ministeriale per U 22 delle parti inte- ziativa unitaria delle tre con- scontare cambiali. Si sa an- 
ma dall espansione dei *ra i- gjjg vertenza dei florovivaisti lo sciopero già proda- federazioni, intesa a richia- p/jg con precisione che in 

HÀi SlÌa"dìstMslone "i^to per il 21 e 22 è sospeso. L’organizzazione unParìà ha il governo al manteni- questo momento le holding 

dei natanti, dalla distensione - . ** . . ^ ° mento degli impegni assunti Hicnnnnnnn Hi nrnndp timtiZ 

intemazionale, dallo svilup- rivolto : invito alla categoria affinché rimanga vigilante m sin dallo scorso aiosto circa dur^hrin «arie 
po del paesi ex coloniali. - , relazione aUo sviluppo deUa situazione. _ ij conglobamento e riassetto 7 „ Bor?n - 

Per l’Italsider. presente a decorrere dal 1 . luglio 1963. 7 „■ 

qui a Trieste con un suo sta- J I» *• I L* "m* ■-Tale iniziativa — prosegue L allungamento del creoito ■ 

bilimento, ; v’è soprattutto , SindaCallSti SlOVaCCllI ospiti della /CGIL la nota - conferma piena- ^^rcantde e un sistema che 
l’esigenza — sottolineata dal . < . - -i . .. . > mente la validità dell’atteg- stesse hanno messo tn 

successo dello sciopero odier- ^ proveniente da Praga, una dele- giamento della Federstatali- JniaTrl 

fra direiìone^e lavoratori, fra del Consiglio sindacale della. Slovacchia guidata dal vantaggio le difficoltà tn cut _ 

azienda e sindacati. Livello presidente Vojtech Daubner. da Frantisek Kover e da Vaslav ^ j. si troveranno i « pesci pic- 

retributivo, collocazione prò- Holuz. I sindacalisU, ' che ricambiano la visita compiuta a ja questione e in seguito allo industria e del 

fe.<»innale. ritmi di lavoro. Bratislava da una delesazione della CGIL, hanno avuto ieri r.'ocaf» ,.r.i antror..#. commercio. 




Dopo rincontro fissato coi governo 

speso lo sciopero 


Lli 


li statali 


Il comunicato della 

sindacali in breve federazione ode- 

— --—;— --——— rente allo CGIL 

Petrolieri: nuovo contratto già indetto dalla Federazioni 


principio della contrattazione articolata. . 

Florivivaisti: convocazione ministeriale 


mento si chiedono all’ammi- senato, nel corso della se- riecheggiare nell’aula di Palaz- tica di rinnovamento nel set- po del paesi'ex' coloniali- * ■ relazione allo sviluppo della situazione. -• 
nìstrazìone comunale imme- duta pomeridiana di ieri, ha zo Madama. ' tore, ha concluso nella seduta Per l’Italsider. presente 

diate misure per arginare approvato la nuova convenzio- Le dichiarazioni di Sullo al- pomeridiana la discussione sul g Trieste con un suo sta- __ ■ • • • i ii 

il rincaro della vita e si in- ne relativa alla sicurezza so- la Camera sono state • riprese bilancio della Marina mercan- bijimento, ; v’è soprattutto ^ SinoaCallStl SlOVOCCllI OSDltl dClla/CGlL 
dicano le riforme necessarie ciale dei lavoratori emigrati, dal compagno CAIANI, il qua- tile. ' jj. ■ j-» l’esieenza _sottolineata dal - < 

oer soeM^ la Bravissima stipulata fra i governi dellTta- le ha voluto sottolinearne la L’on. Dominedò. d.fatti per ‘esigenza sououneaia aai 

IniraiP nn%-rri Ua « della Svizzera. Il gruppo gravità non solo in ordine al ora esclude ogni ^ssibilità di successo dello sciopero ooie gjgj,^g ieri a Roma, proveniente da Praga, una dele- 

^ ^ dei senatori comunisti si è caso particolare, ma neUa più piani di sviluppo. E punta tut- no — di mutare i rapporti . consiglio sindacale della • Slovacchia guidata dal 

Questa petirione astenuto; difatti, pur‘apprez- generale prospettiva della po- te le sue carte, per i cantieri, fra direzione e lavoratori, fra ® -j * -4 ifr» k ir 4 - ir w-r.../,.- 

Oinml finnrei illllfitrOlA in __a— • «IaI evunlA a cptillfi nnlifina rii enstP 0 nn «. «in ^ c«rtr^far*ofi T.ii/plln Dr6Sld6Ilt0 V0lt6Ch OsUbllGr* ds FrdtlttS^lC KOVCF G ds VnslSV 


Sindacalisti slovacchi ospiti della/CGIL 


casa per casa — sia uiven- proiocouo aei ioti, a parere aei at-que. i^a iia puiuiu <.iuuc .u .«a.» fessionale, ritmi di lavoro, Bratislava da una delegazione deUa cuiL.. nanno avuto len incontro fissato col governo trouiTuercio. - ■ 

*^eSo*%ontSr*iì ta“a“d2fJS^icX?“i°Sieni*dU £*e®n?^to®r!.raSre - deter- giun?érà™d una^co?d1ziSSe II Pomeriggio un primo incontro con i dirigenti confederaU. per lunedì prossimo, ha de- Le attività non mojwpoli 

ritti civUi democratici e di as- minare poi la sciagura immane reciprocità in campo mondia- diritti di contrattazione e prossimi giorni i sindacalisti slovacchi compiranno un ciso di sospendere Io sciopero stirile diventano quindi za- 

sUtenS sociale e di malattia ai che ha gettato nel lutto il pae- le nella soppressione degli cosi via hanno già provoca- di studio in Sardegna. SicUia e Campania. indetto per il 22 e 23, riser- norrn di cui ci si deve II 

naie centnsia o^i giorno gggjyj lavoratori emigrati in se. anche perchè sinora non aiuti». - to altn scioperi a Piombino vandosi * di effettuarlo nei berare. E si tratta tn parti 

ne vengono^ invtóie_ copie svizzera, Vè stata una adeguata politi- Per quanto riguarda i porti, e Lovere, mentre a . Comi- ' _ _ _ eiomi immediatamente sue- colare per i gruppi monopo 


i contrattazione e jjgj prossimi giorni i sindacalisti slovacchi compiranno un ciso di sospendere Io sciopero stirile diventano quindi za- 
hanno già provoca- viaggio di studio in Sardegna. SicUia e Campania. indetto per il 22 e 23, riser- norrn di cui ci si deve li- 

*Aff*aT%AIPa 1^1 nm nino _«_• _1? _r Xt* .. 4«ba##a — 


ne vengono inviate cc 
sottoscritte dai cittadini. 


sigilo comunale. , 

Waltor Montanari 


nostri lavoratori emigrati in se, anche perchè sinora non aiuti to altri scioperi a Piornbino ^ ^ vandosi ^ di effettuarlo* nei berare* E si tratta in pnrti- 

Svizzera, Vè stata una adeguata politi- Per quanto riguarda i porti, e Lovere, mentre a Comi- ' . . giorni immediatamente sue- colare per i gruppi monopo- 

Approfondite critiche hanno ca per questo settore della no- Dominedò — facendo eco aUe gRano e Cogoleto la protesta rAncillàntl flol InVATA cessivi nel caso in cui Fin- listici dì utilizzare là restri- 

rivolto al provvedimento i stra vita n^onale. La stessa ^ operaia contro la politica Vi0ligi©5S0 COnsUIBIIfl 061 laVOlO. contro col governo non porti zione creditizia al fine di ttc- 

compagni FIORE (che ha no- legge del 1962. non e che un onvenu^^ Italsider è esplosa dopo il ' ^ , a soluzioni concrete. A tal fi- celerare la spinta alla con- 

^Knte a^^bUoanT l 1 DoU-' X?Stà che è XprocrasriJià! tragico suicidio dell’operaio Si è aperto ieri a Roma U congresso dei consulenti del già previste, subito centrazione nei principali zeU 

MBiciS tìl*Lse«U famoìarr— Sia deul aique e* d'ell^siSi- bile l'esigenza del£ realizza- licenziato. ’. . lavoro. R principale problema in discussione è queUo della dopo l’incontro, riunioni con tori produttivi, avendo di mi¬ 
la 1.111 oraeazinnW è rimessa ai lità del suolo deve essere in- generale di Dalla lotta di oggi, pur istituzione di un albo professionale. Il congresso ha raccolto le altre organizzazioni sinda, ra anche quei settori svilup- 

Cantoni -l’assistenza malat- senta in un piano organico, nel potenziamento Per Dominedò nella sua stranezM (dovuta 302500 Ure a favore dei superstiti deUa tragedia del Vajont cali. potisi nelVultimo- decennio: 

tiTS familiari^SS S pa- quadro deUa programmazione I pifra dovrebbe essere com- all’ambigua^ e; collaboratina . . . . ^ . l'industria calzaturiera ad 

tria e limiti fortemente il di- economica. ’ Occorre perciò pmta entro il ISiO. posizione della ' ___^_■__ esempio (per la prima volta 

ritto a maturare adèsuate nen- cambiare politica; ma il bilan- confronti delle aziende dì anest’anno la ■ Confindustria 


ritto a maturare adeguate pen- cambiare politica; ma il bilan- 

— :—!-- sìoni); CONTE che ha svolto ciò non indica invero che esi- 

un ampio intervento sulla noli- una volontà di nnnova- 
fica emigratoria e sui mutò- 

UrDanilYlCà menti che «i impongono; De Gaiam ha quindi affrontato 

- LUCA che ha pronunciato la un altro scottante problema: la 

dichiarazione dì voto. crisi d^li alloggi e il rincaro 

PSI Critiche analoghe ha rivolto degli affitti M ha rivelato co- 

. • il socialista CANZIANI che; *"e, nonostante le critiche mos- 

e _ _ t... come i comunisti, ha criticato f® . ®®®9 . * 

fOVafeVOfe le misure persecutorie del go- luccia. il ministro Sullo, alla 

ly •- di ’Tfvonto-?' Muil SSoS lua' destra Serae“S 

alFeSprOprra .Con.mMo.lenratttrae.derSISS^IÌ,,’"^^^ 

Si è concluso » Roma fl con- all'ac'’ ^iont’era' llfrna?a*'à 1?“'' “'jf 

vegno di Ciudi indetto dau. «“> ™ '»™«> b^ma della ^ ,«c.. ne c 


lini 

fovurevofe 

oH'espropria 


Sciopero 
a «(Il giorno» 
contro i 
liconzioniontl 


Stato), emerge pertanto una 
forte spinta operaia a rinno¬ 
vare gli indirizzi delle Par¬ 
tecipazioni statali, secondo 
un indirizzo diametralmente 
opposto a quello espresso dal 
governo Leone. Ed è un’azio¬ 
ne che continuerà, , 

f. Z. 


TBC : approvata 
la nuova logge 


sezione economica del PSI sul 
Regime proprietario dei suoli 
in relazione al problema drile 
abitazioni e della, programma¬ 
zione ». • ' ^ , 

D convegno, presieduto aal- 
ron. GioUtti, ha riaffermato la 
necessità che la nuova disci¬ 
plina urbanistica trovi 0 suo 
fondamento nel sistema dello 
esproprio come previsto nel 
DDL Sullo, non per una aprio- 


blema della casa, specie nelle «rrr swa ' la 

grandi città — ha detto Gaia- ' j * j”- * j 

ni — è acuto, e non può essere I giornalisti della redazione de 


Sciopero 
unharìo 
«Ila Faick 


Ridotto il pazzo 
delle boiMiie < 


La X Commissione lavoro 
e previderua del Senato ha 
approvato ieri in sede deii- 
berante una legge a favore 
dei tubercolotici aeoistiti 
dall’INPS e nominato nel 


risolto con provvedimenti par- H Giorno, fl quotidiano, del- |lal|A It fl B B BR 2!r* ".UilS-rti 

ziali; ci vogliono prowedimen- l-ENI. sono entrati in Miopero ■eoooooRlO^,^ 

tATA ^ ti radicali Up piano di edi- contro sei licenziamenti comu- Con decreto interminlsteria- dall INPS e nominato nei 

lizia popolare pu òeseere tra nicati daireditore. Oggi il qun. le in corso di registrazione il proprio seno una commia- 

• questi. H ■ traguardo, purtrop- tidiaoo non è uscito. Lo seiope. prezzo delie banane sarà ridot- alone speciale di muoio 

ino jpo, è lontano se dobbiamo età-Irò. per decisione della assem-jto da L. 350 a L. 330 il chilo-| ■ eompoata dal aenarori 

re agli atti e aRg premesse del hlea redazionale proseguirà si- grammo a partire dal. 1. no- J*'®'» Caponi, Di prisco e 

I I ■ centro-sinistra «serio», -di no a domenica. Lunedi uscirà vembre prossimo.- Boccaeal, la quale entro ii 

OICR marca dorotea. Per intanto, la edizione periodica e in gior- L'azienda monopolio banane prossimo 31 gennaio dovrà 

^ però, occorre salvaguardare i nata la redazione decideiii tn ha cosi stabilito I prezzi massi- preMnrare le proprie con- 

MILANO. 18 cittadini, che una casa hanno, assemblea gli ulteriori sviluppi mi di cessione del prodotto, che cluwoni alla steSM x com- 


riatica scelto di principio, ma MILANO, 18 cittadini, che una casa hanno, assemniea gii uiienon sviiupp-, mt ai cessione dei proaoiio. cne ciawjmi .r, 

net evitare che la proprietà Un compatto sciopero unita- dalla speculazione del baroni della azione intrapresa contro la andranno pure In vigore dai mlaalone, in crome sa una 

fondiaria urbana secondo la rio ha patrizzato oggi per 24 dell’ednizia. riduzione dell’organico redazio- prossimo l. novembre: • dalla J*«®® 

sua attuale regòlamcntozlone ore gii stabilimenti siderurgici Un discorso deU’on. DOMI- naie. In sede di consulta sin- Azienda monopolio banane al • per I •“*•**"*••?* 

e concezione, si ponga In po- Faick, dove il padrone ha In- NEDO’, nel quale la preoccu- dacale dell’associazione giorna- concessionario grossista L. ^5 lare al cittadini aaaittiti 

stolone di interesse nei con* terrotto le trattative aziendali nazione dominante è stata di fisti lombarda le varie redazlo. al kg. netto; dai concessionario dajl* 

fronti della scelte della piani- sulle paghe, gli incentiri, le riconfermare una linea vec- ni dei quotidiani milanesi han- grossista al dettagliante L. 254 dai contrai antitubercolari 

ficaxione • ne diatorca o para- qualifiche, e i diritti della Com- chia, anziché di prospettare le no espresso la loro solidarietà al kg. netto; dai dettagliante al o dallo State. ' _ 

UzA iSiiiìne; mUslone interna. direttrici di ua’orgaiìica poli-^alcoUeghL pubbUco L. 330 al kg. netto. 1 L’approvazione di questa 


legge rappresenta un pri¬ 
mo succeaao delle lunghe 
lotte dei tubercolotici in 
tutta Italia, culminata nel¬ 
la seconda giornata nazio¬ 
nale di protesta di giovedì : 
scorso, 

I miglioramenti deliberati ‘ 
sono i seguenti: a) per as- 
sicurati diretti, elevazione 
dell’indennità di ricovero a 
lire 500 giornaliere ed ele¬ 
vazione a lire 1000 giorna¬ 
liere di quella post-sanato- . 
riale; inoltre erogazione di 
un assegno natalizio di lire 
15.000 maggiorato di - lire 
3.000 per ogni familiare a - 
carico; b) per assicurati 
indiretti, istituzione di una 
' indennità di ricovero di lire 
2M giornaliero, aumento 


l’industria calzaturiera ad 

_ . _ ' esempio (per la prima volta 

- qiiest’annq la ■ Conf industria 
ha posto sotto la sua egida 
■la rassegna di "Vigevano), 
. Vindustjìa delVabbigliamento 
e del mobilio. 

® E’ in questi settori che si 

addensa in modo particola¬ 
re la pìccola e media attivi- 
, tà produttiva, addirittura a 
carattere artigianale: è mt- 
che su questi settori che i 
monopoli vogliono comineia- 
■ ^ ' .' 7 .- ; re ad allungare le mani. : 

della indennità post-sanato- - Le * restrizioni > '' del bo¬ 
riale a lire 500 giornaliere, verno fanno' gioco, creano 
erogazione deirassegnp na- marasma che i monopoli 

. rorrabbe™ uIHÌz.»™ 

predetti provvedimenti - di polifi^menfe, come st è fot- 
carattere econoinìco ai co- ' ® rCoiwa nel settore edili* 

Ioni e mezzadri e agii ai* zio, come si sta facendo in 
lievi dei corti professionali . Borsa attraverso la mano- 
par ex-tubercolotici gestiti vra ribassista e sui 0omali 
dalla Previdenza ^ciale. cpl ricorso a un vero e prò- 


dalla Previdenza Sociale. 


mo luglio 1963 e nessun re- ^ ipoteca dei mono- 

cupero verrà effettuato dal- «“/(o programmazione. 

l’INPS per somme antici- n perciò che anche le miP 
paté prima del luglio stesso, deste « misure » di Leone sn- 
La legge approvata ieri no state benevolmente accol- 
al Senato verrà passata ur- te dalla Cohfindustrìa. 


gentemente alla Camera 
per la definitiva approva- 
«lon#. ^ 


Romolo 
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PAG; il / fatti liel móndo 


Lettera all'Unità di 
intellettuali reduci da Mosca 


L’antisemitismo 

liéirURSS: 

una ménzogna 


^ All'inaugurazione del comitato elettorale dell'EDA 

I Scatenata id Atéiió là boli 


Sul N. 41 di 


Conferènza stampa a Roma 


I Caro Direttore, , , 

S ■ due settimane fa il 
giornale La Stampa • di 
I Torino pubblicò un arti- 
I colo di Carlo Casalegno 
I intitolato * l’Antisemiti¬ 
smo in Russia * riferen- 

■ dosi ad un convegno te- 
I nutosi in Roma. Noi in- 
I viammo ■ una lettera di > 
I chiarificazione alla Stam¬ 
pa, ma questa non si de- 

■ gnò di risponderci. La in- 
I viamo ora al vostro gior- 
I naie'perchè cerchiate di 
" sfatare questa campagna 

antisovietica ’ che prende 
I lo spunto da un presunto 
I antisemitismo, 
i Siamo un gruppo di 
cittadini italiani di di- 
I verse ideologie politiche 
I e religiose, che ha visita- 
I to l’Unione Sovietica in 
questi ultimi mesi. La 
_ nostra visita ha avuto 
I non solo un carattere tu- 
I ristico, ma di . indagine 
I sulla -vita dei cittadini 
sovietici. Siamo . perciò 

■ in grado di replicare con 
I cognizione di - causa alle 
I conclusioni : del c Conve- 
* gno di Roma sulla situa¬ 
zione degli ebrei nel* 

I rURSS * e alle afferma- 
I zioni di Casalegno. . 

I , L’Unione • Sovietica è 
un paese laico. e certa- 

■ mente non sostiene nè in- 
I coreggia le varie religio- 
I ni. Per la • costituzione 

■ sovietica la religione è 
una questione privata; 

I però ; coloro ' che fanno 
I dell’antisemitismo o del 
I razzismo vengono ■ puniti 
da apposite leggi, che in 
. altri paesi (còme l’Italia) 

I purtroppo mancano. Chi 
I v'uole recarsi in Israele 
I è libero di farlo, natural¬ 
mente senza , esportare 

■ valuta. Sappiamo di ge- 
I nitori • che sono stati in 
I Israele a trovare i figli, ' 

■ di giovani ché sono an- 
dati in Israele e dopo un 

I anno sono tornati * nel- 
I rURSS • ove ■ hanno ' ria- 
t vuto il loro posto di la¬ 
voro. Certo che questo 
H fenomeno è minimo, dato 
I • che gli ebrei sono assi- 
I mìlati : in massima parte 
I e si considerano cittadi¬ 
ni sovietici. 

■ ■ Vi sono certamente su 
I una popolazione di 2 mi- 
I Moni e 300 mila ebrei (di- 
" chiaratisi • < tali) alcuni 
_ contrabbandieri ‘ di valu- 
I tà che sono stati condan- 
I nati da! tribunali. Ma il 
I fatto che un certo nume¬ 
ro di ebrei (poche deci- 

in ' tutto) siano stati 


condannati ■ in regolari 
processi i per delitti • co¬ 
muni, non significa mini-^ 
inamente che vi sia un 
antisemitismo ufficiale 
neirURSS. Durante il no¬ 
stro soggiorno a Mosca 
abbiamo visitato la Sina¬ 
goga e gli uffici della Co¬ 
munità israelitica, abbia¬ 
mo conversato con ebrei 
sui loro problemi e con 
ebrei sulla questione del- 
Tantisemitismo e possia¬ 
mo in coscienza afferma¬ 
re che non esiste alcun 
atteggiamento antiserhita 
da parte * delle autorità 
responsabili sovietiche, 
anzi si nota uno sforzo 
per correggere le ingiu¬ 
stizie nazionali e sociali 
di cui gli ebrei sono stati 
vittime dal 1948 al 1953. 

Il convegno di Roma, 
nel quale hanno interlo¬ 
quito persone che non 
hanno mai messo piede 
neU’URSS e che quindi 
conoscono il problema 
solo attraverso gli arti¬ 
coli e le voci degli anti¬ 
comunisti, ha confuso la 
campagna antireligiosa 
(che non esclude l’ebrai¬ 
smo), • l’antisionismo, il 
nazionalismo russo ‘ che 
vorrebbe ■ l’assimilazione 
degli ebrei, con una cam¬ 
pagna ■ antisemita ■ che 
neirURSS assolutamente 
non esiste. ' • 

■ Qualcuno di noi è ' in 
corrispondenza con il vi¬ 
ce-presidente della ' Co¬ 
munità ebraica di Mosca, 
da cui è possibile riceve¬ 
re notizie dirette ed an¬ 
che ' pubblicazioni in 
yiddish. ‘ . ' . ' ' ■ 

In definitiva la mozio¬ 
ne votata al convegno di 
Roma, anziché derivare 
da un’inchiesta « in loco» 
e da un - contraddittorio 
con esponenti’ • soviètici, 
appare l’espressionè ' di 
ambienti reazionari i qua¬ 
li per una evidente spe¬ 
culazione politica attri¬ 
buiscono airURSS ■ quel¬ 
le discriminazioni che 
frequentemente si verifi¬ 
cano in occidente a dan¬ 
no di negri o di altre mi¬ 
noranze etniche e reli¬ 
giose. . 

Grati della ' ospitalità, 
porgiamo - distinti saluti. 
Prof. Angiola Mas- 
succo Còsta: ing. Ma¬ 
rio Levi; avv. Bruno 
Segre; Umberto Be- 
nappi; dott. Domeni- 
. co Sereno Regis; Ele- 
na Vassilieva Luc- 
■ chetta 

Torino, 18 ottobre 


Una relazione del prof. Agnòletti Largo inter¬ 
vento di parlamentari e giornalisti 


control 

57 feriti tra i civili, alcuni dei quali in 
modo grave - La protesta dell'opposizione 


I La situazione preca è a un 
bivio. Formalmente ' i go¬ 
verni come quelli di Kara- 
manlis che hanno instaurato 

I nel paese uno dei regimi più 
illiberali d’Europa, sono sta¬ 
ti allontanati. II. nuovo pri¬ 
mo ministro Mapromichalìs 
ha dichiarato che intende 

I fare svolgere delle elezioni 
oneste. Però nei fatti i de¬ 
tenuti politici sono sempre 
in carcere, le organizzazioni 
^ fasciste che contano oltre 

1 30.000 aderenti, molti ■ dei 
quali armati e foreggiati 
dalla polizia, non sono state 
sciolte, i partiti di opposi- 

I zione continuano a denuncia¬ 
re serie limitazioni alla loro 
attività, la polizia interviene 
ancora contro i comizi anti¬ 
governativi. In questa situa- 

I zione il problema del come 
si svolgeranno le elezioni in 
Grecia non riguarda più sol- 
, tanto i cittadini greci, ma 
tutta l’opinione pubblica eu- 

I ropea perchè europei sono i 
problemi della democrazia e 
del fascismo. La questione in¬ 
teressa in particolare gli ita- 

I liani che oltretutto hanno un 
grande debito verso H popo¬ 
lo greco. Questo in breve il 
riassunto della conferenza te¬ 
nuta dal prof. Agnòletti, di- 

I rettore della rivista II Ponte 
introducendo il dibattito che 
si ò-svolto ieri sera a Roma, 
presenti numerose persona¬ 
lità e giornalisti sul tema: 
I « La (Grecia di. fronte alle 
I elezioni». La conferenza era 
I indetta dal '* Centro di do¬ 
cumentazione sulla GrecìaT. 

I formato da sei riuiste II 
Ponte, Il contemporaneo. 
Nuovi argomenti. Il Punto, 
l’Espresso e Politica. 
Agnoletti, dopo aver, sotto- 

I lineato che il problema è di 
vedere •se alcune tendènze 
alla distensione che si sono 
fatte luce nel mondo riusci- 

I ranno a farsi strada anche in 
quei paesi come la Grecia 
che sembravano caccia riser¬ 
vata della destra, ha dichìa- 


• t ■ ■ 

Steinbeck e Ehrenburg 


RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 


L’accusa 1 del Vajont (editoriale di Mauro 
Seocciinarro) . 

Dopo il disastro; una scelta per il futuro. Le 
responsabilità e gli insegnuinenti della tragedia 
Che cos’è la SADE • ’ r 

11 Congresso del PSI e i’appuiitnmento' di no< 
vembr^ y ‘ ';..'Cy.ri-'’ ' ' 

Industrie di Stato senza un programma 
Verso la Conferenza di organizzazione del PCI: 
schemi e contenuti di una politica organizza* 
, tiva (articolo di Giorgio Amendola) , ■ 

L’era di Adenauer . V y, ^ 

L’Algeria difendè le ijiformé . di .Ben Bella 
11 ^ discorso di Krusciov sul problema dei ce* 
yeali ; in ' URSS ' 

Nuovi contributi al dibattito in corso ^nel mo* 
vimento operaio internazionale 

Il mito di Còcteau . < r " 

L’Edoardo II di Brecht 

Un’articolo del premio NobeL per . la pace 
Linus Paiiling 

M Nel documenti : ~ 
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ATENE, 18. Il I J 1* ' 

Una brutale aggressione , ■ . NeT QOCUmenil -««!;===• 

poliziesca è stata compiuta . - . 

guLf di tiuadrni convenuii I socìaldemótraliti e la questione coloniale. Teste 

iniegrale del rapporto di Èrcoli (Palmiro TogliaHi) al 
VI Congresso dell'lnlernaiionale comunista (1928) 

dell’EDA. Col pretesto di vo- -- L.. 

ler garantire la libertà ’ dì . 

annunci economìci y 

cato la folla, accanendosi con . , oi-casupni l. su 4) AbTo-MOTO-ClCLI L. SO 
particolare vtolenza contro _;_ . _ ■ __ 

AuloMNgte RMesa - Roma 

sciati intimoiiie dagli attac gj. mobili ‘. Tappeti - Latn- Prezzi giornalieri feriali! ' 
chi della polizia ed hanno padarl - Cineserie - Poroella- Inclusi 50 Km. ■ • . 

reagito con decisione respin- ne . Cristallerie . Bronzi, eco. fiat 500/N * ' ■ L 1200 

gelido gli aggressori. VISITATECI NEL VOSTRO BIANCHINA ** 1:300 

Mentre erano in corso gli INTERESSE!!!^ , BIANCHINA 4 posti , • 1.400 

scontri, alcuni deputati del- FIAT 500/N Glardin • 1.500 

TEDA chiedevano l’intervén- BIANCHINA Panoram. » 1.500. 


annunci economici 

1 : OCCASIONI L. 6U|4) ACTO-MOTO-CICLI L. HO 


, -• SA.*-:., ' 



to del governo affinché venis. 
se posto hoe all’aggressione 
della' polizia. Invano. Gli 
scontri si protraevano per 
varie ore, bloccando il centro 
della città, prima che un ma¬ 
gistrato del tribunale di Ate¬ 
ne intervenisse a far cessare 
le cariche della polizia. Negli 
scontri rimanevano ■■ feriti 
57 civili, alcuni dei quali in 
modo assai grave e 8 agenti 
della polizia. ' 

Stamani tutti i giornali (ad 
esclusione di quelli del par¬ 
tito dì governo, l’Unione ra¬ 
dicale di Karamanlis) con¬ 
dannano aspramente il com¬ 
portamento della ; polizia e 
quello delle autorità e de¬ 
nunciano l’aggressione di ieri 
sera come una nuova confer¬ 
ma deU’intenzione del gover¬ 
no di creare nel paese un cli¬ 
ma di terrore proprio alla 
vigilia delle elezioni del 3 nor 
vembre. . , . . 

Molti sono i giornali che 
rilevano che l’attacco .della 
polizia al comizio dell’EDA 
era stato premeditato per fa¬ 
vorire le possibilità eletto¬ 
rali di Karamanlis, e presen¬ 
tare la sinistra come *fomen- 
tàtrice > di disordini. La po- 


I FIAT 600 


- 1.650. 


.4011905;... 


PASTA 

,del 

“CAPITANO. 



vaia della destra ha dichìa- MOSCA — Proseguendo la sua vLsita neU’URSS, Io scrittore americano John Stein- tàtrice > di disordini. La po- 
rato che in Grecia esiste una beck ha partecipato ad un ricevimento offerto dall’Unione degli scrittori soviètici in lizia ha dh'amato infatti lui 
possibilità di apertura. Se onore. In questa occasione è stata scattata la foto che pubblichiamo: Stein- comunicato in cui si giustifi- 

cnrnnnn liniiirlnti i tpntntilìi bcck (a sinistra) abbraccia lo scrittore sovietico Ilja Ehrenburg ca asserendo di essersi limi- 


nì- Hntt nómonl M possibilità di apertura. Se onore, m questa ocuasione e stata scattala ta loio cn^e pi 

SerenC ReSs* Eie I saranno liquidati i tentativi beck (a sinistra) abbraccia lo scrittore sovietico Ilja Ehreiffiurg 
Vassilieva ’ Lue- I rf* ’ . (Telefi 


LA RICETTA 

Che 

IMBIANCA 

' ^ ■ i 

DENTI 


Scandalo a Bonn 


Accuse al <f ministro 
delio spionaggio » 


viva la guerra fredda, la sini¬ 
stra (EDA), che dimostra di 
avere una notevole influenza 
(20 per cento dei voti) e le 
altre ■ forze, , come l’Unione 
del centro e il Partito pro¬ 
gressista, che si sono pronun¬ 
ciate per il ripristino della 
democrazìa, potrebbero ave¬ 
re la meglio. 

Nel corso di un drammati¬ 
co intervento un cittadino 
greco ha illustrato con dati 
di fatto e esempi concreti il 
clima nel quale si svolgono 
le elezioni, clima caratteriz¬ 
zato da un sistema elettorale 
truffaldino, dai 500.000 elei- 


. . (Telefoto Ansa aH’Unità), tata all’c autodifesa ». 

. : In una dichiarazione resa 

pubblica questa sera FEDA 
•' sottolinea che le vili ’ azioni 
. ,, • ■ • • l .• • della polizia di Atene dimo- 

Lofta unitaria dei Sindacati operai strano la esistenza di un pia- 

. _ • _. - , no inteso a soffocare la vo- 

• ■ ' lontà. popolare nelle prossi- 

. , me elezioni. La responsabili- 

CS 01 m HO 9 ' là delie aggressioni polizie- 

^ mnim sche ricade sui cosiddetto go- 

■■■ FFSmem verno d’affari di Mavromiha. 
" """ ■ " V lis. L’EDA chiede inoltre le 

- ' immediate dimissioni dèi vi- 

- - , ce ministro degli interni e 

_ ' del capo ' della polizia di 

contro l «CNisterity» S:“»;£~-.£rs: 

torale dell’Unione del Gen- 
j I I tro. Venizelos, parlando iri 

senderanno il lavoro mercoledì occasione, ha dichiarato 

’ ■ .j- -, .. che il prestigio internaziona- 

,ì s-y,i • •-•'v. le della Grecia è sceso oggi 

settembre», ma che «la Fran- governo sulla strada deU’arma- assai in basso, l’oratore ha 

eia vive su una lama di col- mento atomico, che divora no- anche criticato la politica 

tello “. toriamente la maggior parte economica e sociale del par- 
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MOIE FARMAOm 

TUBO GRANDB 
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BIANCHINA Spyder » 1.700 
FIAT 750 . * 1.750 

FIAT 750 Multipla . » 2.000 

ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A/40 » 2.200 

FORD ANGLIA de Luxe 2.300 
VOLKSWAGEN * 2.400. 

FIAT 1100 Lusso : » 2.400 

FIAT 1100 Export . . .» 2.500' 
FIAT 1100/D - » 2.600 

FIAT 1100 DWS (fam) • 2.700 
GIULIETTA A. Romeo » 2.800 
FIAT 1300 - ' ^ » 2.900 

FIAT 1500 ' . » 3.100 

FIAT 1500 lunga ' . • 3.300 

FIAT 1800 » 3.300 

FORD CONSUL 315 » 3.500 

FIAT 2300 » 3.700 

A. ROMEO 2000 BerL » 3.800 
Tel.: 420.942 - 425.624 . 420.819 
ORO acquistò lire cinquecento 
grammo- Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc., occasione 550- Fac* 
ciò cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480:370). 

Il) LEZIONE COLLEGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste- 
nograBa. . DattilograQa - lOOC 
mensili. Via: Sangeonaro al Vo., 
mero. 29 - NAPOLI. 

• ■IlilllllllttllilllìlliilllIflIIMIilll 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

BtuUlo medico pet la cura della 
«sole», disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina ' (neurastenla, 
deficienze ed anomalie seaBuali)4 
Visite prematrlmonlalL Don. è* 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) • Beala si¬ 
nistra - piano secondo Int. ^ 
Orario 8-12, 1S*18 e per appunta* 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori ormo, nel 
sabato pomeriggio e nel ^oml 
festivi al riceve solo per appun¬ 
tamento. Tèi. 471.110 (Aut. Coni, . 
Roma 10OM del » ottobre U6B) 


Fa n «punto» sulla 
vostra cultura... 


I ferrovieri sospenderanno il lavoro mercoledì 


ìCiatagli in eredità da Ade- ripercussioni neiropinione pub- icrmo /in ricordato alcuni t ^ toriamente la maggior parte economica e soci 

'. Il fatto è che il prota- blica e quasi tutta la stampa se mn<ttrun<ii pnisndi ni nunlì fu j -piano di etabihzzazione CLscard dEstaing.'di fronte delle risorse della f rancia. Vie- tjto di governo, 

ta dello scandalo è U mi- ne mostra preoccupata. Ieri se- episodi ai quali Jii dei prezzi - crea gravi preoccu- al Parlamento, ha assunto una ne ora annunciato dall’ammini- ® 

» degli Interni Hoecherl. ra il ministro Hoecherl ha ten- ^^stimone durante le elezio- pazioni ai governo. Lo stCeoo sorta di impegno d’onore affer- gUo ' Cabanier. capo di Stato ' • 

icopriva la sua carica an- tato uii'ùnpacciata eiustifìcazio 1961, e che purtroppo ministro delie finanze ha dovu- mando che se entro sei mesi il Maggiore della Marina, che 1 -- 


' „ . . ',1 . tori < fantasmi » di Karaman- 

vf ti lis, dall’obbligo dei soldati di ■ r • • J ‘Il I J' 

go^Sn?!"!? Ja^SVere‘kVaVd votare in caserma ma per i i I - ferroviGri sospendefQfìno lì lavoro mercoledi 

si trova alle prese con un nuo- tore Heinrich Boell e del gior- candidati dei luoghi di prò- . 

vo scandalo che getta una luce nalista della televisione Juer- venienza per cui i voti sono - '' '• ' ‘ si.'i^ • «- ‘ v. 

sfavorevole sul suo esordio, an- gen Neven Dumont. facilmente individuabili ecc. noStfO inviato ' settembre», ma che -la Fran- governo sulla strada deU’arma- 

che se si tratta duna situazio- Lo scandalo ha avuto vaste A sua volta il senatore Pa- oAUTr-T ih mento atomico, che divora no¬ 
ne lasciatagli in eredità da Ade- ripercussioni nell’opinione pub- icrmo /in ricordato alcuni t . toriamente la maggior parte 

nauer. Il fatto è che il prota- blica e quasi tutta la stampa se mostruosi pnisndi ni aunli fu j -Piano di stabihzzazsione Giscard dEstaing,’di fronte delle risorse della f^rancia. Vie- 
gonista delio scandalo è U mi- ne mostra preoccupata. Ieri se- episodi at quali pi dei prezzi - crea gravi preoccu- al Parlamento, ha assunto una ne ora annunciato dall’ammini- 

nistro degli Interni Hoecherl. ra il ministro Hoecherl ha ten- ^^stimone durame le elezio- pazioni ai governo. Lo stCeoo sorta di impegno d'onore affer- gUo ' Cabanier. capo di Stato 

che ricopriva la sua carica an- tato uh'ùnpacciata giustifìcazio- 1961, e che purtroppo ministro delie finanze ha dovu- mando che se entro sei mesi il Maggiore della Marina, che 1 

che sotto Adenauer. e che si è ne. affermando che le forze di potrebbero ripetersi anche to confessare, di fronte aU’As- suo piano non avrà avuto sue- sottomarini nucleari della Fran- 

meritato il titolo di - ministro occupazione alleate hanno di- questa volta. In particolare semblea nazionale, che l’au- cesso, egli darà le dimissioni, eia saranno pronti nel '70; essi 

dello spionaggio» ritto di fare simili - controlli - egli ha soffo/ineafo come Ma le pressioni governative — saranno 3 e U loro numero sarà 

Un settimanale di Amburgo Ma la giustificazione non vale fuori Hi Atpnp In rpnr«>«sio- battuta di arresto dopo il 11 nonostante i 750 controllori mo. portato a 5 negli anni imme- 

ha rivelato, citando nomi e cir- nulla perchè appunto per la ^ i - i ' bilitati per tener » d’occhio i diatamenfe successivi. Inoltre. 

costanze e dicendosi pronto a esistenza di quei diritto degli ancora piu jorte che —;-U- prezzi —sono tutte rivolte ad tra il '64 e il '70. la Francia 

fornire j nomi dei poliziotti suoi occidentali, i servizi segreti di capitale, specie nelle imporre il blocco dei salari nelle metterà in servizio nuovi tipi 

informatori, che i servizi se- Bonn si fanno beffa della costi- zone di confine, considerate imprese nazionalizzate. H po- di fregate, di sottomarini, di 

greti dell’-Ufficio perla difesa tuzione chiedendo a quelli al- zone ■ di guerra e pertanto f — vede altro sbocco che navi da - scorta lancia-missili 

della costituzione» violano la leali di fare materialmente ciò inaccessibili ai partiti del- LO I lUllCIO questo. Lo Stato padrone cerca che costituiranno, nel loro in¬ 
corrispondenza delle personali- che essi chiedono - l’ODDOsizione ' .. . • di risparmiare nel solo settore sieme. la nuova marina fran- 

tà politiche, hanno installato I socialdemociritici hanno n 7..il governo disponga di cese. : 

microfoni e microtrasmìttenti sollecitato una inchiesta parla- ,V “ crii/o, un giorno- tÈfPnittO mezzi reali per imporre la prò- . _ - — 

nelle camere degli alberghi e mentare sullo scandalo, perchè appena tornato dallo . affilili pria volontà: quello dei pub- 

spiano nelle case. Fra l’altro so- Hoecherl ha violato aperta- Grecia, oltre a soffermarsi • • blici dipendenti. .* 

no state aperte e fotografate mente la costituzione, che assi- sulla recente scarcerazione Ma i'intimidazione governa- - . - 

lettere dirette al vicepresidente cura il segreto delle comunica- degli alti ufficiali implicati ^Wf Urllftff flff ■. (iva riapre tutto il capitolo del- , • 

® ba mentito ai pe/l’assosstnio di Lambrakis, agitazioni sociali in Francia. 'Argentina 


battuta di arresto dopo il 12 nonostante i 750 controllori mo. portato a 5 negli anni imme- 

. , - . bilitati per tener » d’occhio i diatamenfe successivi. Inoltre. 

' ’ - - prezzi —sono tutte rivolte ad tra il ’64 e il '70. la Francia 

imporre il blocco dei salari nelle metterà in servizio nuovi tipi 

imprese nazionalizzate. H po- di fregate, di sottomarini, di 

■ vede altro sbocco che navi da - scorta lancia-missili 

LO I I ullCfO questo. Lo Stato padrone cerca che costituiranno, nel loro in- 

. • di risparmiare nel solo settore sieme. la nuova marina fran- 

dove il governo ' disponga di cese. : , 


Schmidt, del direttore della I parlamento. 


ha rilevato come il ■ tipo di 
schede usato per le elezioni 
permetta alla polizìa di co¬ 
noscere il voto espresso dagli 
elettori. 


La f rancia 
prepara 
sottomarini 
« Palar is» 


dove il governo ■ disponga di 
mezzi reali per imporre la pro¬ 
pria volontà: quello dei pub¬ 
blici dipendenti. • . * • 

Ma l'intimidazione governa¬ 
tiva riapre tutto il capitolo del¬ 
ie agitazioni sociali in Francia. 
La crisi tra stato e lavoratori 
esplode ancora una volta con 
grande violenza: - Nessun sa¬ 
crifìcio per il vostro piano di 


m. a. mJ 


Argentina 


un goti 






■ IM WMAA «Il Davam ba accusato Famministrazione 

L" wOC" mI ■ “iO n Kennedy di affossare il pro- 

, • - getto ’ di legge sui diritti ci- 

. in un comizio: I vili. •• in discussione , al Con- 

* grosso. ■ 

1AA AAA aIbamam*: L'accusa di Mitchell è giun- 

IvUhUUU mSpOrSI ta dopo che il ministro della 
- • I, , j giustizia e fratello del presi- 

' 'dallo nolizio ■ dente. Robert Kennedy, è ìn- 

- i • tervenuto presso la • commis- 

• BUENOS AIRES, 18. giuridica deUa Camera 

Si è svolto nella capitale ar- ottenere 1 eliminatone di 

gentina un ■ comizio peronista sene di disposizioni che 

nel corso del quale, con l'auto- ^ parlamenteri democratici ave- 
rizzazione delle autorità, è sta- introdotto nel progetto e 
to ascoltato un discorso, regi- ^ ^puavano la portata. 


Accuse 
dei negri 
a Robert 
Kennedy 

WASHINGTON, 18 ^ 
Clarence MitchelL rappre¬ 
sentante dell’Associarione na¬ 
zionale per il progres-to della 
gente di colore a Washington,* 
ha accusato Famministrazione 
Kennedy di affossare il pro¬ 
getto ’ di legge sui diritti ci¬ 
vili. •• in discussione , al Con¬ 
gresso. 

L’accusa di Mitchell è giun¬ 
ta dopo che il ministro delia 
giustizia e fratello del presi¬ 
dente. Robert Kennedy, è in¬ 
tervenuto presso la • commis¬ 
sione giuridica della Camera 



uuu PARIGI. 18. crificio per il vostro piano di LU VOCC Ql rUrOn Kennedy di àttoslire il pr^ 

, ' - , - ^ - _ nascere tl voto espresso dagli : jj jjj stato maggiore stabilizzazione»: affermano la ^ ^ ^ getto di legge sui d-ritti ci- 

Lanciato dai francesi nel Sahara . deUa manna, ammira.glio Ca- CGT e gii altri sindacati. lìl'Un COffllZlO: vUi. . in discussione al Con- 

h%«i8ViMiw MWI ■RMllwvai lld ^UIIUIU Ho concluso il senatore banier. ha dichiarato oggi al- -i primi ad entrare in lotta * *** ^MIIIIaIV» grosso. 

-——-——- Farri richiamando, Vattenzio- la stampa che la Francia ri- sono i ferrovieri die hanno prò- lAA AAA aiSf myr ■ L’accusa di Mitchell è giun- 

ne di tutti i presenti, ma in tiene di poter disporre dei pri- damato uno sciopero totale di IUUhUUU QlSpCrSI ta dopo che il ministro delia 

■^e H e ■ particolare quella della stam- mi ire tsottomarini atomici ar- 24 ore da mereoledì 23 alle 4 ^ giustizia e frateUo del presi- 

na e dei oartiti volitici ver- mali di razzi tipo -Polaris» del mattino fino a gìoverli 24. ^ ||A|| 7 |f| . dente. Robert Kennedy, è in- 

KIBIIEbD mCOIIIIIlB ?hè in oS oionii c/irri ®organizzazioni hanno ^ .naiin pUllZIU ^ terveòuto presso la ^ommis- 

^ ^ due sottomarini delio stesso reagito con la massima rapidi- . HilFNOS AIRES 18 sione giuridica deUa Camera 

separano dalle eleriom essi saranno j^s^ruiti succes- tà. osservando il nuovo prèav- e, per ottenere Felimìnazione di 

: ^ H ‘ seguano da vicino la situazto- sivamente. viso legale di cinque giorni al «edini mi***ronzio TCrinkla serie di disposizioni che 

■■ B^^B ne greca in modo da infor- L ammiraglio francese ha rifiuto formulato dal governo Se rimo * Parlamentari democratici .ave- 

BBBfl^B marne tempestivamente e d’altra parte ridicolizzato il sulla proposta di aumenti sala- ^ vano introdotto nel progetto e 

BbH^V obbiettivamente l’opinione progetto americano. • accettato rialL Lo sciopero dei ferrovieri * ocpoltain un Hìacorsó reei- ®be ne ampliavano la portata. 

pubblica italiana. Farri ha dainialia e da altri paesi, re- è il primo che scoppia In un gu nastrò in Spagna dèi- Roveri Kennedy ha motivato 

V ' • : - • ■ vrovosto l’invio di un /a^ivo ad una forza atomica .settore pubblico dopo la famo- nresidente- un discoreo aè- La sua iniziativa con la neces- 

^ ■ .PARIGI. 18. In un comunicato emesso dal telegrar^a al primo mìni- multilaterale della NATO, ba- sa legge catenaccio, votata nel- provocato una sità di tener conto delFopp^ 

■ I francesi hanno lanciato Ministero delle forze armate stro greco. • sala su navi di superficie l’estate scorsa, che doveva reJ ^^a i cento- shdone del repubblicani e di 

.stamane dalla base di Ham- si specifica che il gatto non Alla vresidenza oltre ^ a . progetto egli ha det- golare il diritto di sciopero CIÒ ^ua peronisti accorsi e l’inter- evitare una bocciatura del pro- 

maaiiiw nai <^ahara ro, A n presìoenza. Olire a lo «assicura un precario van- rappresenta dunque, per |l go- vento della nolizia che ha di- g®Ro al momento del voto. 

.r K Pom c Aguoletti, crauo il faggio politico ad alcune gran- verno, un duro colpo non solo sperso la fól?a ricorrendo al R leader negro :,fferma in- 

zo del tipo « Veronique » a sturbato dalla mancanza di senatore Carocci e il profes- di potenze». Sul piano tecni- sul piano economico ma su lancio di bombe lacrimogene, vece che lo'schieramento deli- 

bordo del quale si trovava gravità, non si precisa però sor Segiina. Nella sala ab- co e tattico - un tale sistema quello del prestigio politico. L’intervento della polizia si neatosi alla Camera dinanzi al 
lUi gatto. Dopo un breve vo- a quale altezza il vettore è bìamo notato tra gli altri i di armi, del resto molto co- richieste dei sindacati del è avuto quando, al termine del progetto era tale da garantire 
Fanimale è stnin AHniil<n gb>Dto. ■ ''' • senatori Secchia, Giuliano stoso, è da coridannarsi per la ferrovieri sono; aumenti sala- comizio che si è protratto per l'approvazione di quest'ultimo 

• Th è forn^ntoHHlvn 1 torro I» ^ rientra in una se- Fajetta, Montagnani. Gaìani. n»" dipendenza da unau- riali del 12 per cento; acconto tre ore, i manifestanti • hanno a maggioranza e che Fimzia- 

ed e tornato salvo a terra ap- rie di esperienze previste dal Fon Sandri, Zocchì del- immediato di 150 franchi (20 cercato di effettuare un corteo Uva di Robert Kennedy è il 

peso ad un paracadute. Du- Centm Nazionali di studi VANPPfA Vnnn Andron^yi vulnerabilità, per la sua ne- mila lire); prolungamento del per le vie della capitale, al frutto di un -merca»o» rea¬ 
rante il volo una serio di a cessità dì una scorta numero- periodo di ferie e mlglloramen- grido di - Viva Peròn R c*- Uzzato con l repubblicani dlc- 

, , • » . -1 *P^^*M* ^ Solidarietà democratica, sa e per la pesantezza delle to delle condizioni di lavoro, po ritornerà ». L.i polizia ha tro le quinte, in om.iggio ailn 

strumenti hanno registrato il dal ^ laboratorio di biologia Mercuri del Consiglio della sor\'it6 di rifornimento di La tensione sociale è aggrava- usato anche le armi e pare si esigenza di un.a politic.a bl- 
. comportamento del feline. dcH'aeronautica francese. Resistenza. combustibile ». la dal costante procedere del debbano Lamentare feriti gravi, partitica. 

■ ' ' ■ ' ■ ■ ■ ‘ ■ 
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nuovo premier 


scelto da 




Una piccola rivolta di conservatori in favore di 
Butler stroncata dall’ex leader inalato 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 18. 

‘ Lord Home ha accettato lo 
Incarico di formare il nuovo 
governo ed ha cominciato le 
sue consultazioni dopo esser, 
si installato al tanto conteso 
numero 10 di Downing 
Street, residenza ufficiale del 
Primo ministro ■ inglese. Il 
suo nome, continuamente ri¬ 
petuto in questi giorni come 
quello del più probabile suc¬ 
cessore di Macmillan, è sal¬ 
tato fuori stamane accoppia¬ 
to al numero vincente in 
questa - incredibile lotteria 
del potere che non ha pre¬ 
cedenti nella storia inglese. 
Totalizzatori - intraprendenti 
hanno frattanto fatto buoni 
affari raccogliendo le pun¬ 
tate degli scommettitori sui 
varii candidati: la succcssio. 
ne al governo, nelle ricevi¬ 
torie autorizzate, ; è stata 
trattata alla stregua di una 
popolare corsa ippica. : • 

Macmillan, sebbene soffe¬ 
rente per i postumi operatori 
e stremato dalle intense trat¬ 
tative dell’ultima settimana, 
ha agito in accordo al piano 


prestabilito e con l’inflessi¬ 
bilità che gli è consueta; ha 
presentato stamane per let¬ 
tera le dimissioni ella Regi, 
na ed ha successivamente ri¬ 
cevuto la Sovrana nella sua 
camera d’ospedale. Durante 
il brev’e colloquio, il Premier 
uscente ha fatto quel nome 
che probabilmente era già 
nella sua mente dieci giorni 
fa quando — non a caso — 
aflfldò a Lord Home l’incari¬ 
co di annunciare alla Confe¬ 
renza conservatrice di Black- 
pool le ' proprie dimissioni. 
La lotta e gli intrighi per im¬ 
porre altri nomi ; (soprattut. 
to quello dell’attuale vice pri¬ 
mo ministro Richard Butler) 
venivano bloccati dal teihpe- 
stivo intervento di Macmil¬ 
lan.-La regina, infatti, non 
appena rientrata . a • Palazzo 
Buckingham, convocava im¬ 
mediatamente lord Home e 
gli - affidava . l’incarico. Era 
poi la volta del sessantenne 
nobile scozzese a varcare’ ia 
sòglia del N. 10 e ad aprire 
i colloqui con i suoi proba, 
bili collaboratori nel nuovo 
governo. 

ìli primo.ad essere consul- 


Il nuovo e il 
vecchio premier 


L’uomo che lo scandalo 
Profumo e la nuova crisi del 
Partito conservatore, più che 
Vetà avanzata e la malattia, - 
hanno allontanato dal potè- , 
re, assunse la carica di primo 
ministro d’Inghilterra quasi ; 
sette anni fa: il 10 gennaio . 
1957, quando.un altro gover- , 
no conservatore fu travolto 
da un altro scandalo (la folle 
avventura di Suez) e sir An¬ 
thony Eden fu costretto alle 
dimissioni. £* difficile valu¬ 
tare Fopera del premier di- 
missionario durante ■ ì sette 
anni del suo governo; pur 
se è vero che non poche nè 
trascurabili sono state le ini¬ 
ziative diplomatiche del go- ■ 
verno inglese ' negli ultimi 
tempi (le quali hanno favo¬ 
rito il processo distensivo e 
il colloquio Est o Ovest), ■ 
non va trascurato che le spe- 
‘ ranze dei circoli « moderni » 
conservatori — di ‘vedere il ■ 
partito rispondere con com¬ 
petenze e buona volontà al- 
Faspettativa di rinnovamen- ' 
to della società — sono an¬ 
date completamente deluse. 

Quando Mac andò al pote¬ 
re, i servìzi stampa del go¬ 
verno ricordarono le prese 
di posizione che nel 1934 egli . ; 
assunse, come partecipe del . 
e Northern Group e conser¬ 
vatore: « Sconfiggere la po¬ 
vertà, abolire Finsicurezza, 
stabilizzare la prosperità, in¬ 
ventare nuovi mezzi sociali 
per regolamentare la ricchez¬ 
za-». Oggi i problemi inglesi 
ruotano ancora " attorno ■ a ' ' 
queste speranze. Il più diffu¬ 
so giornale inglese, il Daily ■ 
Miiror, conduce > in queste . 
settimatte una campagna con- ' 
tro le privazioni dei vecchi; 
sono alFordine del giorno la 
battaglia contro la specula¬ 
zione edilizia, contro le abi¬ 
tazioni malsane; si dibattono ■ 
a tutti i livelli i problemi 
della arretratezza delle attrez¬ 
zature industriali, della di- - 
soccupazione, ' del sottosvi¬ 
luppo della Scozia. 

Harold MactniUan nacque ^ 
settanta unm fa da pàdn 
scozzese (dei quale ^ ereditò •' 
la omonima casa editrice) e 
da madre americana: fatti 
emblematici della sua bio¬ 
grafia e deUa sua personali¬ 
tà; quando Macmillan ebbe 
da Churdùll Fincarico di cu¬ 
rare gli interessi inglesi pres¬ 
so il comando alleato di Al¬ 
geri, il ' vecchio Churchill • 
scrisse a Roosevelt una lette¬ 
ra per informarla die « Mac . 
è animato dai sentimenti più 
amichevoli nei confronti de¬ 
gli Stati Uniti: sua madre è 
originaria del Kentucky 
inoltre nella sua biografia si 
trova che combattendo egli ‘ 
sulla Somme e rimasto ferito 
e abbandonato dai compagni, 
si mise a leggm Eschilo in 
un'elegante edizione pubbli- . 
caia dalFEditrice paterna. 

Macmillan fece i suoi stu¬ 
di a Blon e a Oxford dove 
si laureò a pieni voti. Fu elet¬ 
to deputato per la prima vol¬ 
ta nel 1924, nel collegio di 
Stockton-on-Tees e rappre¬ 
sentò questo collegio ai Co- 
mimi ininterrottamente fina 
al 1945. Durante la guerra eù- 
ha mn btcarieo importante in 



Lord Home _ ' 

Italia: come presidente . ag¬ 
giunto della commissione al¬ 
leata di controllo delFarmi- 
stizio (novembre 1943). Tor¬ 
nato in patria nel '45 fu no¬ 
minalo sottosegretàrio alFae- 
ronautica: carica che perdet¬ 
te con la sconfitta elettorale 
dei conservatori alla fine di 
luglio dello stesso anno. Con 
la ripresa del potere da parte 
dei conservatori tornò al go¬ 
verno: ministro degli alloggi 
dal '51 al '54, della difesa nel 
'54-'55, segretario di stato per 
gli affari esteri (1955), can¬ 
celliere dello scacchiere dal 
'55 al '57. ■ • ■ ' ' i 

■ L'uomo che subentra al po¬ 
sto di Mac, Alexander Frede¬ 
rick Dottgtas-Home, If’ con¬ 
te di Home, è nato il 2 luglio 
1903 in Scozia. Egli ha per¬ 
corso le tappe obbligate del¬ 
la classe dirigente britanni¬ 
ca: Eton e Oxford, dove si è 
laureato in storia. Entrato in 
politica nelle file del partito 
conservatore, divenne presi¬ 
dente della sezione scozzese. 
Nel 1979 si presentò candida¬ 
to nel collegio di Coatbridge, 
ma fu sconfitto. Nel 1931; fu 
eletto alla Camerà'dei comu¬ 
ni net collegio di Lanark. Ri¬ 
mase alla camera dei comu¬ 
ni fino al 1945 quando fu bat¬ 
tuto dal candidato laburista. 
Rieletto nel 1930 vi rimase 
fino al 1951 quando, in segui¬ 
to alla morte del padre la- 
sciò la Camera dei comuni 
per quella dei lords. Nel 1936 
divenne segretario parlamen¬ 
tare di Chamhérlain, allora 
cancélliere. • dello scacchiere. 

. Quando questi divenne primo 
ministro, volle che Home lo 
seguisse, sempre come segre¬ 
tario parlarnentare. Home ac¬ 
compagnò Chamhérlain alla 
conferenza di Monaco, dove 
Foccidente cedette ai tedeschi. 
Dopo le dimissioni di Cham- 

■ berlain (1940), Home rientrò 
nelFesercito, dove aveva pre¬ 
stato servizio ' prima di ini¬ 
ziare la carriera politica, ma 
dovette dimettersi per ragio¬ 
ni di salute. Nel Ì943. rista¬ 
bilitosi, ritornò alla ribalta 

■ parlamentare occupandosi di 
politica estera. Fino al '60 le 
sua attività si svolse nclFam¬ 
bito del Parlamento. 

f * 

in. g. 


tato era ovviamente Butler, 
l’uomo che da sette anni in¬ 
segue un sogno di potere 
sventato sempre da Macmil¬ 
lan. Il 10 gennaio 1957. Eden 
consigliò la regina di convo¬ 
care Macmillan piuttosto che 
Butler; questa volta è stato 
Macmillan ad insistere per¬ 
chè venisse chiamato Lord 
Home. Butler è rimasto an¬ 
cora una volta (e forse defi¬ 
nitivamente) fuori della por¬ 
ta. Lord Home, nel tentati¬ 
vo di assicurarsene la colla, 
borazione, pare gli abbia of¬ 
ferto questo pomeriggio il 
ministero degli esteri. Ma è 
ancora incerto se Butler — 
dopo tutto — se la sentirà di 
continuare a far parte del 
governo. - • . •. .. .... 

; La rivolta della notte scor¬ 
sa ha lasciato ferite profon¬ 
de nell'oligarchia conserva¬ 
trice. Un ristretto gruppio di 
esponenti governativi aveva, 
no inscenato una vera e pro¬ 
pria < congiura > - all’ultimo 
momento nel tentativo di ri¬ 
tardare la scelta che, era or¬ 
mai evidente, era già caduta 
su lord Home. Con a capo il 
presidente della Camera ^ e 
del -partito conservatore, 
Macleod, e il ministro della 
Sanità, Powell, e con l’ap¬ 
poggio del cancelliere dello 
scacchiere, , Maudling, il 
gruppo si diceva convinto 
che la nomina di lord Home 
sarebbe stata un disastro per 
le fortune elettorali dei con. 
servatori. . > , - 

L’uomo che ha difetto l.a 
rivolta, Powell, è il ministro 
che letteralmente litigò con 
Macmillan in pieno consiglio 
all’epoca dello scandalo Pro¬ 
fumo; la sua opposizione a 
Home è forse motivata dal 
fatto che Macmillan — per 
quanto costretto alle dimis¬ 
sioni — pare si sia assicurato 
con Home una continuità di 
indirizzo - politico; . Mac - ha 
scelto insomma il suo « uomo 
di fiducia» a preferenza -Ji 
Butler. verso il quale pesa 
la forte ostilità dei « grandi 
elettori » che creano e di¬ 
sfanno da secoli i primi mi¬ 
nistri conservatori inglesi. 

/ La rivolta degli elemenii 
più giovani e «dinamici» del 
governo, era ' ulteriormente 
motivata ' dal desiderio di 
sbarazzarsi, - insieme ■ con 
Macmillan, dei vecchi metodi 
di direzione e di governo ca¬ 
ri alla tradizione tory. Essi 
sostengono che Home non è 
uomo che possa'opporsi con 
successo al laburista Wilson; 
vorrebbero cioè un uomo più 
volitivo, aggressivo e ostina¬ 
to, in grado di condurre i 
conservatori alle elezioni su 
un .programma demagogica- 
mente orientato « a sinistra». 
La rivolta non ha avuto esi¬ 
to positivo per quanto aves¬ 
se raccolto — si dice — nu¬ 
merosi suffragi. Se questo è 
vero, il compito di Lord Ho¬ 
me si rivelerà difficile; ma è 
assai probabile che le acque 
si calmino ben presto e la 
disperata necessità di recu¬ 
perare parte del te.rreno per¬ 
duto convinca tutti a tener, 
sì aggrappati alla pericolan¬ 
te barca governativa nel ten¬ 
tativo di salvare il salvabi¬ 
le, malgrado Home. Dei d-ue 
giornali della sera londinesi, 
l’uno tira un sospiro di sol¬ 
lievo e scrive che la scelta 
dovrebbe far tornare la pace 
fra le. file dei conservatori, 
ràltro storce il naso e ripe, 
te la ricorrente definizione 
di Lord Home: « un dilettan¬ 
te in un mondo di professio¬ 
nisti della' politica ». 

Le luci della ribalta co¬ 
minciarono a. dirigersi verso 
il neo ' premier soltanto nel 
1960 quando Macmillan gli 
afiidò un incarico di fiducia 
aU’estero, sicuro di avere a 
sua disposizione « un docile 
strumento », L’indipendenza 
di giudizio che in seguito 
Lord Home mostrò di posse¬ 
dere si manifestò neirintem. 
pestivo . discorso sul ruolo 
delle ' Nazioni Unite, che il 
nobile lord considerava esau¬ 
rito anche per il sottaciut) 
disdegno con cui egli vedeva 
aumentare, all’ONU, il nu¬ 
mero dei paesi ex-colon:al: 
afro-asiatici. Fu una ■' gaffe 
memorabile che venne sue. 
cessivamente rimediata alla 
meno peggio. In Inghilterra 
si considera lord Home come 
un fautore di una linea « di 
fermezza » nei confronti dei 
sovietici; atteggiamento che 
egli ha rinnovato ancne re¬ 
centemente neH’ultima con¬ 
ferenza del suo partito. In un 
discorso, per altro, ricco di 
speranze nella - distensione 
tra Est ed Ovest. 

Leo Vostri 


dà una mano 
ad Hassan II 

Il governo francese potrebbe dimostrare che la zona di 
Tinduf appartiene all'Algeria - Non lo fa perchè teme la 
nazionalizzazione del petrolio, di cui è ricca quella regione 






















1 ^ 


y:f‘' 

ì 


V /" 








44*AÌf^ocjf]t, 








‘I 




■ T m 

Ji ^rSSSr 

lar 




^ riiwb ' -IJ 


’ . V ' 


Ecco la cartina «petrolifera» dell’Algeria pubblicata dalle società francesi da cui 
risulta chiaramente la dislocazione di linduf 


' Dal nostro inviato 

- PARIGI, 18. i- 

A chi appartiene Tinduf? 
Al Marocco o all'Algeria? La 
questione è stata . posta in 
questi giorni, per vie diver¬ 
se. al governo francese da Ra¬ 
bat e da Algeri, che hanno 
chiesto a Parigi di testimo¬ 
niare quale era il tracciato 
esatto delle ‘frontiere tra i 
due Stati nel 1912 (creazio¬ 
ne del protettorato del Ma¬ 
rocco) e negli anni successi¬ 
vi. Per una ricerca di questa 
natura ci vogliono poche ore, 
giusto il tempo di trarre dagli 
archivi statali una mappa. 
Ma il governo francese è 
piombato nell'imbarazzo più 
assoluto, e il riserbo e la pru¬ 
denza di questi^ giorni nel 
conflitto algero-marocchino 
nascono da questo stato di 
disagio, in cui il Quay d’Or- 
say si trova. - . 

Parigi infatti potrebbe at¬ 
testare in modo incontrover-\ 
abile che' Tinduf spetta al-' 


l'Algeria. Perchè non lo fa? 
Perchè, come Hassan II e 
come Franco, esso teme la 
svolta socialista dell'Algeria 
e che, di conseguenza, venga 
compromesso il possesso del¬ 
le proprie ricchezze minera¬ 
rie nel Sahara. A Tinduf la 
Francia sfrutta, in comune 
con la società a capitale mi¬ 
sto americana e marocchina, 
la SAFREP, gli immensi gia¬ 
cimenti di petrolio di quella 
zona, che conta inoltre le 
più grandi riserve di ferro 
del Sahara.... : i- .- , 

•>. Il disegno spagnolo di di¬ 
rottare verso un nuovo por- 
*o sulla Costa di Rio de Oro 
ìc- ricchezze petfoUfere. di 
Tinduf (progetto di cui ieri 
parlavamo) ■ non . sarebbe 
ignoto a Parigi, e • avrebbe 
anzi . trovato il favore dei 
francesi già nel '60, in piena 
guerra algerina. Contro la 
nuova Algeria, complottano 
dunque insieme il capitale 
francese e quello americano 
(oltre a quello marocchino e 


Dopo ì colloqui in USA V; v!^ 

^ 

moHtn WMeht 

Il ministro sovietico crìtica severamen¬ 
te l'immobilismo degli occidentali sui 
problemi della pace 


: BERLINO, 18. 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico, Gromiko, è giunto 
oggi a Berlino est ed ha avu¬ 
to un colloquio con il presi¬ 
dente del Consiglio di Stato 
della RDT, Walter Ulbricht. 

Gromiko proveniva dagli 
Stati Uniti, dove ha parteci¬ 
pato, come si sa, ad ima lun¬ 
ga serie dì contatti con i col¬ 
leghi americani e britannico, 
e dove - è stato ricevuto la 
settimana scorsa dal presi¬ 
dente Kennedy. - - . 

Sull’andamento della di¬ 
scussione • anglo-americano- 
sovietìca, il ministro sovie¬ 
tico si era espresso in mat¬ 
tinata in termini assai crìtici, 
durante una sosta del suo 
aereo all’aeroporto di Prest- 
wick, in Scozia. Il dibattito 
fra est e ovest sui problemi 
fondamentali della pace, egli 
aveva detto in tale occasio¬ 
ne. si è praticamente are¬ 
nato. -, 

« Per essere franchi — ha 
affermato il ministro sovie¬ 
tico — lo stato dei nostri col¬ 
loqui è cattivo. Non stiamo 
assolutamente facendo alcun 
progresso ». E ha soggiunto; 
«Noi spvietìci abbiamo por¬ 
tato sulle nostre spalle il pe¬ 


so intero del disarmo ed abr 
biamo fatto del nostro me¬ 
glio per giungere ad un ac¬ 
cordo. Se però riusciremo o 
meno a convincere i nostri 
interlocutori, questa è un'al¬ 
tra questione. Abbiamo pro¬ 
posto alcune misure sulla 
strada della distensione, mi¬ 
sure analoghe al trattato di 
Mosca ». , 

« Desidero però sottolinea¬ 
re — ha continuato Gromi¬ 
ko — l’importanza di un 
trattato di pace tedesco; 
uno dei più cruciali proble¬ 
mi della sicurezza europea ». 
Il ministro sovietico ha det¬ 
to che « lo statuto di Berlino 
ovest dovrebbe essere aboli¬ 
to e dovrebbe essere istituito 
uno Stato libero. Noi conti¬ 
nueremo a sottolineare l'im¬ 
portanza di tale questione 
nonostante il fatto che alcu¬ 
ni statisti occidentali ne sot¬ 
tovalutino l’importanza». 

L'ADN ha reso noto sta¬ 
sera a Berlino che Gromiko 
ha riferito a Ulbricht sulle 
trattative svoltesi negli Stati 
Uniti in merito a questi pro¬ 
blemi e che vi è stata «com¬ 
pleta concordanza di punti 
di vista». 


spagnolo), tutti uniti nello 
stesso sforzo: impedire al¬ 
l'Algeria di mettere le mani 
sulle ricchezze di cui quelle 
società monopolistiche stra¬ 
niere " godono gli immensi 
benefici, v * ^ * • 

• A chi spetta Tinduf e tutta 
la zona attorno alla quale si 
svolgono attualmente i com¬ 
battimenti è •• detto - chiara¬ 
mente dalle carte topografi¬ 
che delle compagnie petro¬ 
lifere straniere. Se dagli ar¬ 
chivi^ delio Stato francese 
non è uscita la-carta con il 
tracciato dei confini tra Ma¬ 
rocco ■ e Algeria,. ecco dun¬ 
que, estratto dalle < cassefor¬ 
ti » delle compagnie petroli¬ 
fere internazionali, un trac¬ 
ciato minuzioso del Nord- 
Africa che segna una per 
una, accuratamente, le fron¬ 
tiere tra gli stati confinanti 
del Sahara. ■: - - ^ 

’:Il silenzio di Parigi è stato 
tuttavia rotto nelle - ùltime 
ore davanti alla Commissio¬ 
ne affari ' esteri dell'Assem¬ 
blea dal ministro De Bro- 
glie, con una dichiarazione 
che avvalora la nostra inter¬ 
pretazione: « L’Algeria non 
deve essere per la- Francia 
ciò che Cuba è per gli Stati 
Uniti ». ha detto De Broglie, 
svelando qual è il timore 
che detta le azioni di Parigi. 

De Broglie ha anche pre¬ 
annunciato una riduzione dei 
fondi monetari che lo stato 
francese. si è impegnato a 
versare ad '■ Algeri dopo 
Evian, affermando che «fa 
cooperazione dovrà adattar¬ 
si con realismo ad una situa¬ 
zione profondamente modifi¬ 
cata dagli attentati compiuti 
contro il patrimonio dei 
francesi in Algeria ». 

Questa sera è partito, al¬ 
le 21,30, da Orly. un aereo 
della compagnia Air Algerie 
che trasporta algerini resi¬ 
denti in Francia, arruolatisi 
in questi giorni come volon¬ 
tari per difendere i confini 
del loro paese. 

Maria A. Macdocchi 


Una nave italiana 
in difficoltà sulle 
coste del Brasile 

- ■ RIO DE JANEIRO. 18 ' 
11 Ministero della marina del 
Brasile ha annunciato di ave¬ 
re ricevuto un segnale di dif¬ 
ficoltà da una nave che si è 
identificata come la Nuova Ve¬ 
nezia, che batte bandiera ita¬ 
liana ma non è stato comun¬ 
que in grado di localizzare la 
nave. 

li Ministero ha detto che un 
cacciatorpediniere è stato in¬ 
viato nella zona indicata dal 
segnale di difficoltà, ma non 
è riuscito a rintracciare alcuna 
nave nella zona. L'ambasciata 
italiana a Rio De Janeiro ha 
comunicato che nessuna nave 
italiana è registrata sotto il 
nome di Nuova Venezia. • 

La posizione data dal mes¬ 
saggio è di circa 15 miglia ai 
largo della costa dello stato di 
Santa Catarina. La marina bra¬ 
siliana ha annunciato che il 
pattugliamento nella zona sarà 
continuato. 


Vajont 

ta al lago del Vajont. Si par¬ 
lava ’ già, addirittura, di un 
suq parziale sfruttamento a 
breve scadenza. * ■ •. 

- Se le intenzioni dell’ Enel- 
Sade fossero appunto quel¬ 
le di abbandonare ogni idea 
di ricavare ancora quattrini 
dal bacino del Vajont, per¬ 
ché tenere in piedi la diga 
che, oltre tutto, richiedereb¬ 
be spese ingenti soltanto per 
la sorveglianza e la manu¬ 
tenzione? Su questo punto, 
fondamentale per la sicurez¬ 
za e la tranquillità delle po¬ 
polazioni del Piave, le auto¬ 
rità non si sono ancora pro¬ 
nunciate. 

Si parla di ricostruire i 
paesi distrutti, di ripristina¬ 
re • vie ■ di comunicazione e 
impianti industriali.* Ma do¬ 
ve? Ancora sotto la diga che 
può crollare? Né si deve di¬ 
menticare che il monte Toc 
costituisce sempre un peri¬ 
colo, perché dalle sue falde 
può staccarsi da un momen¬ 
to all’altro una frana che 
avrebbe ,ben poco da invi¬ 
diare a quella del 9 otto¬ 
bre. Non per nulla le auto¬ 
rità hanno fatto evacuare 
tutte le abitazioni di Erto e 
Casso, e hanno provveduto 
(finalmente) a far sorve¬ 
gliare di continuo i movi¬ 
menti. franosi della* mon¬ 
tagna. 

Per fortuna, dopo:gli an¬ 
nuvolamenti dei giorni scor¬ 
si. il tempo è tornato decisa¬ 
mente al bello. Ciò dà un 
margine superiore di tran¬ 
quillità e permette . alle 
squadre di soccorso di pro¬ 
cedere ai lavori più urgenti. 
La pioggia avrebbe causato 
certamente ulteriori appren¬ 
sioni. 

Prosegue intanto, ancora, 
la ricerca degli scomparsi. 
Stamani altri ne sono stati 
trovati sotto le rovine; sta¬ 
mani anche una nuova vita 
ha aperto gli occhi a Igne, 
una piccola frazione di Lon- 
garone. Al bimbo, il primo 
nato dopo la catastrofe, è 
stato posto il nome di Lu¬ 
ciano; è figlio dei coniugi De 
Ceserò. Il padre Enrico è un 
telegrafista. . 

Stamattina, a ' Longarone, 
mentre ' quarantuno bimbi 
superstiti tornavano per la 
prima . volta a scuola dopo 
la catastrofe, altri cadaveri 
sono stati ritrovati sotto cu¬ 
muli di macerie. Nella zona 
in cui sorgeva l’albergo Po¬ 
sta, nei pressi dì quella che 
si chiamava piazza Gonzaga 
(ì cartelli piantati nel ter¬ 
reno permettono di ridare i 
nomi a questi luoghi) sono 
stati ritrovati sette cadaveri. 
Quasi tutta gente dell’alber¬ 
go; il cuoco, il gestore, alcu¬ 
ni clienti, la parrucchiera. 
Erano ammucchiati presso 
quello ■ che era stato l’in¬ 
gresso deH’edificio, probabil¬ 
mente accortisi, del pericolo 
che calava dalla gola del 
Vajont (la valanga d’acqua 
aveva fatto tremare la ter¬ 
ra) avevano tentato di cor¬ 
rere all’aperto, in direzione 
della vicina montagna. ■ 

La morte li ha colti ine¬ 
sorabilmente. Fra le vittime 
dell’albergo Posta, una ■ si¬ 
gnora milanese, moglie del 
direttore di. una grande ti¬ 
pografìa, Arnaldo Gatti. Suo 
marito, quando stamane il 
corpo della donna è stato ri¬ 
trovato era lì, accanto ai sol¬ 
dati che scav'ano muniti ' di 
maschere e di respiratori. La 
signora Gatti si trovava ' a 
Longarone in villeggiatura 
con i suoi due , bimbi. Sol¬ 
tanto per un piccolo contrat¬ 
tempo . non aveva potuto 
rientrare a Milano nei gior¬ 
ni ■ precedenti. La sera del 
9 è morta assieme alle sue 
creature. - 

La ricerca dei corpf delle 
vittime è lunga e faticosa. 
Ci sono dei familiari che se¬ 
guono per l’intera giornata 
le operazioni delle squadre 
militari di soccorso. Un gio¬ 
vane, vicino ai cartello che 
ìndica il punto in cui sorge¬ 
va la « Casa della medaglia 
d’oro Arduino Polla » diceva 
agli amici: « Ieri ho ritrova¬ 
to mia zia in quel luogo, poi 
mia nipote. Qui il corpo di 
mia sorella ». . . ; 

■ E’ il figlio di Arduino Pol¬ 
la un alpino che durante la 
grande guerra aveva ferma¬ 
to gli austriaci da solo, so¬ 
pra un ponte, armato di uba 
mitragliatrice. Si era guada¬ 
vate due medaglie d’oro c 
tre d’argento. Il medagliere 
è stato ritrovato questa mat¬ 
tina. ■ ^ i 

La zona del disastro è sfa¬ 
ta visitata dall’on. Sedati, 
commissario s t r a ordinario 
nominato dal governo. Egli 
si è incontrato a Longarone 
con ì superstiti e il vìce-sin- 
daco Arduinì poi ha raggiun¬ 
to Castellavazzo e CodisM- 
go. Domani dovrebbe visita¬ 
re i paesi dell’altra parte del 
bacino. Erto, Casso e Cimo- 
lais. 

Il rappresentante del go¬ 
verno si è anche incontrato 
con i giornalisti. Egli non si 
è dìscostato da un facile ot¬ 
timismo p>er quanto riguar¬ 
da le misure prese per far 
ritornare la vita a Longaro¬ 
ne. Non ha però detto una 
parola sul problema che an¬ 
goscia ì sopravvissuti, cioè 
sulla stabilità della diga. Nè 
sì è pronunciato su una pos¬ 
sibile e futura utilizzazione 
del bacino del Vajont. Se¬ 
dati alle martellanti doman¬ 
de dei giornalisti non ha sa¬ 
puto dire altro che: «Ciò non 
rientra nei miei compiti ». 

Mentre l’on. Sedati rice¬ 
veva le autorità, il vice-sin- 
daco Arduinì ha avuto noti¬ 
zia che, forse, i corpi di al¬ 
cuni suoi familiari scompar¬ 
si sono stati ritrovati. Fra le 
foto delle vittime, che sono 
in vistone presso la sede del¬ 


l’Amministrazione provincia- * ' “Al' • ■ 

le di Belluno, qualcuno ave- XLIdAlfi 

va riconosciuto dei suoi pa- v V"; " 

renti. Arduinì ha cosi dovu- ^ 

to lasciare le autorità per ^^^'occhine, che piu ■ 

partire immediatamente per e morto a causa delle 

il capoluogo. , ferite. Portava documenti 

■' dimostranti che era in con- 

Ministero maroc- 

1 apparenza serraa, e stata la ^hino degli affari esteri». 

^ Numerisi marocchini pre^ 
aoD^tengonoa 4 Ssi’ldal prigionieri hanno confer- 

no*T„coSr«l“ ?oT'le.V,Ìe. ‘u™/«ai? TSa 

snanti nello due aule^che iTòueVSanò 

sono stute ripristinate. Han- di nartire ver il 

no fatto disegni e svolto 

nnrtS°hn”duÌ.'en^;?„ ‘ruppe mJoccMne 

sarebbero siili diffusi, K- 
del Vajont, la frana, il lago condo quanto detto dai pri- 

fii gionieri, dcl ^Volantini che, 

scolaietto testualmente dicevano: « Vi- 

« stanno ancora ripulendo il j, Marocco, abbasso la 

paese*. . borghesio cnpitalisfa maroc- ; 

In classe c stata letta una china. Amicizia fra i popoli 
lettera inviala dalla ^quar/a fratelli dell’Algeria e - del 
classe elementare della seqo- Marocco. Viva il socialismo ». 
la « Rossetti > di Ferrara e ' Comunque se lo sviluppo 
firmata, a nomo di tutte le delle operazioni militari te- 
compagne, da Raffaella Sai- mu/o da molti osservatori (e 
mi. In questa lettera le alun. .cioè 11’ investimento di Tin- 
ne ferraresi propongono, con daf da parte dei marocchi- 
stile semplice e commoven- ujj si delineassc in concreto 
te, un affettuoso gemellag- nelle prossime ore, la guerra 
gio con « una bambina qual- fra Algeria e Marocco po- . 
siasi » che sia sopravvissuta irebbe considerarsi scoppia- ' 
al disastro. f,, Per U momento, sul pia- 

' . no diplomatico, nonostànte 

A ^ la ventilata mediazione tu- 

- nisina (troppo poco impar- 

ziale, forse) e quella of- 
feria dallo imperatore di 
Saragat e Reale. Sul calenda* Etiopia giunto oggi a Mar¬ 
rio della crisi, nuove informa- rukesh, la delegazione al- 
zioni ieri davano per certo che gerina tornata ieri sera dal- 
Leone, ritornando su una sua i„ missione in Marocco non’ 
precedente decisione, sarebbe ha potuto che constatare la 
intenzionato a dimettersi il 31 estrema difficoltà del nego- 
ottobre e non il 5 novembre, ziato. Il governo algerino ha 

COMMENTO DI , VECCHIEni c/ie la trattativa potrebbe ri- 

A commento del discorso di prendere anche subito, pur* 
Moro, l’on. Vecchietti, leader che il Marocco accetti di riti- 
delia sinistra socialista, ha ri- le sue truppe nelle po- 
lasciato una dichiarazione nel- di partenza. Ma 6 

la quale rileva come Moro Pp^P^io questo cne Rabat st 
abbia inteso proporre come rifiuta di accettare. . i!; ' 

« esempi del pericolo comuni- L'ambasciatore algerino a 
sta»’ lo sciopero ■ degli edili Rabat, Saad Dahlab (che fa 
romani, la denuncia delle re- ministro^ degli esteri del 
sponsabilità de nel disastro del OPRA) è rientrato ad Alge- 
Vajont e nello scandalo della ri. Il servizio stampa algeri- 
Federconsorzi. « Con questi no ha annunciato che Ben 
esempi — dice Vecchietti — Bella e il ministro degli este^ 
Moro non ha inteso attaccare ri Buteflika — vista la gra- 
soltanto il PCI ma anche tutti vità della situazione — non 
i socialisti ■ e qualsiasi altro *‘i recheranno come previsto 
gruppo politico che abbia a all’ONU. Ben Bella ha invia- 
cuore le sorti della democra- to invece oggi stesso a New 
zia. Infatti le agitazioni degli York Mohammed Yazid, allo 
edili, la sciagura del Vajont e testa di una delegazione go¬ 
la scandalo della Federconsor- vernativa che prenderà par- 
zi spno giudicati anche da tut- te ai lavori dell’assemblea 
ti i socialisti come il campa- generale dell ONU. : . 

nello d'allarme di una situazìo- • Sembra che il governo di 
ne che denuncia drammatica- Algeri non abbia per il mom 
mente le disfunzioni dello Sta- mento intenzione di chiedere 
to' e il malcostume politico di l’intervento diretto delVONU. 
cui la DC pòrta pesanti re- in Algeria. Saranno gli av- 
sponsabilità ». venìmenti a decidere. In ogni 

modo, appare chiaro ad AU 

IL PIANO LOMBARDI Il , pja. gert, che saranno pochi 4 

vsto iGrl adlla corr6ntG auto* x 

zia, riferendo sul testo, seri- Marocco ha certo 

vevano che non si tratte di un appoggi 

piano geniale, ma sulla con- intemazionali, estranei agli 
puntura. Nel « Piano * s^cb- interessi della indipendenza 
bero proposti investimenti de- ^f^icana; e gioca a suo favo. 
pi istituti assicurativi in ob- / situazione mtli- 

bhgazioni delle industrie di dato che il Marocco 

Stato. Nel do^mento si affer- possiede un esercito bene ad- 
merebbe anche il principio ‘destrato e fornito di mezzi 
del ‘non incremento delle tnoderni dalla Francia, mcn. 
spese dello Stato per otto me- . rAIperia - • dispone del 
I? Il per la scuola, secchio esercito della guer- 

Sulla Federconsorai il piano figlia, appoggiato solo da 
prevede la ^ creatone di un una mezza dozzina di aerei 
Ente di Stato che. assuma i mig. Ma gli aggressori ri¬ 
compiti ^ fin - qui svolti dalla schiano di trovarsi contro 
« bonomiana » sugli ammassi, non soltanto la maggioranza 
acquisti e importazioni. • : ; dei paesi « non impegnati » 

VALORI SUI PRECONGRESSI anefw una consolidata oppuu 


T J-» -1 siztone interna. 

j * fn un editoriale su - /j conflitto, insomma, può 
Mondo nuovo, Dario Valori, diventare una prova di for- 
esaminando i dati elettorali ^a tra la monarchia e i suoi 
dei congressi, scrive che « nu- oppositori politici, che inva- 
mencamente siamo pressoché „o da mesi la repressione 
alla situazione del_ Congresso poliziesca tenta di porre fuo* 
di Milano. Se la sinistra non fi dal gioco politico interno, 
ha raggiunto il proprio obiet- ieri, l'esule del Cairo, Ben 
tivo di porme cioè la maggio- Borica, dirigente dell'Unione 
ranza degli iscritti a una nuo- nazionale delle forze popola¬ 
va scelta, gli autonomisti dal ri. ha invitato i marocchini a 
canto loro non sono riusciti ad non combattere contro I fra- 
ottenere quel margine di sue- teìVt dell'Algeria, ma anzi a 
cesso sperato, cioè tale da po- rivoltarsi contro il regime di 
ter affermare di avere di fron- terrore instaurato dalla mo. 
te solo una esigua e ridimen- nqrchia. ' , i . 

sionata minoranza ». _ Alla- : Stasera nel corso di tm 
dendo alla « leggera flessione » grande comizio ad Algeri 
registrate dalla sinistra. Va- (dopo che nel pomeriggio si 
lori smve che, essa « non erano svolti i funertdi di 
mute il quadro di fondo del quattro caduti algerini, pre- 
PSI, di un partito cioè prò- sente anche il Presidente 
fondamente diviso davanti alle Ben > Bella in divisa), ha 
scelte politiche ad esso prò- preso la parola, per esprime- 
poste dal suo gruppo dirìgen- re la sua solidarietà con 
te ». Affermando che il pros- l’Algeria sorella, il leader 
simo Congresso « non è un dell'Unione degli studenti 
congresso come quelli prece- del Marocco Hamid Berraba. 
denti > poiché al suo ìndoma- Anche quest’organizzazione 
ni la maggioranza dovrà con- è schierata fra le forze di 
durre le trattative per il go- opposizione ad Hassan II, 
verno. Valori scrive che si Con grande emozione fra 
tratta di ottenere dal Con- i soldati algerini schierati 
gresso un chiari^nto decisi- qui in prima linea è stato 
vo e che < là sinistra è abba- appreso il messaggio invia- 
stanza forte nel Partito e nel to da Fidel Castro di saluto 
Congresso per imporre questo e di appoggio al popolo ai- 
necessario chiarimento »., gerìno. 
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«I poihiotti, quando tutto era finito, 
arrestavano le persone che si trova¬ 
vano alle fermate degli autobus » 


Gli edili imputati nell’aula del tribunale. 
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• Dal Bostro iatiato . 

; ASCOLI PICENO, 18. 

- Oggi pomerig^o tutta la 
città di Ascoli Piceno è sce¬ 
sa in piazza per dare vita ad 
una possente manifestazione 
di protesta contro il caro¬ 
vita. - - i"- ; • ' - 

Lo sciopero generale' in¬ 
detto ' unitariamente - dalla 
CGIL e dalla UIL ha riscos¬ 
so l’adesione massiccia della 
cittadinanza: sin dalle ore 14 
ogni attività lavorativa è 
stata sospesa. MigUaia di cit¬ 
tadini si sono riversati al 
piazzale della Stazione fer- 

• Tovìaria da dove è - partito 

• un grande corteo che ha at¬ 
traversato le vie principali 
della città. - ■ 

La sfilata era aperta da im 
grande striscione: Per com¬ 
battere il carovita: riforma e 
più alti salari. Poi una fiu¬ 
mana di persone. C’erano i 
. giovani e le > ragazze delle 
nuove imprese pfccolo-indu- 
striali e dei laboratori arti- 
' giani, i : giovani studenti i 
' quali ' i vari > istituti nella 
mattinata avevano disertato 
le lezioni, c’erano gli operai 
della Elettrocarbonium. la 
maggiore fabbrica della cit¬ 
tà, venuti con le tute, e le 
mani e i volti ancora sporchi 
di grasso, ì dipendenti del- 
riNT da 23 giorni in scio¬ 
pero, c’erano gli edili, gli ar¬ 
tigiani, i pensionati e folti 
gruppi di rappresentanti del 
. ceto medio. Innalzavanò car¬ 
telli con scritte le rivendica¬ 
zioni delle rispettive cate¬ 
gorie. . I 

La poderosa manifestazione 
è avvenuta su iniziativa dei 
sindacati operai e di gruppi 
dì lavoratori delle fabbriche. 
Ma gli o^rai e le loro orga¬ 
nizzazioni hanno avuto l’cn- 
; tusiastica e spontanea adesio¬ 
ne di tutte le altre categorie 
produttive. Solo la CISL ha 
voluto duramente attaccare 

• lo sciopero. Ma la sua irra- 
;} gionevole opposizione è stata 

travolta e umiliata dallè 
stesse categorie su cui più 
/contava: i commercianti, in- 
/fatti, hanno abbassato le sa- 
■;ì ramcache e gli impiegati 
hanno disertato gli uffici. Ra- 
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ramente ad Ascoli dal dopo¬ 
guerra ad ^ oggi si era vista 
— è ■ questa ' l’opinione co¬ 
mune dei cittadini — una 
manifestazione di tanta am¬ 
piezza e vigore. Tradotta in 
termini politici, la protesta 
di oggi e il secondo forte 
scossone, dopo quella del 28 
aprile, che ' Ascoli Piceno 
mena alla pluriennale, soffo¬ 
cante tutela d.c. sulla città. 
' Al termine del corteo la fol¬ 
la si è concentrata in piaz¬ 
za Arengo ove hanno par¬ 
lato due dirìgenti sindacali. 

Intanto nella giornata di 
oggi un elenco lunghissimo 
dì firme si è aggiunto alla 
petizione per la lotta al ca¬ 
rovita, lanciata dagli operai 
comunisti e socialisti della 
Elettrocarbonium. Nel docu¬ 
mento si chiedono all’ammi¬ 


nistrazione comunale imme¬ 
diate r misure per arginare 
il rincaro della vita’ e si in¬ 
dicano le riforme necessarie 
per • spezzare la gravissima 
spirale dell’ascesa dèi prezzi. 
Questa petizione — fin dai 
giorni scorsi illustrata in co¬ 
mizi rionali e poi portata 
casa per casa — sta diven¬ 
tando la « carta > di Ascolì 
Piceno contro il ; carovita. 
AirAmminlstrazione comu¬ 
nale - centrista ogni giorno 
ne - vengono inviate copie 
sottoscritte dai cittadini. 

Per discutere e affrontare 
il problema illustrato dalla 
petizione il PCI e il PSI han^ 
no chiesto la riunione strao^ 
dinaria e urgente del C«- 
siglio comunale. X 

Waher Mo^yuirì 


Per il racconto « Le dome » 
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Premio Strodooora 


VENEZIA, 18 - 
Il premio letterario - Strada¬ 
nova-, giunto quest’anno alla 
sesta dizione, è stato vinto dal 
compagno Michele Lalli, redat¬ 
tore driri/nità di Roma, con il 
Iracconto dal titolo «La doma*. 
Come è tradìzio'ne, la cerimo¬ 
nia della consegna del premio 
si è svolta nel tardo pomerìg- 
^o di oggi. davanU alla banca¬ 
rella dei libri usati di Gigi 
Bonometto, nella centralissima 
Stradanova, ai Santi ■ Apostoli : 
tra i botti di alcime bottiglie 
di spumante e i battimani di 
una piccola folla di autorità, 
luomini di cultura e curiosi. 
Aldo Palazzeschi ha letto il 
verbale conclusivo della giuria 
della quale facevano parte, ol¬ 
tre al Palazzeschi, Ugo Pacco 
Lagarda, Manlio Dazzi, Aldo 
Camerino e Diego Valeri. Pa- 
lazzeschi ha reso noto che al 
premio « Stradanova » IMS sono 
pervenute oltre tm centinaio di 




opere, dal livello medio vera¬ 
mente alto. Dopo successivé se¬ 
lezioni lo scrutinio Anale a bu¬ 
sta chiusa ha segnato la mag¬ 
gioranza dei voti a Michele 
Lalli, 37 anni, nativo da Bone- 
fro nel Molise. La giuria ha 
cosi deAnito il racconto «La 
doma» del compagno Michele 
Lalli: «E* una forte analisi na¬ 
turalistica dal timbro serrato: 
i protagonisti uomini, cani, ca- 
Ivalli si stagliano netti in una 
scrittura brava che non cede 
quasi mai». Sono stati inóltre 
segnalati: - Leone Comini di 
Udine; Fulvio Longobardi, di 
Roma; Franco Pedrina di Por- 
togruaro. Al nuovo titolare del¬ 
lo « Stradanova » Ugo Pacco De 
Lagarda ha consegnato im as¬ 
segno di 300 mila lire sottoli¬ 
neando che nell’attuale infiazio- 
ne di premi letterari, quello ve¬ 
neziano vuole distinguersi per 
impegno scrupoloso del giudizio 
e l’assoluta obiettività. ^ 


[ AI ' « sediziosi > ■ — edili ’ ar- 
Vestati soltanto perché ave- 
vtmo mani callose, cittadini 
ipi^i a caso, un sindacalista, 
unz^iornalista — sono stati 
i proWgonisti della seconda 
udienza/del processo per ì 
drammatfci avvenimenti che 
lil 9 ottob^ hanno sconvolto 
il centro d^oma. Gli impu¬ 
tati, nel prestare la loro 
innocenza, si stmo spesso ri¬ 
chiamati aH’origSi^. della ma¬ 
nifestazione la sérrarti'rtii- 
nacciata dai costruttori — q 
hanno denunciato clWorosi 
particolari sconosciutacene 
violenze, del rastrellandoto 
e delle falsità poliziesche^^ 

. L’udienza è cominciata ad 
le 9,20. Pochi minuti prima 
gli imputati, accompagnati 
da trenta carabinieri in divi¬ 
sa, avevano preso posto sui 
banchi e una piccola folla di 
familiari é compagni di la¬ 
voro, in attesa già da alcune 
ore. aveva occupato lo spazio 
riservato al pubblico. Prima 
che fossero iniziati gli inter¬ 
rogatori l’avy. Vassalli, di¬ 
fensore della giornalista com¬ 
pagna Luciana Castellina, ha 
presentato un elenco di testi¬ 
moni a discarico e, l’ayv..Fio¬ 
re ha chiesto e ottenuto che 
i : difensori si riunissero in 
collegio. V ; . : - . 

Il compagno Giusto Trevi- 
siol, della segreteria provin¬ 
ciale della FILLEA-CGIL e 
primo^ degli interrogati, ha 
confermato quanto aveva giàj 
dichiarato in questura: cLe 
accuse che mi vengono mos¬ 
se sono false. Quando sono 
cominciati gli scontri io mi 
trovavo accanto al vice-que¬ 
store Santino e ascoltavo il 
sindacalista Alberto Fredda 
che parlava attraverso un 
megafono dal ' balcone del- 
l’ACER. Improvvisamente si 
è, udita la sirèna di unà o 
due-jeep. Io. ho cercato <li 
calmare gli anind!'e 11 dottori 
Santillo me. ne può dare at¬ 
to. Quando orinai -l’opera ^ 
pacificazione era impossibile 
mi sono preoccupato di Ur¬ 
tare un gruppo di operayfuo- 
ri della mischia e li 1^ ac¬ 
compagnati in un pcmone di 
piazza SS. Apostoli E’ per 
questo che quandc^i hanno | 
fermato mi son^risentito >J 

Presidente: «Àvete lancia¬ 
to sassi?*.‘ X - >• ” V 

TrevisiolX € No, assoluta- 
mente». / 

Presid^te: « Eppure un 
agente Aa detto dì avervi vi¬ 
sto laKiare pietre ». 

Iimutato: « Non so come 
pc«a dire una cosa del ge¬ 
nere, io non saprei ricono¬ 
scere la guardia che mi ha 
accusato ». 

Aw. Tarsitano: < Vorrei 
che l’imputato, nella sua qua¬ 
lità di sindacalista, chiarisse 
i motivi sociali e economici 
che hanno determinato : lo 
sciopero. Se non facciamo 
luce - su • questo punto non 
potremo comprendere nulla 
di quanto è accaduto dopo ». 

Trevisiol: c Per reagire al¬ 
la serrata è stata fatta una 
azione unitaria dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali. Gli 
operai erano esasperati;. si 
tratta d’una massa enorme 
di lavoratori e delle loro fa¬ 
miglie costretti a subire i ri¬ 
catti dei costruttori e di chi 
sta dietro a questi...». - 

Presidente (interrompen¬ 
do): <E’ mio fermo intendi¬ 
mento non allargare le in¬ 
dagini ». • 

' Tra il pubblico si leva una 
voce: « Bisoipa cercare le 
cause all’origine». 

- Presidente, alzando la voce 
con tono risentito: « Venga 
allontanato chi ha parlato. 
Non voglio consensi o dis¬ 
sensi altrimenti procederò a 
porte chiuse ». 

Concluso - l’interrogatorio 
di Trevisiol, è stata chiamata 
Luciana Castellina: «Confer¬ 
mo quanto ho dichiarato .in 
questura — ha detto Timpu- 
tata. Voglio precisare che 
mercoledì alle 17 mi trovavo 
di passaggio in auto nei pres¬ 
si di piazza Venezia; pochi 
giorni prima avevo avute in. 
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carico da due giornali, Paese- ‘ 
Sera e l’Espresso, di svolgere 
inchieste sugli edili. Sj capi- ; 
sce quindi ' perché il fumo 
delle bombe lagrimogene, le 
urla, le sirene delle camio¬ 
nette abbiano attirato la mia 
attenzione. Ho posteggiato la 
macchina per vedere con i 
miei occhi cosa stesse acca¬ 
dendo e per cercare i, miei. 
colleghi», i / M >:. •'W ' ;.V ; V 1 

. Presidente: « Cosa ha da 
dire 'in' merito alle accuse 
che le sono rivolte?*. v 

Castellina: < Ad un ' certo 
punto ho visto un operaio. 
piuttosto anziano essere.tra¬ 
scinato in malo modo da due 
^genti in borghese. Mi sono 
pentita e ho chiesto che non : 
v^sse maltrattato; ho anche 
app^giatp ' una mano sul 
bracci^ di uno degli agenti 
ma ne)m assolutamente di 
aver da^ calci'è schiaffi. 
Sarebbe stHto stupido da par¬ 
te mia percméi ooliziptti era¬ 
no due e robusti ». . . 

Avv. VassalliPi» La signora 
si trovava con ùnb ^ka? ». 

Imputata: ' < Al- naomento 
dell’incidente ero coiwa mia 
amica‘Paola Scamati^e^è- 
in stato di gravidanza; ant;he 
questa circostanza ‘ lascto 
comprendere come sia ver^ 
quanto ho affermato sulla 
mia innocenza ». ' y 

Aw. Berlingieri: La 
gnora ha visto scene diyno- 
lenza? ». ; ^ 

Castellina: «Si, ho^ssisti* 
to a una vera e n^pria re- 
tata? . ■••Y. 

V Aw. Berling)^: « Cosa in¬ 
tende ' dire palando, di re¬ 
tate? ». \ jr ; .. 

■V imputala: ' « I poliziotti, 
quando/tutto era finito, ar- 
restavmio le persone che si 
trovavano alle fermate degli 
aitiòbus scegliendo quelle che 
«ll’aspetto sembravano ope¬ 
rai. E’ questo che mi ha in¬ 
dignato ». - ' • - - r- ■ 

Tutti " gli altri • imputati 
hanno respinto ogni addebi¬ 
to. Sergio Boccuccia ha detto 
di essere stato arrestato men¬ 
tre attraversava ' piazza Ve¬ 
nezia per sbrigare una fac¬ 
cenda connessa al suo lavoro 
di carrozziere: . « Mi ' hanno 
portato a Castro Pretorio e 
li una guardia mi ha detto: 
ti conosco, tu sei un comu¬ 
nista. Dopodiché mi hanno 
portato in prigione ». Tra gli : 
edili ’ numerosi sono " quelli : 
che haimo affermato di aver 
fatto di tutto per pacificare 
gli animi: tra questi è Gior¬ 
gio Pèntima, un manovale'di 
35 anni, cacciato via dalla 
polizia alcuni anni fa per 
essersi sposato prima d’aver 
raggiùnto l’età prevista dal 
regolamento. , ; ’ 

. ' Il pi^ocesso prosegue oggi 
con l’interrogatorio dei pri¬ 
mi 10 testi II primo ad essere 
ascoltato sarà il vice-questore 
Santillo che dirigeva le forze 
di polizia a piazza Venezia 
e che dichiarò a due dirigen¬ 
ti della CdL di Roma dì .es¬ 
sere stato scavalcato da un 
altro funzionario nell’ordina- 
re le prime cariche. 
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Comocol» 
il Comitoto 
rozìmmIc. 
dulia nUEA 

In relazione alla decisione 
del Ministro del Lavoro di ten¬ 
tare la mediazione in merito 
alla vertenza rijpiarilante il 
[nuovo contratto degli edili, la 
Segreteria della FILLEA- 
CGIL ha deciso di convocare 
il proprio Comitato nazionale 
allargato. La riunione avrà ini¬ 
zio lunedi 21 ottobre alle 9 
presso il salone della CGIL' 
in Corso d’Italia 25. ' 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta -dal segretario gene¬ 
rale compagno Elio Capoda- 
glio. Interverrà ai lavori U 
compagno on. Luciano Lama, 
segretario della CGIL. 

Nel pomeriggio avranno Ini¬ 
zio gli incontri al Ifiniotei» 
del Lavorow . , 




La riforma che - noi. propo- 
r niamo, . attraverso la ^trasfor^ 
mazione degli ospedali - ccn- 
.. tri di organizzazione di un mo- 

■ derno e razionale sistema soni- 
tario e la nazionalizzazione del¬ 
l’industria farmaceutica di ba¬ 
se, ' non trae origine soltanto 

■dalla" crisi' dell’attuale'ordina¬ 
mento, ma'dalle nuove esigenze 
che in questo campo vengono 
affermate ormai da larghi stra¬ 
ti ' delVopinione pubblica e, in 
. primo luogo, dalle stesse cate¬ 
gorie dei sanitari. Le proposte 
; di legge che i comunisti sono 
stati indotti a presentare, an- s 
che in considerazione della gra¬ 
ve carenza governativa in que¬ 
sto settore, non prospettano an¬ 
cora una- riforma completa e 
generale, ma rappresentano un 
avvio all’istituzione del servizio ' 
sanitario, nazionale per cui essi 
si battono, consapevoli dell’esi¬ 
genza ■ di organizzare nel modo 
più efficace la lotta contro ‘ le 
malattie e l’assistenza sanitaria' 
, gratuita per tutti i cittadini. 

Con questi concetti, l’altra sera, 

> il compagno Luigi Longo ha in¬ 
trodotto a Montecitorio la con- ■ 
ferenza stampa dei gruppi co- 
I munisti della Camera e del Se¬ 
nato. Alla conferenza, nel corso 
della quale i compagni on. Scar-, 
" pà e sen. Montagnam-Marelìi 
hanno esposto le linee generali 
. delle iniziative di legge del .PCI ,. 

- hanno partecipato, oltre a molti 
giornalisti e parlamentàri, nu¬ 
merosi esponenti delle categorie ; 
direttamente interessate, medi- 

• ci, dirigenti sindacali, studiosi 

* di • problemi sanitari. E questa • 
presenza, insieme all’interesse c 
; all’attenzione con cui l’uditòrio 
'■ ha ascoltato l’introduzione e le 
. relazioni e all’impegno con ■ il 
' * quale, alla fine, si è svolto il d^ 
; battito, hanno fornito la y^- 

- prova dell’importanza, d^utì- 
lità e della tempestìv'it^della 
iniziativa. ^ 

. Del ■ restò, '■ come Jm detto il 
.compagno Scarpa am’intzio della 
sua relazione, dèe il problema 
di una pro/ourfa e radicale ri- < 
: forma ■ sanUttna sia avvertito 
; ormai dqj^ stragrande maggio- 
rama d^a popòlazione è dimó- 
. stratq^all’agitazione dei medi- 
lei,;Jtall’aUarmel.;0O7^: etti' y(^i- ■ 

• nimm pubblica ha seguito gn 
jiandali dei ■ medicinali, • dalla 

Xenergia con la quale intere cate- 
^ gorie si sono battute, in questi 
< ultimi tempi, per ottenere l'o^ 
ysistenza sanitaria (coltivatori 
: diretti, artigiani, commercianti,. 

• contadini) e perfino dal modo, 
abborianza esplicito, con il quo- 

■ le il Rotore di maggioranza al 
bilanclo\della Sanità, sen. Crt- 

■ scuoti '• ' na ■ denunciato la 

pletora degli enti assicurativi e 

^ il disservizl^*iPspedaliero, giun¬ 
gendo ad atisptorc, per la pri¬ 
ma volta, ■ lo sìhfizzaztone del 
servizio sanitario \fiOTne in In¬ 
ghilterra », ; X . ..f 

• La ■ riforma che iyomuntsti 
propongono colloca a^^entro 
. dell’intero sistema sanftmqolo 
. •. ospedale, ■ .non.. .più inteso ■ cmne 
ente di oswstcnzq c .fienefie»^. 
‘ za, ma come * centrò ‘tècnico^ 
scientifico dcll’ottimtà terapeu¬ 
tico c dello medicina presentirò 
. nel suo territorio ».. L’ospedale, 
cosi concepito, diventa ^lo stru- ■ 
mento unitario della direzione 
sanitaria, aperto ' verso l’am¬ 
biente esterno attraverso le at- 
'trezzature per la prevènzione e 
V la riabilitazione e attraverso la 
-rete ambulatoriale che da esso 
deve essere dipendente ». A que- 
‘rsto scopo l’ospedale deve essere 
posto in grado di realizzare in- 
} sterne olio srtluppo e alla for- 
'•v masdone dei sanitari, le ricer¬ 
che bio-sociali, ' la educazione 
igienico-sanitaria della popola¬ 
zione, la difesa attiva della sa¬ 
lute pubblica. 

« Strada maestra per q uest a 

• realizzazione —' come, afferma 
la relazione al progetto di legge 
— deve essere la pianificazione 
sanitaria da attuam nel quadro 
della pianificazione economica 
nazionale, attraverso i piani sa¬ 
nitari ragionali». La regione, 
pertanto, dovrà essere il cardine 
della riforma, collegato al Con¬ 
siglio superiore di Sanità attra¬ 
verso una apposita sezione, del 

■ Consiglio stesso. 

■ Oltre alla istituzione^ di un 
€ servizio ospedaliero» in ogni 

: regione, il progetto • contempla 
la creazione di un fondo regio- 
noie e postula una svolta deci¬ 
siva per quanto riguarda il per¬ 
sonale sanitario, le sue funioni, 
le sue competenze, i suoi diritti. 
In questo quadro, insieme ad 

- una maggiore valutazione del 

■ personale con funzioni igienico- 
direttìve, il progetto prevede 
una serie di misure dirette a 
fare in modo che i sanitari pos¬ 
sano lavorare, solo per l'aspe-, 
dale, in condizioni di serenità e 
di tranquillità, con la garanzia 

■ della stabilità d’impiego e con 
la prospettiva dello carriera 
(concorsi periodici). Il finanzia- 

! mento della gestione di qu esto 

■ complesso di attività dovrà es¬ 
sere assicurato con un aumento 
delle imposte alle società per -. 
azioni con. capitale superiore a 
500 milioni. 

■ Accanto . a ■ questo complesso 
di misure riformatrici, eviden¬ 
temente, si colloca l’altra ini¬ 
ziativa comunista, relativa ■ alla 
; nazionaUzzazione dell’industria 
farmaceutica di base. Essa, co- 

. me ha detto il compagno sen. 

Em ' ' mmm .. mmam ' wmam 
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Una recenieó inanii^estazione di medici al. centro di Itom; 
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: Montagnani-Marelli, ’ è ' necessa- 
. rio per raggiungere due obbict- 
, tiri fondamentali: 1) : garanzia : 
di qualità e attività del far¬ 
maco in relazione alle più re- 
; centi acquisizioni scientifiche; 
2) prezzo " equo del farmaco 
stesso, considerando l’assistenza 
. farmaceutìca come e un servi¬ 
zio pùbblico essenziale con ca¬ 
rattere di preminente interesse 

■ ' generale». :• * - 

. Questo non è solo necessario ■ 

> per porre s fine alla lunga ca¬ 
téna'degli scandali, che Io stes- 

' so compagno Montagnatd ha ri¬ 
cordato • (da quello dei smedi- 
. dnali inesistenti» a quello-del¬ 
la ricerca scientifica volta, trop¬ 
po spesso, ai reperimento del 
, piassimo ...profitto),' ma ■ anche 
per porre fine, .alla enormp:~:di- ^ 
..speirsìone delle spese.i-'fitti^l- ■ 
' mente, affrontate ' daV^d^v^rsi 
^ istituti mutualistici. • * - 

I comunisti presenteranno an- - 
.. etm a questo riguardo un prò- 
. geno di legge. La lotta, certo, 

. soroX^ro, ma con l’appoggio 
^ ; opéraine e. l’iniziativa dei cit- 
; ' tadini st\nuscirà ^ a superare ' 
tutte le restztenze e, ad elimina¬ 
re le pTvpotenaa e i privilegi dei 
€ pirati della sam^e ». ‘ y ' 

■ - Noi — ha . conafiuo Monta- 

. gnani-Marelli — 'iwh^eghiamo . 
.. lo possibilità di coesi^lii^a del 
, settore pubblico e di queHp pri- 
roto in questo .campo. Fhmo 
, anzi certi che, con la nazioncubst 
zazione dell’industria farmacefi\ 
fica di base, si potranno salvare -• 

■ e irrobustire quelle piccole. e J 
medie aziende non parassitane 

. che oggi rischiano di sparire sot -, 

• ito i colpi dei colossi. - 

La nazionalizzazione, oltretut- ' 
.. to, consentirà di realizzare ri- 
. spanni di decine di miliardi al- ; 
' ’ l’anno, da destinare all’estensione 
dell’assistenza sanitaria, tuttora 
gravemente carente, benché og¬ 
gi, come ha rilevato il c a mp a - 
, gno on. Scarpa, il 90 per cento - 
della popolazhne sia coperta da [- 
una € tutela sanitaria ». Sotto la 
, pressione delle masse lavoratri¬ 
ci e dell’opinione pubblica, in¬ 
fatti. si è giunti ad estendere . 
- l’assistenza ad altre categorie, 

' ma questo obiettivo si è parzial- - 
■mente realizzato senza una vi¬ 
sione organica dei problemi che 
. intanto andavano sorgendo. Ed. 

.. è cosi che si è finito con l’esa- 
. sperare il caos già dilagante in 
tutto il settore. • 

Sta di fatto ' che mentre alla 
sdenzar si offrivano nuove gran- ' 
di possibilità, non sono state 
: tenute presentì, le questioiU che 
i mutati rapporti sociali pone- - 
. rono in maniera indilazionabile 
e spesso drammatica: i ritmi di 
; lavoro sempre più febbrili, la ' 
espansione urbanistica e la spe- 

■ culazione edilizia, il diffondersi 
sempre più preoccupante degli 

• agenti cancerogeni, lo spavento¬ 
so aumento degli incidenti sul 

■ lavoro e degli incidenti stra- ' 
. dalL , - .. 

In tal moda l’estensione del-- 
Vassistenza — per altro insuffi¬ 
ciente — od altre categorie e lo 
stesso aumento dei posti letto ne- 
' gli ospedali (lo 045 per cento in 
Y'. più ogni mille abitanti) si sono 
rivelati assolutamente inadegtith 
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■ ti alle nuore ésfgenzé. Senza con¬ 
siderare, bitretutto, che numerosi 

' (I^ P00 cento) nostri ospedali 
vennero creati intorno al 1300- 
' 1400 e che il 40 per cento di essi 
' ' furono istituiti nel secolo scorso, 
per cui si può dire — come ha 

■ - • sottolineato il compagno Scarpa 
- — che la maggior parte del patri¬ 
monio ' ospedaliero italiano ha 

, compiuto un secolo di vita, con 
tutte le conseguènze che un.si- 
’ ■ mile dato di fatto cornporta nel 
quadro dell’organizzazione sanL 
• tarla del Paese. 

Tutto questo è potuto avvenire 
perchè le classi dirigenti italiane, 

' anche-e in particolare negli tiL 
. ', timi anni, hanno operato deter- 
' ..minate scelte politiche, mirando 
soprattutto ad aprire la strada al 
' pretto dei grup^d^i^vati a dar»- 

ré^mòro, la 

'crisi del nostro sistemo sanitario.. 
• ha profonde origini anche di na¬ 
tura politica. Non per caso, d’àU 
fronde, proprio nel periodo del 
« rriiraóolo economico », nel Me»- 
; zogtomo .la disponibilità dei po- 
/ . sfi letto negli ospedaU (aumets- 
/ tata al Nord e al centro) è dimi- 
/ nuita dal 249 al 243 per mille. 
Ed è sintomatico che, contempo- 
: f, rancamente, sempre nel Mezzo¬ 
giorno le case di cura private 
sono aumentate più che nelle 
altre regioni italiane: Ma deve 
essere (fermato, oltretutto, che 
la crisi degli ospedali è totale a ‘ 
^\^generale: crisi di attrezzature, 

_ amministrativa e Unanàa-. 

ridS^risi del personale sanitario 
e tecnico, caratterizzata dal caos 
imperahtó nel settore degli enfi 
’ mutuaUsÌM, dal ' sup er sf r u tta- 
J ' mento al qOcle sono sóttoposU 
' gli aiuti e gli'assistenti medici 
A questo stato di cose, già nel 
. corso della trascorsa legislatura, 
i comunisti cercarono di reagire, 

. r. presentando «n pr o gett o <8 legge 
" j — tU cui era primo firmatario, 

- ' come per U progetto odierno II 

compagno Longo — del quale la 
stessa maggioranza dovette to» 
nere conto. Ma le pur tìmid e in- 
. Y novazioni approvate dada XIV 
)•> Commissione della Camera fl- 
' 'nironó, poi, col venire bloccate 
dalla maggiorartza al Senato. Og¬ 
gi, però, contro l’insensibilità del ' 
governanti e della DC, è schie- \ 
rato un largo movimento nel 

- quale confluiscono le rivendiea- 

■ rioni delle istanze più direrse; 
d^li amministratori delle regio¬ 
ni a statuto spedale, a vari or- 

' dini pTOVinrìali dei medici, did- 
' ' VANAAO (Assistenza Nazionale 

■ Aiuti e Assistenti Ospedalieri) 

■ all’Istituto Nazionale di ArcM- 
tettura, al CNEL. • 

f gruppi parlamentari comusd- 
■’ sti, nel formulare le loro propo- 
H ste di legge, hanno tenuto e ter¬ 
ranno conto delle considerazioni, 

; degli elaborati, dei suggerimerM, 
delle richieste di tutti questi or^ 

- ganismi. Per questo essi — corno 
• : hanno detto giovedì Longo e I 

' relatori — sono conrinti che ta 
' battaglia • democratica per una 
profonda riforma del sistema §ih 

■ Y nitario italiano è destinata a gna- 
. ; degnare sempre nuovi consensi. 

SinoStbasKaiwM 
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Tpscand: il problèma delle abitazioni 


'J ’• • / ■ ' s ■’ •. 




' rUnitA / mImììo 19 ottobre 1963 


A PIstIcci il 10 novembre prossimo 


si *. s'^ > •" 




? 


checose 




PIU concerie 


per 


SICILIA: comitato di agitazione a Termini imereie 


ai 


h 


• Vief® coniihiiì a 


fìR 


w 








; Nòstro serrisio v ..'- .. ■■•''' 

: '^ S.'CROCE,,18 \ ; 

v' Er un paese : dalla disposizione geome- I 
trico quasi \ perfetta, questo grosso centro ] 

. dove si lovorano il cuoio ed altri péllami. Non | 

- sembrerebbe che le sue origini risalissero ad un lon¬ 
tano passato; e non sembrerebbe neppure che vi fos- ^ 
sero grossi problemi edilizi da risolvere, per mettere ? 

le popolazioni in grado di - —— ■- • ^ ^ 

abitare in case moderne e agricola, tendono — proprio 
dignitose. Ma uno sguardo per il minor prezzo dei ter- i|P; 
meno affrettato rivela’, che reni — a costruirsi l’abita- 
gli anni pesano negativa- zioné in queste zone. Si crea 
mente su S. Croce. E’ un inspmma il caos: rAihmini- K| 
centro urbanò che ha fretta strazìone comunale deve por- Hi 
di crescere, ' di svilupparsi tare i ' servizi ' investendo Hi^ 
attorno all’importaiite indù- somme non previste, si di- H? 
stria < conciaria > che dà la- storce l'assetto urbano sta- K| 
vero a lÓOO operai: la solu- bilito dal piano regolatore. U>L^ 
zione del . problema della - < Come ' primo obiettivo g^| 
casa è'un elemento deter- della nostra lotta ^— ci ha ij 
minante.’ - *' detto a questo proposito il l||N 

Camera del Lavoro, Coo- Sindaco — contro la specu- 
' perativa Valdamo, Ammini- lazione e il regolare svilup- 
. strazione comunale sono ben po dei centri urbani, ponia- 
' dedse :.a. daj:^:!bàt|asha> ad mo Temanazione di ima leg- 

- ■ usare :itì^t^^gUlàtriunenti ge. urbanistica., che s^bilìsca : 

•^che aillb';8tà^>^fth|ue posso- l’eSproprio di tutte :lé àree ^^B 

' no essere adoperati per Tedi-edifìcabili comprese nel pia- . 

.«. lizia :^C 9 n^ica.;^.;.po|]iqlare^ nq regolatore ^•pr^O;dirva-1 Una d^Ue sirade di .TermtnMmerese Invasa .dalie tacque ingrossate del torrente BarraUna; ' 


Dal nostro corrìtpon4onte 

' ’ J -MATERA. 17 
, Le premesse per lo sviluppo 
della regione lucana, le condi- 







zlonl per l’avvio del processo 
industriale nel quadro dello 
sfruttamento delle risorse del 
sottosuolo, devono essere get. 
tate oggi: il tutto neU’ambito 
di una‘ pianificazione -demo, 
cratica ed antimonopolistica 
che veda la preminenza del¬ 
la industria di Stato. Questo 
è il tema nodale sul quale si 
svilupperà un ampio dibattito 
nel « Convegno per la indu¬ 
strializzazione della Basalica- 
ta » che TAmministeazione 
Democratica di ■ Pisticci ha 
indetto per il 10 novembre. 

11 Convegno, che si inseri¬ 
sce come un momento fon¬ 
damentale nella lotta per 
l’Ente Regione e per lo svi¬ 
luppo economico e sociale 
della ' Basilicata, viene a ca¬ 
dere in un momento . in cui 
grosse contraddizioni ' vanno 
scoppiando nella valle del 
Basente e nella intera regione. 

In primo luogo il ritiro del¬ 
la Società Montecatini dagli 
impegni assunti, dietro enor. 

. mi ' agevolazioni, per la co¬ 
struzione di rm complesso in¬ 
dustriale nel territorio ’ di 
Ferrandina; il' ritardo enor- 

, . - . me con cui la Pozzi procede 

: invasa .dalie tacque ingrossate del torrente Barratlna ' ‘’ alla realizzazione di un’altra 

,, t ' .. . ’ . ... • .c c . fabbrica; e, quindi ancora il 

‘ —-‘t.;-. - ... , . clima, di’ smobilitazione - in 

. ' . ' - ,. ' ." 7 ' . . . corso sull’area industriale con 

I .> . ’■ . licenziamenti in ' atto e con 

Suggerito dai consiglieri comunali del PCI e la^ lentezza | 

' ^ _ -- ___ nella realizzazione delle stes- , . . 

‘ . .. se opere infrastrutturali che La zona di Ferrandina 

- • - . . , le Società industriali doveva- ..... . 

' no aver portato a compimen- . .. 

, to — nelfii loro gran parte — 

entro-il corrente anno; • non- , - _ ^ _ ■ 

- che la pesante atmosfera di , - ^ ^ 

incertezza e di sfiducia prò- . • f Yi 

vocata fra le popolazioni lu- . . ' 

f ^ cane dal mancato rispetto | a ■ 

. HH HH • • . delle promesse governative e . a 

M . delle scadenze nel processo di , ^ 

H . . risveglio economico della re- 
H ■ • ' gione. ;■.. . V 

.. - - - . . . . ; . v ' ^ ^ 

’ ! CARRARA, 18. ' Ipòrre àli’apice della attenrl prezzo equo, ed inoltre assol- n^a suT'^tima riu- ABRUZZO - 



iVAJlllliiMÉlllJftLt." 


a porre richièste precise per iore agricolo, maggiorato da . r.jr-. -i . . .v ; . .i , :•/. . i.” ’ ; ‘ b c .;: : . ; . r ^ fabbrica; e, qui^ ancora u 

im intervento dello Stato e una rendita differenziale di ‘ \ V. . , ; . v ■ . '.. - ■ ■' .. ■ . srnobmtaripne m 

SSmST™* i;. , ^ Cm 

Al 81 dicembre la popola-banisiica di querto tipo che u,; ’ Sugg6rito dal consiglìerì còmunall del PCI m 

zione del Comune era di già con la lotta le forze po- __ri^ «» > _ « nella realizzazione delle stes- , 

9.104 abitanti; fra dieci anni, polari ' hanno" strappato la agitazione e stato istituì- - , . —- ^ ^ ., .. ^ ^ ^ se opere infrastrutturali che La zona di Ferrandina 

prevedendo un tasso annuo ”167”. Il nostro Consiglio Questa sera a Termini , . „ - ; . . ; , le Società industriali doveva- . . ._ . 

medio d’incremento demo- comunale ha deciso di appli- P®** *“ ^ . A no aver portato a compimen- . . 

grafico del 2,2%, arriverà à care questa legge, dando in- vntnedtata definitiva so- * - *— - 

superare gli imdicimila. ■ carico ai tecnici di elaborare Ot^ue proole- 

A questo va aggiunto; 11 un piano decennale per Tedi- della sistemazione del- 

fatto, come ci ha detto'il lizia economica e popolare, le acque del torrente Bar- . vocaia ira le uopontzioui ^ ^ _ 

sindaco, che più dì duemila Fra dieci anni saranno ne- ratina e del ponte che, sul- ... cane dal mancato rispetto ; • .| ^B| H Bfl 

lavoratori, da altri cornimi, cessali 1686 alloggi; occor- la statale <113* Palermo- , - ' HH H delle promesse governative jb b ^ m W G 

vengono a prestare lavoro rerà perciò vincolare oltre Messina, lo attraversa nel 
nelle industrie di S. Croce. 30 ettari di terreno». . centrò della città. La man- . 

« La pressione interna del- ‘ A S. Croce gli enti per cata realizzazione delle in- . 

le f^^e che vivono in rediUzia non hanno certo dispensabili opere di deflu- „-v: ’t-,, pi - 

dfle acque hp prou^ ; -CARRARA, 18.' pbrré àli’aiiice della attem prezzo equo, ed inoltre assol- Stìcci” nSS iS: ' I ABRUZZO 

' ^ eato, la notte tra il 14 e il ' Secondo lo studio compio-zione della Amministrazione verà ad una funzione calmìe-njone convocata appunto per———— - , 

' -latrìf ’ Tckne .r-r:. le. cui lo spinoso , problema v4e9à ratrUiécd^e aree stesse. Oc- deliberare questa iniziativa, RIiìaIìb eanlifl 

aìAtdzioni é'giàbi- risultanze * sono riferitè'dai casa e stud la^.^M^w/ii^ì^^ t e ìft^ P W ’*pòì, incaricare la l’esigaiza urgente di rimette- ’ • BIMtfls XPIHIII ... 

' ■ DEofessori- Fuè-e Sylog-Là- con raiuto^jfe^tiieijkjtrseq ^ del Co- re sul toppete le riven<ficazIo- ; n»»! a illiinflllÌ 

■ torrente, cau-: bini' rie!' volume Videe per i pròwedimirntit^dÉ'’àdòìtài^è niùhàiàrf~:àssistere tutti co- ni ®86* 8 B®*"®*’" 

sondo danni per svariate la programmazione econo- in proposito., Nella interpol- loro che vorrànno costruirsi, • v. CHIETI. 18. 

diccinc di milioni. Ueso- mica» — occorreranno nei lanza presentata dal compà^ usufruendo delle appòsite co- ' = Oggi e domani saranno te- 

irieoloc? ?ermP° P©^ «««i tinoyf con- gpgfgziQne della popolazio- prossimi 10 anni, nel comu- gno SUyano Loinbardi, capo leggi, una* abitazione in forza^le^riSieste^che^aRe*s£ i seguenti comizi per la 

e., fnft nc è ormoi al limite di ne di Carrara, non meno di gruppo consiUare, e dai cori-proprio; S faa?^Dl2rti sto lo Stato apei^ra dèUa campagna eleu 

mezzi propri, su strade m- Come se tutto questo non ' . . . qn mila «ani mantra n laM gìoIìiìh Ai<ieeanri^r, Piaianti V • » ‘ cieta inaaempienxi sia m ovaw comuni sottomdi- 

suffìcienti al traffico attua- bastasse nenoura eli flllneeì i^ottura. , ' fò ??**® vani, nientre il tan si^ieri .^essandro ifioianti, b) ràppresentare, .• pres.<;b m prima persona a sostìteirsi 

troppo SkÌ U temSo H- ^ i auaU^'eriftlrano proporzioni to discusso « Piano decenna- Roberto Caleo e GiuSeppina i competenti organi centràli, neUa costruzione delle indù- ®®|àbato 19 (ore 18) 

bero che ri^^e per il*ripo- Finanzi^enti statali s(mo spaventosamente maggiori, le case per i lavoratori», la Monconi, si consiglia lAm- je esigenze del Comune e strie della Valle del Basente quadri: Elio Monaco; 

tortoreSioJ? detoni- stati^SSti ^^no 180 è accaduto nelValta valle cui attuazione, * fra l’altro, imstrazione a prendere sollecitare adeguate misure e*f Promuover^^cmjm serio gooCA S. GIOVANNI: Tom- 

. nan'olmT mntoiS“’edmrir°^^^^^ del PJave, anche a Terrni- procede .assai ^1^^^^ m^totiye neUe seguenti dì- attraverso i parl^entori e IB) 

favorendo la corsa all’au- lare per l’editìcarione di 69 ni, da parecchi anni la cL che - si di^ UENTOLLA: on Gtedo Di 


per gli all 


ABRUZZO 


Chittis COIIiixi / 
di oggi ® dómani 


SfeS^nroniV t^Sr s. tutte ouesto non Zèc^AaVlZi^di Carrarrnón m 

su^ienW trafficiatC- bastasse,%ppÌ?e^^Tuag£ ^^ SJltissfipS*de 

le, troppo poco il tempo li- per i quali esistevano già Come, in pro^rzioni i c mo de 

bero che rimane per il ripo- finanziamenti statali sono ^uent^samente maggion, c . ^ y, 

so e la ricreazione, detenni- stati costruiti. Vi sono 180 ^ accaduto nell alta vMe . acGai’ tetitnmontt. 

nano una richiesta urgente milioni per rediUzia pepo- del I^ave, anche a Termi- J *j ^ se tutte^orocSle- 

favorendo la corsa all’au- lare per l’edificazione di 69 ni, da parecchi anni la 'à refiolSmente ^a*^ roslru- 
mento dei fitti». alloggi fin dal 1958. Gli anni gente ed t partiu popolari « regolaimente, la co^u 

A S. Croce oggi 113 fami- sono passati ed a causa del reclamavano invano un in- contro im fahhi^^n 
glie vivono in coabitazione, rialzo dei prezzi del mate- tervento del genio civile e 

40 abitazioni sono costituite riale, si è tagliato vìa di delVamministrazìone co- ' J, 

da baracche, magazzini, lo- netto un terzo delle abita- munale per impedire che, . ' fronte a quest 

caU di fortuna, 260^ abita- zioni da costruire. Perlom^ „„ giorno o Valtro. con una 


;v •/: : V. CHIETI. 18. 

' ' Oggi e domani saranno te- 
'nuti i seguenti comizi per la 


30 mila vani, mentre il tan- siglìéri Alessandro Piolanti, .. b) ràppresentare, pres.*» S'prima persona a sostituirsi 

f/1 fiicnflccn Jr'Piano glooanna.^ PnY^Ai*fo* Oaioo 'o CltMàar\rk\nA ± inriii. 


maso Perantuono. 

Domenica 20 (ore 18) 
LENTELLA: on. Guido Di 


Monaco. 
Raffaele Scìo- 


lire annue; per gli aUoggì Puccini — perchè abbiamo aanm c joryancne vimme. 
di tipo nUOite, eói|trtuti da demolito 25 alloggi malsani Ogni protesta e Ogni ■ ri-, 
. pri’vmU*.e'dèfiriitì velinomi- come prevedeva il Piano-di chiamo.sono, sistematicà- 
y ci», iri sale alla .250 riRicostruzione;, molte fami- ménte caduti nel vuoto, e 
: 360 milà lire..Sono cifre che glie sono state ricoverate in tutte le amministrazioni co- 
. gravano siil salàrio operaio altri alloggi malsani e péri- munali DC-MSI-Ptl sue- 
dal 15 fino al 45%. - colanti. Eppure ci sono . 180 cedutesi in Questi anni al 

Una situazione analoga si milioni a disposizione senza j. Tatmìni hnnnn 

verifica per i terreni: zone essere capaci — da parte di ?» Tcrmtn» hanno 

, che non hanno nessun vaio- chi di dovere — di coznin- continuato ad ignorare le 
re, vengono vendute a prezzi dare a mettere ' pietra su denunzie dei consiglieri co- 
. varianti da 1500 a 2500 lire al pietra. E’ una situazione che munisti ' e ^ dell’opinione 
' mq. (si tratta di zone agrico- dobbiamo rimuovere con la pubblica. ■ 
le a 20.000 lire (nel centro lotta e la pressione pope- . Cori, l’altra notte, quan- 
abltato). - . , lare». do le acque del Barratina 

mtwS Alessandro Cardvlli «m» «lite di Qmuhe «n- 


nistrazione co- * mila. .... , . destinare all’edilizia econo- gì da destinarsi a queUe fa- cana ne elimini gli squilibri, riHi-Borrelli 

er impedire che " Di fronte a queste poco mica e popolare di-cui alla miglìe che si trovano in con- e crei serie prospettive di guardIAGRELE: E. Roggi. 

caU di fortuna.-260 abita- zioni da costruire. Perlome- «n giomò o l’altro, con una incoraggiati prospettive il legge 167 del 1» aprile 1962. dizioni di maggiore bisogno. ' . Ti^crAM A 

zio^^sono “tì8|f»l*e= I n» |1. desse U via ai lavori! delHume, ™ S^rs^ibilo “diJiS; S driJIfaio’cte d;SwdtatóS5.?ri aU. .T OSCANA 

fitti peri vecchi alloggi van- «Si arriva proprio ad una vt„n-nAn 9 innì, nrnnnrn^^e sia, pur considerando cne u no^meuera^subito a dispc^ uzzazione m aetio pi^o, cne a_pjp„itm.a modificandone gli , ’ \ ' : 

. no daUe 100 aUe 200 mila farea tragica — ci ha detto f probrema fondainentalmente sizione ^ éhi vuole costruì- dovrà dare la precedenza ai ?g;;2zl. meccanizzandoG. pifia- Brima BrBmiO 

lire annue; per gli aUoggi Puccini — perchè abbiamo danni e Jor ranche vittime, è di pertinenza dello Sfato, re una abitazigne-m coopera- paesi a monte, la somma di provocandone n risvegUo. rlSOi priHlV |irainiw 

■ ■ > —testa e Ogni ri-, ha; suggerito ^al Sindaco di tiva, il terreno riécessario a 50(bmilioni. r^nvemo che avrà di- dk IlAlaiti 


TOSCANA 


Pisa; primo premio 
a Renzo Melanì 


PONTEDERA: servizi pubblici 



!:• - 


Pr 

un'azieiMla 

- . / * ■ ■ . 

* * le 


Cori, l’altra notte, quan¬ 
do le acque del Barratina 
sono salite di qualche cen¬ 
timetro, l'inondazione - < è 
stata inevitabile, anche 
perchè le arcate del pon¬ 
te sono molto basse. All’al¬ 
ba lo spettacolo che ri. è 
parato di fronte agli oc¬ 
chi dei termitani è stato 
impressionante. A monte 
del torrente le acque ave¬ 
vano invaso i terreni di 
moltissimi piccoli proprie¬ 
tari, provocando danni in¬ 
genti alle colture; a volle, 
vèrso Termini Bassa, so¬ 
no rimasti allagati e dan¬ 
neggiati molini e pastifici, 
officine meccaniche e sta- 
bilimenH per manufatti in 


Bilancio della Amministrazione provinciale 

Taranto : ooivifà 


Piombino: 
uniti ì partiti 

:i.ospodato 


' TARANTO, 18' «coiriplesso / .deilo sviluppo 

Il Consiglio provinciale ha economico e sociale, carni 
approvato con -17 voti favo- terìzzàto dallo stretto lega 
revoli (I>C, PSI, PSDI) e 10 me che necessariamente de 
contrari (PCI, PLI e indi- ve intercorrere tra industria 
pendenti) il bilancio di pre- e agricoltura, dall’ammóder 
visione per il 19^. - « namento di tutti i servizi .so 

Il bilancio, portato all’esa* ciali, ecc., affermando Tàu 
me del Consi^o dalla Giun. tonomia dell’Ente locale nei 
to di centro-siàistra testé in- confronti del consorzio del 
sediatasi, non presento novi- Farea di sviluppo industriale, 
tà di rilievo rispetto a ^el- ^ n con^iagno Romeo ha 
li della precedente giunta proseguito stimolando il pre- 


A1 Convegno, che avra di- « RBnZB BelgRI 
mensione regionale, gh , Am- . *. ; P®*"" . 

mìnistratori démocratici di ■- ■ ■ ■ PISA, 18 ' 

Pisticci ’ R compagno Renzo Melani 

ha vinto il ^imo premio, per 
della Vali® dri j? la sezione narrativa. ìi Con- 

letterario regionale, 
Matera e Potenza, pMla^n dalla amministrazione 

òleo industriale, presitì m c'omnaimo Melani ha 

;S°rÉnte rS 3SS2“ ° .conataJSS’ISi 

per 1 Ente Regione. ^ diversi giornali ■ demo- 

- n ' NotArAnaela cratici èd attualmente coUa- 
. bora alla «Riforma della 

. Scuola ». Fino ad oggi non 

' si era mai dedicato alla atti- 

• ' vità letteraria vera e pro- 

■' pria.' 

- DailAnilA* ' Lo scritto di Melani è sta- 

■ -te scelto dalla giuria. > pre- 

‘ ■ - sieduta da Aurelio Repetti, 

i*iiC#l#lll4a In all'unanimità fra decine e de- 

, »veiliaiiw IH cine di opere presentate 


D. Noterangelo 

Palermo: 
cosfitaHa la 

; ' 

commissione del 
pobblico inqiiegé 
.presse 8;CR. 

’'-; >rp.CÌ 7 ::, 

PALERMO, la 


Sresielei ooevi 
tocerlchi ael :PC 


^-GROSSETO. 18 
n Comitato Federale; nel¬ 
la sua ultima riunione, ha 
preso in esame problemi di 
inquadramento nel Partito, e 
nelle, organizzazioni di massa, 
in relazione soprattutto al 
maggior impegno derivato al 


Dal Battio corritgoadcBte 

‘ PONTEDERA 18. 


ne dei costi i^r coloro che 
intendono fruirne ed i pic¬ 
coli comuni della zona sareb- 


In questi sono en- bero sollevati daUe spese ob-| _^^tnente allagate. • , 

»ti in esercizio i nuovi ma- bliaatorie ohe attualmente’ H disastro poteva < 


nuovi ma- bligatorie che attualmente* 
celli pubblici di Pontedera devono sostenere per tenere 
(provincia^ di Pisa). Si trat- in piedi i loro antiquati im- 


officine meccaniche e sta- - ; TTvnnK.'i ir nionocolore democristiana, sidente La^ro ad mtensifi- E* stata insediata nei giorni Partito dopo il voto del 

bilimentì ner manufatti in ■ rX^cnit ’ ««« Alle ' dichiarazioni ' prò- care Fazicóie intrapresa af- scorsi a Palermo, presso U co- 28 aprile- ’ _ « 

ammu,, automobile per. ^ i«iri.Kv. priitica uni- J^iòS!°^ore'ìfL^A 

neninnnn tti TO, ha fatto poi seguito la rc- grammazionc regionale, sot- ^ problemi del personale e del- incarico per dedicarsi esclu- 

strade mane venivano tn- l atteggiamento del Pr^e^ m lezione deU’assessore alle fi-tplineando come la Puglia r^mministrazione regionale si- sivamente aHa direzione del 

vose dalla melma e dai Lreorno. n qi^e ha im^lto nanze socialista Conte, sul nnjj «oche regioni ciliana. Alla riunione hanno movimento cooperativo, di 

sassi trascinati dalle acque ®»’° bilancio, che èra priva di Raliane dove si registra un preso parte, tra gli altri, il se- cui è già presidOTte. n com- 

J. Pi,», » diecine di „bi- ss: r«pnp. . cbe “h„ Su.^o » qlLu, ier- 

S^ni.’SC™ rP S?Sr£SÌ "Wquerio .niqrvriiio di 

^ Il disastrovoteva esse- J^tto a rompere ogni tadugio. gusti Rimiti ; provinciali fin carattw generale che ha ^to deU’Ammìnistra- 

re e^uZZì^be .1» linea .del S“rato”iS'’ri”S° c£ !ione 5 »y,„ri,le._do,, 


sassi trascinati 
in piena e die 


poterà esse- L parati annunciano di averi qui seguita. 


)opo questo intervento di , ^ « commissione “l» P®»" dedicarsi interamente 

atWre generale che ha nel lavoro deU'Amministra- 


»aan.re"ir « .-.««o ani che .«npe- «rqUerisiloh. «SSS'i d'3!S^^^>.iSfo'.S qSS S?” rSS.T'viS: 

?» Fff: l^' bi.S«Taria CriatlaSa. alteL^'Terii peeaident,. H «n.^ 5 K. B«- 


j- .-..a...:*: a aw»w •ouv-.rua.,mu.%., --- -- r-o-"- - generali uci Duamjio Ui* pai- |_ TWT,rw»ra»Ì!i Prictiann ai l.'A/>avinnA Haali ìmniMati in urraiueme. ii «.-uiiitiBBiiv ntn- 

tà di impianti costroiti con pianti di macellazione, dove civile avessero provt>eduto rap pfesro tyiti uri Consi- jato il compagno Antonio , , <«arvi*i« le Amministra- Duilio, segretario della 

criteri moderni e che hanno snesso si verificano deoreca- - Sobeumm- „ *11® dell’ospedale mi tre punti ^ .«mp noeì * avuta una serrata discus- servizio pressò le ar^mirora ^ ^ L. sostituirà il compagno 

"“2 


l"??? miUoSr "’V '"Tb '««• «'a' modid 

I zw milioni. ' • Intanto il comune di Pon- 

La rostnmone dei nuovi tedera. collegando il proble- ?! , 


macern pubblìcL ^ne un mrdei maraìli pòbbllri * a d^enìbri TelòiiiStod^f- ^.^e ri^ietto deUo 

problema per tutti i comuni Q„ello dei mercati, della far- «»**« sfatale «IIS». Il che, rospedrie da cinque a sette; Provincia nonpuò più limi- **®"*'° avanzato critiche e statuto e l’attuazione di un 

della zona, dove il servizio di macia comunale, delFacque- puntualmente, non è sta- l’elezione dei membri del Con- tare la sua azione alfallar- costruttive proposte, raffron- piano economico e sociale. ; 

S dotto,, del trasporto del riflu- to/otto. Di fronte oli* ri». Sg*” «amento o alla eoalinrione <«n«o'eM5Ìzì™i della J1 demento 


n compagno Benocei Er¬ 
manno viene chiamato a diri¬ 
gere la Commissione Enti 
Locali di Federazione. ■ Bar- 


sigKo dril’ospedale da parte ««mento o alla costruzione tando le posizioni della no- n documento conclusivo po- zanti Nedo lascia la direzione 

IomU apesM antigienici e di « „t’idi urbaS. tSùi gestiti norate prora di inaeiwlW- iSte "““W *»*«“• »<™. A"™'"*»™*'™* P™" 3^Sj?,‘g5?n5 dri'u raSSiS JfSif “SèS.' 

M2’^n'nnif?e«1Sfe’'d.I*'i^: !" '“"“PI*»-»'o. ««minando HM dote dalI-Ammlnlrtm. aX'Itìl-SJJ: «!«"« « una linea aerea di- slStóral "rat SS,“ i MancK’l riene m! 

flll iiiiitiC02ioiìC ad scr lo di ffiim^GrA 9 jz rGltd coti Rt^nfl o a 1 niir nc» rcslizZHto Ofl flllr© AiniTiiTii a haUa -^zA«.zara. 


h: 

ji'V;, 


MAesA Al 1 *ta««if<AA 9 tA««A »4 a1 • -•« * «T ...— '' ***** WU4444ri»5QCiio 91V9W VnGUBiBiiu oeii ospc' —^ --- — -,^«i:****« A<% aÌ*» sisxeuiawone aci pifwiicu iiii- 20118 01 M81)CtaTK>eVieiie8n- 

ffJacellaz^one^ utmz- comune, diecine di ^ ® stituito dal compagno Giulia- 

VIZIO di macellazione, utiiiz stituire un azienda munici- nttnAìni hannn '#?« 2) Affrontare con urgenza i cessano potenziamento della strazioni a maggioranza de- tela riforma burocratica e am- no Bartaluccì. 

ranno i m^odeml e razionali palizzata in grado di gestire -, avviso ai problemi di an^liamento e .si- attrezzatura scolastica. Elad- mocristiana o • di sinistra, minlstrativa fa parte deUe vìve n compagno Enzo Giorgetti 

impianti di Pontedera ed il questi - servizi, ed altri che V" ^tmiwo stemarione di tutto il personale dove sì è voluto auspicare Hanno parlato sui problemi ed insoddisfatte aspirazioni del- passa d a 11 a Commissione 

servizio di triuporto e con- potranno essere gestiti direi- ***iterio di agitazione che dipendente __ per jg Provincia il rodio di della scuola il compagno *® buromzia regionale, alla stampa e propaganda. - dove 

servanone delG rami che il tornente dal comune, nel- foUecIferd un Impegno per «centro perle sviluppo in-prof. Luigi Pucci, suU’agri- verrà soriltuito dal compagno 

SrtSSmSdo *” r.«lu,ivo interam deU. ««Wlnillra .olurion*, del ^S?t"garitr®‘^n%r» •- •*« >» »lS S TS Imm SSlf’dS: 


Unificando il servizio si 
<fiungerebbc ad una riduzio- 


H,’* il'v 


i. f. 




Sif.p. 


progettazione e costruzione drilsiElio provinciale deve esse- zulli, sul problemi del per- funzionario e drila pubblica naie e nella Amministrazione 
nuovo ospedale». .Ire quella di inserirsi nel sonale Fiorlodo Lamina. ammlnàifc'aaluua. di Grosseto. 
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SiracHsas un 
sindaeafo padronale 

' SIRACUSA, 18. ' 

■ Alcuni dirigenti drila Fe- 
derebimiei di Siracuea ad®- . 
renti alla CISL si sono costi- - 
tuìti in Sindacato autonomo 
ubbidendo a chiare direttive , 
padronali tendMiti ad avere 
nelle fabbriche im sindacato • ^ 
apertamente subordinato agli 
interessi dei gruppi mono¬ 
polistici. • ■ ■ 

Le organizzazioni sindacali - 
CISL-CGIL-UIL. in un pub¬ 
blico manifesto, «demmziano . 
ai iavoratoii di tutte le cate- ' 
gorie il tentativo sciasionlsta 
ispirato dai monopolio indù- - 
striale e teso ad indebolire il 
■potere del Sindacato nei mo- ■ 
mento in cui le lotte contrai- . 
tu^ vanno affermando nuo¬ 
ve conquiste per i lavoratori 
nelle aziende. - 

« Lavoratori — COTtinua 
rappello unitario dei sindaca¬ 
ti — le organizzazioni sinda- . 
cali invitano rii operai e gli 
imriegati dèlia provincia di 
SiiactKa a stringersi unitaria¬ 
mente intorno alle organizza¬ 
zioni sindacali per parteclpa- 
re alla loro attività democra¬ 
tica ed a rafforzare il rinda- 
cato nella fabbrica iscriven¬ 
dosi alla CGIL-CISL-UIL per 
l’anno 1964». • . 

Patti: 41 glovaal. 
iscritti alla FION 

S. AGATA MILITELLO. 18 
- - Quarantuno gio'vani operai , ' 
di Patti, nuovo centro di svi¬ 
luppo industriale del Santa- ' 
gatese, hanno chiesto nei ' 
giorni scorsi Fìscrizione ri. . 
sindacato FlOM - CGIL. E’ 
questo il primo nucleo ope¬ 
raio che aderisce alla CGIL 
Ira le maestranze impegnate 
nella zona industriale di Pat- . 
ti che vengono sottoposte, 
proprio in queste settimane, 
ad ima violenta offensiva ~ 
i della CISL. 

La ' rottura ■ dell''e<iunibrio 
che era stato raggiunto nel 
passato tra CISL e padrona¬ 
to. viene ora indicato come 
un elemento assai importante ’ 
per rii sviluppi drila situa-' 
zione sindacale. I 41 nuovi. 
iscritti hanno eletto un eo- 
mitato di reggenza dri. sin¬ 
dacato FIOM — praticamente 
nato con loro, a Patti — 
composto di nove operai. - 

UMBRIA : 

RaceoBiadazioM 
accollo da Ttgai 

'TERNI, 18 

H ministro Togni ha ac- - 
colto come « raccomandazio¬ 
ne» un ordine del giorno dei 
deputati comunisti umbri, in 
cui si «invita ti Governo ad 
adoperarsi affinchè, a seguito 
della costituzione dellENEL, 
le forniture per la costruzio¬ 
ne di centrali elettriche o 
per la riparazione di esse sia¬ 
no orientate, come per il pas¬ 
sato. intensificandole, verso 
il complesso Terni». L’ordine 
del giorno presentato dai com¬ 
pagni Guidi. - Coccia. • Ma- 
schiella e Antonioni partiva 
dalla considerazione. secoaiP 
la quale occorre dare ' lulllb 
all’attuazione deU’ordlne del 
giorno parlamentare per 
rUmbria e dare concretezza 
ad una delle sue premeaaa re¬ 
lative al aoncolidamento • à« 
l’espansione delle attività «B 
eompleaso Terni ....... 




























